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Un funzionario Cariplo: pagò più di un miliardo 

Paolo Berlusconi 
nei guai per tangenti 
Bankitalia denuncia Bnl ai giudici 
I banchieri 
lottizzati 

V I N C E N Z O V I S C O 

1
RECENTI avveni

menti che hanno 
coinvolto i vertici 
della Cariplo e della 
Bill in vicende giu-

_ _ _ d'ziane oggettiva
mente molto gravi mentano la 
massima attenzione e stimola
no alcune riflessioni Al di là dei 
fatti specifici che devono co
munque essere verificati dalle 
aulontà giudiziarie e di vigilan
za è evidente che emerge un 
problema di carattere generale 
che riguarda le modalità con 
cui è stato gestito il nostro siste
ma bancario negli ultimi anni e 
il grado di inquinamento delle 
scelte aziendali operato non 
solo da persone legate al siste
ma politico tradizionale e per 
conto di questo ma da gruppi 
di potere che forti degli appog
gi assicurati dai loro referenti 
politici hanno utilizzato le ban
che per finalità e per affari (an
che privati) che nulla avevano 
a che vedere con una corretta 
gestione aziendale e che molto 
spesso hanno causato danni 
economici molto seri 

m MILANO Una tangente di oltre 
1100 milioni, gestita a quanto pare 
da Paolo Berlusconi ha portato Mani 
Pulite alla Fininvest Gli affan edilizi 
condotti tra il 1983 e il 1986 stanno 
interessando gli inquirenti cne inda
gano sull acquisto di palazzi da parte 
del Fondo pensioni della Canplo Se
condo I accusa venivano pagate da
gli imprediton mazzette poi spartite 
tra Psi De e singoli dirigenti della 
banca Anche la Cantieri Riuniti Mila
nesi società che allora era legata a 
Silvio Berlusconi ed ora è controllata 
dal fratello ha partecipato a questa 
tavolata A tirare in ballo Paolo Berlu
sconi che per ora non è sotto ìnchie-
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MARCO BRANDO 

sta è stato Giuseppe Clenci 69 anni 
uomo di fiducia di Luigi Mosca se-
gretano del Fondo pensioni I versa
menti sarebbero avvenuti anche in 
Foro Bonaparte 23 a Milano dove 
ha sede 1 Edilnord Clenci ha citato 
pure Salvatore Ligresti 

Intanto la Banca d Italia ha inviato 
ai magistrati i risultati di un ispezione 
effettuata alla Bnl Gli ispettori avreb
bero nscontrato un operazione so
spetta Una «pista» condurrebbe n 
Lussemburgo dove tra il 91 e 11 92 
sarebbero transitati i prestiti della Bnl 
al gruppo Mandelli Cantoni ha 
smentito la notizia di una sua parte
cipazione nella società Mandelli 

M I C H E L E U R B A N O 
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L'ira di Martinazzoli 
«Caro Segni, 
non prendo lezioni» 
• ROMA Ci sono i presupposti per tenere unito il centro' «Questo lo vedre
mo» afferma Segni dopo 1 incontro con Martinazzoli e La Malfa sulle candi
dature Il tavolo del Patto traballa su una questione dinmente possono essere 
candidati gli inquisiti per il reato di finanziamento illecito ai partiti7 Segni dice 
no II codice deontologico del Ppi non pone ostacoli La discussione si è in 
centrata sul nome di Mattarella Martinazzoli fa quadrato e irato replica «Non 
ho bisogno di lezioni da nessuno 
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Anche a Sarajevo c'era una volta la pace 
Lo stadio distrutto e l'omaggio del mondo 
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Dieci giorni ai serbi 
Oggi decide la Nato: poi via alle bombe 
• Dieci giorni di tempo ai serbi per togliere 1 as 
sedio a Sarajevo e allontanare di almeno 30 chilo
metri le loro postazioni di artigliena da cui bom
bardano la capitale bosniaca Dopo tale scadenza 
la via sarebbe aperta agli attacchi aerei dell allean
za atlantica È l indicazione emersa ìen sera a Bru
xelles al termine di una lunga giornata di consulta
zioni tra ì rappresentanti permanenti dei 16 paesi 
della Nato che oggi dovranno decidere la nsposta 
da dare alla nehiesta dei ministn europei Resta il 
dilemma su chi decide il via ai laid aerei Due le 

posizioni emerse nel consiglio di sicurezza Onu 
riunito ieri da una parte e è chi sostiene che dopo 
ii si della Nato Ghali ha il potere di dare il via a 
eventuali bombardamenti dall altra chi invece ri
tiene che sia necessana prima della luce verde 
una consultazione dei quindici membn del consi
glio di sicurezza Nel frattempo si muove la diplo
mazia amencana Clinton vuole inviare un super-
negoziatore in Europa per proporre alle parti un 
nuovo piano di pace A Sarajevo tostissima ncor-

renza dieci anni fa la citt J ospitu\a i giochi olimpi 
ci oggi anche lo stadio è solo un ammasso di rot 
lami Mohammed Cresev L*>ko\ic sindaco della 
citta ha ricordato i tempi di pace Vile foto A,3 e 
Ansa lo stadio di Sarajevo distrutto r i cerchi che 
Lillehammer ia citta che ospita ì giochi olimpici 
quest anno dedica alla capitale bosmac i 
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«L'accusa è da archiviare» 

La Procura: Burlando 
non truffò 
il Comune di Genova 
• i GENOVA Richiesta di archiviazione per 1 accusa di 
truffa che aveva costretto alle dimissioni I ex sindaco di 
Genova Claudio Burlando L esponente del Pds era stato 
arrestato nel maggio scorso con I imputazione di truffa e 
abuso di ufficio a proposito della levitazione dei prezzi di 
un appalto per la realizzazione di un sottopassaggio pre
visto nelle opere per le «Colombiane len i due magistrati 
che avevano disposto I arresto di Burlando i sostituti prò-
curaton Fazio e Monsani hanno annunciato che gli ele
menti scatunti dall indagine «non sono sufficienti a soste
nere in giudizio I accusa di truffa» Burlando ha sempre 
affermato di non aver commesso irregolarità ricevendo 
la solidanela della cit'à - i 

R O S S E L L A M I C H I E N Z I 
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A Strasburgo una risoluzione per la piena parità anche per adozioni e asilo politico 

«Sì ai matrimoni tra omosessuali» 
Voto clamoroso al Parlamento europeo 
• Pantà completa con i cittadini eterosessuali compreso il di-
ntto al matnmomo e ali adozione di figli Ieri il Parlamento di 
Strasburgo ha infatti approvato con un ampia maggioranza 
una nsoluzione contro ogni dlscnmlnazione basata sull «orien
tamento sessuale» Via libera dunque ai matrimoni tra gente 
dello stesso sesso gli Stati devono nconscere legalmente le 
unioni omosessuali E per chi vuole adottare un bambino o 
averlo in affidamento la strada è splanata Divieto per ì daton di 
lavoro di registrare anche di nascosto nei dossier sui loro dipen
denti inclinazioni e gusti sessuali La nsoluzione ha ottenuto 
158 voti a favore contro hanno votato 96 deputati (a favole si 
sono dichiarati verdi e sinistra contro conservatori e liberali) 
Essa invoca peri milioni di omosessuali comunitari «ilpnncipio 
di eguaglianza tra tutti i cittadini universalmente riconosciuto 
dalle nostre società» La parola passa ora alla Commissione eu 
ropea che dovrebbe - come chiedono gli europarlamenlari -
preparare una raccomandazione rivolta agli Stati nazionali 

Sospeso 
un deputato 

Ciampi 
«disinfesta» 
l'Assemblea 

siciliana 
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Il voto non era scontato Grande bagarre in aula e anche 
gruppi poi tici divisi 11 testo in discussione era stato preparato 
dalla verde tedesca Claudia Roth Mesi di lavoro mmiz.oso tra 
gruppi e organizzazioni omosessuali per fotografare la legisla
zione più o meno discnminatona in vigore nei diversi paesi Per 
il democristiano italiano Francesco Guidolin la nehiesta di ma
trimonio e figli per i gay «turba alla radice alcuni istituti fonda
mentali e primordiali come la famiglia» «Nessuna interpretazio
ne folklonstica o riduttiva del testo» avverte Roberto Barzanti vi
cepresidente del Parlamento europeo ed europarlamentare 
Pds «abbiamo chiesto alla Commissione che con una racco
mandazione si rivolga agli Stati nazionali per cancellare ogni di-
scnmmazione legata al comportamento anche sessuale delle 
persone» ~ , 

V I C H I D E M A R C H I 
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Un intervento del governo 

Vertenza Fiat 
Lunedì riprende 
il negoziato 
• ROMA Non c e ancora nessun annunzio ufficiale ma 
è molto probabile che tri Fiat e sindacati unedi prossi 
mo si nprenda a trattare Ha sbloccato la situazione il 
contratto di programma tra il governo e I azienda torme 
se Le soluzioni per Arese e la Sevel Campania sono quel
le note auto ecologica per la prima e rottamaggio e IICI-
c aggio per la seconda «La novità - dice Susanna C i 
musso della Fiom - sta nel fatto che ora la Fiat e impe 
gnata direttamente nei progetti» La notizia e ( ncolata il 
la fine di una giornata segnata dalle manifestazioni a Are 
se e dalle polemiche sulla sentenza del pretore di 111! ino 
nonché dall incontio tra sindacati e istituzioni locali nel 
capoluogo lombardo 

P I E R O D I S I E N A 
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MOTORIA 

Quaranta anni fa Gaspare Pisciotta 
ucciso da un caffè alla stricnina 
II bandito che «tradì» il suo capo Giuliano 
V I N C E N Z O V A 8 I L E APAG 1 3 

L'INTERVISTA 

Robert Dahl: 
«Attenti ai candidati 
troppo ricchi» 
S I L V I O T R E V I S A N I APAG 2 

GRAN BRETAGNA 

Il governo Major di nuovo sotto choc 
«Torbida» morte di un deputato tory 
Un festino sessuale/mito tragicamente 
A L F I O B E R N A B B I APAG 1 » 

REGOLE 
FERREE *" IKi CAH&V&M 

ELETTORALE 
NESSUNA NOTIZIA 
SO BERLUSCONI, 

PAOLO 

T CHE TEMPO FA 

No! Il dibattito no! 

I l miliardario ndens appare come la Vergine circonfuso di 
luce e irrorato dalle lacrime dei suoi fedeli Ma si guarda be
ne dall accettare qualunque genere di contraddittorio Lui a , 

discutere con gli avversari non ci va Li esorcizza da lontano oc
chio malocchio prezzemolo e finocchio in attesa di salire al cie
lo perchiamata divina Dice di no a Costanzo non va da Santoro 
(reo di non avergli spedito prima per iscritto le domande) e si 
ignora quando - esaurita la benedizione dei gagliardetti di Sfor
za Italia -si degnerà di aflro-itare il normale e insidioso corso del 
dibattito elettorale 

In dfle parole ha una fifa blu E sarebbe forse il caso che gli 
uomini di buona volontà i,non solo di sinistra) terrorizzati dal 
I irruzione sulla scena di questo incontenibile onanista della pa 
rola cominciassero a lenire la propria fifa confrontandola con la 
sua Uno che promette liberal-democrazia al prossimo e in casa 
sua discute solo con il ficus del salotto è uno che sa benissimo 
di dire le bugie E ha il terrore di sentirselo nnfacciare Dunque 
stop al panico La partita è tutta da giocare Certo sei avversano 
la smettesse di scappare sarebbe più divertente 

[MICHELE SERRA] 

Lunedì 
14 febbraio 
voi. 1 

Sigmund 

L'interpretazi on e 
dei sogni 

mercoledì 16 febbraio voi 2 
sabato 19 febbraio voi 3 
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Robert Dahl 
politologo 

«Attenti ai candidati troppo ricchi» 
M MILANO. Incontriamo ' Robert . 
Dahl-ai termine di una due giorni al
l'Università Statale di Milano, dove su 
invito della Facoltà di Scienze Politi- ' 
che ha tenuto lezione agli studenti 
sui problemi della democrazia nel ' 
mondo. La teoria democratica di 
Dahl, più nota con il nome di «poliar
chia», si impone come un punto di ' 
passaggio obbligato nelle ricerche 
politiche in tutto il mondo. - , • ' „ . 
- Negli ultimi anni questo studioso, 

che ha trascorso l'intera sua vita ac- ' 
cademica a Yale, il campus di New 
Haven nel Connecticut, che ha sfor
nato (insieme a Princeton e a Cam
bridge) tanta parte della classe diri
gente americana, compresi i coniugi , 
Clinton, ha indirizzato la sua ricerca 
in due direzioni: quella dell'appro- , 
fondimento della democrazia nella : 
sfera economica, cioè nel mondo ; 
delle «corporations» che vede invece 
dominato dal potere dei «guardiani» 
e quella della sua estensione a livelli 
sovranazionali. Ma negli ultimi mesi, 
dopo i suoi lavori sulla transizione : 
nei paesi dell'est e sulla struttura pò- • 
litica della Cee, è apparso su «Dis- " 
seni» un saggio nel quale Dahl pone" -
il problema se sia necessaria una ri-, ] 
forma della Costituzione degli Stati •'• 
Uniti. Il professore di Yale torna cosi • 
ad analizzare il funzionamento della , 
democrazia nel suo paese, come agli 
inizi. Per questo abbiamo voluto in- ' 
terrogarln sulla politica americana. , 

Cambiar* la Costituzione? Ma 
allora c'è qualcosa di profondo ' 
che non funziona nella politica 
americana? E questo riguarda 
Clinton, a otto mesi dall'avvio -

. della sua Presidenza? Intanto lei 
come giudica II suo operato? • 

Direi che Clinton sino ad ora non ha 
fatto ne più ne meno dei suoi prede
cessori, però il giudizio è nel com
plesso soddisfacente. Una delle co-. 
se più importanti che è riuscito ad 
ottenere è che per la prima volta, da -, 
più di dieci anni, è riuscito a far vo- • 
tare una legge di bilancio che ha . 
bloccato il continuo aumento del ' 
deficit pubblico. E a questo obbietti
vo, va sottolineato come elemento 
positivo, è arrivato grazie ad una, 
grande disciplina di partito, di tutto 
il Partito democratico che ha votato 
secondo le indicazioni del presiden
te. ' • <*-.;> v_« , y •--

E poi c'è la riforma sanitaria. 
Naturalmente. E non possiamo di
menticare che, per la prima volta -' 
dal 1947, quando era presidente 
Truman, Clinton ha affrontato di 
petto questo problema. Che poi si , 
riesca o meno a portarla a termine , 
come una riforma completa è un'al- ; 
tra questione: ma già questo è un 
fatto straordinario. E ha richiesto ; 
una grande abilità politica da parte • 
sua. ; . : / ; > " , ,> . . . ^ , .-, -

E la sua Immagine all'estero? ' 
La polìtica estera sicuramente non 
fa parte delle priorità'dell'ammini
strazione: si potrebbe commentare 
chese il presidente potesse non oc- »• 
cuparsi di politica estera sarebbe 
molto felice. Qui è stato inferiore ad 
altri. - ' : - - . . . • ; -
, Per quanto riguarda la politica 

dell'occupazione è possibile ri-

Carta 
d'identità 
Robert Alan Dahl, 
nato nel 1915 a , 
Inwood, nello lowa è 
professore emerito di 
scienze politiche 
nell'Università di Yale, 
dove ha Insegnato dal 
1946. Con le sue •, 
ricerche sul sistema 
politico americano e • 
sul funzionamento • 
della democrazia, ' 
Dahl si è collocato 
come uno degli autori -
classici del pensiero 
politico '. ' -
contemporaneo. I suol 
libri più noti sono: 
«Poliarchia», «I 
dilemmi della 
democrazia . -
pluralistica», «La 
democrazia e I suol 
critici». Negli ultimi 
anni si è occupato 
della democrazia , . 
economica e del • 
problema di una 
revisione •*••. 
costituzionale negli 
Stati Uniti. 

Robert Dahl, il grande scienziato politico 
americano, ha tenuto lezione agli studen
ti milanesi della Statale.'Il teorico della-
democrazia rappresentativa e della «pò- ', 
lìarchia», in questa intervista analizza l'o
perato della presidenza Clinton e spiega .-
perchè ritiene probabile che gli Stati Uniti; 
debbano presto ricorrere a una revisione * 

della Costituzione. Il punto della disfun
zione, individuato da Dahl, è quello della 
framm.en.tazioriè degli interessi .'nelle .fasi 
elettorali! e preelettorali, causato dalla 
confluenza eccessiva dei finanziamenti 
sui singoli candidati. Il presidenzialismo, 
dice Dahl, non va abbandonato ma il pro
blema resta e bisogna discutere. •- ' 

scontrare altrettanti risultati po
sitivi? 

Sì, anche se bisogna stare molto at
tenti perchè tutte le amministrazioni 
in carica tendono ad attribuirsi i me- , 
riti di quello che magari era stato 
preparato dai predecessori e tendo
no a non assumersi responsabilità. 
Si può infatti ritenere che l'econo
mia era già in ripresa, quello che è 
nuovo è stata l'iniezione di fiducia 
seguita all'approvazione del bilan- • 
ciò federale che bloccava il deficit. ;. 

In un suo recente articolo sulla 
rivista «Dlssent» lei ha affrontato 
Il problema delle strozzature 
Istituzionali dell'attuale sistema 
politico americano e ha accen
nato all'esigenza di porre mano 
a riforme istituzionali. Che cosa 
propone di fare? ' - • 

E' una questione molto complicata. 
Che discutiamo in molti e da diverso 
tempo e su cui non sempre esiste 
accordo, anzi le mie opinioni diver
gono da quelle della maggioranza .. 
degli studiosi. Per molti anni infatti 

SILVIO TREVISANI 

abbiamo avuto un congresso domi- c 

nato da un partito con un presiden
te espresso dall'altro. Prendiamo Ei-
senhover che collaborava stretta
mente con Johnson che allora era il 
leader del Senato. Questo accordo 
ha evitato confronti aspri: potrem
mo leggerla come una versione 
americanizzata di quella che in Eu
ropa si chiama grande coalizione di 
governo. . \ 

E con Bush? ' . ' • • • 
Con Bush è stato diverso perchè lui 
si è dimostrato ostile nei confronti 
del Partito democratico e ha fatto 
spesso uso del potere di veto, deter
minando un blocco - istituzionale. 
Ma questo non riguarda il fatto che 
esista un Congresso di un partito e . 
un presidente di un altro, questo è 
avvenuto con Bush. Clinton invece 
ha una forte maggioranza in en
trambi i rami del Parlamento e que
sto ha sbloccato la situazione. Ciò 
determinerà una forte impronta de
mocratica nella legislatura perchè 
tante leggi che erano state accanto

nate o bloccate da Bush e persino 
da Reagan adesso entreranno in vi
gore. • 

E allora che cosa non funziona? 
. Il fatto che anche Clinton non può 

basarsi solo sul sostegno del Partito 
democratico e lo si è visto nel recen
te accordo sul Nafta dove i demo
cratici erano spaccati, per cui per 
tanti problemi dovrà cercare un ac
cordo con i Repubblicani. Cosi sarà 
anche per la riforma sanitaria. Quin
di, d'ora in poi, dovremo aspettarci 
una miscela di decisioni prese a 
maggioranza clintoniana e compro
messi con gli avversari politici. 

E questa situazione non le sta 
bene? . • • -•_ 

Qui arriviamo proprio al punto su 
cui mi trovo in disaccordo con i miei 
colleghi: secondo me ci sono stati 
due tipi di cambiamento nel sistema 
politico americano negli ultimi ven
ticinque anni. Il primo è stato quello 

• di un forte ampliamento dei gruppi 
di interesse organizzati e questo non 
è certo un male, perchè alcune parti 

della società che prima non aveva
no voce in capitolo adesso riescono : 

a essere meglio rappresentate (tra , 
questi: le donne, gli anziani, tra cui •• 
ci sono anch'io, che perciò ne sono -
soddisfatto, gli ambientalisti e tantiL' 
altri). Questo, ripeto, è un bene. Il 
problema però è che a questa ere- : 
scita dei gruppi di interesse, che so
no anche di tipo economico, non • 
ha corrisposto un'adeguata crescita 
delle istituzioni che dovrebbero in
tegrare e armonizzare gli interessi " 
diversi e quindi portare ad un per- • 
corso legislativo che tenga conto -
dell'armonia necessaria e : della 
compatibilità tra gli interessi degli ' 
uni e degli altri. ,'• . ' 

Ma questo sarebbe un compito 
del partiti. 

Le istituzioni preposte a questo so
no appunto i partiti: so che in Italia i 
partiti . possono . portare più alla 
frammentazione che alla armoniz
zazione, ma negli Usa funziona 
esattamente al contrario. Quello „ 
che succede adesso però, è che 
mentre il partito è molto forte in ' 
Congresso, non lo è altrettanto nei 
periodi elettorali e preelettorali; anzi 
si frammenta. In questo periodo -' 
l'organizzazione di partito è come : 

se non esistesse. E ancora: qualcu
no ha detto giustamente che i candì- ' 
dati si comportano e si organizzano 
come singoli imprenditori indipen
denti uno dall'altro, cioè ognuno ha ' 
il proprio sistema di raccolta fondi, i 
propri contatti con l'elettorato e cosi 
via. Quindi, dopo, la mediazione di
venta difficilissima. » . • • , » - * 

Che cosa occorre allora? 
Se i deputati rappresentano solo o 
soprattutto interessi parziali, quello • 
di cui c'è assoluta necessità (e que- • 
sto fa parte, dei p.rograjnma eli Clin
ton), è la riduzione dell'influenza 
del denaro nelle campagne eletto
rali, per cui occorrerà ricorrere al f i - , 
nanziamento pubblico o comunque < 

stabilire un limite ai contributi priva- ' 
ti che si possono versare per finan-, 
ziare le spese elettorali, lo penso, 
che sarà necessario arrivare a cam
biamenti costituzionali. Sono ora -
una voce isolata, ma penso che pri
ma o poi sarà inevitabile. Dobbiamo 
prendere in considerazione un mo
dello parlamentare. La vera difficol
tà però sta nel prevedere le conse
guenze di un cambiamento struttu- • 
rale di queste dimensioni negli Stati 
Uniti. Molto probabilmente la base 
fondamentale del sistema politico 

. americano resterà quella di un siste
ma presidenziale, ma il problema 
resta e dovremo discuterlo. • > ' 

E che cosa pensa della Intricata 
crisi italiana? . • 

Essendo io ottimista per natura pen
so che stiate attraversando un perio
do molto difficile, critico, ma anche " 
sano, salutare, di transizione. Come ' 
dite voi dalla prima alla seconda re-
publica. Un passaggio tutto somma
to auspicabile e credo che ovvia- ' 
mente dopo un certo tempo vi ritro-, 
verete ad avere una politica migliore 
di quella della prima repubblica, -i 
Questo naturalmente è il punto di vi-

• sta di un ottimista americano. So 
che gli italiani sono molto più scetti-

Questi strani liberisti 
che allo Stato 

chiedono solo soidi 
SILVANO ANDRIANI 

rovo sorprendente il clima di ordinaria soddisfazione con 
il quale é stata accolta la decisione del governo Balladur di 
regalare l'equivalente di circa 1.500.000 di lire ai francesi. 
che cambieranno la vecchia auto. Decisione paradossale 
ed emblematica, che equivale a fissare un prezzo politico 
per l'auto. Paradossale giacché questo inaudito rigurgito di 
statalismo da parte di un governo «liberal-democratico» 
giunge alla fine della lunga polemica e dell'ostracismo 
contro l'intervento pubblico, che hanno indotto i governi ' 
«liberal-democratici europei» a decretare la fine della poli
tica economica e ad aspettare immobili e pazienti che la 
recessione passi da sé. evitando di coordinarsi per rilan
ciare la domanda globale europea, nonostante 118 milioni 
di disoccupati. Ora il governo francese interviene non per 
sostenere la domanda globale, ma addirittura per incenti
vare il consumo di un determinato bene, l'auto, il che in
duce nel mercato una profonda distorsione alterando le 
preferenze dei consumatori e la distribuzione del reddito e 
suscita delicati problemi di uguaglianza. 

È paradossale che un governo che sia fronteggiando 
un grande movimento, che chiede più risorse per la scuo
la, per un tipo di bene il cui consumo, come quello della 
tutela della salute, è stato alimentato dal bilancio pubbli
co, ora usi le risorse di questo bilancio per finanziale i con
sumi privati, che tradizionalmente e giustamente sono stati 
finanziati dal mercato. , 

Ma questo paradossale rigurgito di statalismo e anche 
una logica conseguenza delle politiche «liberal-democrjti-
che». Esse hanno inserito la giusta distanza di far ritrarre lo 
Stato dalla gestione diretta di attività economiche in una 
più generale tendenza a ridurre le funzioni dello Stato, nel 
momento meno opportuno. La crisi elle attraversa l'eco
nomia mondiale riflette la transizione da un modello di svi
luppo in via di esaurimento ad un altro che ancora non de
colla. In questa fase più che mai ci sarebbe bisogno di una 
politica economica che. orientando la distribuzione del 
reddito e dei flussi finanzian, contribuisca al trasferimento 
di ingenti risorse imprenditoriali e lavorative verso più qua
lificate attività per la soddisfazione di nuovi bisogni. L'in
tervento pubblico deve contribuire a superare l'evidente 
divario tra il potenziale di innovazione implicito nelle nuo
ve tecnologie e la capacita del solo mercato di tradurle in 
atto. Ma una nuova politica economica non emerge in Eu
ropa. Cosi i governi «liberal-democratici». da anni al pote
re, quando vogliono tentare politiche di rilancio sono con
dannati a sostenere i settori trainanti del passato, l'auto ap
punto o magari il settore delle costruzioni di immobili, set
tori in via di saturazione. . * ' . . . ' ' 
uttavia non si parte da zero. Indicazioni importante con-| 
crete per una nuova'politica economica vengono dall'area 
progressista. L'amministrazione Clinton che ha assunto 
'obiettivo del risanamento della finanza pubblica, dopo il 

dissesto provocato dalla demagogia fiscale della politica 
«liberal-democratica . reaganiana». • ha contemporanea
mente lanciato una grande campagna e adottato misure 
per le riforme dell'amministrazione e della saniti. Cosi ap
pare chiaro che il rafforzamento dello,Stato sociale è pos
sibile, anche in presenza di politiche di rigore, a condizio
ne che aumenti l'efficienza dell'amministrazione. Clinton 
inoltre ha lanciato grandi progetti - le austrade telemati
che, l'auto elettrica... - delineando cosi un nuovo ruolo 
dell'intervento pubblico. Esso non consiste nel gestire atti
vità economiche, né nel disperdere incentivi a pioggia, ma 
nel formulare grandi progetti per mobilitare risorse private 
e pubbliche allo scopo di conseguire un più elevato livello 
del vivere civile, traducendo in atto il potenziale innovativo 
implicito nelle nuove tecnologie. 

In direzione analoga va il «piano Delors», che punta a 
creare in Europa 15 milioni di nuovi posti di lavoro entro il 
2000, attivando progetti a diversi livelli rivolti soprattutto a 
potenziare i nuovi sistemi di comunicazione nell'area eu
ropea e a tutelare l'ambiente. Di questo piano il perno do
vrebbe essere un patto sociale nel quale l'impegno degli 
imprenditori per maggiori investimenti e ad accettare la ri
duzione dell'orario dovrebbe essere bilanciato dall'accet
tazione dei sindacati di un mercato del lavoro più flessibi
le. La riorganizzazione delle istituzioni del mercato del la
voro e il potenziamento dei processi di formazione e della 
tutela pubblica dei lavoratori in mobilità dovrebbe anche 
favorire il passaggio ad un nuovo modello di sviluppo. 

Questi programmi delineano un nuovo ruolo dell'inter
vento pubblico. Ma il piano Delors ha incontralo l'aspra re
sistenza dei governi «liberal-democratici» inglese e tede
sco, con buona pace di quanti sostengono che ormai non 
esisterebbero più una politica economica di destra e una 
di sinistra. Le discriminanti invece diventano, nei fatti, sem
pre più chiare: basta volerle vedere. -
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I banchieri lottizzati 
Nei decenni del dopoguerra il si

stema bancario italiano ha svolto un 
ruolo fondamentale nel meccani
smo di sviluppo del paese, canaliz
zando il risparmio privato nelle dire
zioni indicate dalle autorità di go
verno, in un contesto collusivo tra 
banche - grandi imprese (pubbli
che e private) - e potere politico se
condo regole dirigistiche e niente 
affatto trasparenti. Si è trattato di un , 
«modello» che per,molti anni ha 
avuto successo, ma che ha creato 
un vero e proprio sistema di potere 
che è oggi in crisi evidente, non solo '• 
per vicende più o meno attinenti a 
«Tangentopoli», ma per cause più 
profonde legate alla internazionaliz- ' 
zazione dei mercati, all'intensificar- -
si della concorrenza, e alle nuove 

esigenze di uno sviluppo in mercati 
aperti e concorrenziali. 

I benefici di tale modello sono 
stati per molti decenni evidenti e 
tangibili, ma anche i suoi costi sono 
stati molto consistenti, e sono stati 
pagati essenzialmente dai rispar
miatori (remunerati con tassi di in
teresse negativi, penalizzati cinica
mente attraverso le gestioni titoli, 
oppressi da commissioni e costi ac
cessori del tutto assurdi), e dalle 
medie e piccole imprese sulle quali 
si sono scaricati i costi indiretti del 
sistema e le sue inefficienze attra
verso tassi di interesse sicuramente . 
eccessivi e condizioni contrattuali ' 
ben poco favorevoli. Ma costi non 
indifferenti si sono scaricati, alla fi
ne, sullo stesso sistema bancario, in 

termini di scarsa efficienza, scarsa 
competitivita, ridotta capacità di in
novazione, gestione burocratica, li
mitata autonomia, e scarsa capacità 
imprenditoriale. . ' . -

' Il problema non può più quindi 
essere affrontato nei termini tradi
zionali della polemica contro le lot
tizzazioni e il sistema di potere de
mocristiano-socialista. Questo siste- " 
ma è esistito e ha avuto un ruolo ne
fasto sugli squilibri del paese e sui 
suoi stessi assetti democratici; ma le 
recenti vicende lo rendono sempre 
più superato nei fatti: quella classe 
dirigente (rinnovata non più di un 
anno fa dal governo di allora) non 
ha più niente da dire, non ha più un 
ruolo, una funzione, un obiettivo va
lido. Né si tratta di sostituire vecchie 
nomine politiche con nuove nomi
ne di diverso colore. ; -

Le possibilità di soluzione vanno 
ricercate in altre direzioni: 
a) l'approvazione di una legge che 

ndefinisca il ruolo delle fondazioni 
bancarie, concentrandole su com
piti specifici, diversi dall'attività ban
caria (per esempio, come proposto 
dal Pds, attività di investimento nella 
ricerca scientifica), rinnovandone 
la composizione, e legandole più 
strettamente al territorio: 
b) la restituzione alla collettività 
(locale e nazionale) della propnetà 
delle banche, ' mediante graduali 
processi di privatizzazione delle spa 
bancarie, secondo il modello della 
public company; ; • - •• , 
e) la promozione e la sperimenta
zione di un nuovo management 
professionalmente motivato e politi-, 
camente indipendente, che inizial
mente non potrà che provenire dal
l'interno dello stesso mondo banca- • 
no, in modo da assicurare anche un ' 
ricambio generazionale. .* 

Si tratta di una strada non breve.' 
ma oggi sembra l'unica percorribile . 
con qualche possibilità di successo. 

Giuliano Ferrara 

«La mia Impressione è che questo gli italiani 
lo hanno capito molto bene, 

e che dunque ha più chanches di vincere 
il primo che Impugna la bandiera del fair play» 

Giuliano Ferrara sul Corrtere della Sera 
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BANCHE E TANGENTI. Dirigente accusa: ha accettato di versare una tangente 
di un miliardo per tre edifìci ceduti al Fondo pensioni 

' ' "T^ v \ ' * K ^ J ^ 2 * ^ ; ^ "•,>>•' <'*'-?• ^ y K : ^ ' " ' 

Paolo Berlusconi allo stadio San Siro di Milano 0',mpia 

Paolo Berlusconi pagò» 
di Silvio nei guai per la (triplo 

Nell'«affare Cariplo» è finito anche Paolo Berlusconi, * 
fratello di Silvio. ; Avrebbe accettato di pagare-tra 
1983 e 1986 una mazzetta di óltre 1100 milioni (a 
De e Psi) per tre edifici ceduti al Fondo pensioni Cari
plo. Paolo Berlusconi nega il pagamento di tangenti. 

~ ~ ' M A R C O B R A N D O 

. m MILANO. Questa volta la campa
na suona proprio per il Biscione. Una 
tangente d i oltre 1100 mil ioni, gestita 
a quanto pare da Paolo Berlusconi, 
ha portato gli inquirenti di Mani Pu'i-

• te fino allo zoccolo duro dell ' impero 
del fratello maggiore Silvio: il matto
ne. L'edilizia è stata il trampolino d i 
lancio del Cavaliere, prima ancora 
che riuscisse a conquistare il titolo di 
Sua Emittenza. Nel novembre 1992 
però per questioni d i opportunità 
aveva dovuto rinunciarci, almeno 
sulla carta, passando la responsabili
tà al fratello Paolo, che ha ereditato 

' anche il -settore quotidiani» (// Gior
nale e La Notte, acquisista di recen
te) . Ora gli affari edilizi condotti tra il 
1983 e il 1986 stanno interessando 

, molto gli inquirenti, in particolare i 
• pm Antonio Di Pietro e Raffaele Tito, 
che indagano sull'acquisto di palazzi 
da parte del Fondo pensioni della ' 
Canplo. .• . • - - .s • . . , . ; -

I soldi del Fondo, 
• Questa indagine la settimana scor
sa aveva già portato all'arresto di 
quattro dirigenti della grande banca 

• lombarda: il presidente Roberto 
Mazzotta. l'ex vicesegretario della De 
costituitosi l'altro ien, Carlo Polli, vi
cepresidente socialista. Luigi Mosca, 

, segretario del Fondo, e Francesco 
, Mariani, responsabile del Credito 
. Agricolo. Secondo l'accusa, questi 

ultimi acquistavano edifici da vari 
imprenditori edili con i soldi del Fon-

' do pensioni, chiedendo mazzette 
pari al 5 ?u del valore concordato per 

, poi spartirle tra Psi, De e singoli diri
genti della banca. Anche la Cantieri 
Riuniti Milanesi, società che era della 

1 Fininvest d i Silvio-Berlusconi ed ora è 
controllata dalla Edilnord (cioè da 
Paolo Berlusconi) ha partecipato a 
questa tavolata • » " ' - ' ; " 

A tirare in ballo Paolo Berlusconi, 
che pei ora non risulta ancora sotto 

i inchiesta (è però già imputato per fi-
1 nanziamento illecito della De - 150 

mil ioni - nel processo sulle discari
che) , è stato ieri Giuseppe Clerici, 69 
anni, arrestato in mattinata dalla 
Guardia di finanza con l'accusa d i . 
concorso in coniazione. Clerici è un • 

' ex dipendente della Cariplo in pen
sione dal 1970. quando costituì, e in
testò al figlio, una società di interme
diazione immobil iare. In realtà con t i - . 
nuò a svolgere, in modo più «coper
to», la sua attività di uomo di fiducia 
di Luigi Mosca. Ieri Giuseppe Clenci r 
è stato interrogato dai pm Raffaele ' 
Tito, Antonio Di Pietro e Gherardo 
Colombo, presente il difensore, l'av
vocato Giuseppe Melfi. Nel pomerig-

, gio è stato interrogato anche dal giu
dice delle indagini preliminari Italo 
Ghitti. Alla fine, anche a causa delle 
sue condizioni fisiche, ha ottenuto gli ' 
arresti domici l ian. , • • . . -

- Tangente da 1100 milioni 
' Clerici, che era stato citato qua!-
• che giorno fa da Mosca, ha fatto i no-
•' mi degli imprenditori in affari con la 
, Cariplo. Cosi è spuntato anche quel- , 

lo d i Paolo Berlusconi. Ecco la rico- , 
struzione fatta dall'ex funzionario di 
banca. Il fratello d i Silvio non aveva 

1 nel corso degli anni Ottanta alcuna 
". responsabilità diretta negli affari del-
- la Fininvest sul Ironie dell'edilizia, 

condotti attraverso la Edilnord e la , 
Cantieri Riuniti Milanesi. Però egli si 
sarebbe comunque prestato a versa
re il 5 "u chiesto in cambio del l 'acqui- , 

• sto da parte del Fondo pensioni Cari- " 

pio di tre complessi residenziali: nel 
1983 il residence Faggio 1 (prezzo: 
7300 mi l ioni ) , nel 1984 il residence 
Faggio 2 (7300 mi l ion i ) , nel 1986 i l , 

. residence I Tigli (7550 mi l ioni) . Va
lore complessivo: 22 miliardi e 150 
milioni Tangente totale: oltre 1100 . 
mil ioni. Buona parte del denaro sa
rebbe passato per la mani di Clerici 
per essere ceduto a Mosca, che c o - , 
munque in parte avrebbe incassato • 
direttamente. Mosca poi avrebbe d e - , 
stinato le centinaia di milioni, come 

: di consueto, a De, Psi e ad alcune 
persone con le mani in pasta. ! versa
menti sarebbero avvenuti almeno in 
parte in Foro Bonaparte 23, a Milano, 
dove ha sede l'ufficio commerciale 
della Edilnord. Clerici ha chiamato in 
causa anche un altro noto costrutto
re milanese, il finanziere Salvatore Li-
gresti, a proposito della compraven
dita del Centro Colleoni: inoltre 
avrebbe citato un altro affare legato a 
un immobile situato incorso Magen
ta, nel cuore d i Milano. Paolo Berlu
sconi, in una nota, conferma il valore 
degli immobil i , dice di aver pagato 
per il pr imo la «mediazione" a Clerici, 
ma nega nel «modo più assoluto» il 
pagamento di mazzette. , 

Nuovi arresti 
Gli inquirenti vanno con i piedi di 

piombo. Per il momento non si ha 
notizia di provvedimenti giudiziari 
nei confronti d i Paolo Berlusconi, 
tanto meno nei confronti del fratello 
Silvio. Ciò non toglie che il il nome 
del primo fosse già finito da qualche 

giorno nei verbali d'interrogatorio, 
Mercoledì scorso il pm Tito aveva in
terrogato Luigi Mosca anche in rela
zione ai ruoli svolti da Paolo Berlu
sconi e Salvatore Ligresti. Mosca ave
va sostenuto che in quelle operazio
ni non c'era stato un giro d i mazzet
te. Per quel che riguarda i Cantieri 
Riuniti Milanesi, aveva comunque 
aggiunto che in effetti, nella fase con
clusiva dell'affare, era sceso in cam
po Paolo Berlusconi, il quale, indi
spettito per le condizioni poste dal 

' Fondo pensioni, rinunciò a stipulare 
un quarto contratto, dopo quelli rela
tivi a Faggio 1, Faggio 2 e ! Tigli. I ma-
gistiuti hanno intenzione di risentire 
Luigi Mosca, per chiarire le inco-
gruenze tra la sua versione e quella 
fornita da Clerici. Comunque già ien 
sera la deposizione di Giuseppe Cle
rici ha prodotto risultali: nuove ordi
nanze di custodia cautelare per con
corso in corruzione sono state notifi
cate a Roberto Mazzotta e Carlo Polli 
e allo stesso Mosca. -•"-'.' •*• . 

Intanto questa mattina il gip Italo 

• Ghitti ascolterà nel carcere di Opera 
Roberto Mazzotta, in relazione a! pn-
mo ordine di custodia cautelare per 
corruzione e ricettazione. Si è appre
so che nel suo interrogatorio dell'al
tro ieri non è emerso alcun elemento 
di coinvolgimento di Ciriaco De Mita, 
capo della corrente de cui faceva ri
ferimento Mazzotta. Sarebbe risulta
to che, proponendo Mazzotta come 
presidente della Cariplo, De Mita 
aveva fatto soltanto «un'operazione 
politica». , . , . ; • . . ; . . 

Storia del «fratellino» 
col complesso 
di Sua Emittenza 
Storia di Paolo Berlusconi, devotissimo fratellino di Ca-
valier Silvio. Cultore del doppio petto e supertifoso del 
Milan come il più illustre Sua Emittenza, «Berluschino» è 
a capo del settore edilizio della famiglia che controlla 
anche due quotidiani. «I! Giornale» e «La Notte». Ma la 
spartizione dei beni tra i due fratelli avvenne per evitare 
che i rigori della legge Mammì sulle concentrazioni im
ponessero la cessione di qualche gioiello editoriale. 

M I C H E L E U R B A N O 

• a MILANO. Povero ' Berluschino. 
Gentile, quasi timido, inasprisce la 
voce solo quando si evoca il peso ' 
dell' ingombrante fratello sul suo de
stino. Attenzione: a Silvio lui è davve
ro devotissimo. E non ha nessuna 
esitazione nell'ammettere la sua sin
cera ammirazione. Che sia il suo pn-
mo fan non lo nasconde. Né nvendi-
ca glona. E nemmeno nasconde le 
«assomiglianze». Anche lui è cultore ', 
del doppio petto. Anche lui è uno •* 
scatenato tifoso del Milan. Anzi, leg
genda vuole che sia stato proprio lui • 
a premere per l'acquisto della squa
dra quando gli amici più stretti del , 
Cavaliere lo sconsigliavano con un 
argomento che ora fa un po' sornde-
re. All 'epoca nell'entourage di Berlu
sconi Silvio gli «oppositori» facevano ' 
notare al gran capo che per chi pos
sedeva il più importante network ita
lico era poco prudente legarsi a un 
club calcistico o a un partito... Niente 
d'ideale, s'intende. Solo attenzione a 
non perdere clienti. Ma Silvio li delu- • 
se. Si prese il Milan. E accontentò se 
e Paolo. Che poi nelle stelle era scrit
to che di partiti ne avrebbe addirittu
ra fondato uno tutto suo, è altra sto
na. Anche se, come sempre. Paolo è 
d'accordo. Lui. in fondo vorrebbe so
lo che gli si riconoscesse la sua auto
nomia, senza quei somsmi a cui ha 
fatto il callo, ma a cui mai si abituerà. 

SI, scrollarsi addosso il complesso 
del fratellino è operazione ardua se il 
cognome è Berlusconi, ma il nome è 
Paolo. Soprattutto quando ormai si 
sono raggiunti i AA anni - \A meno di " 
Silvio - con quattro figli, Alessia e Lu
na avuti dalla prima moglie. Mariella. 
e Nicole e Davide nati dal secondo • 
matrimonio con Antonella. Quando " 
Silvio, investendo l'intera liquidazio
ne del padre dirigente d i banca per 
rilevare il 50",, di una piccola società . 
immobiliare, comincia la lunga mar
cia verso il successo. Paolo ha quin
dici anni. , - . - „ , ' . . . 

. L'università, nel '68 
Siamo nel '64. In quella Padania 

che non conosce ancora la parola 
federalismo è già boom economico. ' 
L'industria tira come non mai. Dalla 
Lambretta o la Vespa le famiglie co- ; 
minciano ad accarezzare il sogno 
della «Seicento». E, come li chiama 
oggi il lucifenno ideologo del Carroc
cio, Gianfranco Miglio, milioni di «ca-
fon i» del Sud arrivano speranzosi nel
la terra promessa del lavoro sicuro. 
Cercano fabbriche, ma anche case. 
E tra i costruttori rampanti ce n'è uno 
che ha voglia di correre. E Silvio Ber
lusconi le tappe addinttura le brucia. v 

Lui, Paolo, va ancora a scuola in un 
istituto d i suore. Poi arriva il liceo, dai ; 
salesiani. E infine l'università. L'an- ' 
no? Il '68. La facoltà? Giunsprudenza. " 
esattamente come il fratello. Con : 
una differenza: Silvio si era laureato • 
alla Cattolica - potenza del fato, con 

una lesi sulla pubblicità - mentre lui 
va alla Statale Dove Mano Capanna 
è già epico leader di infiammate as
semblee e dure contestazioni Ma 
non è roba per lui. Finiti gli studi va 
subito a lavorare. Assunto, ovvia
mente, all'Edilnord, la società di co
r ruz ioni che Silvio sta lanciando nel
l'operazione più spettacolare e frut
tuosa: la creazione di «Milano 2». una 
cittadella alle porte della città per far 
evadere il ceto medio meneghino 
dal suo smog quotidiano. Paolo non 
ha un ruolo preciso Si occupa di 
pubblicità, ma soprattutto impara il 
mestieie arrancando dietro lo spara-
tissimo Silvio che nel '76 lo mette a 
vendere le case di «Milano 2». Un 
trampolino che tre anni dopo lo fa 
atterrrare nella poltrona da cui si do
mina l'intero settore edilizio. Strano'' 
No, il fratello si è già buttato in un'al
tra avventura: quella delle Tv com
merciali E cosi, mentre per tutti i do
rati anni Ottanta Berlusconi Senior è 
indaffaratissimo a consolidare il suo 
impero multimediale, tocca a lui pro
seguire nel solco tracciato, costruire 
«Milano 3» e un polo commercial-fie-
nstico a Lacchiarella. sud di Milano. 
E a curare gli altn business della fa
miglia (come lo smaltimento rifiuti.) 
Che spesso sono lOgne. E infatti il 
primo rinvio a giudizio - nel giugno 
'93 - se lo becca proprio per una sto
na di discanche e tangenti (.benefi
ciati: Dee Psi j . 

I «calci» di Montanelli 
Ha raccontato lui stesso che ha un 

archivio dove conserva gli articoli 
che parlano male di lui. Ma non per 
vendicarsi. Semplicemente per ricor
darsi di non assumerli Anche se poi 
si è (atto sfuggire il giornalista più la-
moso d'Italia. Già. Indro Montanelli 
Non sono mai state rose e dori. 
Quando in piena era craxiana il fee
ling con i socialisti era amore appas
sionato, tentò di intervenire a favore 
di un dirigente del Psi che si lamenta
va per l'ostilità di un paio di cronisti. 
Montanelli lo avvisò: chiunque aves
se provalo a far pressione sulla reda
zione sarebbe stato cacciato. «Aculei 
nel sedere». 

È il destino di Paolo Berlusconi: uf
ficialmente, ha conquistalo la sogna
ta autonomia. Ma nessuno ci crede. 
Certo, un grazie alla Mammi. Che 
c'entra9 C'entra perchè la capofila 
del settore edilizia del gruppo ò la 
«Cantieri riuniti milanesi» che come, 
si dice, ha in portafoglio, anche i 
pacchetti di maggioranza de -Il Gior
nale- e de «La Notte» E il Cavaliere 
non può tenerseli rischiando la man
naia che pure una legge amica con
tiene. E cosi si va davanti al notaio 
per la separazione dei beni. Carta ' 
canta, ma nessuno ci crede. Salvo i 
magistrati che sono costretti a cre
derci. Esisterà un santo prolettore d: 
fratellini? 

Trovato a Lugano il «tesoro» di Curtó 
Non nella spazzatura, ma in un conto segreto i 400.000 franchi 
• MILANO. Non erano finiti nella 

spazzatura i 400 mila franchi svizzeri , 

che il giudice Diego Curtò, ex presi- ( 

dente del tribunale d i Milano arresta

to per corruzione, aveva ammesso di " 

avere ricevuto dall'avvocato Vincen

zo Palladino, vice presidente della ", 

Comit, in cambio della sua nomina 

custode giudiziario delle azioni Eni-

mont. Il sostituto procuratore d i Bre

scia Guglielmo Ascione, grazie alla 

collaborazione del procuratore d i ' 

Lugano. Carla Del Ponte, ha trovato I • 

quattrocentomila franchi in una Ban- *• 

ca d i Lugano, su un conto segreto in- J 

testato ad un prestanome. La scoper

ta è stata possibile dopo che il sosti

tuto procuratore Ascione, che si oc- ' 

cupa del caso Curtò insieme al colle
ga Francesco Maddalo, aveva inviato 
alla magistratura elvetica una rogato
ria intemazionale, con la nchiesta 
che venissero effettuati alcuni accer
tamenti bancari. Dopo alcuni mesi, 
gli agenti incaricati dal procuratore 
Lugano Carla Del Ponte, di recente 

' nominata procuratore generale, han
no individuato un conto bancario se
greto sul quale erano stati versati i fa-

'• mosi quattrocentomila franchi il 23 
' luglio del 1993. il giorno stesso del ' 

suicidio d i Raul Gardini e dell ' incon
tro all'Hotel Splendid d i Lugano tra 
l'avvocato Palladino e coniugi Curtò. 

, In quell ' incontro, per ammissione di 
' Palladino e anche dell 'ex presidente 

del tribunale d i Milano, l'avvocato 
aveva consegnato alla signora Anto
nia Di Pietro. 400 mila franchi svizze
ri, i ' " ' . . • 

Quei soldi, disse il giudice Curtò 
durante gli interrogatori successivi al 
suo arresto • avvenuto il 3 settembre 
del lo scorso anno • erano un «regalo» 
d i Palladino per sdebitarsi della no
mina a custode delle azioni Enimont, 
nomina che al vice presidente della 
Banca Commerciale Italiana, aveva 
fruttato due parcelle miliardane. Suc
cessivamente Curtò aveva anche ag
giunto di avere buttato quel denaro 

. in un cassonetto dei rifiuti. Il giudice 
Curtò, che è stato scarcerato il 3 di
cembre scorso, è accusato d i corru
zione in concorso con la moglie. 

Passando al versante Enimont, un 
nuovo ordine di custodia cautelare è 
stato notificato oggi nel carcere di 
Busto Arsizio (Varese) all'ex colla
boratore dell'onorevole Bettino Cra-
xi, Mauro Giallombardo. L'accusa 
ipotizzata è quella di violazione della 
legge sul finanziamento pubblico dei 
partiti in relazione a due somme di 
denaro: una di tre mil iardi e mezzo 

• che sarebbe stata anticipata da Giu
seppe Berlini sulla tangente Enimont 
e un'altra da un miliardo finita sul 
conto Hambest di cui avevano la di
sponibilità lo stesso Giallombardo e 
la moglie. Per questo nuovo provve
dimento Giallombardo sarà interro
gato giovedì prossimo dal giudice 
delle indagini preliminari. Italo Ghitti. 

Ipermercato-scandalo: 3 arresti 
Taranto, in manette anche uomo di Forza Italia 
m TARANTO. Raffica di arresti eccel
lenti a Taranto per un ipermercato , 
che la Gs del gruppo Sme avrebbe 
dovuto realizzare nel capoluogo io
nico. Per false dichiarazioni all'auto- '; 
ntà giudiziaria sono stati arrestati un '• 
ex sindaco della città e i vertici pre
senti e passati della locale associa- ' 
zione dei commercianti. La grande 
mobilitazione di uomini e mezzi del- ' 
la Guardia di Finanza fa però ritenere . 
che altri arresti importanti siano im
minenti, t »,..- "••*.-'. .» ' . 

In carcere sono finiti Mario Guada-
gnolo, sindaco Psi di Taranto fino al-
l'apnle del 1990. Mana Ruta, ex pre
sidentessa dei commercianti taranti
ni, assurta a una certa notonetà ari- < 
che in campo nazionale quando 
aveva fatto costitutire l'Ascom di Ta
ranto parte civile al pr imo processo " 
contro le bande di estorsori, Bruno "• 

Menga, ex colonnello dei carabinien 
e iscritto alla loggia P2. attuale presi
dente deH'Ascom e vicepresidente 
con la Ruta e Giovanni Lagioia, at
tuale vicepresidente dei commer
cianti. Ruta e Lagioia erano dati per 
quasi certi candidati alle prossime 
elezioni politiche: la prima era tra i . 
papabili per il Patto di Segni e Marti-
nazzoli. il secondo è uno degli uomi
ni della berlusconiana Forza Italia. • . 

L'ipotesi di realizzazione dell'iper
mercato aveva aperto a Taranto un 
lungo e accanito dibattito, che aveva, 
fra gli altn, spaccato proprio il mon
do del commercio. Alla Confeser-
centi, ferocemente contraria, si era 
contrapposta l'Ascom ionica di Ruta. 
Menga e Lagioia. La Sme si era an
che occupata di chiedere al Comune 
una variante al Piano regolatore per 
destinare a servizi commerciali l'area 

sulla quale intendeva lealizzurc l'i
permercato. L'inchiesta del si istituto 
procuratore Pietro Argentino, ha pre
so le mosse da quella del suo collega 
napoletano Visconti, che dopo l'oc
cupazione della sede centrale della 
finanziaria alimentare dell'In Mev^ 
accolto un esposto dei lavoratori nel 
quale si ipotizzavano numerosi reati 
compiuti dai vertici della Sme A Ta
ranto e al suo ipermercato gli inqui
renti surebbeio arrivati ricostruendo 
flussi finanziari poco chiari in parten
za da Napoli: le due piocure sareb
bero in particolaie impegnate a nco-
stmre il destino di un miliardo di lire. 
Le dichiarazioni dei quattro maggio
renti tarantini si sarebbero dimostra
le false proprio sulla base della do
cumentazione prodotta di lavoratori 

- napoletani a sostegno del loro espo
sto. 



BANCHE E TANGENTI. Sul tavolo dei giudici romaniTispezione della vigilanza: 
E oggi confronto Cantoni-Marcori sui terreni di Segrate 

il dossier Bnl 

• ROMA. La Banca d'Italia ha deci
so di inviare all'autorità giudiziaria i : 
risultati di un'ispezione effettuata alla 
Bnl. La segnalazione dell'istituto di ; 
emissione è dunque finita sul tavolo '. 
del Procuratore capo di Roma, Vitto
rio Mele e oggi verrà assegnata a uno 
dei sostituti procuratori cui spetterà 
la decisione sull'eventuale apertura 
di un'inchiesta. Nel comunicato del
la Bnl, che annunciava la decisione 
di Cantoni di autosospendersi, si ac
cennava a «comunicazioni» della 
Banca d'Italia. Fonti della banca cen
trale hanno spiegato che tutto è co
minciato con un'ispezione ordinaria 
alla Bnl, che è ancora in corso. Gli 
ispettori della vigilanza avrebbero ri
scontralo un'operazione che presen
tava «alcuni aspetti.d'incertezza». So
no stati chiesti chiarimenti e la rispo
sta della Bnl è giunta lunedi. Di qui,' 
dopo una riunione degli organi di vi
gilanza di via Nazionale, la decisione 
di operare una segnalazione alla ma
gistratura. Una «pista», comunque, 
condurrebbe in Lussemburgo, dove 
tra 11 "91 e il '92 sarebbero transitati j 
prestiti della Bnl al gruppo Mandelli, 
un'azienda .meccanica piacentina 
ora commissariata. Secondo un'ipo
tesi, divulgata da alcuni giornali e 
non confermata né dalla Bnl, ne da 
Bankitalia, la richiesta di chiarimenti 
da parte degli organi di vigilanza ri
guarderebbe 70 miliardi di fidi rila
sciati dalla banca alla Mandelli, che 
sarebbero serviti per l'acquisto di al
cune aziende di proprietà di Canto
ni: L'ex presidente della Bnl comun-

; que ha ieri smentito la notizia di par-
'••• tecipazioni sue o di suoi lamiliardi in 
;'..' società estere e di sue partecipazioni 
{• nella società Mandelli. :.-
'•''• Oggi si terrà a Milano, di fronte al 
.',' Pm Fabio Napoleone, il faccia a fac-
-,'. eia tra Cantoni e l'ex capogruppo Psi 
'• al comune di Segrate Anchise Mar-
; cori. Cantoni sostiene di essere stato 

•costretto da Marcori a pagare una -
;•:;, tangente di 400 milioni per ottenere 

la concessione edilizia a costruire un 
; complesso residenziale su alcuni 
:>; suoi terreni. Marcori afferma invece . 
> di aver avuto solo 200 milioni e senza 
}• averli chiesti. Napoleone potrebbe ri-
l, chiedere anche un secondo confron-
• '•: to tra Cantoni e Aldo Rosanna, un 
-, imprenditore inquisito nell'inchiesta 
. sulle irregolarità edilizie nel milane-
• se. Rosanna conosceva bene sia 

" Cantoni che Marcori e potrebbe far 
; luce sui rapporti tra i due. 

Intanto Standard & Poor s ha ridot
to il rating della Bnl da A ad A- (de-

; bito di lungo periodo) e da Al ad A2 
'., (debito a breve). La prospettiva del 

J) rating, comunque, è ora stabile e 
-,' non più negativa. Il declassamento 
:';: non riguarda la recente autosospen-
" sione di Cantoni ma la mancanza di 
-, un piano di ricapitalizzazione della 
e banca. Invece l'altra agenzia di ra-
'% ting, Moody's, per il momento non ' 
;•'; ha in programma un declassamento '' 
.':' della Bnl, anche se, vista la situazio- .;. 
; ne generale di mercato, il futuro vie-. ' 

ne considerato incerto. Per quanto ri- . 
•. guarda la Cariplo il settore economia « 
'?:: della segreteria della Lega chiede 

l'azzeramento dei vertici. CAI.C. -
Una Aliale Bnl a Roma (Sintesi); in alto, Antonio Fazio 

Dopo industriali e politici tocca ai vertici delle maggiori banche finire sott'accusa]•., 

Tra Banchièri e toghe, è sconur) aperto 
Le banche sono ormai nel mirino della magistratura. I . . ' „ , ' . ; > „ 
casi di Cantoni e Mazzotta si aggiungono a molti altri. Ecco tutti gli inquisiti 
Bankitalia è in difficoltà ma fin da agosto aveva chiesto > > 
agli amministratori inquisiti in modo grave di farsi da 
parte. Tutto comincia con l'arresto di Bongianino della 
Popolare di Novara. A giugno si era messo da parte Zini 
del Montepaschi. Schlesinger della Popolare di Milano 
e Zandano del S. Paolo, indagati, restano al loro posto. ' 

ALESSANDRO OALIANI 
• ROMA Onorabilità, fiducia e cre
dibilità sono requisiti essenziali per 
un banchiere. Ma in questi ultimi otto , 
mesi l'ovattato e (in troppo protetto 
sistema bancario italiano è stato 
scosso da una specie di terremoto. • 
C'è stata la faccenda degli oltre 
I OOmila miliardi di crediti a rischio e , 
poi.comesc non bastasse, è diventa- : 
ta palese a tutti l'incapacità del siste
ma creditizio di far fronte ai fallimen
ti e alle crisi a catena del settore in
dustriale 

I banchieri sotto tiro 
E ora ci si e messa anche la ma-, 

gistratura: arresti, avvisi di garanzia, 
autosospensioni. Il fior More dei verti
ci bancari è finito nel mirino dei giù- ; 
dici. I casi di Roberto Mazzotta. presi
dente della Cariplo e di Giampiero 
Cantoni, numero uno della Bnl, han
no messo a nudo una situazione \ 
esplosiva. Ma già da tempo il mondo ; 
bancario era sulla graticola. Carlo Zi- . 
ni, provveditore del Montepaschi, , 
Giuliano Segre, presidente della Cas- , 
sa di Venezia, Alberto Pavesi della 
Cassa di Verona, Piero Bongianino, 
amministratore delegato della Popo
lare di Novara, si sono dimessi. Men
tre i numeri uno della Popolare di Mi
lano e del S, Paolo di Torino, Piero 
Schlesinger e Gianni Zandano, resta
no al loro posto, pur essendo indaga
ti. Per non parlare dell'ex presidente 
della Comit, Enrico Braggiotti, anco
ra latitante. Tutti big. , r •>• :;_; 

II ruolo di Bankitalia 
• Per la Banca d'Italia tutto ciò 

rappresenta un bel guaio. Guido Car
li, quando era Governatore, disse: 
«Bankitalia non è il carabiniere del 
credito». Ma non c'è dubbio che i ' 
controlli nel mondo creditizio rica- • 
dono in gran parte sulle spalle della 
vigilanza di via Nazionale, un corpo : 

scelto di 200 ispetlon Ln team col
laudalo che. ai tempi di Sarcinelli, 
riuscì a tarpare le ali a Michele Sindo-

* na. Adesso però anche questo orga
nismo sembra essere stato preso un ' 
po' in contropiede dal ciclone di Ma- ' 
ni pulite, anche se Bankitalia non è 

' stata colta del tutto alla sprovvista., 
Nell'agosto scorso aveva diramato ' 
delle .istruzioni alle banche nelle 
quali si consigliava agli amministra
tori in custodia cautelare di autoso- , 
spendersi, oppure di venire sospesi 
dai rispettivi consigli di amministra- ; 
zione. E pochi giorni fa gli uomini : 
della vigilanza, • nel .presentare la ; 
nuova normativa sulle banche uni
versali, avevano dato un altro giro di ' 
vite. «Saremo molto rigorosi» aveva
no detto riferendosi ai banchieri in
quisiti. "":'. !,;•' •;:•'••.:;•:• •• •••'•-.\.-' .••,: 

Tuttavia vale la pena di ricordare , 
come maturarono quelle istruzioni 
della Banca d'Italia. Nel giugno scor
so, dopo un lungo tira e molla, rimet
te il suo mandato, Carlo Zini, ban
chiere De e numero uno del Monte-

; paschi di Siena. Era stalo raggiunto 
da tre avvisi di garanzia. Uno per truf
fa aggravata e due per concussione 
ed associazione a delinquere, nel
l'ambito di un'inchiesta che ha por
tato all'arresto di due amministratori 

. della banca. Bruschini e Brandani. ;• 

.' Con la caduta di Zini a Siena tramon
ta un'era. ;•_- ; .•••-•:.•.•:,;•,. .',.<•••• .•:.•;•' 

Popolare di Novara 
Ma il caso più grosso, quello 

1 che convince Bankitalia a muoversi, 
è in luglio, quando scattano gli arre
sti domiciliari per Bongianino, ammi
nistratore delegato della Popolare, ; 

. un banchiere con quarantanni di 

. carriera alle spalle, travolto dal crack 

. della Sasea del finanziere Florio Fio
rini. Il giudice di Milano, Luigi Orsi, 

Ecco I banchieri finKI nel mirino del 
giudici In questi mesi: • 
Piero Bongianino (amministratore 
delegato Popolare Novara, 
dimesso) •:-•::?•£.••:*•:.•••- -
Enrico Braggiotti (ex presidente 
Comit, dimesso) • •• 
Roberto Mazzotta (presidente 
Cariplo, dimesso) -
Vincenzo Palladino (ex 
vicepresidente Comit, dimesso) 
Alberto Pavesi (presidente Cassa 
Verona, dimesso) •: . 
Carlo Polli (vice presidente Cariplo, 
d imesso)" ' ' : » ' - " . •' ", * 
Oliviero Prunas (vice presidente 
Banca di Roma, dimesso) 
Piero Schlesinger (presidente 
Popolare Novara, In carica) 
Giuliano Segre (presidente Cassa 
Venezia,dimesso) ; . ' • . 
Uno Venlnl (vice presidente 
Popolare Novara, In carica) • . 
Ferdinando Ventriglio (presidente 
Banco di Napoli, in carica: per lui è 
stata chiesta l'archiviazione) 
Gianni Zandano (presidente 
Sanpaolo Torino, In carica) ;<'} 
Carlo Zini (provveditore , ; 
Montepaschi Slena, dimesso) ' 

che lavora al caso punta il dito con
tro Bankitalia «Chi doveva indagare 

. non l'ha fatto». E poi accusa il mon
do bancario: «Le banche si compor
tano come quei pescatori delle isole 

. Rji, che si buttano da un albero con ' 
la corda e si fermano a due centime
tri da terra». Ma cosa era successo? In ; 
sintesi: la filiale di Lugano della Po
polare di Novara aveva prestato 35 
miliardi all'lmic, una società della • 
Sasea, benché l'Imic avesse solo 200 : 

milioni di capitale. Quei soldi, poi, 
attraverso degli strani giri, erano tor- ; 
nati alla filiale di Lugano, che era >, 
esposta con la Sasea per circa 400 

\miliardi. ;',;• : ':••••• "<-.-• ••".• 

. S. Paolo di Torino 
È una banca prestigiosa, che ha 

E la bufera 
oggi si scarica 
sui vertici !Abi Mazzotta 

Ipotesi 
.ai reato 
per corruzione 
e ricettazione 
In carcere: 
ad Opera 

'• ai ROMA. Nuovo statuto sociale, rinnovo dei vertici, novità con
trattuali: per il mondo bancario italiano l'appuntamento di oggi 
all'Abi, dove è prevista l'assemblea straordinaria 'dell'associa
zione, è una scadenza importante e delicata. Turbata però nelle 
ultime ore dagli scandali che hanno investito i vertici delle prin
cipali banchedelpaese. .<.<:...;,•-• : . •-•••„•;••• y. ••• ,*"'.-.• • 

Approvato il nuovo statuto (che recependo la direttiva Cee 
sancisce di fatto la nuova geografia bancaria secondo fasce di
mensionali), l'assemblea sarà infatti chiamata ad eleggere, in - - ,*» 
base ai nuovi criteri di rappresentanza, il consiglio (95 mem
bri), il quale a sua volta procederà alla nomina del presidente, 
dei tre vice presidenti, del comitato esecutivo (29 membri) e di 
cinque probiviri (una novità). Salvo sorpiese, Tancredi Bianchi, Luigi Coccio-
li, Francesco Cingano e Giuseppe Mazzarello saianno confermati nelle cari- ; 

. che, mentre saranno rinnovati, sulla base delle nuove regole, l'Esecutivo e il 
Consiglio. E qui arrivano i problemi. La nomina del nuovo Consiglio e dell'E
secutivo cadono in un momento particolare con le recenti vicende giudiziarie 
che hanno coinvolto i vertici di alcune grandi banche italiane, come Cariplo, f. 
Popolari di Novara e di Milano, Cassa di Venezia e altre. E, ancora, l'autoso- '. 

.. spensione del presidente della Bnl Giampiero Cantoni. Tutto ciò lascia spazio • 
ad un interrogativo sulla scelta dei rappresentanti nel nuovo «parlamentino» '••: 
dei banchieri: a Cariplo e Bnl, ad esempio, il nuovo statuto riserva tre poltrone ' 
in consiglio ed una nell'Esecutivo. ••-:. :.- .•'-•.•**.? •» : ' , . „-.••;>•.••-.. .••'.-. .:•. 

Vicende giudiziarie a parte, l'appuntamento di oggi avrà forti ripercussio
ni anche sul fronte sindacale, in quanto preparerà il terreno alla rappresen
tanza unica Abi-Assicredito in matena contrattuale 

Così Cantoni 
bruciò Rondelli 
GIUSEPPE F. MENNELLA MASSIMO RIVA 

L'8 settembre del 1989-tramilo dallo scandalo di Atlan
ta, esploso un mise prima - Merio Atei, presidente della 
Bnl, rassegna le dimissioni. Lo segue a ruota il direttore 
generale Giacomo Peddc. Sono subito sostituiti da Giam
piero Cantoni e da Paolo Sauona. Un altro caso di lottiz
zazione andato in porto: un caso importante perche ri
guarda la Bnl, la banca del Tesoro, i! primo istituto di cre
dito italiano, una banca di dimensione e di reputazione 
internazionali. Il primo - Cantoni - e messo in conto al 
Psi. Il secondo-Savona-al Pri. - . ; . . ' . 

L'accoppiata che scala il vertice della Bnl non e quel
la designata dal ministro del Tesoro con il concorso deci
sivo e discreto della Banca d'Italia. Altri erano i candida
ti. Ma nelle austere sale del potere, in quei giorni di set
tembre, si consuma in silenzio il rito della spartizione. I 
retroscena della nomina del professor Cantoni - mai 
smentiti dai protagonisti chiamati in causa - sono stati ri
velati in un libro pubblicato da Laterza nella scorsa pri
mavera: 'Atlanta Connection- di Giuseppe F. Mennella e 

• Massimo Riva. Ecco ampi stralci detta ricostruzione ope
rata dai due autori. • .;-• . -, -

«...È ancora fresco l'inchiostro sulle due lettere di dimissioni 
quando il ministro del Tesoro Guido Carli annuncia la scelta 
dei sostituti Giampiero Cantoni alla presidenza; Paolo Savona 
alla direzione generale... La loro reputazione professionale è 
ampiamente riconosciuta, ma la stampa di quei giorni non ' 
manca di mettere in rilievo che a queste designazioni si è giun
ti al termine di laboriose trattau've fra i partiti di governo. Tra i 
requisiti... si mette in luce la fede socialista di Giampiero Can- , 
toni, nonché la sua intima amicizia con il segretario del Psi. 
Bettino Craxi. ~, . . - . - . ^ ,„•,--> ,-. :•-•••--, 

Come ha fatto Carli a risolvere in poche ore la difficile qua
dratura del cerchio di queste nomine? In realtà, i suol silenzi di 
quelle settimane sono stati molto operosi. Già in pieno agosto 
il ministro del Tesoro dà per scontato in cuor suo che Nesi e 
Pedde dovranno sloggiare... Per muoversi il ministro non 
aspetta che l'onda dello scandalo gli faccia rotolare sulla scri
vania la testa di Nesi. Anzi fa perfino un tentativo di preparare 
una successione finalmente fuori dai manuali della lottizzazio
ne. Chiama in soccorso la Banca d'Italia e chiede al governato
re Ciampi di procurargli un'accoppiata di nomi professional
mente ineccepibile e al di sopra di ogni sospetto politico. L'in
carico non è dei più agevoli e il vertice della Banca centrale lo 
assolveconlaconsueta.massimadiscrezione. v - • ..-

La ricerca si concentra alla fine su due nomi eccellenti: 
quello di Lucio Rondelli, che ha appena lascialo la presidenza 
del Credito italiano, e quello di Ercole Ceccatelli che ha al suo 
attivo brillanti esperienze alla Banca commerciale e al Banco 
di Roma. L'unico, vero problema è convincere i due "malcapi
tati" ad accettare uno scettro che si sa essere ricco solo di spi
ne, A Carli le indicazioni della Banca d'Italia stanno bene e 
Ciampi è invitato a utilizzare tutta la sua autorità e tutto il suo 
potere di persuasione pur di indurre la coppia dei prescelti a 
vincere le loro fondate riluttanze. Anche questo scoglio alla fi
ne è superato: il governatore comunica al ministro il successo 
della missione e Carli si mmostra soddisfatto e riconoscente. È 
fatta. ••.v:.-.-:*^i.---.. -• -*.-• v..?-. i,., s". •„.-.: . - ."••> ' 

...Ma per un paio di giorni uno strano silenzio cala tra il mi- ' 
nistero di via XX Settembre e la Banca centrale. Poi Carli si fa 
vivo e ad uno stupefatto Ciampi riferisce che di Rondelli e di 
Ceccatelli non se ne parla più. Alla conduzione della Bnl devo
no andare personaggi graditi alle segreterie dei partiti e le indi
cazioni sono state avanzate: quelle di Cantoni e di Savona, ap
punto. :.-•>'-. - •-••.•-.. • .-•* -.< .-.'-.. -•.••• • 

Di questo tortuoso retroscena delle nomine effettuate, Gui
do Carli non fa parola quando una settimana dopo - il 14 set
tembre - si presenta per la prima volta in Senato a rispondere 
alla valanga di interrogazioni che nel frattempo si è accumula
ta su tutti gli aspetti del caso Bnl Atlanta. Il ministro non è cosi 
ingenuo dal negare che i partiti si siano riservati l'ultima parola 
sui nuovi vertici della banca. Si giustifica con due argomenti: 
primo, interferenze del genere si registrano anche in altri paesi 
che "hanno reputazione di essere ottimamente amministrati"; 
secondo, nell'occasione le scelte "obbediscono rigorosamen
te al requisito della professionalità" E cosi, ancora una volta. 
Guido Carli si prende il lusso di svillaneggiare le "arciconfrater-
mte" del potere dopo averne eseguito puntualmente gli ordi
ni» • • 

chiso il '93 con 2 300 miliardi di utile 
Il suo presidente, Zandano e stato 
chiamato in causa da Roberto Ca-

. prioglio, uno spericolato finanziere : 
che era già stato al centro di una truf-. 
fa da 100 miliardi ai danni della Du- , 

, menil Leblè di De Benedetti. Secon- . 
do Caprioglio, Zandano avrebbe fat- . 
to pressioni su di lui per costringerlo > 
ad acquistare per 34 miliardi la Ray- -
ton Fissore, una società cuneese pro
duttrice di fuoristrada, di proprietà di 
un ; imprenditore parmense, Rino ;; 
Mazzali, che era passata da una fat
turato di 45 miliardi ad uno di 4 e poi : 

era fallila. Per l'avvocato di Zandano 
si tratta di «accuse pazzesche», visto <•• 
che il S. Paolo aveva finanziato Ca- , 
prioglio per soli 10 miliardi e «non si 
pagano 34 miliardi per difenderne -

10' Il magistrato comunque apre . 
un inchiesta e molti giornali ncorda-
no che sia Zandano che Mazzali era- • 
no amici di Ciriaco De Mita. •" . 

Popolare di Milano ' -
Alla Popolare di Milano il presi

dente e altri 27 esponenti della ban- '•• 
ca, tra cui il fratello di Claudio Martel
li, Antonio, e il nuovo commissario , 
della Consob, Marco Onado, sono-
• stali inquisiti per false comunicazioni:', 
sociali. La denuncia parte da tre i 
azionisti di minoranza e riguarda '-
l'Ifm leasing, acquistata, trasformata [ 
in Bpm leasing e dirottata alla Selma, -, 
una società costituita da Medioban
ca, la quale vorrebbe ora rispedire al
la Popolare 150 miliardi di contratti •'.' 
leasing considerati a rischio. • • ,;. : 

Dal deficit formativo 
alla formazione continua 

Ore 15 relazioni 

• Lucio Pagnoncelli 
Risorse umane e processi formativi: 

quali innovazioni per lo sviluppo 

Paolo Inghilesi ; 
Fabbisogno, alternanza, formazione 

continua nel dialogo sociale 

Maurizio Sorcioni 
Verso un modello dinamico di formazione: 

'' il nodo dei rapporti istituzionali 

Dario Natoli 
Le nuove tecnologie nei processi formativi: 

una sfida e un'occasione includibili 
Ore 16.30 dibattito . 
Ore 19 conclusioni 

on. Gavino Angius 
,.' Roma,23febbraio 1994 .'•' 

Centro congressi Conte di Cavour - Via Cavour, so/a 

Risona scuola e formazione • Progetto nazionale del Pds Gruppi parlamentari Pds 



ELEZIONI E VIDEO. Ma Confalonieri prende tempo: «Ci vorrà una settimana» 
Mentana e Costanzo soddisfatti, Fede impenitente 

Fininvest più lìbera 
Garantirà Letta 
«Applicheremo le nuove regole» 
Gianni Letta è stato designato dallo stato maggiore del-
l'informazione Fininvest direttore editoriale e garante 
delle aspre lotte interne La decisione maturata nella 
bagarre seguita alla messa in onda della convention di 
Forza Italia Autoregolamentazione7 Sì, ma ci vorrà una 
settimana Confalonien, che ha voluto questa soluzio
ne, appoggiato da Mentana, Costanzo e un po' tutti 
Ferrara sprezzante e Fede dice lo rifarei. 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• MILANO Si è r umto len nella se
de milanese di Via Paleocapa lo sta
to maggiore della tv berlusconiana 
Come annunciato dal neopresidente 
Fininvest Fedele Confalonien è sta
to creato un coordinamento interno 
ali azienda con II compito d i dinme-
re le questioni che possano sorgere 
tra reti e testate giornalistiche in que
sta difficile già squilibratissima cam
pagna elettorale Gianni Letta 
è stato nominato direttore edi-
tonale praticamente garante 
e tribunale supremo del plura
lismo interno Accanto a lui | 
un nstrettissimo comitato co
stituito anche dol io stesso 
Confalonien più ti presidente • 
d i RTI Adriano Galliani Una 
struttura accentrata il cui s e n - , 
so è quello di appoggiare au
tonomia e rivendicazioni dei 
diretton. attraverso un codice 
di autoregolamentazione 

Alla nunione d i ien mattina 
erano presenti, oltre a Confa
lonien Galliani e Letta i diret
tori di rete Giorgio Con 'Mi 
chèle Franceschelli e Carlo 
Vetrugno p iù i diretton dei tg 
Enrico Mentana Paolo Liguori 
e Emilio Fede PJU Maurizio 
Costanzo che dirige an^he lui 
uno spazio quotidiano di in
formazione Mancavano gli al-
tn big dell informazione Finin
vest e cioè Funan Sgarb ieun 
polemico Ferrara (ne rifena-
mo qui sotto) Costanzo e 
Mentana (direttamente tirati 
in ballo dal l invettiva d i Giulia
no Ferrara) hanno risposto 
con battute sferzanti Costan
zo «Un npasso fa sempre be
ne» E Mentana «La numone 
era stata indetta per tutti i re- ' 
sponsabili dell informazione 
Fininvest e non per gli irre
sponsabili» 

Ma ali uscita dalla riunione 
tutti si mostravano piuttosto 
soddisfatti Alcuni perché por
tano iscritto nel codice geneti
co un etemo «Si grazie» Altri 
perché si ritengono più garan
titi dalla nuova funzione attri
buita a Gianni Letta II quale 
un tempo fu il garante degli 
equilibn politici esterni alla Fi
ninvest e gran mediatore ro
mano delegato al Palazzo 
Ora il suo ruolo d i mediazione 

è stato per cosi dire assorbito e Letta 
è diventato una sorta d i Santaniello 
interno Lui dice «Sia chiaro che 1 au
tonomia d i ciascuno è sacra Solo ci 
si sentirà in modo un pò più assiduo 
nspetto a quanto non si facesse pn-
ma Ma non sono un commissano 
Sono un interlocutore in nome del-
I editore chiamato a garantire la po
lifonia del gruppo» 

Ferrara e Sgarbi: «Spie» 
Giuliano Ferrara non c'era. Alla riunione con i 
direttori • £11 opinionisti del gruppo Fininvest, 
convocata per decidere un codice di 
autoregolamentazione durante la campagna 
elettorale, ha deciso di non partecipare. E ha 
affidato II suo «no» ad una dichiarazione 
polemica: «Ho smesso di andare a scuola tanti 
anni fa - ha detto Ferrara - e non mi sono mal 
piaciuti I compagni di banco che facevano la 
spia alla maestra. Non partecipo a riunioni di 
coordinamento II cui obiettivo è punire I piccoli 
ricatti, le finte dimissioni e il doppio gioco. Se 
voglio fare due chiacchiere con un avversarlo, 
preferisco Veltroni». Il riferimento, nemmeno 
tanto velato, è a Enrico Mentana, che ha 
criticato la scelta di Emilio Fede di usare II Tg4 
come megafono della manifestazione 
elettorale d'esordio di Berlusconi. Nella 
polemica è Intervenuto anche un altro 
opinionista della Fininvest, Vittorio SgarM: 
•Sono per la totale autonomia di pensiero-ha , 
detto - Nel caso di Berlusconi bene ha fatto il 
Tg4 a trasmettere l'avvenimento». E poi ha 
affermato, ricorrendo ha una metafora che usa 
più o meno lo stesso linguaggio scelto da 
Giuliano Ferrara: «Fede ha fatto la marachella e 
Mentana è andato a dirlo alla maestra». Sgarbi 
ha detto inoltre che alla riunione di Milano della 
Fininvest non ci è andato «semplicemente 
perché non sono stato Invitato». 

Letta ha insomma nehiamato nel
la definizione stessa la metafora mu
sicale scelta da Confalonien per rap
presentare il pluralismo interno Ma 
avrà realmente il potere d i garantirlo' 
Lo vogliono credere Mentana e gli al
tri che di garanzie hanno sicura
mente un gran bisogno 11 direttore 
del Tg5 giudica Letta un «equilibrato
re e non un censore» Pacato e soddi
sfatto anc!he Costanzo il quale ha di
chiarato -Credo che Confalonien sia 
il miglior editore che la Fininvest po
tesse avere» (Come dire meglio d i 
Berlusconi') •> 

L ineffabile Emilio Fede al quale 
non si può rimproverare di dimenti
care la parte o di non saper improv
visare con coerenza ha nvendicato 
ancora una volta il suo dintto al con
senso E per la gioia dei giornalisti 
appostati all'uscita ha sostenuto «Sia 
ben chiaro che un evento come la 
convention d i Forza Italia io sono 
pronto a ntrasmetterlo subito Anzi 

mi scuso con i telespettaton 
per non averlo trasmesso inte
grale E ancora «Se domani 
m i venisse impedito d i man
darlo in onda sono pronto a 
dimettermi un minuto dopo 
E cosi anche lui ha difeso co
raggiosamente la sua autono
mia d i support f r rischiando 
di far ntornare indietro di 48 
ore la bagarre Fininvest 

Fedele Confalonien a chi 
gli chiedeva se domenica 
scorsa con Letta già insediato 
e garante la convention di 
Forza Italia sarebbe andata in 
onda nella maniera esagerata 
che sappiamo se 1 è cavata 
con una delle sue classiche 
battute «Se mia nonna avesse 
la pertegheta sarebbe un 
tram» Ma più che una battuta 
era un velo pietoso steso sulle 
"sse interne Un modo per 
non dire che alle pretese d i 
Fede che voleva mandare in 
onda in prima serata due ore 
di Berlusconeide si era dovu
to porre argine in maniera 
convulsa e tra diverse minac
ce d i dimissioni 

«In un momento come que
sto in cui si parla della nostra 
come azienda-partito ha detto 
ancora Confalonien noi cer 
chiamo di fare bene il nostro 
mestiere» Intanto i giornalisti 
del coordinamento Fininvest 
sicuramente ispirandosi allo 
stesso pnncipio hanno invia
to al nuovo presidente un 
messaggio che a proposito 
dell impresa domenicale di 
Emilio Fede parla di «scelta 
gravemente lesiva delle nor 
me elettorali» E Invita ! azien
da a «non coinvolgere i gior
nalisti in campagne politiche 
a loro estranee a garanzia so
prattutto dei dmtti dei lettori e 
dei teleutenti» 

Gianni Letta Andrea Samantan 

Tv e voto: no a nuove sanzioni 
Il Senato scarta le proposte pds contro le interferenze elettorali 
Rai e Tmc: seguiremo subito il codice di autoregolamentazione 
•a ROMA In questa fase il Parlamen
to non potrà introdurre nella legisla
zione sanzioni certe e p u gravi a ca-
nco delle emittenti radiotelevisive 
che violino le regole dettate per la 
campagna elettorale La decisione è 
stata assunta ien sera a maggioranza 
dalla conferenza dei capigruppo del 
Senato È su questa base che gli 
emendamenti presentati dal gruppo 
del Pds al decreto governativo in 
corso di esame in commissione Affa
ri costituzionali sulla proibizione di 
diffondere gli exit poli saranno di
chiarali inammissibili La decisione 
di ieri sera è analoga a quella assun
ta dallo stesso Senato per questioni 
diverse In sostanza il Parlamento 
autoregola la sua attività e le sue pre
rogative in questa fase intercorrente 
fra lo scioglimento delle stesse Ca
mere e I apertura della nuova legisla
tura 

Pds: sanzioni più gravi 
Ma che cosa avevano proposto ieri 

i senatori uel Pds Cesare Salvi e Carlo 
Rognoni7 Lo hanno spiegato gli stes
si due parlamentan «Non abbiamo 
chiesto di cambiare le regole bensì 
d i introdurre sanzioni tali affinchè 
quelle regole siano effettivamente n 
spettate In altre parole perchè non 
si ripeta un caso analogo a quello d i 
Giancarlo Cito il telepredicatore di 
Taranto eletto sindaco con il concor-

Entro due giorni la Rai renderà operativo il codice di di
sciplina per la campagna elettorale anticipandone 
1 entrata in vigore Analoga decisione è stata assunta da 
Telemontecarlo Intanto, a maggioranza la conferenza 
dei capigruppo del Senato ha deciso di dichiarare 
inammissibili emendamenti diretti a introdurre sanzio
ni certe e più gravi per le emittenti che violano le regole 
elettorali 

G I U S E P P E F. M E N N E L L A 

so della sua emittente televisiva L e 
mendamenlo avrebbe attribuito al 
Garante «la rimozione dell abuso 
con la disattivazione degli impianti e 
comunque della messa in onda ope
rativa dell emittente sino a sette gior
ni» L emendamento appena pre
sentato ha suscitato una levata di 
studi degli «amici» di Berlusconi II 
\ lsi ha pre-annunciato un azione di 
ostruzionismo ad oltranza con la 
presentazione di centinaia e centi
naia di emendamenti Perchè que-
st opposizione peraltro non soio del 
Msi ma ani.he di altn «affiliati» a For
za Italia7 «C è una sola spiegazione 
r iz ionale chi si prepara a violare la 
legge lui e soltanto lui può temere 
sanzioni più severe» 

Il Garante da Scalfaro 
L attenzione e I allarme per i1 ruo 

lo che le tv possono ivere in una 
campagna elettorale come quella or 
mai in corso sono testimoniati anche 
dall incontro che si è svolto ieri al 
Quinna'e tra il presidente della Re
pubblica Oscar Luigi Scalfaro e il 
Garante per la radiodiffusione e I edi
toria piotessor Giuseppe Santaniel
lo E quanto sia urgente introdurre 
subito misure di autodisciplina e 
confermato da j n a importante deci
sione assunta dal consiglio d i ammi 
lustrazione della Rai » 

Infatti lente di Stato applicherà 
immediatamente il principio di pari
tà e di completezza informativa per 
le formazioni politiche in lizza nelle 
elezioni del 27 e del 28 marzo L ob
bligo di introdurre il codice d i disci 
plma scatta nei trenta giorni prece
denti il voto e invece la Rai ha deciso 
di anticipare la sua entrata in vigore 

Rai e T m c an t ic ipano 
L autoregolamentazione approva 

la dal consiglio d amministra/ione del 
2 febbraio tiene conto della disciplina 
sulla campagna elettorale in televisio
ne prevista da una recente legge e dal 
documento di indmzzi della commis
sione parlamentare di vigilanza ema
il i to il 19 gennaio La Rai ha anche 
auspicato che «analoghe forme di au
todisciplina vengano adottale anche 
dalle altre emittenti in modo da assi
curare un confronto corretto e impar 
ziale» Prima dell inizio della campa 
i m i elettorale la Rai renderà operante 
un sistematico monitoraggio dei pro
grammi televisivi pubblici e privati «in 
modo da offrire ai telespettaton e agli 
organismi istituzionali gli strumenti 
oggettivi di controllo dei principi di 
correttezza e imparzialità 

È slato il presidente della Rai Clau 
dio Demartè a precisare che I autodi
sciplina diventerà operante nel giro di 
un paio di giorni «C e chi ci ha tanto 
criticato perchè eravamo inclinati - ha 
detto Dematle - ina i fatti hanno di 
mostralo il contrario» In particolare la 
decisione della Rat iiguardera trasmiv 
sioni come «Al voto al voto» -Mixer» 
•Milano Italia «Il rosso e il nero» «Ra 
diouno per tutti» «3131 L esempio 
della Rai per or ì e st ito seguito da 
Telemontecarlo 

» -sv«» ™ t u * " » * 1 * * - ^ 

Giuseppe Santaniello Alberto Pais 

Carta d'identità . 
Giuseppe Santaniello è garante 
per l'editoria dal maggio dei 1 9 7 8 . 
Ha 7 2 anni e prima di arrivare a 
questo incarico aveva fatto una 
lunga carriera all'interno degli 
apparati dello Stato, cominciando 
dall'Avvocatura e passando poi per 
Il Consiglio di Stato e quindi per la 
presidenza della commissione 
tributaria centrale. Come garante 
ha preso II posto del professor 
Sinopoli. 

Il Garante per l'editoria: il mio appello viene raccolto 

Santaniello: controllare spetta a me 
R O B E R T O R O S C A N I 

• ROMA Giuseppe Santaniello 
adesso è più tranquillo Abito gngio 
impeccabile gilet blu lo incontnu-
m o in mattinata nello studio ufficia-
lissimo (tricolore foto di Scalfaro 
paesaggi montani in quadn di fine 
Ottocento) sistemato a due passi da 
Palazzo Chigi ftel pomengglo poi il 
garante ha incontrato il presidente 
della Repubblica per riferire sulla si
tuazione Ma insomma dopo la «do
menica d i fuoco» e il «lunedi delle 
polemiche' sembra armato il giorno 
dell accordo Già I altra sera la Finin
vest aveva diramato un comunicato 
per far sapere che era disposta ad 
«adeguarsi» da subito alle norme che 
regolano i media in campagna elet
torale E ien ha fatto nuovi passi in 
avanti nominando Gianni Let'a a 
coordinatore delle reti e delle testate 

Insomma buone novità profes
sor Santaniello... 

Rilevo che il mio appello, rivolto a 

tutti i giornali e alle emittenti televisi
ve ad anticipare al momento attua
le I applicazione delle regole e dei 
criteri fissati per il corretto svolgi
mento della campagna elettorale 
sta ricevendo una positiva acco
glienza Questo sia da parte d i sog 
getti istituzionali di moltissimi espo
nenti delle forze politichee anche 
degli operaton del settore Mi fa p a-
cere segnalare che anche la confe
renza episcopale del Lazio si sia 
unita al coro di voci che chiedono 
che 11 confronto tra i vari schiera
menti avvenga nel segno della civil
tà La Fedcazione degli editori 
inoltre sta per inviare una circolare 
a tutti gli associati per ribadire il si
gnificato del l appel lo da me formu
lato 

SI, ma prima di arrivare a questi 
risultati c'è stato l'episodio di 
domenica, quando il Tg4 ha 
mandato in diretta la convention 

di Berlusconi... 
Non voglio entrare in queste pole 
miche La mia e una autorità che 
vuol essere ed è sopra le parti Prefe
risco guardare ai risultali 

La Fininvest lunedì sera annun
ciando la sua Intenzione di ade
guarsi ha chiesto un nuovo «invi
to» come se quello che lei ha ri
volto sabato scorso non fosse 
sufficiente. Cosa farà ora? 

Ho convocato per dopodomani 
(domani per chi legge ndr ) presso 
il mio ufficio le associazioni di cate
goria alle quali sottolineerò I esigen
za che nell interesse generale si at
tuino senza indugio fin da ora quel
le regole e quei cnten d i civile con
fondo e non solo negli ult inmi trenta 
giorni d i campagna t lettorale Leg
go in un comunicato che anche la 
Fininvest sarebbe propensa a segui
re la decisione della Rai di dare at
tuazione da subito prima ancora 
che sia ufficiulemnete varato il cod i 
ce di autoregolamentazione alle 
norme di tutela Ho ancora stamane 

rivolto un invito al presidente della 
Fininvest Fedele Conf i lonien sotto 
l ineando I esigenza della parità di 
regole tra servizio pubbl ico e reti pr i-
v i le 

Ma i codici di autoregolamenta
zione tra le diverse aziende sa
ranno uguali? 

Nel mio regolamento ho indicato 
tutti gli elementi a cui ci si deve atte
nere I codici di comportamento 
non potranno che ricalcarli Ma io 
vorrei anche sottolineare che al di 
la delle norme scritte il codice eie 
mentare della democrazia esige che 
ogni partito e ogni candidato abbia
no uguali possibilità d i farsi ascolta
re dagli eiettori le mie indicazioni 
hanno esattamente questo fine 

Qualcuno, nelle polemiche di 
questi giorni, ha affermato che 
In una campagna elettorale di 
questo genere sarebbero state 
necessarie norme più determi
nate e più cogenti. Cosa ne pen
sa? • 

Voglio partire da un dato d i fatto la ' 

norma fondamentale sul sistema rd 
diotelevisivo misto (contenuta nella 
legge del 90) stabilisce esplicita
mente che la diffusione di program
mi della radio e della tv ha un earat 
tere di servizio di interesse generale 
sia che a trasmettere siano reti pub
bliche o privale È indispensabile 
allora una volta che la Rai vari un 
codice di comportamento e lo ren
da operativo da subito che anche i 
privati agiscano allo stesso modo 

E se qualcuno all'Interno della 
Fininvest dovesse decidere di 
non seguire le norme? Ferrara 
ad esempio ha reagito alla no
mina di Letta dicendo che non 
va più a scuola da nessuno. In
somma se ci dovessero essere 
violazioni sarebbe un problema 
intemo alla Fininvest o suo? 

Sarebbe certamente una questione 
che riguarda il garante per I editoria 
E io interverrei con tutti gli strumenti 
previsti dalle leggi e dai regolamen
ti Tutti 

Stampa 
Damato 
resuscita 
il «Borghese» 
a ROMA Tornerà tra qualche mese 
in edicola Il Boii^liese il giornale fon 
dato nel 50 da Leo Longanesi e di 
retto fino al momento della sua 
scomparsa nel novembre scorso 
dall ex senatore missino Mano Tede
schi La testata che negli ultimi anni 
ha dato spazio alle posizioni della 
destra missina e stata acquistata da 
una cordata di imprenditori romani 
che hanno designato i l la guida 
Francesco Damato e \ direttore del 
Giorno e responsabile dei servizi 
giornalistici della Fininvest di Silvio 
Berlusconi 

I propnetan della testata vorrebbe
ro fare del nuovo Borghese -un peno-
dico di cultura politica ed economia 
di orientamento liberaldemocratico 
Questo il compito affidato a Damato 
v l e si e impegnato a riportare il gior
nale finito nell estrema destra allo 
«spirilo longanesiano» e fare della n-
vista il punto di nfenmento della de 
stra moderata 
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ELEZIONI E VIDEO. L'invito di Curzi, Giubilo, Costanzo, Santoro e Mentana 
Occhietto: «Lui e Bossi prendono impegni e poi svicolano» 

Taranto 

«Io, Cinzia 
perseguitata 
da Ctto» 

. . LUIGI OUAHANTA 

• TARANTO. «Mio marito domenica . 
non voleva partire per non lasciarmi • 
sola: mia madre mi ha chiamato in ! ' 
lacrime da Firenze per dirmi di non ' • 
fare uscire da soli i bambini; le mae- • 
stre dei miei figli, con l'aria di tran
quillizzarmi, mi assicurano che non " 
li fanno uscire di scuola fino a che ..' 
non mi vedono arrivare a prenderli: » 
io mi chiedo e chiedo a tutti dove sia- \', 
mo arrivati se a,Taranto qualcuno T 
può oggi avere fisicamente paura del '•] 
sindaco, come se fosse un guappo di 
strada o un estorsore». É amarissima '" 
la riflessione di Cinzia Propato, la • 
giovane signora tarantina che giove- ' 
di scorso a // Russo e il Nero ha rac- .' 
contato come . il telepredicatore 
Giancarlo Cito abbia usato la sua tv, -
Antenna Taranto 6, durante la cam- ' 

: pagna elettorale che lo ha portato «, 
' sulla poltrona di sindaco, e come an- . 
cora continui a brandirla, al di fuori e 
contro ogni regola, come un'arma • 
contro i suoi oppositori. Cinzia, casa- ._• 
linga trentaquattrenne, moglie di un-
awocato e madre di due figli, si defi-
niscedì sinistra, edavenerdì mattina 
è bersaglio di una campagna la cui ," 
violenza è pari solo alla volgarità. Da- ' 
gli schermi della Tv di Cito, sulle im-
magini mute della partecipazione di 
Cinzia alla trasmissione di Santoro, •'• 
l'annunciatrice legge l'editoriale che ;. 
la descrive come posseduta da una .• 
rabbia in corpo «forse quella (...) di -
una donna sessualmente repressa ;• 
che si scaglia con vigore contro colui ' . 

J da cui amerebbe essere soddisfatta", \ 
e avanti cosi per qualche minuto di . 

, insulti. -Mi hanno invitata da Santoro 
• per una-lettera che avevo scritto al "' 

Quotidiano di Taranto. Mi ero rivolta 
agli elettori di Cito chiedendo loro 
come mai, non volendo votare per i 
soliti disonesti, avessero votato per 
un pregiudicato, sottoposto ad in
chiesta dall'antimafia... Venerdì sera, 
dopo aver sentito la replica di questa 
aggressione contro di me, per un atti
mo mi sono sentita sola, ma poi è v 

scattata una Incredibile solidarietà. 
Ho ricevuto decine e decine di tele- ' ' 
fonate, anche da sconosciuti; tanta : 

gente ha chiamato Quotidiano o il -' 
Pds (dove, mi hanno raccontato poi, ;* 
non sapevano che pesci pigliare, vi- , 
sto che nessuno mi conosceva) ',' 
chiedendo come potevano raggiun
germi per solidarizzare con me... io ~ 
non ho paura e non lo mollo... Per 
quel che riguarda gli insulti a me ho 

' già fatto querela, ma certo resta il *. 
problema di regole chiare e garanti- ' 
ste sul rapporto tra politica e infor- ^ 
mazione: e se si pensa a Berlusconi, 
non è un problema solo di folklore ', 
tarantino, è una grande questione " 
della democrazia italiana.» E cosi 
Cinzia Propato scende in campo: 

, questa mattina in un circolo Arci, >. 
conferenza stampa e messaggio ai . 
tarantini. , , . - ' • ,. e " ••'. . 
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SIMO Berlusconi alla convention di Roma Frassineti / Agi 

Da Raiuno a Canale 5 tutti i «no» di Sua emittenza 
Da Raiuno In poi ha rifiutato tutto. E (orse ha 
ragione proprio Freccerò che di quel 
programma con Berlusconi protagonista era 
stato l'Ideatore: il Cavaliere ha creato 
un'Irreale dimensione dalla quale non può 
uscire, altrimenti si liquefa, si dissolve nella 
cruda realtà, aveva detto l'ex consulente di 
Raiuno. E pare proprio che Berlusconi non 
voglia rinunciare alla calza davanti alla •• 
telecamera che, nei suoi spot alla Barilla, gl i , 

• ammorbidisce le rughe. Quella di Raiuno, 
annunciata in dicembre, fu la trasmissione 
dello scandalo: nessuno lo voleva alla Rai , 
pubblica. La cosa fin). Invece, perché non ci è 

andato lui. Così come non è andato a II Rosso 
e ff nero di Santoro. Cos) come non è andato . 
al Maurizio Costanzo show di ieri sera. Silvio 
Berlusconi ha paura delle domande dei 
giornalisti e del confronto con I suol 
concorrenti politici o invece non vuole che la 
grande platea televisiva lo veda sudato e •. -. 
affannato e lo senta prendere una papera? La 
risposta a voi. Lui, intanto, ha deciso di- - -
adottare I sistemi sudamericani, di comparire 
In video come Jesus Christ Superstar 
(citazione dai giornalisti di Fiesole) e • • 
Intervenire, casomai, solo al telefono. Vuol > > 
mettere l'effetto della voce fuori campo che 
sembra venire dall'alto del cieli? . 

«Silvio non faggre 
Ti aspettiamo in tv» 
Stratega, «cagasotto» o arrogante? Sua emittenza evita 
sistematicamente .ogni confronto televisivo, nono
stante i ripetuti inviti. .Ultimo, quello di ieri sera al 
Maurizio Costanzo show. E Achille Occhetto lo sfida: 
«Per Berlusconi la dialettica politica si riduce a batti
becchi, e sfide all'Ok Corrai». Lo aspetta Curzi, lo 
aspetta Santoro: «Silvio,'se sei veramente liberal-de-
mocratico scendi in campo».'" "> , ' . . - • • 

. STEFANIA SCATENI 

• ROMA. No, il dibattito no! Lo di
ceva Nanni Moretti, ma quelli era
no i tempi di lo sono un autarchico ' 
e il dibattito era culturale. Ora è il ' 
Cavaliere che lo dice. Anzi non lo , 
dice: il dibattito lo evita e basta. Ha ; 
disdetto all'ultimo momento la sua ì 
partecipazione all'-Uno contro tut
ti» e Costanzo, gli spettatori del suo ," 
show e gli ospiti del teatro Paridi 
ieri non lo hanno visto. Lo aspetta- • 
no (iamo) a Telemontecarlo, a l . 
Rosso e nero, a tutte le più impor
tanti trasmissioni d'attualità dell'e
tere. Ma Sua emittenza si nega. Ce , 
chi dice che la defezione dal Mau
rizio Costanzo show sia stata detta- , 
ta da «pudore», c'è invece chi dice • 
che avrebbe voluto una pia- • - " 
tea • «più controllata» (più v 
amica?). > - - -.-,-' 

•È necessario invece che 
ci sia il confronto, tutti atten
dono questo primo incon
tro», commenta Alessandro . 
Curzi, che ha dovuto buttare, -
nel cestino l'invito al Mauri
zio Costanzo sltow e ricac- ' 
ciare in gola la domanda 
che gli preme di più fare a •„ 
Berlusconi. Gli voleva chie- '• 
dere.-.«finalmente»:,«Se lei" 
vince le elezioni, come si 
pone il problema della rifor- ' SfllltOrO • < • • 
ma complessiva dell'infor-
mazione?». «Sono inquietali- «La Campagna 
ti queste apparizioni massic- . , " : *r"*e" " 
ce, senza mai concedere ai elettorale ' 
giornalisti • una possibilità», 
prosegue il direttore di Tmc 
che, a questo punto, spera 
che il capo di Forza Italia ac
cetti l'invilo di Telemonte
carlo per un faccia a faccia 
con il leader del Pds. «Oc
chetto ha già accettato - ci 
informa il direttore del Telegiorna
le -, Berlusconi deve ancora ri
spondere». , " -

E il segretario ' della Quercia 
sbotta: «Bossi e Berlusconi si stan- ; 
no sottraendo al confronto sul prò- . 
gramma, Per la terza volta il capo '• 
della Lega evita un civile confronto,' 
con me per discutere pacatamente ' 
di federalismo. La stessa conside- ' 
razione vale anche per Berlusconi, '; 
al quale avevo rivolto l'invito a un 
pacato confronto sul programma». • 
«La sua risposta - prosegue Oc- ' 
chetlo - e un capolavoro di arro- • 
ganza e di prepotenza. 11 cavaliere, 
infatti, continuando di fatto a sot
trarsi al confronto, mi manda a dire 

che non devo essere impaziente 
nel fare una brutta figura. Come si 
vede, per Berlusconi la dialettica 

' politica si riduce a battibecchi e a 
sfide all'Ok Corrai. Noi vogliamo 
solo discutere di programmi con 
autentici - liberal-democratici che 
accettano il contraddittorio, senza 
considerarlo un mattatoio». 

Berlusconi, <- invece, .- dichiara 
guerra alla sinistra e scende in 
campo brandendo solo spot. Arro
gante (come dice Occhetto), ca-

' gasotto (come afferma Michele 
Serra) o stratega? «lo credo che ci 
sia una strategia, ma questa è una 
mia personale opinione - dice Co
stanzo -. Pare che anche al /fosso e 

, è una gara 
-Occhetto sfida 

" Berlusconi" 
: risponda» 

Costanzo 
«La strategia 
del Cavaliere: 
come Craxi, 
preferisce / 
le interviste . 
fatte a spot» 

' nero del 17 febbraio non vada più. 
Mi ricordo, comunque, che anche 
Craxi usava questa tecnica di co-

, municazione: evitare i confronti-
scontri, usare solo spot o interviste 

' spottate. Magari questa mia idea 
verrà smentita se poi parteciperà a 
qualche trasmissione». «Certo che 

" parteciperà a trasmissioni televisi
ve, mi pare difficile che possa evi
tarlo», risponde a distanza Enrico 

- Mentana. «E poi, non vedo perche 
' Berlusconi non dovrebbe volere il 
' confronto - prosegue il direttore 
del Tg5 -. Penso invece che la de-

' cisione di non andare al Maurizio 
Costanzo shouu sia stata dettata 
dalla volontà di non inflazionare il 

video con la sua immagine». Ma le 
defezioni di Berlusconi, taglia corto 
Mentana, non lo interessano, «non 
sono il mio film» dice. Il suo film, in 
questi giorni, è quello di «evitare 
che la Fininvest presti il fianco alle 
critiche» (.come invece fa sistema
ticamente il collega Fede), e di 
continuare a (are il suo mestiere. 

Il gioco a nascondino del Cava
liere interessa invece Michele San
toro, un altro ospite finora inclu
so. «Sarebbe molto grave se lui evi
tasse sistematicamente i confronti 
televisivi - osserva il vice-direttore 
del Tg3 e conduttore del Rosso e 
nero -. Per due motivi. Perché vani
ficherebbe lo sforzo che facciamo 
tutti per mantenere un clima di ci
viltà: e poi non venendo alle più 
importanti trasmissioni è come se 
non le legittimasse Secondo, per
ché proprio lui, che cerca di dirci 
che è il nuovo, deve dimostrare di 
essere diverso da Bettino Craxi. Fi
nora, invece, Berlusconi si è com
portato come Craxi: ha solo ponti
ficato». Non solo. Berlusconi, aiuta
to da Fede, imposta la campagna 
elettorale come una guerra. «Per 
noi è una gara invece. Anche Oc
chetto lo ha sfidato: vorrà venire 

prima o poi?», chiede il gior
nalista. «Si fa un gran parlare 
di Stati Uniti, paese dove le 
campagne elettorali si (anno 
a suon di confronti, dove la 
legislazione sulle tv ò rigidis
sima, e poi invece ci si com
porta esattamente all'oppo
sto Allora siamo come l'A
merica, ma nel senso del Far 
West. dell'America prima 
della civilizzazione». 

Nel Far West • dell'etere 
Berlusconi é abitualo a muo
versi, dopo tutlo. Ma ora che 
Sua emittenza si e buttato in 
politica, non dovrebbe atte
nersi alle regole? «Mi son 
sempre augurato che lui n-
manesse un imprenditore -
risponde Santoro -, e ora 
spero che non abbia un at
teggiamento punitivo dopo il 
voto. Ceno, con la nuova re
pubblica si possono immagi
nare trasformazioni del siste-

' » «»- • ma televisivo. Ma la Rai c'è e 
c'è anche la Fininvest: quello 

che è stato è stato e vorrei che non 
covassero atteggiamenti di vendet

ta». . 
Favorevole alla tesi Bcrlusconi-

«stratega» è Andrea Giubilo, diret-
" tore del Tg3 tanto odiato dal pan-
' zer Fede. «Credo ci sia una grande 
. strategia in quello che non fa e an-
, che in quello che (a. Nulla viene la-
. sciato al caso. Basta guardare le 

, sue apparizioni televisive: tutto è 
studiato, dalle sue entrate al modo 
di camminare, muoversi e parlare. 
Ma Berlusconi dovrà sapersi con
frontare in diretta con i giornalisti. 

: con le domande. È nel suo interes
se come uomo politico». 

^v».^>v^t^'wa»*^!*»^^;«*'^<%^^~*^r*Ht ^ * ~̂ y 

Berlusconi creato dai suoi palinsesti 

L'uomo della Teleprovvidenza 
OMAR CALABRESE 

ai Berlusconi parla in modo diverso 
dai politici cui siamo abituati. E tir. 
qui siamo all'ovvietà: se ne sono ac
corti tutti. In pochi si sono soffermati, 
però, sulla vera natura di questa «di
versità» che non è solo stilistica ma ci 
dà la chiave della sua politica assai , 
più dei programmi che il Cavaliere . 

' enuncerà. Cominciamo allora col di
re che, quando un politico tenta di 
parlare «diversamente» dai politici, di 
solito la figura che ne nasce è quella 
del «non politico». Vedi l'esempio di 
Bossi, con la ricerca dei toni popolari ' 
e della semplicità del lessico. 0 vedi i v 
«nuovi» personaggi emergenti dalla ;' 
società civile, come Castellani, Sansa ' 
e llly, ma anche Formentini, alla ri- ' 
cerca di toni concilianti e di espres
sioni di buon senso. Berlusconi, inve-

• ce, non è affatto un «non politico». È 
piuttosto un politico precipitato da . 
noi da un altro sistema. Questo siste- -
ma è la politica «americana». Ma at- '; 
tenzione: • non quella vera, • bensì ' 
quella dei film. Berlusconi si raffigura ? 

come il tipico candidato delle pelli
cole di avventura politica, come ap
punto «Il candidato» (con Robert 
Redford), o «Tutti gli uomini del pre
sidente», o, come qualcuno ha nota
to, «Quarto potere» di Orson Welles. 

Berlusconi è.insomma un politico 
immaginano. Un politico che inten
de l'elezione come gara, che intende 
il rapporto coi cittadini come sedu-

' zione, che intende la propria riuscita 
come presa del potere. Berlusconi 
non parla infatti mai del proprio futu
ro ruolo di parlamentare: si iscrive di
rettamente alla direzione o alla presi
denza. In questo senso, tende ad as
sumere la j propria • partecipazione 
soltanto come scontro con degli av
versari. Ecco il perché di alcuni orri
bili slogan che utilizza, come «scen
dere in campo», «chiamata alle ar
mi», «soccorso al paese». Un uomo 
che nel pnvato dirige un impero non . 

. può infatti scendere dal piedistallo e 
: rendersi comune cittadino. Il monar

ca rinuncia alla sua attuale monar
chia solo per assumere un'altra coro
na. 

Lii costruzione visiva del perso
naggio Berlusconi segue totalmente 
questo modello narrativo, misto fra 
l'eroe popolare (Garibaldi, d'Arta-
gnan, Sandokan) e il capo cansmati-
co (appunto Napoleone, Nelson, 
Wellington). Non a caso le sue usci-

1 te hanno sempre ricercato il «mo
mento fatidico». La dichiarazione di 
guerra è stata fatta su cassetta (pro
clama alla nazione). La convention 
romana è stata inventata sulla sua 
presenza individuale su un palco, 
con meaascreen alle spalle e l'inno^ 
in sottofondo. E le sue presenze co-' 
municative sono parimenti a distan
za: non si mescola con gli altri politi
ci in diretta, ma viaggia sull'etere a 
suon di spot. Prova, cioè, a uscire dal 
quotidiano, e a manifestarsi fin d'ora 
come leggenda. . • - ~ 

Il carattere fatidico viene poi incre
mentato con l'atteggiamento del pre
dicatore (ovviamente televisivo/ 
quello di «Quinto potere»). Ogni pre

dicatore infatti si presenta come: ai 
salvifico (.ecco il doppio ruolo del • 
«miracolo italiano», da un lato nenia-. 
mo al miglior momento della nostra 
economia, ma dall'altro all'eccezio
nalità dei - poteri taumaturgici del 
Messia); • b) legittimato • dall'alto 
(non voleva e non aveva necessità di 

' far politica - «ero in vacanza» - ma la 
gravità della crisi lo ha toccato sulla 
strada di Damasco): e) atteso dal 

' popolo (la gente aspetta ancora chi 
incarni il rinnovamento) e soprattut
to dai fedeli (i suoi adepti non han
no ruoli sfumati, «credono» cieca-

• mente: basti guardare i gesti di Fede 
• in tv alla presenza di immagini del 
capo). .• • •:•-,. 

Da tutti questi tratti emerge il carat
tere linguisticamente populista (ma: 
populista cinematografico) del Ca
valiere, Ma accanto a questi ve ne so
no altri, complementari, diretti inve
ce ad una sorta di «classe dirigente» 
anch'essa in attesa di un Cromwell. 
Berlusconi, infatti, fa il populista ric
co e possente, eccentrico e deciso, 

non il populista paupensta (come 
Bossi e Orlando). Si veste come un 
regista cinematografico, misto fra il 
solito Welles e un po' di Fellini. con 
quel suo cappellone a tese larghe. 
Manifesta sicurezza e un certo di
sprezzo. E infine dispiega con evi
denza i suoi mezzi: le tv. gli annunci 
pubblicitari, i gadget. Accanto alla 
sfera dei «doven» morali (tipici del 
populista) pone anche quella dei 
-poteri» matenali (elemento di ga
ranzia di chi vuol vedere dirigere un 
paese) . • - « , » . • • • 

In conclusione, la competizione 
democratica in cui lo stesso Berlu
sconi dice di voler entrare per difen
derne i caratteri vede invece presen
tarsi un uomo di destra come rara
mente nel dopoguerra si è visto. Fini 
viene decisamente scalzato da que
sto ruolo. Tutto vive però in un'atmo
sfera magica, fatata, seduttiva. Un'at
mosfera da film e telefilm. Non è Ber
lusconi che ha creato le reti Finin
vest. Sono i suoi palinsesti che hanno 
creato lui. . - > 

Jannacci-'.-

«Ho detto no 
a Bossi» 
• MILANO. -Voi artisti potete fare 
tanto per abbattere i pregiudizi su di 
noi. Pensateci. Per il bene di Milano». 
Cosi Bossi ha scntto tempo fa a Enzo 
Jannacci, il cantante milanese, chie
dendogli di dargli una mano nelle 
competizioni elettorali. Ma lui ha ri
sposto di no e lo stesso farebbe, se 
arrivasse la richiesta, nei confronti di 
Berlusconi che, dice, «sotto sotto l'a
ria da ducetto ce Tha davvero». La 
confessione • politica di Jannacci 
comparirà nel prossimo numero di 
Sette, il settimanale del Cartiere, e n-
serva qualche sorpresa. 11 cantante 
racconta che «era grande amico d\-
Craxi». anche se non può dichiararsi 
socialista, e che il sindaco Tognoli gli 
aveva chiesto di diventare assessore 
alla sanità. Anche in questo caso 
Jannacci disse no. Di Berlusconi dice 
cose pesanti: «...Uno che si fa ripren
dere dalle telecamere con l'effetto 
flou, mancavano i lumi e ì raggi lase-
r...uno che dice che i comunisti man
giano i bambini...uno che si sveglia e 
dice: adesso parlo alla nazione ..Ma 
dove siamo?». 

Craxi 

«Candidato 
a Vibo» 
m ROMA 1 «comitati prò Craxi» lo 
danno per certo: l'ex segretario so
cialista farà campagna elettorale in 
Calabria. E lo avrebbe assicurato 
icn, in un incontro all'hotel Ra
phael, al presidente dei comitati. 
Maurizio Lullo A Craxi è stata of
ferta, informa un comunicato, an
che una candidatura (accettata7 

per il momento non si sa) nel col
legio di Vibo Valentia -

«Una campagna elettorale che si 
presenta incandescente per la pre
senza di un combattente di razza 
come Bettino Craxi». ass'eura Katia 
Chianello, coordinatrice per la Ca
labria dei comitati. E aggiunge: «In 
queste ore in molti circoli culturali 
e ritrovi pubblici trova posto la foto 
di Bettino Craxi... I cittadini di Vibo 
sono entusiasti e aspettano la sua 
venuta». 



Ad rinvia le decisioni 
sul polo progressista 
Adornato e Bo$: 
«No a correre da soli» 
Cresce il dibattito in Alleanza democratica, che rinvia a 
giovedì le decisioni sulla permanenza nel polo progres
sista. Tesi sostenuta da Adornato e Bogi, dopo una let
tera chiarificatrice di Occhetto che appoggia la conti
nuità dell'esperienza di Ciampi e assume impegni sulle 
candidature. Bordon, Scoppola e parte dell'assemblea 
per correre col proprio simbolo. È polemica contro Or
lando. 

FABIO INWINKL 
• ROMA Alleanza democratica si 
divide al propno interno e rinvia an
cora le decisioni sulla partecipazio
ne al polo progressista, ormai alla vi
gilia delle scadenze di legge per la 
presentazione del simboli. La divisio
ne finisce per mettere uno contro 
l'altro Ferdinando Adornato e Willer 
Bordon. i due "conduttori» dell'espe
rienza sorta sull'onda dei referen
dum elettorali. «Attenti - mette in 
guardia il primo - a non perdere la 
trave occupandosi della pagliuzza». 
Non è un momento facile per il movi
mento che si era assunto compiti di 
prone nei confronti della sinistra ri
formista. Ieri l'ennesima assemblea, 
convocata al Parco dei principi, do
veva pervenire a una decisione. Ma 
cosi non è stato. Ad potrebbe restare 
ne! polo progressista; presentarsi da 
sola nei collegi uninominali (se non 
anche nella quota proporzionale); 
nnunciare a qualsiasi candidatura. 
Ogni determinazione è rimandata a 
domani sera, alla riunione del coor
dinamento nazionale del quadrifo
glio: il giorno dopo si dovranno, in
fatti, presentare i simboli. ;" -.•/»• • 

La lettera idi Occhetto. 
La giornata era parsa volgere al 

sereno, dopo l'arrivo di una lettera di 
Achille Occhetto che assumeva in 
proprio le questioni poste la settima
na scorsa da Ad per restare al tavolo 
delle sinistre. Indicazione del pre
mier, anzitutto. Il leader della Quer
cia sottolinea i meriti acquisiti dalla 
presidenza Ciampi, che «e stata per 
efficienza e rigore una positiva novità 
rispetto a precedenti esperienze di 
governo e che costituisce perciò una 
nsorsa da mettere a frutto, anche nel 
futuro, ' nell'Interesse i del , paese». 
Quanto al punto più contrastato, i 
criteri per le candidature, Occhetto 
precisa che i candidati comuni dei 
progressisti «se dovranno esprimere 
e valorizzare la ricchezza e il plurali
smo delle forze' che li sostengono, 
dovranno anche e innanzitutto rap
presentare una grande apertura alle 
forze della società civile, in generale 
e nei singoli collegi». ;;" - ;: -•."•.-;.f-v' 

Adomato, nell'introduzione del
l'assemblea, è esplicito: «Possiamo 
dichiararci soddisfatti - dichiara -
per questo riconoscimento». Racco
glie l'indicazione a proseguire l'espe-
nenza di Ciampi, chiede un mandato 

aperto per la trattativa sulle candida
ture Ma il dibattito prende un'altra 

:
; piega. La lettera di Occhetto non pa-
,• re sufficiente, si avanza l'ipotesi di 
: correre da soli. Un'ipotesi appoggia

ta da Pietro Scoppola: «Mi chiedo -
'<•'•}. opina lo storico cattolico - se non si '• 
; debba porre la questione di tener si 

fede al patto, ma che ciascuno si pre-
: senti con il proprio simbolo, cosi da 
'•-•'. non confondersi con candidati che 
'•" non convincono». Su queste lun-
i ghezze d'onda si colloca Bordon: «La 
•"• presenza del nostro simbolo non è 
:" una forzatura. Sono gli altri che, 
;.-.; avendo presentato il simbolo dei 
-' progressisti senza di noi, hanno fatto 
;.; una forzatura». Giorgio Bogi insiste 
;. invece per lavorare nell'area progres-
*'.; sista, rifuggendo da suggestioni emo

tive, e invita il Pds ad assumere sul 
• serio la guida politica del polo. . ';•; 

r Decisioni ancora sospese 
'-..',• Nell'assemblea finiscono per 
.•". prevalere le riserve, le prese di di-
" stanza, l'affermazione di un'identità 
- d i Ad che non può scolorirsi nelle 

•confuse vicende di questi giorni. Si 
approva cosi una mozione che rinvia 
le decisioni. Adornato, visibilmente 

. contrariato, indica una delle maggio
ri difficoltà da superare nell'atteggia-

•. mento tenuto dalla Rete in Sicilia. Or- ' 

landò pretende di fare il pieno di seg-
". gi nell'isola e il portavoce di Ad parla 

di «un'alleanza feudale, un principe 
. che decide i vassalli, i valvassini e i 
;: valvassori». Un episodio sufficiente 

per rompere le intese. Polemica an-
..- che nei confronti di Bertinotti, colpe-
. vole di aver sostenuto la tassazione 

•*. dei Bot e la riduzione dell'orario di 
.-, lavoro a parità di salario. Ma Adoma-
;'• to non ha condiviso l'andamento dei 
•:.. lavori. «Bisogna capire - commente-
L,. rà poco dopo - quando abbaiare è 
•: i mordere e quando invece si abbaia 
. a l l a luna. Che cos'è tutta questa vo-

glia di non confondersi? Per la verità 
; il sogno originario di Ad era esatta-
"•.- mente quello di contaminarsi». E am-
.'-.-. monisce chi vuol presentarsi da solo: 
!• ' «Grandissimo v entusiasmo, :' grosso 
, successo elettorale e nessuna elezio-
. ne di deputati. Ergo, vittoria di Bossi, 

Berlusconi e Fini». E allora? «Noi non 
vogliamo essere il partito d'azione, 
non vogliamo fare testimonianza. 
Dobbiamo stare nell'alleanza pro-
gressist j , starci combattendo». 

I Cristiano-sociali presentano il simbolo 

«Coi progressisti 
» 

• ROMA. «Abbiamo un simbolo da 
presentare e da rimediare ad una 
partenza che non è stata del tutto for- • 
tunata». Ermanno Genieri e i Cristia
no sociali tentano di diradare le om- . 
bre scese sull'alleanza dei progressi- ; 
sii al momento della stretta finale sul- ' 
le candidature. La lettera del segreta- -
no del Pds, Achille Occhetto, in cui si ,• 
nconosce alla presidenza Ciampi il •' 
valore di una «risorsa per il paese da . 
mettere a frutto anche nel futuro», se ; 
non è bastata ad Ad, ha soddisfatto, £' 
invece, la richiesta dei Cristiano so- ',. 
ciali. «Al Pds avevamo chiesto assicu- , 
razione che il futuro governo sarà in ' 
continuità con il precendente» affer- •" 
ma Gorrieri che non risparmia una : 
critica ai verdi: «Noi non abbiamo fai- •• 
to problem i di candidati, siamo rima- " 
sti un po' sconcertati - dice - per l'u- -
so di metodi spartitori, tipo manuale 
Cencelli. soprattutto perché prove-

L'ex sindaco Claudio Burlando Insieme al suo avvocato nel maggio 1993 Nazzaro / Ap 

«Non 
lp rh :dà 

ilComune» 
l'accusa a Burlando 

1 magistrati che conducono l'inchiesta sul sottopasso di 
Genova hanno chiesto l'archiviazione, per il reato di 
truffa, per Claudio Burlando. L'ex sindaco pidiessino re-
sta indagato solo per abuso d'ufficio. Completamente 
scagionato l'ex assessore Vittorio-Grattarola. L'arresto, 
nel maggio scorso, dei due esponenti della giunta ave
va portato alla crisi comunale e al voto anticipato. I pri
mi commenti di Claudio Burlando e del Pds genovese. '?: 

' " ' ' • ' '• • •'•'•'-" ' " ' - ' • ' - - DALLA NOSTRA REDAZIONE •'••'- "•'•'••••."-•-' "."'-"'"• ' ' 

ROSSELLA MICHIENZl 

m GENOVA. Richiesta di archiviazio
ne per l'accusa di truffa. Per Claudio 
Burlando - l'ex sindaco pidiessino di 
Genova arrestato nel maggio scorso 
nell'ambito dell'inchiesta sul sotto
passo «colombiano» di piazza Cari
camento - é un perentorio e lumino
so raggio di luce all'orizzonte. A dare 
notizia della schiarita sono stati ieri i 
sostituti procuratori della Repubblica 
Valeria Fazio e Mario Molisani, gli 
stessi che di Burlando,, nove mesi fa, 
avevano . proposto -l'arresto. L'atto 
d'accusa parlava di truffa e abuso 
d'ufficio, ed era basalo sulla convin
zione degli inquirenti che la lievita- • 
zione dei prezzi dell'opera da 90 a 
110 miliardi fosse stata «innaturale» e 
dolosamente dannosa per le casse 
del Comune. Per entrambi i reati è 
slata chiesta l'archiviazione per l'ex 
assessore pidiessino Vittorio Gratta
rola, arrestato insieme all'ex sindaco 
di Genova. •.'•','./;;.-•; " : ••• ,;.-•• .; ••..,•••""•. 

E ora la decisione del gip 
. «Gli elementi scaturiti dall'inchie
sta - hanno ammesso ieri Fazio e 
Molisani - non sono sufficienti a so
stenere in giudizio l'accusa di truffa». 
«Per Burlando resta in piedi - ha te
nuto a precisare il dottor Monsoni -

11 ̂ 'imputazione di abuso d'ufficio, rea- • 
'. to che non é meno grave della truf- ' 

- fa». A decidere se archiviare o meno. 
se accogliere o meno la richiesta del-. 

• lo Procura sarà nei prossimi giorni il 
giudice per le indagini preliminari :• 

. Roberto Fucigna. -Ho passalo, com'è . 
comprensibile,-ha detto Burlando -

'".-. mesi difficili e t"si, tuttavia sono serri-
,- pre stato v-eno e ho sempre nutrito 
. fiducia nell'operaio dei magistrati. In •• 

• questo momento di forte commozio- ì 
' ne voglio esprimere la mia gratitudi
ne a chi mi è stato vicino: in partico
lare ai cittadini di Genova». "- ..•.'•"••:.̂ '. 
• Questo punto a favore dell'ex sin- : 

"' daco va ad assommarsi ad altre voci 
in attivo che la difesa (sostenuta da-

• gli avvocati Giovanni Maria Flick, 
Giuliano Gallanti e Enrico De Vin- -

, centis) ha via via accumulato nel : 
- corso del procedimento. A comin

ciare dalle primissime fasi dopo il 
clamoroso scattar di manette, quan
do il sostituto procuratore Franco ', 

: Cozzi, che aveva preparato nei con
fronti di Burlando un secondo ordine ' 

' di carcerazione per sospetti di abusi 
•• in un altro appalto pubblico, aveva '. 
• • rapidamente annullato , il . proprio . 

provvedimento sulla base dei chiari- -
menti fornitigli dall ex sindaco Per fi

nire, al momento, con l'importante 
svolta di qualche settimana fa, quan
do la Cassazione ha deciso che le ra- ' 
gioni dell'arresto di Burlando vanno ' 
chiariteeapprofondite. '., --: :;/: ' ' ': ' . 

L'intervento della Cassazione 
LÌI questione era stata posta a suo ' 

tempo al Tribunale del riesame, ma ; 
alla vigilia del pronunciamento l'è- . 
sponente pidiessino era stalo rimes
so in libertà e il Tribunale, seguendo • 
la legislazionepreyalente, aveva riter 

." mito che, liberò l'indagato, non fosse 
' più necessario intervenire sul caso. : 

secondo la Cassazione, invece, le ra- • 
gioni per valutare se l'arresto dell'ai-
lora sindaco sia stato davvero moti-

• vaio e legittimo non sono tutt'ora ve
nule meno, e il verdetto del Tribuna
le del riesame é atteso per i prossimi ' 
g iorn i . ,-;.•"• '15-.V-. ,;- •..-•; , . . ^ . ; ; ^ " > 

Il «caso Burlando» era esploso co
me una bomba la mattina del 19 : 
maggio, dunque in piena Tangento- ; 
poli, ma era stata subito chiara la sua ,' 
anomalia rispetto al calderone na- -, 
zionale. Gli stessi giudici andavano ' 
precisando che non c'era traccia di • 
versamento di tangenti, che non c'è- ;' 
ra materia per parlare di corruzione ; 

. o di conussione. E dai genovesi, a ;• 
differenza di quanto andava acca- .-
dendo in altre città, si levò come una ; 
marea la solidarietà con il sindaco fi- ;' 
nito in carcere, mentre intorno a Bur
lando il partito della Quercia faceva ' 
quadrato senza esitazioni sino alle : 

massime istanze. ' ... 

L'«affaire» Colombiane ' 
A mettere in moto la macchili ì 

giudiziaria erano stati i conti di una 
delle opere delle Colombiane '92, un .; 
sottopasso di 300 metri previsto dal- : 
I architetto Renzo Piano davanti al 

quartiere espositivo nel porto antico. 
A pochi giorni dalla scadenza per 
l'approvazione dei progetti, un diri-

' gente dell'Ansaldo (che ha ottenuto 
l'appalto dalla giunta precedente) : 
chiede una revisione prezzi dagli ori
ginari 92 miliardi a 141. La trattativa 
con il Comune si chiude a 107 mi
liardi. «Troppo», sosterrà poi la Pro
cura della Repubblica, «i prezzi sono 
stati gonfiati del 30 per cento come 
minimo; colpa di Burlando, che ha 
escluso dalla trattativa gli uffici tecnì-, 
ci comunali, ed ha ignorato una pro
posta alternativa a quella dell'Ansal
do e molto più Yisparmiosa': dunque 
il Comune é stato truffato». '•••.,. -.•-... •;-,•' 

Ma dai verbali delle riunioni risulta 
invece che Burlando sollecitava i tec
nici ad occuparsi della questione e. 
soprattutto della congruità dei prez
zi; e quanto alla «proposta alternati
va» non ci sarebbero stati i tempi tec
nici per spostare la commessa: al
l'Expo mancavano solo pochi mesi. 
E la truffa, allora? Niente truffa, dico
no adesso i giudici. Ma intendono 
continuare a lavorare sull'ipotesi del
l'abuso d'ufficio, per questo hanno 
chiesto di poter prorogare le indagini 
per sei mesi. La parola passa al Gip. ?.. 

Truffa aggravata 
Assolto 
il sen. Pierani 
Il senatore del Pds Terzo Pierani è 
stato assolto l'altra sera dall'accusa 
di truffa aggravata ai danni del co
mune di Riccione e dell'lnps «perché 
il fatto non sussiste». Il pm Paolo 
Gcngarelli aveva chiesto la condan
na ad un anno e 10 mesi di reclusio
ne. Pierani. sindaco di Riccione dal 
1975 al 1991. era stato portalo sui 
banchi del tribunale di Rimini perché 
nel 1985 aveva avviato un rapporto 
di lavoro considerato «fittizio» con -
una società del Conad. Per la Procu
ra Pierani. a quel tempo funzionario 
del Pei. si sarebbe «creato» quel po
sto all'interno del movimento coope
rativo al fine di ottenere il raddoppio 
dell'indennità di carica (passata da 
900 mila lire a un mione e ottocento
mila) e per trasferire i contributi assi
curativi e pensionistici sulle casse del 
comune di Riccione anziché all'lnps. 
Pierani e i suoi legali hanno dimo
strato che il rapporto di lavoro era 
tutt'altroche simulato. 

L'on. Rapagnà 
sospende 
il digiuno 

«Vista l'indifferenza con cui il tavolo 
dei progressisti ha accolto la mia 
protesta contro la mancata discus
sione della mia candidatura, ritengo 
di non dover ulteriormente indeboli
re il mio fisico e pertanto pongo fine 
al digiuno». Con questa motivazione 
l'on. Pio Rapagnà, eletto in Abruzzo 
nella lista Pannella e poi passato a! 
gruppo misto, ha motivalo la sospen
sione dello sciopero della fame, 
giunto al decimo giorno. 

Rifondazione 
«La mafia cerca 
di intimidirci» 
La segreteria nazionale di Rifonda
zione comunista ha bollato l'incen
dio che ha danneggialo la sede di 
Catania come «un gravissimo atto di 
intimidazione politica» e «un segnale 
allarmante del modo in cui forze ma
fiose ed espressione di ambienti cor-, 
rotti intendono intervenire nella im
minente campagna elettorale». . . . 

Àgi, ì redattori 
si oppongono 
allo stato di crisi 

L'assemblea di redazione dell'Agi ha ' 
diffidato la direzione dell'agenzia di 
stampa dal chiedere il riconoscimen
to dello stato di crisi, come prospet- ; 
tato al Cdr. Tale richiesta, affermano 
i redattori in un documento, è «un 
pesante colpo all'immagine» dell'Agi 
e risulta «sproporzionata» rispetto al
la situazione aziendale come illustra
ta dall'editore lo scorso dicembre. 

nienti da una forza come i verdi che 
non consideravamo alla stregua dei 
vecchi partiti». E per le candidature 
puntano sulla qualità di nomi come ; 
Carlo Alfredo Moro, del professor 
Pizzolato della Cattolica di Milano e '• 
diPaoloProdi. ' ••••;:-::.•:••:.•..••jy:.:--

Screzi al tavolo dei progressisti: 
«Ce ne saranno anche in futuro -
precisa Pierre Camiti - , questo non è < 
uno schieramento in divisa». Nessun \ 
turbamento, dunque: per l'ex sinda- . 
calista cislino le alleanze elettorali 
«hanno al loro interno sensibilità di
verse. Sono sorti dei problemi. Alcu
ni sono stati superati. La lettera di ;v 

Occhetto ci ha offerto chiarimenti >: 
politici che riteniamo utili e soddisfa- • 
centi». Al di là dei problemi e dei de
stini personali, quella dell'alleanza . 
progressista è per Camiti e i Cristiano 
sociali «una scelta che non è in alcun 
modo revocabile». All'uninominale si 

:: presenteranno sotto il simbolo dei 
' progressisti, nel proporzionale, inve-

- ce, si presenteranno con un loro sim-
sVbolo: l'uomo di Leonardo in campo 
' rosso-verde e la scritta «Cristiano so-

'•, ciali». Per la quota proporzionale si 
", abbineranno ad Alleanza democrati

ca, ma puntavano ad un abbina-
' mento anche con i verdi. E la battuta 

polemica non si fa attendere: «Abbia-
. ino appreso dalla televisione che si 

.presenteranno da soli». • . , ; • " . ' , - , 
«L'irrazionalità» della presenza di 

Rifondazione in uno schieramento 
che punta al governo del paese resta,' 
secondo i Cristiano sociali. Ma è più 
forte il rìschio di una destra che ha 
«tre volti uno peggiore dell'altro», 
quelli di Berlusconi, di Bossi e di Fini. 

•• Tra i tre l'ex partigiano Gorrieri affer
ma di temere meno proprio Fini: 

'• «Nelle sue file ci sono nostalgici che 
.': non prenderanno mai il moschetto». 

La Rete: 30 candidati, Adi e Arci mediano 

Sicilia, la sinistra 
si divide sui nomi 
• ROMA. Saranno le Acli e l'Arci a 
tentare di «ricucire». Per provare a ri
mettere in sesto il «tavolo dei pro
gressisti» in Sicilia, che rischia la 
spaccatura sulle candidature. Ieri, in
fatti, le forze politiche della sinistra 
s'erano date appuntamento per ten
tare di sbrigliare la matassa. Ma fino 
ad ora (mentre comunque è già in 
corso , il tentativo di mediazione) 
senza grossi passi in avanti. E. al ter
mine della riunione, il Pds ha indetto 
una conferenza stampa. Presenti il 
segretario regionale, Capodicasa, gli 
onorevoli Folena e Consiglio, e Fassi
no, della segreteria nazionale. Un in
contro coi giornalisti per raccontare 
che davanti all'empasse - dovuto al
la Rete che rivend ica per sé 30 candi
dature su 60 e non vuole nelle liste 
presenze socialiste - il Pds ha propo
sto una via d'uscita. Questa: invertire 
il metodo seguito finora. Prima, col
legio per collegio, si cerchino perso
nalità che «non siano immediata

mente riconducibili a singole forze 
politiche». Candidati di prestigio, in- , 

\ somma, nei quali tutto lo schiera- : 
'-.' mento possa riconoscersi. Dopodi- • 
•che. risulterebbe più facile scegliere ; 

anche gli altri candidati, in modo da 
'.'.- rendere visibili «tutte le forzechesi ri- : 

conoscono nel progetto». A questa 
; impostazione, due sole aggiunte. La ' 

prima: che il Pds - che è la maggiore : 
.. forza elettorale siciliana - «conviene ; 
". sulla necessità di riconoscere ade-
;.; guatamente il valore di un movimen

to a forte insediamento regionale, 
come la Rete». L'altra è che, però, ; 

. nessuno deve porre pregiudiziali sui : 
candidati, che non siano, natural
mente, quelle legate alla questione 

: morale e alla lotta alla mafia. :• •'•• 
' Questo metodo di lavoro non è . 

. stato, però, accettato dalla Rete. S'è 
: deciso cosi di affidare alle Acli e al-,: 

; l'Arci un tentativo di mediazione. Se : 
, andrà bene, già oggi potrebbe toma- : 

re a riunirsi il «tavolo». • •..• •, -•. ,..»:-. -• ' 

I l Salvasalute 

H primo 
mensile 

di sanità 
nata dopa 
Paggialini 

in regalo con 

ESALVA6ENTE 
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Se ai cattolici 
istaacuore; 
il solidarismo 

. . . . . . G I U S E P P I CHIAMANTE >• . ~ 

• Non vi è dubbio che l'intervento, forse mai co
si esplicito, di Giovanni Paolo II e dell'attuale diri
genza della Cei a favore dell'unita dei cattolici nel
l'azione politica (un concetto assai simile, anche 
se non del tutto identico, a quello dell'unità politi
ca dei cattolici) è stato un rilevante punto d'ap
poggio per Mino Martinazzoli nella fase tempesto
sa che ha condotto alla nascita del Partito popola
re italiano. È certamente dovuto anche a questo 
intervento se l'impresa di traghettare dalla De al 
nuovo partito non si è risolta in un disastroso nau
fragio, come in un certo momento sembrava pro
babile. Anzi, l'atteggiamento della Chiesa ha cer
tamente pesato anche sul rientro di Segni nell'area 
centrista, sanzionato sabato dall'assemblea del-
I Eur. Resta tuttavia il fatto che proprio in questo 
passaggio quello che per vari decenni era stato il 
partito dominante della politica italiana si è scisso 
anche formalmente in tre tronconi: al centro il Par
tito popolare, alleato con i partisti di Segni; sulla 
destra i democratico-cristiani di Casini. D'Onofrio 
e Mastella, disponibili all'intesa non solo con Ber
lusconi, ma con Bossi e persino con Fini; sulla sini
stra i cristiano-sociali, ormai inseriti in modo orga
nico nell'area progressista. Sea questo si aggiunge 
la ben nota origine cattolico-democristiana non 
solo di Leoluca Orlando ma di buona parte della 
Rete, risulta evidente che siamo ormai, in modo 
del tutto esplicito, in una fase successiva a quella 
dell'unita politica dei cattolici in un solo partito, v .. 

Sull'almeno apparente contraddizione fra il for
te richiamo del Papa e dell'autorità ecclesiastica 
all'unione dei cattolici in politica e la disunione 
che invece ha portato alla dichiarata spaccatura 
della De, sembra a me necessaria qualche rifles
sione che vada un po' oltre le considerazioni det
tate dall'immediatezza politica. È stato detto - e in , 
questo c'è certamente molto di vero - che la spac
catura della De è stata per molti aspetti determina
ta dalla logica del sistema elettorale maggioritario, 
che tende a divaricare lo schieramento politico tra 
destra e sinistra, e mette perciò in seria difficoltà 
un partito che si basi sulla mediazione di centro. È 
stato anche osservato (e questa considerazione è 
non meno valida) che il travaglio e le rotture che 
hanno accompagnato la costituzione del Partito 
popolare risentono in modo evidente del logora
mento che negli ultimi due anni il sistema di pote
re eie Via subito per la tempesta sollevata dall'e-
splodere degli scandali e delle inchieste della ma
gistratura. A fattori di crisi cosi rilevanti non poteva 
certo supplire - si è notato - un appello del Papa e 
dei vescovi: al più poteva servire a contenere la fra
na. •r:y'*\:^>>-'?:r.\~ • ''""••"'->:'i-':-'*'<. • •''•••"-.":•' ' " '•'•;.;• 

Questo ragionamento coglie, senza dubbio, 
molti aspetti di verità. Sarebbe tuttavia miope non 
vedere che la crisi del tradizionale «partito dei cat
tolici» ha, sul piano culturale e su quello politico, 
radici più lontane e più profonde. Lo prova il fatto 
stesso che il travaglio e il declino dei partiti di ispi
razione cristiana è oggi un'esperienza di dimen
sioni mondiali: e ciò mentre si poteva pensare (e 
cosi si pensava, in particolare, ai vertici della Chie
sa) che dopo la rovinosa caduta dei regimi comu
nisti dell'Europa orientale e dei movimenti ad essi 
ispirati si aprissero straordinarie possibilità di ege
monia (soprattutto nell'Europa dell'Est e in Ameri
ca latina, ma anche nell'Occidente europeo) per 
la dottrina politica e sociale cattolica. Invece, le 
cose non sono andate e non vanno cosi Basta 
pensare al rapidissimo crollo dei movimenti politi
ci di matrice cattolica nella Polonia di Walesa; o al 
carattere effimero e marginale delle esperienze su
damericane, con la soia eccezione del Cile, dovu
ta alla condizione davvero eccezionale della tran
sizione verso la democrazia dopo la dittatura di Pi-
nochet. In Occidente, il solo partito che non sem
bra risentire della crisi è la Cdu tedesca: che però 
da tempo era diventato un classico partito mode
rato-conservatore. ; Ì* ;K,<; ^K;- -.'<--•••- .••;;_•' ' . " '* ;" 

Come si spiega questa situazione? La ragione è 
che per decenni la fortuna dei partiti di ispirazione 
cristiana si è basata (e ciò vale, in particolare, pro
prio per il caso italiano) sul fatto che la loro dottri
na fondante - cioè il solidarismo, l'interclassismo 
di matrice cattolica - non è stato solo una bandie
ra ideologica, ma ha concretamente funzionato 
come una cultura di mediazione fra differenti inte
ressi di classe nel quadro di società in espansione 
sociale ed economica: qualcosa di simile, sia pure 
con le ovvie diversità, al compromesso socialde
mocratico. Ma oggi che quell'espansione è finita e 
il dato dominante è la crisi di tutta una fase dello 
sviluppo, quel tipo di mediazione non ha più seri 
margini di operatività. In queste condizioni non 
serve che Martinazzoli si richiami ai «naturale ruo
lo» del centro: venuti meno gli spazi della media
zione, quel richiamo diventa astratto e immobilisti
co, o al più si traduce nella speranza di poter esse
re l'ago della bilancia qualora si determini una si
tuazione di equilibrio fra destra e sinistra. . r ' ' 

Ben altro è perciò il problema delle forze che si 
nchiamano al solidarismo di ispirazione cristiana, 
ma non vogliono ridursi a una tattica di sopravvi
venza o al ruolo di partito conservatore: è il proble
ma di quale contributo un'ispirazione solidarista 
possa oggi dare sul tema - più che mai aperto - di 
uno sviluppo o di un progresso che sia concepito 
n termini non redistributivi, bensì come reale ca
pacità di modificare gli obiettivi e la qualità della 
produzione e del consumo e innanzitutto di creare 
nuovo lavoro. È la questione che si è aperta anche 
per una sinistra che non si rassegni ad essere su
balterna. Per questo motivo, l'invito rivolto ai catto
lici democratici, non a ricercare un volgare com
promesso di potere che sarebbe disastroso, ma 
perché partecipino a un confronto e a una ricerca 
comune, 6 tutt'altro che una banale improvvisa
zione propagandistica 

LETTERE 

Rodrigo Pais 

Martinazzo 
scontro su Mattarella 

ROSANNA LAMPUONANI 

Il Patto e I Popolari 
sulle candidature 
vicini alla rottura 
È stato un durissimo 
incontro, ma alla fine 
Segni, che non ho • 
convinto Martinazzoli, 
ha detto che «I volti 
nuovi sono 
un'esigenza di tutti». 
Poi ha ribadito di voler 
guidare la coalizione 
di centro solo se -••-
verranno adottati 
criteri di totale »-•*••'-• 
rinnovamento. Ma ci 
sono I presupposti per 
tenere unito il centro? 
•Questo lo vedremo». 

m ROMA. A Mino Martinazzoli non 
piace sentirsi dire che il «tavolo del 
Patto» traballa: «di questi sismografi \ 
non so che farmene». Ma è un dato :. 
di fatto che la riunione di ieri con Ma- • 
rio Segni e Giorgio La Malfa non ha •' 
portato ad un accordo. In sostanza ' 
Mariotto e Mino come sono entrati . 
cosi sono usciti dalla riunione: il pri- :• 
mo continuando ad insistere che 
nelle liste non possono comparire i • 
nomi di inquisiti, per qualsiasi tipo di • 
reato; il secondo replicando che il 
codice deontologico del Ppi «non ••• 
considera1 ostacolo irremovibile la 
violazione della legge sul finanzia- . 
mento pubblico ai partiti». La vera 
questione posta sul piatto della di
scussione è slata la candidatura di . 
Sergio Mattarella, direttore del «Po- . 
polo», che lasciò l'incarico di coordi
natore della De siciliana in seguito ', 
ad un avviso di garanzia proprio per 
il finanziamento illecito del partito. A 
Mattarella in quell'occasione arriva
rono attestati di stima e solidarietà da 

: moltissimi esponenti politici, e non ' 
solo del suo partito. Fu Martinazzoli ;-. 
ad insistere perchè restasse alla dire-

. zione del giornale. Per Mino, dun- -, 
que, Mattarella non si tocca: «Non '. 

' prendo lezioni da nessuno per quan
to riguarda il rinnovamento». Sa bene . 
il segretario del Ppi che i volti nuovi 

non sono l'asso nella manica pervin-
. cere le elezioni. «Credo che contino 
le cose che si fanno e non quelle che 
si dicono, lo sono uno che ha fatto e 

• ha perso tre elezioni amministrative 
di fila presentando sempre volti nuo-

, vi come candidati». E questo voler 
• rinnovare ad ampio raggio gli è stato 

nei mesi scorsi puntualmente rim
proverato: rinnovare si, ma senza 

.' giustiziare. E oggi, a chi vuol tenere 
fuori dalle liste Mattarella, Martinaz
zoli replica: «Bisogna stare molto at
tenti ad assecondare questi nuovi 

. giùstizialisti. lo sono uno che siste
maticamente non usa Ja parola in
quisiti, che peraltro non esiste nel co
dice di procedura penale. Tendo a 
credere che quando si accetta che vi 
siano inquisiti si presume che ci sia 
anche l'inquisizione». •••' • . •: 
• Ma Segni da questo orecchio non 

• ci sente. Lui insiste: «Il Patto è una co
sa di tutti e i volti nuovi sono l'esigen
za di tutti, non solo del Patto, ma an
che delle altre liste». Volti nuovi per 

:" tutti? E le vecchie facce della politica 
" passata che spuntavano dagli scran-
» ni del Paleur nella manifestazione di 
. Segni sabato a Roma? Martinazzoli. 
.. che per motivi di salute non c'era. 

oggi può permettersi di dire: «Io di 
volti-consumati della politica, se 
guardo dalle mie parti, non ne vedo 

mica tanti in attività di servizio. Se in
vece guardo dalle altre parti ne vedo 
parecchi». Ma questo ragionare del • 

_- segretario del Ppi non ha convinto • 
' Segni che ha ribadito la sua disponi- ' 
; bilità a guidare la coalizione di cen- i' 

tro solo se verranno adottati criteri di !: 
totale rinnovamento. In questo ha :. 

. avuto manforte da La Malfa. E indi-
: rettamente anche da Rocco Buttiglio-.; 

ne, il quale si è posto un interrogati- ; 
' vo: «Con i pericoli di rivincita del vec- • 
' ' chio che si agitano nel Paese siamo '• 
- sicuri che riusciremo a fare un'ecce-
• zione ben calcolata per i galantuo

mini incastrati della quale non ap- ' 
i" profittino le canaglie in agguato?». É ' 
. chiaro che. al di là delle frasi rassicu-
: rami che comunque al termine della 
, riunione si sono spese, in realtà è in ' 

atto un vero e proprio braccio di fer- ' 
•• ro tra Segni e Martinazzoli, la cui pò- . 

sta in giòco è da un lato Mattarella e 
forse qualche altro dirigente della ex ; 

: De. Dall'altro il bisogno di andare ari- • 
che nei collegi proporzionali con un * 
solo simbolo, quello del Patio, per ' 

, evitare che si arrivi alla conta: Segni '; 
; da un lato e Ppi dall'altro. Ma in que- ' 

ste condizioni ci sono i presupposti ; 
< per tenere unito il centro? «Questo lo •'• 

vedremo», si è lasciato scappare Ma
riotto. E intanto fino a tarda sera Mar-

; tinazzoli ha riunito a piazza del Gesù 
. i suoi collaboratori più stretti, tra cui < 

anche Mattarella. . - ' , : . , " ' . . J, y " . 

È il socialista Enzo Leone. Altri 45 consiglieri plurinquisiti su novanta 

Ciampi sospende uti parlamentare 
dell'Assemblea regionale siciliana 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

s> PALERMO. Ciampi sospende dalla carica ; 
di parlamentare regionale siciliano Enzo Leo- •'.' 
ne, socialista, ex assessore alla cooperazione •/. 
nel governo Nicolosi. Leone è stato cinque . 
volte in carcere, per reati che vanno dalla cor- , 
ruz ione al peculato. Attualmente, in Sicilia, 
sono 40 gli inquisiti a vario titolo su 90 parla- ' 
mentali II presidente del consiglio affronta ' 
cosi, per la prima volta, lo «scandalo Sicilia». .' 
Leone non è che il primo di una lista di sospe- » 
si che si annuncia lunga. A tremare, da ieri se
ra, sono in tanti. Tutti grandi notabili del siste
ma di potere, Tutti onorevoli considerati in- :.. 
toccabili, nonostante le inchieste, nonostante 
gli ordini di cattura, nonostante la pesantezza l 
- spesso - dei reati loro contestati. È la prima ., 
volta che «Roma» mette mano negli affari del :'•'. 
parlamento siciliano, è la prima volta che vie- , 
ne seccamente ridimensionato quel principio ' 
dell'autonomia assoluta, sancito dalla Costi
tuzione, previsto dallo Statuto della Regione. ;• 
che negli ultimi anni era diventato una specie '; 
di baluardo per mettersi al riparo dal codice . 
penale. Ciampi si avvale oggi di una legge ap
provata il 12 gennaio di quest'anno. Questa '• 
legge ha stabilito che - in presenza di reati V 
gravi - il parlamentare siciliano sia equiparato ';• 
ai consiglieri di tutte le altre regioni d'Italia. In : 
altre parole, la legge prevede Tinte rvento di v, 
sospensione, da parte del presidente del con- ; 
siglio, quando il deputato regionale si è ritro- ; 
vato a essere indagato per alcune fattispecie •': 
di reato (dai reati gravi contro l'amministra
zione all'associazione di stampo mafioso). La '•. 
posizione di Leone non sembra diversa da ' 
quella di tanti altri suoi colleglli a Sala d'Erco
le L elenco potrebbe essere molto lungo 

I palano del Normanni, sede della Regione siciliana Sintesi 

C'è Filippo Bufera, democristiano già con
dannato in primo grado a tre anni di reclusio
ne in seguito alle dichiarazioni del pentito 
Leonardo Messina. È latitante Salvatore Lean-
za, socialista, vicino all'ex ministro Salvo An
dò. Lo ricercano per concussione. È uscito re
centemente dal carcere Salvatore Sciangula, 
ex capogruppo della De, fedelissimo andreot-
.tianoche, negli ultimi tempi, era passato nella 
corrente di Calogero Mannino. Sciangula de
ve rispondere di corruzione aggravata e conti
nuata. Rischia di essere sospeso da Ciampi. 
Luigi Granata, socialista agrigentino, ex presi
dente della commissione regionale antimafia, 
già detenuto per truffa aggravata, falso, abuso 
d'ufficio e voto scambio. Biagio Susinni. ex re
pubblicano, già^condannato in primo grado a 
due anni e 9 mesi per una storia di appalti 
fantasma nel comune di Mascali (Catania), è 
entrato e uscito dal carcere (sino a oggi) tre 
volte Turi Lombardo, socialista, anche lui tor
nato da poco in libertà, è accusalo di associa
zione a delinquere finalizzata alla gestione 

degli appalti pubblici. E ancora. Gaetano 
Trincanato. il più anziano fra i parlamentari di 

:;. palazzo dei Normanni (trent'anni ininterrotti * 
da onorevole) è finito dentro per istigazione e : 
concorso in truffa aggravata, falso, abuso d'uf-

; ficio e voto di scambio. Anche lui, oggi libero, ; 
.-; deve districarsi fra altre ipotesi di reato conte-
. stategli. dai giudici. di Palermo. Vincenzo 

Leanza, democristiano, centomila preferenze 
alle ultime regionali, il 9 luglio del '93 ha rice
vuto avviso di garanzia per abuso d'ufficio. In 
altre inchieste che lo vedono in veste di inda-

; gato èchiamato in causa per truffa aggravata..'.-
voto di scambio, e usura. La situazione alla 

'. Regione siciliana è diventata talmente para-
: dossale che Angelo Capitummino. neo presi

dente ARS. ha inviato una lettera agli 89 orto-
'. rei/oli invitandoli a mettere per iscritto gli." 

eventuali carichi pèndenti. Un provvedimento 
che si muove nel solco della legge che ieri, l 

come prina vittima illustre, ha avuto Enzo •' 
Leone. ,-••;••••"•"'-'•''.'•• .•-.••• rw. • .•;•-»•' 

«Medico obiettore, 
rifiuta la ricetta 
pel contraccettivo» 

Cara Unità, 
sono una donna che, come mol

te altre, ritiene di avere il diritto di • 
operare delle scelte libere ed auto
nome quanto alle molteplici sfere 
che compongono la vita privata. 
Tra queste rientra certamente quel- v 

la che attiene alla sessualità e ad • 
una procreazione programmata e . 
liberamente scelta, oltre che piena
mente desiderata. • Nonostante . i 
molti motivi per dubitare che l'eser
cizio di un tale semplice, elementa
re diritto sia dato per acquisito, non 
avrei mai immaginato di dovermi 
confrontare con atteggiamenti di 
stampo «medioevale» e fortemente ' 
lesivi dei miei diritti di donna e di 
cittadina. Vorrei segnalare il fatto 
che il mio nuovo medico di base ha 
rifiutato di prescrivermi pillole anti
concezionali con l'espressa moti
vazione che era «obiettrice». Di '• 
fronte alla stupefatta riproposizio- : 

ne della mia esigenza, mi ha sugge-, 
rito infine di cambiare medico o, in ; 
alternativa, di cambiare metodo, e ' 
cioè di votarmi alla logica ipocrita ; 
(per chi crede veramente che l'atto 
sessuale sia finalizzato solanto alla 
procreazione) che sorregge l'uso 
dei cosiddetti «metodi naturali». Sto -
ora sondando la possibilità di in
tentare un'azione legale nei con- • 
fronti di un medico del SSN che si è ; 
rifiutato di prescrivermi un farmaco 
richiamandosi all'obiezione di co
scienza che. per quanto io ed altri 
medici da me interrogati sull'argo
mento sappiamo, riguarda esclusi- •* 
vamente l'interruzione di gravidan- . 
za (l'Ordine dei medici di Roma e " 
provincia ha escluso che la legge 
194 stabilisca di far ricorso all'«o- ' 
biezione di coscienza» per non pre- V 
scrivere un contraccettivo, ndr). A 
parte le possibilità reali di procede
re in tal senso, vorrei comunque at- •• 
tirare l'attenzione sulla pericolosità ' 
del dato culturale che questo fatto . 
esprime. Mi sento perciò invitata a 
suggerire a tutte le donne che si so- \ 
no scontrate o che si scontreranno ,. 
con comportamenti lesivi di diritti 
che nessuno, se non le autorità reli
giose, ha mai osato mettere in que
stione (come l'uso di anticoncezio
nali) , e di diritti ormai formalmente ; 
acquisiti (come l'aborto), di reagir
vi e di denunciarli pubblicamente. : 
È un atto di civiltà e di cultura che -
dobbiamo a noi stesse e alle donne , 
didomani. ; . " * ; " : ' --''>'%">,:. ."'-.'• .:• 

• , Cristina Venzo 
Milano 

PieroVlgorelli 
su «Detto tra noi» 
trasmesso da Raidue 

Caro direttore. 
forse l'Unità2 non sa quello che 

fa l'Umtàl? Pare di si a leggere l'arti- • 
colo di Enrico Vaime di martedì 1" ' 
febbraio, su una puntata di «Detto •• 
tra noi», il programma quotidiano j 
di cronaca e costume di Raidue ;• 
che è leader nella fascia pomeri
diana. Dal punto di vista politico ; 
(in senso lato) noto che Vaime 
considera una trasmissione dedica
ta alla piaga del racket e dell'usura 
«un argomento sufficientemente 
deprimente». Complimenti vivissi-
• mi. Evidentemente i lettori dell'Uni-
tàl non hanno mai capito un gran- ; 
che e per fortuna c'è il Vaime che 
spiega loro alcune verità. In primo 
luogo che non è -coraggio civile» 
(le virgolette sono sue) che un feri
to in un attentato mafioso chieda 
un risarcimento allo Stato. Poi che 
il risarcimento è «in base all'art.416 • 
bis», che invece riguarda l'associa
zione a delinquere di stampo ma
fioso. Ed ancora che «chiedere i 
danni non mi sembra un'azione '• 
cosi spericolata». Infine: «Va bene : 

che (essendo la bomba di origine " 
mafiosa) lo stato dovrebbe interve- ; 
nire con del denaro: ma si tratta di ; 
azioni più amministrative che eroi
che o patriottiche». Evidentemente • 
il Vaime. oltre che essere del tutto ' 
ignorante in materia, ritiene che chi : 
denuncia gli estorsori o gli usurai lo 
faccia solo per battere cassa allo 
Stato. Beati allora i tempi dell'o
mertà? Lo chieda ai lettori dell'Uni-
tàl. In secondo luogo, Enrico Vai
me si lancia con una serie di bana
lità, tipiche del suo pressappochi
smo, sulla trasmissione. Del tipo: 
«sangue copioso», «defilé di sciagu
re», che ìmpervesserebbero. Segna- : 

lo soltanto a questo lettore del li

bretto delle citazioni famose (mar
tedì ne ha rifilata una di La Roche-. 
foucauld) che -Detto tra noi» è al 
quarto anno di messa in onda: ha 
superato quota 370 puntale: la sua 
cronaca in diretta viaggia al 29".. 
medio di share e con 2,7 milioni di 
spettatori medi: è il programma più 
impegnato in assoluto nella lott;i 
alla mafia (circa 113 puntate). 
Quest'anno, ad esempio, su 70 
puntate andate già in onda, solo 11 
riguardavano fatti di cronaca nera, 
contro 26 di cronaca sociale. 14 di 
cronaca antimafia. 11 di cronaca 
del mistero. 8 di cronaca della soli
darietà. Con le cifre non si può liti- " 
gare, ma si può solo non conoscer
le. Ma è inutile ripetere che anche 
in questo caso il Vaime è ignorante. 
Ultima considerazione. Non • ri
spondo mai a Enrico Vaime perché 
nei suoi confronti nutro una pregiu
diziale morale: è un critico televisi
vo che cumula questo ruolo (e re
lativo stipendio) con un ruolo di 
autore o conduttore (e relativo sti
pendio) per programmi televisivi. 
Questo cumulo a me fa deontologi
camente schifo. A te? 

Piero Vlgorelll 

Risponderò alla lettera di Vigorelli 
sull'Unità •• di giovedì prossi
mo. (E.V.) 

«Diego Maradona 
non dimentichi 
quand'era povero» 

Cara Unità, 
ho letto larticolo di Massimo 

Mauro su Maradona. Sono una ra
gazza a cui piace giocare al calcio, 
mi rilassa, mi aiuta a trovare suc
cessivamente una nuova e vitale 
concentrazione per affrontare i 
problemi quotidiani (sono attuai- . 
mente, come molti, senza un lavo
ro stabile). Ho apprezzato il Mara
dona calciatore per il grande cam
pione che è stalo, e umanamente , 
mi ha fatto molta pena quando è 
stato travolto dai vari avvenimenti 
di questi anni. Ha bisogno d'aiuto. ' 
certo sono d'accordo... ma vuole ' 
veramente essere aiutato? lo non lo 
conosco, e giudico da quanto co
me personaggio pubblico ci viene 
detto o scritlo. Posso sbagliare, ma i 
problemi con Maradona vengono 
al pettine quando sottoscritti i suoi 
diritti arriva il momento di onorare i 
suoi doveri (allenamento, presen
za in squadra, orari, ritiri, ecc). È 

. stato anche detto che è rimasto 
«sconvolto» dai troppi soldi guada
gnati (al momento di firmare i con
tratti non è mai in crisi). La cosa 
non mi predispone benevolmente 
nei suoi confronti. Nel momento in 
cui un povero diventa ricco, ma ric
co non per lotteria bensì ricco «co- " 
me personaggio pubblico», ha il 
dovere di non dimenticare quando 
era povero, e trovare l'umiltà per fa
re bene il povero-ricco: non acqui
stando ville, orologi d'oro, automo
bili da favola. Certo può acquistare 
ciò che vuole, ma anche e soprat
tutto «imparare» ad essere vera
mente e culturalmente un povero-
ricco. In questi tempi di crisi, mi •' 
sorge istintiva una domanda: se 
Maradona ha subito un simile 
stress per i guadagni, i cassintegrati 
Fiat e altri, che cosa dovrebbero su
bire? Forse scoppiare di salute? • . 

. Luciana Carbone 
Genova 

Rettifica 

Caro direttore 
quale aderente a! Patto per l'Ita

lia promosso da Mario Segni, chie
do che sia rettificato quanto appare 
a pagina sette - terza colonna -
dell'Unità-di domenica 6 febbraio 
1994 ove si legge che «...Mariotto 
garantisce che (sic) il Patto avrà 
nelle sue liste persone coinvolte in ' 
tangentopoli o nelle logiche cor-
rentizie del vecchio regime». «Non 
avrà nelle sue liste» era stato affer
mato con forza da Mario Segni alla 
riunione del Palasport e. natural
mente, immagino che cosi sia stato ' 
correttamente riportato nell'artico
lo scritto da Fabio Inwinkl. Ma poi 
quel «non» è scomparso sull'Unità e 
ciò è oggettivamente lesivo dell'im
magine del Patto per l'Italia e di tut
ti coloro che, come me. appoggia
no l'azione politica di Mario Segni. 
Sono sicura della correttezza della 
direzione del vostro giornale, e 
confido nella necessaria rettifica. 

Carla Mazzuca 



In undici anni 20.336 casi accertati. Mortalità ai 55% 
No del Coa al licenziamento dell'infermiera di Padova 

Aids, più rischio 
per bambini 
ed eterosessuali 
Aids più pericoloso per gli eterosessuali che per, gli 
omosessuali, e in particolare per le donne. Solo i tossi-. 
codipendenti, nel nostro paese, rischiano di più. E all'I
talia spetta un altro tragico primato europeo, quello dei 
bambini contagiati: i casi sono 397. La Commissione 
nazionale Aids ha intanto espresso parere «assoluta
mente negativo» sull'allontanamento dal lavoro dell'in
fermiera padovana compagna di un sieropositivo. " -

" ' * • • '*'••• » NOSTRO SERVIZIO * 

m ROMA. Gli eterosessuali italiani 
diventano, dopo i tossicodipendenti s, 
e superando gli omosessuali, il se
condo gruppo a rischio per l'infezio- x 

ne da virus Hiv: nel 1993 oltre il 12'-'» ,. 
dei casi di Aids segnalati è stato altri- ' 
buito a trasmissione eterosessuale. 
Lo rileva il rapporto del Centro ope- „ 
rativo Aids (Coa) presentato ieri alla • 
Commissione nazionale Aidse relati- " 
vo all'aggiornamento dei dati epide- -
miologici della malattia al 31 dicem- ', 
bre 1993. «Aumentano costantemen- , 
te - osserva il Coa - i casi attribuibili • • 
a trasmissione eterosessuale, in par- • 
ticolare in soggetti di sesso femmini- ,-
le. Per contro/si assiste a una dimi- \. 
nuzione relativa dei casi tra gli omo-, 
sessuali, che per la prima volta nel 
'93 fanno registrare un numero di ca
si inferiore a quello degli eteroses- 5 
suali. Diminuisce inoltre la propor
zione di casiln soggetti infettatisi con > 
trasfusioni di sangue intero o con 
emoderivati». ' -

A fine '93 i malati di Aids hanno _ 
raggiunto «quota» 20.336 (con una 
mortalità del 55Vi>) ; secondo le stime 
del Coa, però, in realta i malati sareb- -
oero circa 21.500. L'aumento com
plessivo dei casi di Aids nel '93, ri- ' 
spetto al '92. è stato di 4.556 unita, di 
cui 1.504 solo nell'ultimo trimestre.'' 
Quest'ultimo dato rappresenta - un 
aumento del 55,4",.. dei casi segnalati.. 
nspetto al trimestre precedente (968 ,'. 
casi). ' " " ' " , - • ' . , " • -. •• \' 

La maggior parte dei casi di conta
gio fra eterosessuali - rileva il Coa -
si registra tra i partner di tossicodi- * 

Elio frizzanti: «Farmaci 
tutti in fascia A 
ed esenzione dal ticket 
per gli affetti da Hfv 

La Commissione nazionale Aids 
presenterà presto le proprie 
proposte di modifica alla nuova 
classificazione del farmaci In modo 
che le medicine connesse alle 
patologie legate all'HIv possano 
andare In fascia A. «Tutti I malati e I 
sieropositivi - dice il presidente 
della Coa, Elio Guzzantl- • • -
dovrebbero avere l'esenzione dal 
ticket non perché malati diversi, 
ma perché vanno create le 
condizioni economiche e •-: • -
procedurali più semplici per 
l'accesso ai servizi e alla 
prevenzione», garantendo al 
contempo II più rigoroso rispetto 
del diritto alla riservatezza del -
malato. 

pendenti (45,7'V), e tra questi circa 
due casi su tre sono donne. La pre
senza femminile, che nel 1989 era 
del I8,5?D. è passata nel '93 al 21,4%. 
Per il Coa le persone sieropositive at
tualmente sarebbero centomila. 112'Ai 
dei casi rilevati nel '93 (pari a 75 per
sone) - osserva ancora il Coa - e 
l'effetto della nuova definizione di 
caso, che a partire dal gennaio 1993 
ha incluso tre patologie opportunisti
che quali indicatrici di Aids. • . ," 

Il confronto europeo rispetto a l . 
numero dei casi pone l'Italia al terzo 
poslo, dopo Francia e Spagna. Le re

gioni più colpite sono la Lombardia, 
la Liguria. l'Emilia-Romagna, il Lazio 
e la Sardegna, che hanno un tasso 
superiore ai 40 casi ogni centomila 
abitanti. Rispetto alla popolazione 
residente, è la provincia di Milano a 
presentare il tasso cumulativo più 
elevato. Considerando i mezzi di tra
smissione, dall'inizio dell'epidemia 
(1982) la tossicodipendenza è cau
sa del 66,l'o dei contagi, l'omoses
sualità del 14,3'o. le trasfusioni e gli 
emoderivati del 2,3?o. .• . 

Sono 397 i casi di Aids pediatrico 
(trasmesso nel 92.5"ó dei casi dalla 
madre), un'dato che colloca il no
stro paese al primo posto in Europa. 
Aumentano anche I casi di Aids clas
sificati come «altro non determinato" 
(8,7V), un fenomeno che, secondo 
il Coa, «potrebbe essere espressione 
di un aumento dell'infezione nella 
popolazione attraverso via sessuale». 

Si registra, intanto, un'importante 
presa di posizione sul fronte delle di
scriminazioni nei confronti dei mala
ti di Aids e di chi sta loro vicino. La 
Commissione nazionale Aids ha 
espresso ieri parere «assolutamente» 
negativo sul caso che a Padova ha vi
sto l'allontanamento di un'infermie
ra dal luogo di lavoro - una casa di 
cura per anziani - perché partner di 
una persona affetta da virus Hiv, un 
caso di cui si sta attualmente occu
pando la Corte Costituzionale. ' 

Lo ha reso noto ieri il presidente 
della Commissione, Elio Guzzanti, 
precisando che la commissione stes
sa «prenderà posizione prima che la 
Consulta si esprima». Tuttavia «la no
stra posizione - ha aggiunto - è sem
pre contraria all'esclusione delle per
sone dalle attività sanitarie, figuria
moci poi se si tratta di partner di sie
ropositivi». Guzzanti ha precisato che 
la Commissione sta lavorando per 
dare «indicazioni» affinché si evitino 
questi casi di discriminazione, e che 
intende sollecitare i responsabili del
la sanità a livello regionale e di Usi 
perché «si attivino» di più per verifica
re eventuali discriminazioni. • 

I banditi intercettati si dileguano abbandonando l'auto 

Nuoro, notaio sequestrato 
e subito liberato dai Ce 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
P A O L O B R A N C A 

• CAGLIARI. Un blitz spregiudicato ' 
dentro il paese, dentro lo studio del 
notaio. Ma il pnmo sequestro del '94 
dell'anonima sarda, è durato appena ' 
un paio d'ore. L'ostaggio, Lucio Maz
zarella. 37 anni, notaio di Napoli, da ' 
un paio di anni trasferitosi a San Teo
doro, sulla costa orientale sarda, è 
stato liberato dai carabinieri a Prato-
sardo, alle porte di Nuoro, mentre i . 
banditi cercavano di raggiungere i ri- -
fugi del Supramonte. L'auto dei fuo-
rilegge è incappata verso le dieci di . 
sera in un posto di blocco, ha cerca
to di forzarlo, poi due banditi sono • 
fuggiti a piedi, abbandonando la vet-, 
tura, Nel bagagliaio, legato e imbava- ' 
gliato, c'era il giovane notaio. A tarda ' 
notte, le notizie sulla liberazione era
no ancora frammentane. >'•,' • v . 

La drammatica sera del notaio 
Mazzarella era cominciata alle sette 
e mezzo di sera, nel suo studio a San 
Teodoro, un centro costiero proprio \ 
al confine della provincia di Nuoro, e • 
ad una cinquantina di chilometri da 
Olbia. Nel suo ufficio si sta stipulan
do una compravendita, davanti a 
due clienti e quattro impiegati. Il 
commando fa irruzione all'improwi- • 
so. Sono in quattro, tutti col passa
montagna calato sulla faccia, e le ar
mi in mano: due fucili, una pistola, 
una mitraglietta. Simulano una rapi- " 
na. forse proprio per poter individua

re subito il loro obiettivo. «Vogliamo i 
' soldi», intimano armi in pugno. Ma 

quando hanno la certezza di avere a 
che fare proprio con il notaio (che 
nel frattempo ha consegnato il porta-

" foglio con 70 mila lire), legano i testi
moni e lo trascinano via per strada, e 
poi in auto. Verso le grotte-prigioni 
del Supramonte, dove da quasi quat-

' tro mesi si trova un altro ostaggio, il 
farmacista di Orune Paolo Ruiu. > • 

L'allarme scatta però forse prima 
del previsto: dopo tre quarti d'ora 
uno degli impiegati riesce a liberarsi 

• e a chiamare la polizia. Immediata
mente scatta il piano anti-sequestri, 
con battute e posti di blocco in tutta 

'. la zona, i particolare nelle stradine 
' che portano nel Supramonte. E que
sta volta la «contromossa» riesce in 
pieno. A Pmtosardo avviene l'inter
cettazione dei banditi. Che fuggono, 
lasciando l'ostaggio. A tarda notte 
battute a terra in elicottero erano in ' 
corso attorno a tutta la zona per cat
turare i banditi, fra i quali - ipotizza-

• no gli inquirenti - potrebbero esserci 
pericolosi latitanti alla macchia da 
anni. ." • . . - - . , , • .,,-., 

E cosi l'anonima sarda non riesce 
a raddoppiare. Una «sfida» in piena 
regola, ad appena un paio di giorni 
dalla visita a Nuoro del capo della 
polizia Vincenzo Parisi. Che - tra un 
incontro e l'altro sulla situazione del

l'ordine pubblico - aveva fatto una 
gaffe «premonitnee»: «Stiamo lavo
rando - aveva detto Parisi ai giornali
sti - per risolvere il sequestro del "no
taio" Ruiu...». Un "lapsus" legato for
se ad un precedente sequestro, quel
la della signora Miriam Furlanetto 
(liberata a Nuoro a novembre), mo
glie del notaio Giuliani. E qui c'è 
un'altra singolare coincidenza: Lucio 
Mazzarella aveva preso proprio il po
sto del notaio Giuliani nello studio di 
San Teodoro. Ci era arrivato, a San 
Teodoro qualche anno fa, da Napoli, 
dove tuttora Mazzarella mantiene la 
sua residenza, in via Tarsia. È sposa
to, il notaio, con una napoletana, la 
signora Cristina Giromi, 42 anni, che 
ieri ha potuto riabbracciare a tarda 
notte il marito, assieme alla bambina 
di poco più di un anno. La famiglia 
Mazzarella vive a Siniscola, un altro 
centro costiero distante pochi chilo
metri da San Teodoro, dove il notaio 
è titolare di un altro studio, t : 

La notizia della liberazione è stata 
accolta con grande sollievo a Napoli, 
dai familiari del notaio. Nelle mani 
dell'anonima sarda resta Paolo Ruiu, 
42 anni, titolale della farmacia di 
Orune, rapito sulla strada per Nuoro 
il 22 ottobre scorso. Nelle scorse set
timane, rompendo un lungo silenzio 
stampa, i familiari si sono rivolti ai 
banditi per invitarli a nallacciare le 
trattative, 

Una Ferrari F40 otto cilindri 3000 di cilindrata per una velocità massima di 324 chilometri orari 

Una Ferrari a noleggio costa 3 milioni al giorno 

V olete fare colpo? Amate le vetture 
di lusso e non avete un conto cor
rente adeguato? Niente paura, un 

autonolleggiatore di Margherita Ligure, 
mette a disposizione una Ferrari o una 
Rolls Royce anche per un solo giorno. 
L'intraprendente signor Antonio • Ac-
quadresca vi affitta ad esempio una «Fer
rari Testarossa», un bolide che supera i 

300 km all'ora per 3 milioni e mezzo. Ba
sta aggiungere, poi. 1500 lire al chilome
tro e potrete sentirvi padrone della mac
china dei vostri sogni. Se siete meno 
sportivi e avete il guslo aristocratico in
glese, potete invece mettervi al volante di " 

• una Rolls Royce: stesso prezzo della Fer
rari, ad esempio per il modello «Silver 
spini». E se, presi da un delirio di onnipo-

' lenza, volete raggiungere il top. ecco 

Ansa 

pronta una F40, l'ammiraglia della Casa 
di Maranello, che vi costerà , comunque, 
qualcosma di più. Per chi ha un debole 
per le due ruote si può salire in sella ad 
una «883». la più famosa motocicletta 
dell'Harley Davinson: appena 500 mila li
re per sgassare 24 ore. Gli affari vanno a 
gonfie vele, assicura il titolare. I clienti? 
Industriali, commerciami e gente dello 
spettacolo 

Braccio dì ferro sui tre bimbi di Brindisi 
Ancora contrasti tra i giudici e chi vuole la famiglia unita 

NOSTRO SERVIZIO 

m LECCE. Il caso dei tre fratellini sot
tratti ai genitori dal Tribunale per i 
minorenni di Lecce ed affidati all' 
Istituto provinciale di assistenza al
l'infanzia di Brindisi rimane all'atten
zione dei giudici che stanno comple
tando l'istruttoria dopo le proteste se
guite al loro precedente provvedi- , 
mento. Si accentuano intanto le con
trapposizioni tra gli stessi giudici e la . 
direzione sanitaria ' "- dell'Istituto • 
(Ipai), che difende ad oltranza l'uni
tà della famiglia dei tre bambini ed è L 

in questo sostenuta di fatto dall' am
ministrazione provinciale di Bnndisi. -, 
' len mattina il giudice che si occu- ' 
pa del caso, Patrizia Sinisi, ha ascol
tato nuovamente i nonni patemi dei " 
tre fratellini, che per primi hanno de
nunciato le presunte violenze psico
fisiche con le quali è stato poi moti
vato l'affidamento dei bambini all'I
stituto di Bnndisi. Non si è trattato tut- ' 
tavia di una udienza formale, come 
era stato previsto con la convocazio-

Anche il Csm 
indaga 
sul caso 
Vittoria 
• ROMA. La prima commissione re
ferente del Consiglio supenore della 
magistratura ha deciso di estendere 
anche al procuratore di Reggio Emi
lia, Elio Bevilacqua, gli accertamenti 
da tempo in corso a Palazzo dei Ma
rescialli sui rapporti fra giudici e mas
soneria. Una decisione presa dopo il 
coinvolgimento di Bevilacqua e di 
suo figlio, die dirige il servizio di poli
zia mortuaria della città emiliana,' 
nell'inchiesta che i giudici napoleta
ni e della procura di Palmi stanno 
conducendo sulla misteriosa morte 
de! professor Antonio Vittoria, presi
de della facoltà di farmacia dell'uni
versità di Napoli, massone e coinvol
to nello scandalo dei farmaci. 

Bevilacqua, dopo essere stato rag
giunto da un avviso di garanzia, ha 
ammesso di aver aderito alla masso
neria nel 1973 e di essersene allonta
nato nel 1980, quando venne nomi
nato procuratore di Reggio Emilia. 
Ma ha sempre negato di aver fatto 
parte di «logge coperte». Il Grande 
Onente d'Italia, invece, con un co
municato ufficiale, ha sostenuto che 
il magistrato è rimasto in loggia fino 
al 1987, anno in cui non fu depenna
to, ma solamente posto in «sonno». ' 

Gli accertamenti del Csm nguarde-
ranno ora proprio questo aspetto 
della vicenda, i reali rapporti cioè in
tercorsi tra il magistrato e le logge 
massoniche. 

ne anche dei genitori dei tre bambi
ni, Giuseppe Martina ed Anna Sim
pson. 1 due coniugi sono stati infatti 
avvertiti solo ieri mattina con un fo
nogramma ; inviato all'lpai, che 
avrebbero potuto «astenersi dal npre-
sentarsi» essendo già agli atti una lo
ro precedente deposizione. La signo
ra Simpson ha però preferito essere 
presente comunque. Essendo al set
timo mese di gravidanza, Anna Sim
pson è stata accompagnata in Tribu
nale da una vigilatrice d'infanzia del-
l'Ipai con una auto messale a dispo
sizione dalla Provincia di Brindisi per 
attenuare i disagi del viaggio fino a 
Lecce. Dopo appena dieci minuti, la 
donna ha però lasciato in lacrime il 
palazzo degli uffici giudiziari. ;, •' 

Secondo quanto ha rifento la stes
sa signora Simpson, ieri il giudice si è 
limitato ad attestare la avvenuta 
comparizione congedandola subito 
dopo. Il fonogramma ai coniugi Mar
tina e stato inviato dopo una severa 

Imprenditore 
ucciso 
a revolverate 
nel Casertano 
• CASERTA Unimpreditoreediledi 
49 anni. Agostino Sparaco, di Mar-
cianise (in provincia di Caserta), è • 
stato ucciso ien sera a colpi di pistola 
mentre era a bordo della sua auto • 
nelle vicinanze di un bar di Casapul-
la. • * v • - * v • • 

Secondo una pnma ricostruzione 
fatta dagli investigatori, due uomini. 
scesi da un'auto si sono avvicinati al
l'imprenditore e gli hanno sparato 
contro cinque colpi uccidendolo al
l'istante. Sono subito cominciate le 
indagini per accertare il movente 
dell'omicidio che. al momento, ap
pare oscuro. ", 

In seguito, si è appreso che l'im
prenditore è stato ucciso mentre sta
va parcheggiando la sua auto, una 
«Mercedes», davanti al bar -La sosta 
lieta», che si trova nelle vicinanze di ' 
un bivio molto trafficato. Gli assassi
ni, che secondo gli •investigatori,'' 
avrebbero usato un revolver per 
commettere l'omicidio, sono poi fug
giti a bordo di un'auto di media cilm- ' 
drata su una strada che porta all'au
tostrada. L'impreditore, insieme al 
fratello Gianni, era titolare di una im
presa di costruzione di medie di
mensioni dedita pnncipalmente al
l'edilizia abitativa con interessi an
che nel basso Lazio. Gli investigatori, 
pur seguendo tutte le ipotesi per ac
certare il movente, non escludono 
che alla base dell'omicidio possa es
serci una estorsione. 

lettera di protesta che il direttore sa
nitario dell'lpai, Franco Rubino, ha 
spedito l'altro giorno al presidente 
del Tribunale per ì minorenni di Lec
ce e, per conoscenza, al Csm. Il pe
diatra ha lamentato «le lunge e sfiac
canti attese» cui la signora Simpson è 
stata sottoposta tre giorni fa in occa
sione della sua deposizione sponta
nea quando -e scntto nella lettera -è 
stata trattenuta per essere interrogata 
dalle 8,30 alle 16,30, e solo la pietà 
moderata di un giudice le ha consen
tito di mangiare un cornetto e bere 
un bicchiere d' acqua». In seguito a 
quell'affaticamento -sottolinea Rubi
no- le condizioni fisiche della donna 
si sono aggravate. Contrariamente al- • 
le previsioni, però, all'interrogatorio ' 
dei nonni non ha più assistito nean
che il padre dei tre bambini. Giusep- ' 
pe Martina avrebbe dovuto raggiun- • 
gere il Tribunale di Lecce insieme 
con il suo avvocato, pure assente all' 
interrogatorio. Lo stesso Tribunale è 
stato peraltro interdetto ai giornalisti, ' 
cui non è stato consentito neanche 

di varcare il portone d'ingresso. Il 
giudice Smisi e il presidente del Tri
bunale hanno rifiutato ogni contatto 
con la stampa, appellandosi alla ri
servatezza dell' istrutlona in corso. 

il pediatra dell'lpai ha intanto in
viato ien un'altra lunga lettera di pro
testa ai giudici, nella quale insiste 
sulla «odissea» della famiglia Martina 
e ribadisce che i tre bambini non 
hanno mai subito maltrattamenti o 
violenze. Il più grande dei tre, che ha 
quattro anni e mezzo, sta invece co
minciando a raccontare -riferiscono 
le vigilatrici dell'lpai- i sopitisi subiti 
da parte del nonno nella sua cavi di 
Tuturano (Bnndisi;. I tre fratellini (.1 
più piccoli hanno I' uno tre anni l'al
tro tredici mesi) sono stati tolti ai ge-
niton il 24 gennaio scorso. I vigili ur
bani li portarono via dalla loro casa -
alcuni locali dell' ex pretura di Bnn
disi occupati abusivamente- e ac
compagnati all'lpai dove, da qual
che giorno, anche la. madre è auto
rizzata dal Tnbunale a vivere con lo-
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Allarmanti risultati di una ricerca del Labos 

Handicappati-schiavi 
Oltre un milione 
segregati nelle case 
«Legge fallita» 
È negativo il bilancio dei primi due anni di applica
zione della legge quadro sull'handicap. Se n'è parla
to ieri nel corso di un convegno organizzato presso il 
dicastero dell'Interno.'Ministri e operatori, tutti con
cordano nel dire: un'ottima legge, ma i risultati la
sciano ancora a desiderare.-Un milione e 200mila 
persone," con handicap fisici o mentali, in Italia sono 
costrette in casa.'*' ; ••• . - ;- •'"*•,-.• 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Prigionieri in casa: gli han
dicappati italiani fanno sempre più 
fatica a trovare un posto di lavoro e 
anche nel mondo della scuola paga
no a caro prezzo questi anni di crisi e 
di tagli. Vivono praticamente segre
gate nelle proprie abitazioni almeno 
un milione e duecentomila persone. , 

Ieri, a Roma, presso il ministero 
dell'Interno si è parlato della legge 
quadro sull'handicap, la numero 104 • 
del 1992. Si doveva (are il punto della • 
situazione: abbiamo migliorato da 
quando è entrata in vigore? 0 si è . 
peggiorato? E come vengono apppli-
cate le nuove norme? ,,* ..... *• 

La discussione si è pian piano tra
sformata in una sorta di radiografia 
del fallimento. Il filo conduttore, in 
sintesi, è stato questo: la legge in se è 
buona, ma in concreto le cose da fa
re sono ancora tante e gli handicap
pati sembrano diventare sempre più r 
«estemi» al mondo del lavoro, della ' 
scuola,dell'arte... - v ' . " -. -. '.'•", 

Tom poco entusiastici. • a volte 
quasi disperati, hanno segnato gli in- " 
terventi delle associazioni e degli isti
tuti rji ricerca. E anch^Tfntrfistri han
no ammesso che, si. le cose potreb-, 
bero andare meglio. ••" ' ""••>,• 

«Non siamo riusciti a dare agli 
handicappati quello che si aspetta
vano da noi», ha detto la ministra per ' 
gli affari sociali, Fernanda Contri. >È ' 
una legge che ha contribuito ad ar- ; 
monizzare il lavoro delle istituzioni ' 
ad ogni livello», ha commentato il 
ministro dell'interno Nicola Manci
no, «ma le cose da fare sono ancora 
molte». «È una legge valida sotto il ', 
profilo culturale - ha detto la mini-. 
stra della Sanità, Mariapia Garavaglia 
- ma si è innestata in un tessuto poli
tico e organizzativo diversificato». , -

•Conoscete la nuova legge?» . 
«La ventò - ha spiegato il professor 

Claudio Calvaruso, - presidente del 
Labos, l'istituto di ricerche sociali 
che ha promosso il convegno insie- ' 
me con il ministero dell'Interno - è 
che gli handicappati non si sono ac- -
corti che da due anni è in vigore una ' 
legge che tutti definiscono ottima. Il ' 
nodo irrisolto della questione è quel- • 
lo degli strumenti: le istituzioni da so- ' 
le non sono in grado di far fronte ai 
problemi degli handicappati in gene
re, e finché non si alleano sul seno 

con le associazioni di volontariato, 
dividendosi i ruoli, ogni iniziativa è 
destinata a rimanere isolata. •- > 

' • Sono stati fomiti alcuni dati. I sordi 
sono circa 590mila; i ciechi sono 
quasi 370mila gli insufficienti mentali 
310mila; i sordomuti, infine, quasi 
cinquantamila. Il totale degli invalidi 
permanenti è stimato sui 2 milioni. 
Queste cifre, tuttavia, sono approssi
mative (gli ultimi dati ufficiali si riferi
scono al censimento del 1991): e 
nessuno oggi in Italia è in grado di di
re esattamente quanti siano gli han
dicappati. Non esiste, infatti, un vero 
coordinamento fra i tanti organismi 
che operano nel settore, pertanto è 
difficile avere un quadro analitico sui 
disabili, i loro handicap specifici e i 
loro principali problemi. Finora l'in
valido è stato «riconosciuto» soprat
tutto per le sue ridotte capacita di la
voro. Ricordiamo però che per l'Or
ganizzazione mondiale della sanità 
(Oms) è handicappato «chi presen
ta una menomazione psichica fisica 
o sensoriale, stabilizzata o progressl-
va^c|)e è,«.ausa di difficpl$vd.i,,ap-

, piwr^neWQrtdi rela?ioneÌ9&»tP-
grazione lavorativa tale da determi
nare un processo di svantaggio so
ciale odi emarginazione». ' - • . ' 

»ll libretto dei dlsabile» 
Dal convegno sono emerse alcune 

idee sul «che fare». Per la ministra 
Fernanda Contri, serve una più rigida 
separazione della spesa e degli inter
venti sanitari da quelli assistenziali. 
D'accordo Garavaglia, secondo cui 
l'integrazione fra sanità e assistenza 
va demandata alle regioni. Mancino 
ha proposto di creare una task-force 
che promuova e incoraggi nelle re
gioni la realizzazione dei progetti 
handicap previsti dalla legge 104 e 
che dia degli indirizzi alle autonomie 
locali per integrarne le attività. Per 
Calvaruso va data maggiore respon
sabilità di gestione al volontariato, 
demandando alle istituzioni il com
pito di garantire i diritti, e poi di pro
grammare e valutare gli interventi at
tuati. -•. . - .- > > , " }. •>•-• ..'-

Al convegno è stata presentata l'i
niziativa, 'sperimentata in alcune 
aree pilota, del «libretto del disabile», 
nel quale registrare eventi rilevanti di 
vita, problemi e bisogni del soggetto 
e della sua famiglia, interventi pro
grammati e realizzati, e loro risultati. 

L'iniziativa della giunta consentirà ai senzatetto l'accesso a tutti i servizi comunali 

v • 
La Caritas: 
«Un fenomeno 
in crescita 
tra i giovani» 
L'ultimo censimento, realizzato da 
associazioni cattoliche e laiche 
che nella capitale prestano 
solidarietà al barboni stima in circa 
tremila il numero delle persone 
che vivono senza fissa dimora, 
sole, spesso senza nome e 
documenti di identità. Secondo gli 
operatori della Caritas e di altre 
associazioni del volontariato 
cattolico II fenomeno è in crescita 
anche tra I giovani. Uno studio non 
recentissimo ma ancora valido 
Indicava che l'8% dei clochard 
romani sono ex detenuti, il 4% 
tossicodipendenti (ma sarebbe 
proprio questa la percentuale In 
crescita), il 4% handicappati fisici, 
il 3,3% alcolizzati, il 3% ragazze 
madri. Il 33% vagabondi in genere, 
il 13% disoccupati e II 16% persone 
senza più famiglia. • 

Il fenomeno del barbonismo è 
comunque molto meno diffuso 
nella capitale che non In altre 
grandi metropoli europee, come 
Parigi e Londra dove assume 
dimensioni di gran lunga superiori 
ed è quindi anche più visibile. La 
cifra di tremila senza tetto riguarda 
solo gli italiani. -

Un barbone In un sottopassaggio nella stazione Termini a Roma Laruffa Cristiano 

Tremila nuovi romani: i barboni 
feindaco Rutelli darà la residenza ai clochard 
Roma avrà tremila nuovi cittadini. Francesco Rutelli firme- ' 
rà le carte di identità per altrettanti barboni della capitale. 
La decisione della giunta di dare la residenza ai clochard 
romani è stata motivata dal Campidoglio con l'esigenza di 
rendere loro accessibili tutti i servizi comunali. «Un segna
le di solidarietà importante», ha commentato monsignor 
Di Liegro. Ma i barboni gradiranno, o faranno come Artu- ' 
ro.il loro «collega» che rifiutò l'aiuto del Papa? . t . 

CARLO FIORINI 

• ROMA. Il sindaco di Roma dà la 
carta di identità ai barboni. I clochard 
capitolini ora verranno considerati 
cittadini della capitale a tutti gli effet
ti, e Francesco Rutelli darà loro la re
sidenza. L'obiettivo del Comune, che 
domani presenterà l'iniziativa in 
Campidoglio, è quello di censire i ' 
senzatetto più o meno volontari, ; 
quelli che per i più diversi motivi 
hanno scelto di allontanarsi dalla vi-, 
la sociale, e di dare loro un docu-
mentocheglipermettadiaccederea • 
tutti i servizi pubblici, di non essere 
più cacciati e respinti a uno sportello 
pubblico solo perché non hanno un 

documento. Resta da vedere se loro 
- accetteranno, o se sceglieranno la 

strada di Arturo, il barbone del vati
cano morto la settimana scorsa, che 
rifiutò persino l'aiuto del Papa, pur di • 
starsene in solitudine sotto al colon
nato di San Pietro. ; ; - - ' ì?~- \ > - ,-\ 

Una stima approssimativa, fatta 
• sulla base delle presenze dei barboni 
' alle mense della Caritas e negli altri 

ncoveri laici e cattolici, indica in Smi
la il numero di coloro che hanno 

> scelto per i più diversi motivi di allon
tanarsi dalla vita sociale. , . ' • 

«L'obiettivo è censirli, per essere 
poi in grado di dare loro più servizi», 

ha spiegato ieri l'assessore all'ana-
. grate Piero Sandulli che è stato inca

ricato di provvedere alla parte che ri
guarda l'inserimento dei dati riguar
danti i barboni nel cervellone del , 
Campidoglio che tiene il conto di tut
ti i cittadini. Sandulli, insieme all'as
sessore ai servizi sociali Amedeo Pi
va, domani illustrerà nel dettaglio l'o
perazione. .".'"'. ' •> , ' " ' ' 

Bastano due testimoni 
Come domicilio evidentemente i 

clochard non potranno indicare la 
panchina di Colle Oppio, o il porto
ne nel quale si nfugiano per trascor
rere la notte. Dovranno invece indi- , 
care uno dei centri di volontariato . 
laico o cattolico presso i quali trova
no più spesso assistenza, o l'indirizzo , 
di uno dei testimoni che li presenterà \ 
ai funzionan comunali. È infatti pre
visto che chi non ha altri documenti ' 
di identità, possa ottenere la carta 
del comune con la testimonianza di J 
due persone, che siano assistenti o 
volontan.o semplici conoscenti. ; • 

L'operazione messa in campo dal 
sindaco Francesco Rutelli, secondo il 

direttore della Cantas romana mon
signor Luigi Di Liegro, ha soprattutto • 
un valore simbolico. «È un segnale 
alla città, per comunitare che quelle 
persone sono cittadini a tutti gli effet
ti, vanno rispettate e aiutate». Ma sul
l'efficacia della carta d'identità e sul 
valore che potrà avere per i clochard 
vedersi riconosciuta la residenza, il 
direttore della Caritas ha più di qual
che dubbio «Per la stragrande mag
gioranza di loro l'utilità sarà relativa -
è il suo commento -. Anche noi, alla 
Caritas, diamo un documento. Ma lo 
perdono sempre, lo gettano, spesso 
non ncordano o non vogliono ncor-
dare il proprio nome. Sono persone 
che vivono ai margini, sempre alla ri
cerca di meccanismi di estraneazio
ne». • •" •." ••* •' ". ;• •„ • 

' - L'operazione cui si appresta il 
Campidoglio non sarà semplice. Chi 
non ncorda il proprio nome, ad 
esempio, cosa scriverà sulla carta d'i
dentità? Il Comune avrà un atteggia
mento molto elastico, non sarà natu
ralmente richiesto alcun certificato di ) 
nascita o di residenza, basterà ad 
esempio che due assistenti o volon-

tan che conoscono il barbone, e che 
magan come spesso accade lo han
no ribattezzato, garantiscano per lui 
e indichino il nuovo nome, natural
mente barbone consenziente, per
ché questo entri nel computer dell'A
nagrafe. . 

C'è bisogno di assistenza 
Secondo il direttore della Cantas è 

anche difficile ipotizzare un approc
cio ai servizi comunali da parte dei 
barboni, die non hanno l'abitudine 
di andare a bussare ad una porta per 
chiedere un medico o un piatto di 
minestra. «A questo tipo particolare 
di persone i servizi bisogna portarli 11 
dove hanno scelto di stare - dice Di 
Liegro -. Bisogna che ramministra-
zione comunale si impegni soprat
tutto su questo fronte, offrendo assi
stenza». - , 

Ma sfogliando negli archivi canchi 
di casi di aggressioni, morti per fred
do, e scherzi violenti nei confronti 
dei clochard, l'impressione è che già 
solo una carta d'identità, che dica ai 
romani -ecco tremila vosni nuovi 
concittadini», è già qualcosa. 

Dopo il boom per le fiale contro l'impotenza, ecco il farmaco che aiuta gli spermatozoi : 

Farmacia in Vaticano market del sesso 
C'è anche il medicinale per procreare 
Prima il «Prostavasin», farmaco contro l'impotenza che ga
rantisce erezioni sicure, ora il «Patutin» che aiuta a pro
creare. La farmacia della Santa Sede si sta specializzando: 
fiale per amplessi felici e prodotti per favorire la fertilità,' 
che non si trovano in commercio in Italia. E la gente ac
corre in massa in questo rifornitissimo supermarket della 
salute, che mette anche a disposizione rari medicinali a 
chi ha problemi legati alla sessualità. • -=--._ 

MARCO MAZZANTI 

• i ROMA. Senza scomodare il som
mo poeta Dante, ecco una versione 
aggiornata della legge del contrap- . 
passo. Nella rifornitissima farmacia * 
del Vaticano dove è assolutamente '. 
vietata la vendita della pillola anti
concezionale e la parola preservati
vo è associata all'immagine del de
monio, c'è un gran commercio del 
«Patutin», farmaco miracoloso che ' 
aiuta a procreare di più. Costa 125 

mila lire e permette agli spermatozoi 
di aumentare la velocità per raggiun
gere l'ovulo da fecondare. Come per 
altri medicinali, nonostante le insi
stenti richieste, non è stato ancora re
gistrato dal Ministero della Sanità., 
Per questo è impossibile comprarlo 
nella farmacia sottocasa e bisogna 
fare un viaggio, armati di ncetta. al
l'ombra del cupolone di San Pietro. Il 

«Patutin» è consigliato da parecchio 
tempo dai ginecologi. Lo stesso dot
tor Sevenno Antinon, discusso inven-. 
tore delle «mamme-nonne», lo asso
cia ad altre terapie, quando una cop
pia incontra ostacoli a metter al 
mondo un figlio. , „. • . :-,-,• 

Curioso destino quello della bene
merita farmacia della Santa Sede 
che, nonostante le buone intenzioni 
•etico- scientifiche», si sta ormai spe
cializzando nella distribuzione di rari 
prodotti legati alla sfera sessuale. Ap
pena pochi giorni or sono, l'altra no
tizia delle vendite boom di un formi
dabile medicinale a base di prosta-
glandma che assicura erezioni por
tentose a chi ha problemi di impo
tenza. Seguirono imbarazzate smen-. 
tite e giustificazioni, ma fuori della • 
mega-farmacia, sotto gli occhi vigili 
delle guardie svizzere, la gente ha 
continuato a fare la fila per mettersi 
in tasca quel «talismano della felicità» 
che non poteva trovare sul suolo ita- ' 
liano.E ora tocca al faimaco che dà 

sprint e forza agli spermatozoi stan
chi. «Il principio attivo è un enzima, 
la callicreina - spiega l'esperto Anti
non- che riesce ad aumentare la mo
tilità degli spermatozoi. In pratica li 

. fa muovere con più forza verso l'ovu
lo da fecondare. In genere il prodot
to, che è fabbricato in Svizzera e in
trovabile qui da noi. è utilizzato co
me supporto per la tecnica della mi
croiniezione. Mi spiego: quando il 

' seme maschile è debole, lo si inietta 
con la pipetta nel canale uterino, ma 
bisogna fargli aumentare la velocità. 
La callicreina riesce a maggiorare la 
motilità della coda dello spermato
zoo e a risolvere uno dei più grossi 
problemi della sterilità maschile che 

• denva, oltre che dal numero di sper
matozoi, anche dalla loro scarsa «vi
vacità». Per la mia esperienza la per
centuale di riuscita di questa tecnica 
è piuttosto alta. Per tutti i bambini 
che riesco a far nascere, il Vaticano 
dovrebbe assegnarmi una sorta di 
premio Nobel...». . > • v . 

Incidente sul lavoro a Frattamaggiore, alle porte di Napoli 

Schiacciato dall'elevatore 
In coma ragazzo di 16 anni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• NAPOLI. Un ragazzo di 16 anni, 
costretto a "giocare" con il carrello 
elevatore per centoquarantamila lire 
alla settimana, è in coma profondo: • 
l'automezzo gli si è nbaltato addos-, 
so. I medici del Cardarelli si sono ri
servati la prognosi. L'incidente sul la
voro e avvenuto ieri mattina a Fratta-
maggiore, un grosso comune alle 
porte di Napoli. Nicola Martorelli era ' 
alla guida del montacarichi nel par
cheggio del supermercato alimenta
re "Pezzullo". E' stato soccorso da al
cuni suo compagni di lavoro e porta
to in ospedale. • • 
• Secondo Raffaele Pezzullo, il tito
lare del grande magazzino, Nicola 
era salito sul mezzo ieri mattina per 
la prima volta e di propna iniziativa. 

Sul grave episodio sono state aperte 
due inchieste: una da parte della ma
gistratura e l'altra dall'Ispettorato del 
Lavoro. ". , .̂  .• 

L'incidente è avvenuto poco dopo 
le 11, nella centralissima via Lupoli. 
Uno dei dipendenti di Raffaele Pez
zullo, a bordo dell'elevatore, aveva 
appena attraversato la strada che di
vide il grande deposito dal supermer
cato. Sull'automezzo c'era un grosso 
carico di bottiglie di acqua minerale. ' 
Una volta sistemata la merce all'in
terno del grande magazzino • secon
do la versione fornita agli investigato-
n dal titolare • Nicola «di sua iniziati
va, forse per giocare» è salito sul 
mezzo, l'ha messo in moto ed è par
tito. Dopo qualche metro, per cause 

non ancora accertate, l'elevatore si è 
ribaltato e Martorelli è stato schiac
ciato. Il parcheggiatore lo ha visto 
entrare, qualche minuto dopo ha 
udito il tonfo: è accorso e lo ha trova
to schiacciato dal montacanchi. 

Figlio di un disoccupato e di una 
casalinga. Nicola, dopo aver conse
guito la licenza media ha svolto nu
merosi lavon. Quel posto di fattorino 
nel supermercato lo aveva trovato un 
mese fa. Smilzo, ha gli occhioni scuri 
e un faccino da bravo ragazzo, aveva 
il compito di spingere i carrelli dei 
clienti fino all'uscita del supermerca
to. Volenteroso, ha sempre affronta
to con naturalezza il lavoro, svolgen
do anche manzioni che non gli com
petevano. Senza mai recriminare, 
senza lamenti e senza rimpianti, no
nostante il bassissimo salario. 
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spsr^cicxs^s»: le Storie 
Il miracolo editoriale del polacco Jerzy Urban 

Da duro di regime 
a 
Sferza il potere, si concede lussi miliardari e non rinne
ga le sue origini di comunista. Jerzy Urban, ex portavo
ce del governo Jaruzelski, uomo forte del passato regi
me, è ormai una star della carta stampata polacca. Il 
suo settimanale Nie, un misto di satira e sesso a buon 
mercato, è diventato un fenomeno editoriale. I bersagli 
preferiti sono la Chiesa,' il presidente Lech Walesa e gli' 
ex potenti rivestiti di panni nuovi. 

.W.Vitt 
VICHI D I 

I Sicuramente è nella 
graduatoria degli uo
mini più famosi della 

nuova Polonia. Dissacratore dei tra
dizionali valori del paese, sbeffeggia 
la Chiesa e lo Stato. Gli piace circon
darsi dei lussi che il successo gli ha 
portalo in dote; villa principesca, uno 
stuolo di servitori, una Jaguar nuova 
fiammante. Non che prima Jerzy Ur- -
ban fosse uno sconosciuto. Que
st'uomo, che ha abbondantemente 
superalo la cinquantina, è stato per
sonaggio di spicco del passato regi-
me Una lunga scalata ai vertici del : 
potere politico, sino a diventare por- ;. 
lavoce del governo Jaruzelski. Ma ; 
oggi il suo successo lo deve ad un : 
giornale intitolato Nie. > ' • " > - ." 

Se ne parla nei salotti buoni di . 
Varsavia. L'austero settimanale Poli-
lyka, ne ha fatto oggetto di indagine ; 
in un articolo dal titolo «Urban come ••' 
metafora». La domanda è sempre la 
stessa. Perchè gli intellettuali polac- ' 
chi leggono Nie?. Mesta per no, una 
negazione assoluta per connotare : 

questa rivista apparsa per la prima ; 
volta il 4 ottobre 1990, pochi mesi 
dopo che il parlamento aveva deciso 
di smantellare il grande impero della ' 
stampa di partito. In tutto 160 testate, 
2 agenzie di stampa, 3 case editrici, 
21 centri stampa,••agenzie fotografi- -
che e una grande rete di distribuzio
ne Molti di questi giornali erano già 
moribondi. È bastato solo togliere la . 
rete di protezione dello Stato per 
seppellirli. Ma non è stato un crollo 
totale, alcuni hanno anche cono
sciuto nuovi fasti. 

Satira, sesso e misoginia 
Me è invece un settimanale nuovo 

di zecca. Centomila copie è stata la 
tiratura dei primi numeri. I suoi ca- .<• 
valli di battaglia sono tanta' satira, 
non poca misoginia, un pò di sesso, 
una buona dose di volgarità. Se la . 
prende con quasi tutti. Anche se i 
suoi bersagli favonti rimangono la ' 

«CHI 

Chiesa e Lech Walesa, l'elettricista di 
Danzica che siede al palazzo presi-

• denziale del Belvedere. Ma non di-
- mentìca di sferzare gli ex potenti, ia 

nomenklatura che ha guidato il pae
se sino a Jaruzelski, il generale dagli 
occhiali scuri. Ma solo quelli che 
hanno cambiato cavallo troppo in 
fretta. «Assoluto cattivo gusto», dico
no i detrattori del settimanale che in '. 
poco tempo è passato da centomila 
a 700 mila copie di tiratura. Altri, al 
contrario, amano la sua indipenden- '. 
za. Lo leggano in tanti anche se molti 
non lo ammetterebbero mai. ;; > • 

Coriaceo e aggressivo "•'••• 
• Ma Meè un settìmale che fa discu- ' 

tere soprattutto perchè a guidarlo è '; 
un ex uomo forte del vecchio regi- , 
me. Jerzy Urban, ex portavoce del , 
governo Jaruzelski. Coriaceo, aggres- ' 
sivo, di lui si ricorda l'asprezza verso 
tutto ciò che suonava poco ortodos-

. so. Né òggi Urban, diventato una star 
del firmamento della carta stampata, \ 
rinnega le sue origini. Al contrario. > 
Quando a settembre i polacchi vota- • 
rono a maggioranza per gli ex comu
nisti-di Kwasniewki, Jerzy Urban, ora ' 
nuovo ricco della Polonia post guer
ra fredda, si è presentato alla sede di 
Alleanza democratica con una botti
glia di champagne di dieci'litri per 
brindare alla vittoria. Volto sorriden
te, il fare sicuro di chi è sempre stato ; 
abituato a dar ordini e ad essere ob-
Dedito, ha accettato ma mal digerito • 
la richiesta sommessa dei suol amici 
di non dare troppo nell'occhio. Lui • 
comunque una piccola rivincita se * 
l'è presa. La sua foto con in mano la : 
mega bottìglia confezionata per la ; 
vittoria ha fatto 11 giro di mezzo mon
do, pubblicata su centinaia di quoti
diani. Del resto quella vittoria la sen
tiva anche sua. Non solo perchè non .-; 
aveva rinnegato il passato. Ma per
chè Me, a modo suo, si era schierato. 
Nel pieno della campagna elettorale, 
a pochi giorni dal voto, la redazione 

•• conclude un suo personale sondag
gio e ne dà conto ai lettori. Centinaia 
di parrocci erano stati raggiunti tele
fonicamente dal giornalisti di Urban. 
La domanda era sempre la stessa, ri
volta da un ipotetico comunista, an-

'; sioso e superfedele. «Per favore pa-
: dre, vorrei dire una messa perchè 

vincano i comunisti». Alcuni prelati • 
rispondevano sdegnati, altri tentava
no di convincere il poveretto che era 
meglio dire una messa per il buon 
esito «generale» del voto. Altri ancora 
suggerivano di discutere della cosa 
di persona. Ma alcuni, non pochi, ac
cettavano la richiesta senza troppo 

• scandalizzarsi. Un giornalista di Poli-
" lyka, Zbigniew Bauer, ha tentato di 
; spiegare il successo editoriale di Me 

e quello personale di Urban raccon
tando di una sorta di schizofrenia 

' polacca: dire una cosa e pensarne -
un'altra. Urban e Me, in sostanza, 

' non farebbero altro che mostrare ai 
polacchi quello che amano senza 
volerlo ammettere pubblicamente: . 
sesso, anticlericalismo, gusto per lo ' 
scandalo. '.- ••'••---... .«-- • 

Di sicuro Me è letto dai tanti delusi 
dalla nuova Polonia ma che si sento
no in trappola perchè tornare indie
tro sarebbe ancora peggio. Echi me
glio di Urban, l'uomo che sferza il 
potere ma si può permettere lussi mi- ' 

' liardari, potrebbe dar voce a questa 
ambivalenza? Per questo il suo pas
sato non ha pesato sui successi di 

.°8g'-\;-M\••'-;:; : p , ' : •:;-.-':.;.v--':.; 

- La Polonia del delusi 
E poi piace quest'uomo che fa del

le sue origini un punto di forza, se
gno tangibile che il successo è una 
chiave magica che apre ogni porta. • 
La sua villa hollywoodiana, l'autista 
che lustra la Jaguar verde-azzurra, lo ' 
specchio luminoso della piscina, la -
servitù silenziosa che scivola nei cor
ridoi sono simboli di una Polonia che ' 
potrebbe esserci per tanti ma è solo 
per pochissimi. Urban può sorridere '. 
tranquillo agli ex dissidenti che oggi : 
sono sulla plancia ' di comando, 
quando gli ricordano che senza i lo
ro mesi passati in carcere lui non ; 

: avrebbe né piscina, né Jaguar né vil
la principesca. Lui ironizza, vota 
Kwasniewski ma ammette volentieri: 
•Questo regime politico è infinita
mente superiore a quello che difen
devo». Sull'economia, invece, è più •• 
tiepido. «Forse sono regole più logi- , 
che», è tutto quello che ha da dire al
la Polonia del libero mercato che 
tanta fortuna gli ha portato. 

• s^ra:»»;;'*-.'"' t jMr inn . « i»»^<«[>tt>^>^« j f is , ;^ ~SstjX< 
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L'affettuoso atteggiamento di un cammelliere Bangash Slug/Ap 

Un cammello per amico nel deserto del Pakistan 
I cammelli si lasciano coc
colare dai loro padroni che 
li tengono buoni con latte, 

té e granturco. Nel deserto Thal, nel Pakistan , 
nord-occidentale, c'è anche chi divide con loro v 

una buona sigaretta. Il rapporto fra l'uomo e il ' 
suo animale è molto intimo, i cammellieri pre

gano con la loro bestia accanto, dormono per 
ore in sella delle loro affidabili «navi del deserto». 
I più pregiati sono gli esemplari bianchi che ven
gono utilizzati in gare di velocita. La diceria po
polare afferma che le femmine sono assai più " 
bizzose e certe forme di cameratismo come fu- • 
mare insieme una sigaretta, è meglio evitarle. 
Pena, una solenne morsicatura. . , . . 

; 1»«-o V ^ - " ^ . W « f » l 

Quaranta 
«firme» 
per un delitto 

! Quaranta intellettuali 
hanno firmato un ap
pello, ventidue avvo

cati di grido hanno inviato una dura 
protesta scntta al ministero della Giu
stizia, televisione, giornali e riviste 
continuano a dedicargli inchieste e 
servizi. Quello di Omar Raddad. un 
giardiniere marocchino condannato, 
giovedi scorso, a 18 anni di reclusio
ne per omicidio, è diventato in Fran
cia un caso nazionale. il settimanale 
'Globe-Hebdò , in edicola oggi, oltre 
a riportare la protesta di intellettuali e 
avvocati che chiedono la revisione 
del processo, ospita dure critiche an
che al difensore di Raddad, Jacques 
Verges, che ha politicizzato il proces
so paragonando Raddad a Dreyfus. 
Accusato di aver ucciso Ghislaine 
Marchal, una ricca sessantacinquen-
ne che gli aveva affidato le cure del 
giardino della sua bella villa nei pres
si di Nizza; Raddad, parlando solo in 
arabo, nel corso del processo si è 
sempre dichiarato innocente. Il suo 
avvocato. Jacques Verges, ha detto 
di lui che è un nuovo «martire del 
razzismo francese, un Dreyfus magh-
rebino». Questa impostazione forza
tamente politica del processo da par
te di Verges -secondo molti avvocati 
che hanno criticato la sentenza- ha : 
danneggiato Raddad. Lo scrittore 
Jean- Francois Revel ha detto: «Qual
siasi difensore d'ufficio avrebbe fatto 
meglio di questo ex-polpotista che 
cerca solo di farsi pubblicità.». 

Giuristi e avvocati, respingendo 1' 
improponibile paragone con Alfred 
Dreyfus, I' ufficiale ebreo francese 
condannato 100 anni fa per spionag
gio in favore dei tedeschi e poi riabili
tato, denunciano invece I" operato 
della Corte d'assise di Nizza che ha 
condannato Raddad senza avere 
una sola vera prova certa della sua 
colpevolezza. L" alibi di Raddad nel 
corso del dibattito processuale non è 
stalo infatti mai smantellato: è debo
le il movente, la necessità di denaro 
per far fronte a un debito di gioco di 
poco più di un milione e mezzo di li
re: non è stata mai stabilita con esat-

. tezza 1' ora della morte della Mar
chal, che potrebbe essere stata ucci
sa addirittura un giorno prima: le ar
mi del delitto, una mazza eun coltel
lo, non sono state mai ritrovate e infi
ne nel luogo del delitto non c'erano 
orme del giardiniere. Anche la scritta 
«Omar m'a tuer», tracciata con il san
gue dalla Marchal prima di morire, 
non ha valore di prova. Contiene un 
vistoso errore grammaticale, come i 
se in italiano si scrivesse «Omar mi ha 
uccidere», e poi potrebbe essere sta
to il vero asssassino a tracciarla per 
incastrare Raddad. 

QUESTA VOLTA, FATEVI SPAZIO. 
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NUOVA PEUGEOT 4 0 5 MEETING STATION WAGON. 
Fino a 20 milioni 

in 24 mesi. 
A tasso zeror I 

FORMULA 

FIDUCIA 
PEUGEOT 

".COffMTTOCKVlUUMTKJ 

Spazio ai desideri più ambiziosi con la nuova Peugeot 405 Meeting Station Wagon: dentro, tutto 
lo spazio che volete e fuori, tutta la compattezza e l'eleganza che cercate. Accomodatevi sulla 
nuova Peugeot 405 Meeting Station Wagon; scoprite la bellezza dei suoi sedili in velluto;: 

ammirate i cerchi in lega e il volante sportivo in pelle, a tre razze; apprezzate la comodità del servosterzo, degli alza
cristalli elettrici, della chiusura centralizzata con comando a distanza; compiacetevi della 
sua sicurezza/garantita da una tenuta di strada impeccabile. Questa volta, non rinuncia
te a nulla; la nuova Peugeot 405 Meeting Station Wagon vi dà tutto. Mettetela alla prova.: 
•Ewluw lane IÌ0OWMA.R.I.E.T.I "Prw/0 : L 25 3CCC00 • AMCipo: L 5.300 000 Spew apertura pitica; L 200 000 Importo aaimarviare: L Xl.000.000 ?.! (alemensilioa L tìJlUOO• r AN.0\, T.AEG 0.WV I 

L. 25.300.000 
chiavi in mano "•: PEUGEOT 



QUEL GIORNO. Il 9 febbraio 1954 nei ricordi del maresciallo che aiutò il bandito a tradire Giuliano 

Gaspare Pisciotta 
Quel primo caffé 
alla stricnina 
La prima tazzina di caffè avvelenato, quella che stroncò 
la vita a Gaspare Pisciotta nel carcere dell'Ucciardone," 
ha esattamente quarant'anni. Il bandito era in carcere 
per la strage di Portella delle Ginestre. Ci parla di quel 
«giallo di Stato», di quel giorno e di quegli anni di fuoco, 
un testimone d'eccezione, il maresciallo dei carabinieri 
Giovanni Lo Bianco, cui Pisciotta si rivolse per «tradire» 
il suo capo, Salvatore Giuliano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

'. ha ottantacinque anni. Non li dimo- , 
Vstra. S'è congedato tanto tempo fa 
: dall'Arma «sconcertato e schifato». 

«Quella mattina la compagnia dei 
carabinieri interna dell'Ucciardone 
trasmise alla Legione la segnalazio
ne di rito: Pisciotta Gaspare morto in 

" circostanze da accertare... Da accer
tare? Ma se era accaduto quel che 
era logico che accadesse. Nessuno : 

• ebbe dubbi. È vero, morì per una taz-
:•• za di caffè che gli aveva preparato il 
'•' padre, ma naturalmente fu la mafia a 
:;',. mandare il veleno. E avvenne quel 
. che doveva avvenire, perché Pisciot-

..; ta, mollato dalla mafia, mollato dallo 
' Stato, che l'aveva usato per sbaraz-

: zarsi di Giuliano, mollato da tutti, ' 
-. aveva cominciato a minacciare di 
. • svelare i suoi segreti, di rovinare i ma-
t itosi che lo avevano favorito. Voleva 
, fare il "pentito" anzi tempo». .: 

. - Stringemmo II cerchio r 

«''•-. Scattarono, con la puntualità che 
• ,'ì poi diverrà pane quotidiano, i depi-
,'•' staggi. «Nei giorni successivi, parlan- ; 
V do tra noi investigatori qualcuno tirò ; 
y fuori che il padre, Salvatore, in verità 
'/. non era padre naturale dell'ucciso. E 
'•'•• che qualche motivo di vendetta, di-
\ cevano, l'avrebbe avuto. Ma anche 

\ ' se cosi fosse, è chiaro che il veleno 
; l'hanno mandato da fuori all'Occiar-
'~. done, che il padre, se proprio fu lui -

ma venne assolto - era stato utilizza
to». Il copione era già scritto. Da 

; ••' quattro anni. «Avevamo messo su un 
U gran bel sistema per sgominare la 
' banda Giuliano. C'era stato il grande 
• eccidio di carabinieri a Beilolampo, 

:.'. le nostre caserme venivano martella-
;:'• te, cinque paia di scarpe per sette 
••-' uomini di pattuglia, e finalmente da 
:, Roma s'erano decisi a darci mezzi. 

Pattugliavamo campagne e monti; 
. che erano il loro regno, e Giuliano si 
ritirò, in zona neutra a Castelvetrano, 

, aiutato da quel Marotta, capomafia 
•.••;' di Partannache "collaborava" con la 
.; polizia. E noi stringemmo il cerchio ; 
.'.- catturando uno a uno gli affiliati alla 
',: banda. Il colonnello Luca si faceva 
'•'• bello, aspettava la promozione a gè-
,.'• nerale. Ma era la mafia a consegnar-
! • celi. Mi rivolsi a un mafioso di Paler-
:';.- mo...». Circostanza inedita? «SI, ma 
v quel nome non me lo fate dire. Lui 
; l'hanno ucciso, ma i suoi figli sono in 

'•] vita. Questo mafioso, dunque, stringe 
':':•• Nitto Minasela, altro mafioso di Mon-
"" reale uno di quelli che usava Giulia

no per salire di prestigio, dire una pa-

| L'Italia dei veleni ha 
j quarant'anni. •-; Alle 
j prime ore della mat

tina del nove febbraio 1954 nella cel
la numero 4 del carcere palermitano 
dell'Ucciardone, dove il bandito Ga
spare Pisciotta sta scontando l'erga
stolo per la strage di Portella delle Gi
nestre, si celebra il rito del caffè mat
tutino. Gaspare riempe un tazzina al 
padre, Salvatore, zucchera la sua. Il 
tempo di un sorso e un urlo si propa
ga «M'hanno avvelenato». È l'atto di 
nascila di tutta un'Italia torbida e fan
gosa, degli apparati dello Stato inqui
nati della trattativa coni poteri crimi
nali quei venti milligrammi di stricni
na hanno tappato la bocca al custo
de dei segreti vergognosi del primo, 
pessimo abbrivio della storia politi
co-criminale della primissima • Re
pubblica. C'erano stati, prima, otto 
anni degni di un western, con baroni 
e banditi siciliani in guerra contro lo 
Stato, con la mafia risorgente a tra
mare nell'ombra, con la Repubblica 
nascente che chiudeva un'occhio, 
mentre già cadevano in. una vera 
guerra decine di suoi «servitori». A ca
po di un piccolo esercito armato di 
lupara e mitragliene c'era stato un 
giovane compaesano di Pisciotta; 
suo luogotenente e lontano parente: 
quei Salvatore Giuliano! di Montele-
pre, - un grumo di povere case sulle 
montagne che sovrastano Palermo -
nato come intrallazzatore di grano 
nel mercato nero del dopoguerra, 
presto strumento di forze reaziona
ne il Primo maggio 1947 aveva spa
rato sui lavoratori e i contadini, strac
ciando il mito di un Robin Hood che 
toglieva ai ricchi per il bene dei de
boli del colonnello separatista, por
tatore di libertà. ;.c? ;;r;T:"'\-'-!v..; >^ 

Un testimone d'eccezione : 
A ricordare quel giorno, a parlarci 

della morte e della vita di Pisciotta è 
un testimone d'eccezione, il mare
sciallo Giovanni Lo Bianco, capo del 
Nucleo centrale del Corpo delle for
ze di repressione del banditismo 
(Cfrb), comandato dal colonnello 
Ugo Luca, l'ultimo dei corpi speciali 
istituiti per reprimere la banda: l'or
ganismo che, grazie al tradimento di 
Pisciotta, aveva, dopo anni di inerzia 
e connivenza, l'occasione pcrcattu-
rare vivo Giuliano, e che inscenò, in
vece, la tragica farsa di un conflitto a 
fuoco per mascherare la sua esecu
zione Meglio morto Lo Bianco ora 

Arrestato un disoccupato 

Per pagare i debiti 
rapina la banca 
^ i ' T I ' j J i ' / ^ S "Fermi tutti'Que-
j ! ^ ^ ^ t o « w ^ ^ p sta è una rapi-
s U g ^ ^ ^ ^ a k na». Volto sco
perto, cappello a falde larghe, giac
cone di pelle con un evidente rigon
fiamento all'altezza del petto, cosi il 
rapinatore è apparso agli impiegati 
della filiale del Monte dei Paschi di 
Siena a Seravezza, in provincia di 
Lucca. Certo, se avessero saputo che 
quel rigonfiamento sotto la giacca 
era provocato solo dalla mano e 
non. come hanno subito pensato 
colti alla sprovvista, da una pistola, 
tutto sarebbe finito II. Ma a Carlo San
tini 29 anni, disoccupato con un fi
glio in arrivo, la sorpresa è riuscita 
perfettamente. '.•:••:.- .•.••••*-.v « '•••""• •• ; 

Quindi, dopo aver intimato ai di
pendenti e al direttore della filiale di 
nmanere immobili, puntando la «pi
stola», ha costretto uno degli impie
gati a mettere tutto il denaro, circa 57 
milioni) in un sacchetto. Poi ha rin

graziato, è uscito dalla banca e si è 
, allontanato con un motofurgone 

' ; «Ape», con targa, nel bel mezzo del 
mercato del paese. Sempre con lo 

',';stesso mezzo ha «visitato» altre ban
che, questa volta però non per altri 

'" prelievi forzosi, ma per effettuare dei 
l versamenti, infatti, il frutto della rapi-
: na, lo ha poi usato per coprire tutti i 
debiti che aveva contratto con altri 

:•; Istituti, debiti che lo assillavano da 
',.' tempo. •-'(;.;.•• -;:•:'••••-• — :•:;.:••• 
; : Carlo Santini, originario di Carrara,' 
;.- ma residente in-Versilia, è un ex ca-
•.: vatore di marmo, si licenziò dal lavo

ro perpagare i debiti con i soldi della 
' l iquidazione. Lunedi mattina, dopo 
-, la rapina, ha pensato anche ai geni-
. tori ed è stato arrestato proprio in ca-
. sa della mamma. Infatti, i suoi movi-
'.' menti non erano passali inosservati e 
'. quando sono arrivati i carabinieri sta

va consegnando ai suoi, 10 dei 57 
milioni rubati poche ore prima. 

Quella mattina 
nella cella numero 4 
dell'Ucciardone 

Mattina del 9 febbraio 1954. Nella 
cella numero 4 del carcere 
dell'Ucciardone il bandito Gaspare 
Pisciotta prende il caffè con il 
padre, Pietro, dopo averlo offerto . 
alla guardia, Ignazio Selvaggio, 
che rifiuta. La tazzina è stata 
avvelenata con la stricnina. 
Pisciotta è l'uomo che sa tutto sul 
rapporti tra pezzi di Stato, mafia e 
banditi comandati da Salvatore 
Giuliano, di cui è stato 
luogotenente. S'è autoaccusato di 
averlo ucciso 4 anni prima per 
consegnarlo al carabinieri. 
Conosce troppi segreti. 
Meglio morto. 

n ' x s r s a«ctK 

rola in più in campo mafioso se non 
aiuti il maresciallo ti ammazzo. E lui ' 
obbedisce...». - '.-v • • 

Era cambiato il-vento, dopo le stra
gi e gli assalti alle caserme, Turiddu " 
era scomodo, da mollare. «Con Mi-
nasola ci vedevamo nel parco della 
Favorita a Palermo... Ad uno ad uno 
me li consegnò quasi tutti. Io mi pre
sentavo come don Peppino, un ma- " 
doso che teneva i collegamenti con 
Giuliano... "Vi porto da Turiddu", di
cevo. E loro abboccavano. Due li 
chiusi dentro una cesta, "state nasco- r 

sti", e in dieci minuti erano in camera 
di sicurezza alla Legione. Dove in po
chi giorni erano in tredici, ce li te
nemmo per tre mesi : noi non avver
tivamo nemmeno i magistrati. E Giu
liano stava sulle spine: che li abbiano • 
ammazzati? Incaricò Pisciotta di an
dare a Monreale: ne saprà qualcosa 
Minasola. Lo sospettano. E cosi Giu
liano in persona una notte si reca a 
Monreale, insieme a Pisciotta e qual
che altro che è rimasto nell'ombra. 
Bussano alla porta di Minasola, lui,, 
capisce di essere morto. "Alzati", e se .' 
lo portano in campagna alle due di \ 
notte, lo legano a un albero di ulivo e " 
con i mitra puntati l'obbligano a con
fessare. Giuliano si allontana con 
l'altro bandito percercare gli altri tra
ditori, lo lascia in consegna a Pisciot- . 
ta. Il quale, furbo, ha una pensata: 
siamo rimasti soli, la mia'fine è vici
na. E chiede al terrorizzato Minasola 
come abbia fatto a mettersi in contai- ; 
tocon me. E Minasola: "Guarda, ti dò 
questa lettera che Giuliano mi ha af
fidato per imbucarla, tu la porti a 
questo maresciallo, e vedrai che tutto , 
va bene " Questa è un'altra cosa 
che non ho mai raccontato anche 

Gaspare Pisciotta, seduto, e Salvatore Giuliano fotografati a Montelepre 

perché io ho un buon concetto di De 
Gasperi e di Sceiba..., è degli altri che 
vennero dopo che è meglio non par
lare..., ma quella era una lettera d 
Giuliano indirizzata al capo del go
verno, a De Gasperi: accusava me d 
avere sequestrato e ucciso i membri 
della banda. Insomma, secondo Pi
sciotta la lettera era un pegno, un'as 
sicurazione». : - •:.--, :>. 

Sono a disposizione 
E cosi arriva il giorno dell'incontro, 

«quando Pisciotta mi disse: "Sono a 
vostra disposizione". A giugno nella 
casa di campagna di un compare di 

• Minasola, mi arriva spavaldo e sorri
dente, tutto pimpante, elegante con i 
pantaloni alla cavallerizza di velluto, 

' gli stivali, il solito orologio. Si presen-
, tò con le mani in tasca. E io gli affer
rai- il braccio e gli tirai fuori la mano. ' 
Questo fatto l'ha demoralizzato. E 

cosi l'ho fatto sedere, io sono nmasto 
all'impiedi dietro un tavolo rotondo. 
"Dimmi di che hai bisogno". "Senta, 
io sono l'unico che sappia dov'è Giù- '. 
liano. Se voi mi promettete la libertà 
incondizionata, un lasciapassare ri
lascialo dal presidente del consiglio . 
o dal ministro dell'Interno, che dica : 

che io ho liberalo la Sicilia dalla ban
da Giuliano, ve lo faccio prendere". 
Dissi di no, aveva 38 mandati di cat- :, 
tura... ma era irremovibile. La taglia * 
di 50 milioni, che è pressappoco un « 
miliardo di adesso, non lo interessa
va, né emigrare con passaporto e no- ; 
me falso: "Voglio rimanere a Monte-
lepre con la mia famiglia". Allora 
presi tempo e alla legione, con il gè- ,-
nerale Luca e Paolantonio, fabbri- ; 
cammo il famoso lasciapassare con .' 
tanio di foto e la firma apocrifa di , 
Mario Sceiba, su carta intestata del : 

ministero dell'interno, con i caratteri 
all'inglese». .-. '.• 7 

Latitante a casa . 
«Ora Pisciotta toma a Montelepre, 

. latitante a casa. E vuol parlare con il 
colonnello Luca. Che esita, tentenna, 
per spiritò dì conservazione. "Se va
do da lui mi ammazza, sarà una trap
pola". Lo convince il comandante 
della Legione, il generale Fabbo, 

' suocero di Dalla Chiesa. "Vado io al 
posto tuo". Cosi Luca si decide e va 
all'appuntamento portando in dono 
al bandito un pugno di marenghi 
d'oro. Quel colloquio per noi rimase 
tabù. Con Paolantonio venimmo ta
gliati fuori. E quando Luca ci annun-. 
ciò che l'indomani Pisciotta lo avreb- ' 

. be accompagnato da Giuliano per 
catturarlo, lo misi in guardia: Pisciot- • 
ta, quando toma a Montelepre, con 

Segregata in un tugurio 
^ T T T T O » È stata trovata • in 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

riWasa&Jy^'ì condizioni disuma-
„ W J * & A * * » ~ » n e s u u n materasso 

lercio, coperto da escrementi e rifiuti ' 
di ogni genere Agli arti inferiori, la .-. 
donna ha piaghe da decubito, alcu
ne delle quali profonde fino all'osso. 
Non parla ed è in uno stato di disi
dratazione. Per mesi, la madre e un 
fratello, che hanno mostrato segni di ; 
squilibri mentali, l'hanno lasciata 
marcire in un letto, senza chiamare 
mai un medico. Motivo? Si erano bar
ricati in casa perché temevano che 
gli altri tre figli maschi volessero im- '• 
possessarsi del modesto alloggio, nel ; 
quartiere Sanità. - ; ' • • . . . - -

Protagonisti di questa storia di or
dinaria ignoranza, e di miseria, Giu
seppina Converso, di 33 anni (è rico
verata in ospedale in gravissime con
dizioni), il fratello Luigi, di 32, e la 
madre Anna Cecaro, di 63. L'uomo e 
l'anziana donna sono stati fermati : 
dalla polizia, in attesa di essere sotto
posti a perizia psichiatra, con l'accu
sa di sequestro di persona, abbando

no di incapace ed omissione di soc
corso. A costringere a letto Giuseppi
na, nello scorso mese di novembre, 
un difetto di circolazione alle gambe. 
Da allora è rimasta abbandonata, 
senza cure, in quel lurido letto con le 
molle del materasso che le si erano 
ormai conficcate nelle ulcere. 1 medi
ci dell'ospedale San Paolo, dove la 
giovane è stata sottoposta a terapia 
iperbarica per accelerare il processo 
di cicatrizzazione delle ferite, hanno 
accertato che le piaghe hanno già di
strutto una parte della natica destra 
delladonna. , •••• •;-_•• 

Ieri mattina, in preda a dolori atro
ci, Giuseppina è stata filialmente 
soccorsa dal fratello Luigi. L'uomo, 
barba e capelli lunghi, vestito con 
stracci vecchi, si è presentato al 
pronto soccorso del vicino ospedale 
Ascalesi. Ai sanitari ha raccontato le 
sofferenze della sorella ed ha, quin
di, chiesto l'intervento di un'ambu
lanza. In un primo momento, i medi
ci non gli hanno creduto, pensavano 

MARIO RICCIO . 

di trovarsi di fronle al solito folle. Poi 
il chirurgo di turno ha intorniato il 
» 113» e, insieme agli agenti di polizia, 
ha inviato il personale medico nel
l'appartamentino del terzo piano di 
via Mario Pagani, nel rione Sanità. * . 

Davanti agli occhi degli infermieri 
si è presentato uno spettacolo alluci
nante. Giuseppina era in quel letto 
macerato dagli escrementi, con le 
molle del materasso che le erano en
trate nella carne. Poco più avanti, de
cine di contenitori di cartoni unti di 
pizza, barattoli vuoti di tonno e car
ne, ed un fetore insopportabile. L'u
nica cura che traspariva da un degra
do senza speranza erano i lumini ac
cesi davanti alle immagini sacre. . . 

Quando i soccorritori l'hanno spo
stata di peso sulla lettiga, la donna 
tra i lamenti ha detto solo di avere 
paura. Dopo le prime cure ricevute. 
Giuseppina Converso ò stata trasferi
ta nel più attrezzato ospedale San 
Paolo . . . . • ' , " ' -••. -..:.„. '••..-• ;:: 

Nessuno dei vicini sapeva quello 

che avveniva in quel lugubre buco. 
Una donna che abita sullo stesso 
pianerotto ha riferito agli investigato
ri che Giuseppina, nonostante i suoi 
squilibri mentali, fino a due anni fa 
aveva lavorato come domestica in 
casa di un professionista napolela-

. no. Poi la malattia l'aveva costretta a 
letto. La famiglia viveva con la mode
sta pensione di reversibilità di Anna 
Cecara, che ha altri tre figli, tutti spo
sati, che abitano in un altro quartiere 
di Napoli. Luigi aveva il compito di 
fare gli acquisti (sempre di sera tar
di) perJa sopravvivenza. Negli ultimi 

. anni l'anziana donna, sempre più 
ossessionata dal timore che i figli vo
lessero portarle via quell'alloggio ac
quistato dal marito, morto sei anni fa,' 
aveva deciso di barricarsi in casa. 
Anna Cecaro e il figlio Luigi, preda di 
manie di persecuzione, hanno an
che confidato agli investigatori che 
non intendevano rivolgersi al medico 
per le sofferenze di Giuseppina per
chè confidavano nella grazia divina. 
Gli inquirenti potrebbero decidere di 
sottoporre i due a periza psichiatrica. 

Giuliano all'Ucciardone. ha le ore 
contate. Quindi non ce lo consegne
rà mai vivo. Ma Luca se ne andò di 
nascosto all'appuntamento, lo e 
Paolantonio li inseguimmo per un 
tratto, ma la loro macchina era più 

. veloce. Con Paolantonio commen
tammo: "Stanno andando a com
mettere un omicidio". Cosi come poi 
avvenne. Pisciotta ammazzò Giulia
no nel suo lettino, a casa dell'inso
spettabile awocaticchio De Maria, 
Luca segnalò al ministero l'avvenuta 

: uccisione in un conflitto a fuoco. Un 
pasticcio. Non doveva essere ucciso, 
vivo lo dovevamo prendere e sareb
be stato il servizio più bello dell'Ar
ma, lo non volli fare più polizia giudi
ziaria. Luca finì la sua carriera come -
generale vie ecomandante dell'Arma, 
gli altri sono tutti morti, chi ammaz
zati, chi di vecchiaia". 

Bambolina 
miliardaria 
daSotHebys 

' "," Una bambola messa 
v " ieri all'asta a Londra 

» . » „ M r* da Sotheby's si è 
guadagnata un posticino nel Guin-
ness dei primati: è stata venduta ad 
un anonimo collezionista tedesco 
per la somma record di 188.500 ster
line (circa mezzo miliardo di lire). 

La bambola è stata fabbricata in 
Germania nel 1909 dalla Ditta -Kam-
mer & Reinhardt» usando uno stam
po sperimentale mai impiegato per 
la produzione di serie e poi distrutto: 
è quindi un modello unico ed è que
sta la caratteristica che ne ha deter
minato la rarità e che ha mandato il 
prezzo alle stelle. In porcellana «bi
scuit», con i fori alle orecchie, la 
bambola indossa un vestito bianco 
di cotone, sotto ha i mutandoni della 
nonna e porta in testa un cappello di 
paglia. 
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Il giallo del cesio 

Pilota sparito 
dal lago 
di Costanza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• BERLINO Che cos è successo la 
sera del 24 gennaio sul lago di Co
stanza' Quale mistero si cela dietro 
la carcassa del bimotore ripescato 
con uno spiegamento di mezzi asso
lutamente spropositato da un fonda
le profondo 160 metn davanti alla 
costa svizzera' Sembrava che il recu
pero del Cessna 425 I altra sera, a 
due settimane esatte dalla sua im
provvisa scomparsa, avrebbe fatto 
chiarezza Invece no tutto è diventa
to ancora più complicato La pnma 
sorpresa è arrivata subito non appe
na la carcassa è- stata portata in su
perficie dentro non e era alcun ca
davere nessuna traccia dei passeg-
ger se non un palo di documenti e 
qualche effetto personale Nessuna 
traccia del canco che questo sareb
be certo si trovava comunque a bor
do e che secondo un ipotesi accre
ditata dall Agenz.a per l'energia ato
mica di Vienna (poi semi-smentita 
dalla polizia tedesca e infine ravva
lorata) sarebbe consistito in diversi 
chili di Cesio 137 una sostanza alta
mente radioattva ~ 

La seconda sorpresa ancor più 
clamorosa è venuta dagli esami ef
fettuati sul relitto len pomenggio 
L aereo è stato accertato, non è ca
duto dentro il lago ma ha effettuato 
un ammaraggio ed è affondato solo 
dopo che i passeggen lo avevano ab
bandonato Ma tn che modo7 E per 
quale motivo' Inoltre, perché il pilota 
ha deciso l ammaraggio senza co
municare nulla alla torre di controllo 
dell aeroporto svizzero di Altenrhein 
con la quale era restato in contatto fi
no a soli 50 secondi dal momento in 
cui avrebbe dovuto atterrare' 1 miste-
nosi passeggeri del Cessna «voleva
no» spanre facendo credere a un in
cidente e contando sul fatto che il ve
livolo non sarebbe mai stato recupe
ralo? Ma ancora una volta come 
hanno fatto ad allontanarsi dall ae
reo" A nuoto con una temperatura 
dell acqua sui 4 gradi non ce I avreb
bero mai fatta Allora' Sono affogati' 
Oppure avevano dei canotti' 0 e era 
una barca ad attenderli' Ma in que
sto caso come avrebbe fatto a sfuggi
re ai potenti radar delle imbarcazioni 
che quella sera presero il largo alla ri
cerca dell aereo «perduto»' 

Domande su domande Alle quali 
forse 1 unico modo per cercare una 
nsposta è quello di partire dal solo 
dato certo, ovvero I identità dei pas
seggen del Cessna che era partito da 
Praga il pomenggio del 24 gennaio, 
con destinazione - sembra - Pangi 
Nella cabina sono stati trovati solo i 
documenti di una donna Alena Pe-
trusheva di nazionalità cèca (anche 
se è certo che a bordo e era anche 
un altra donna) e di un uomo Josef 
Rimmel, abitante a Berlino (mentre 
gli uomini a bordo avrebbero dovuto 
essere tre compreso il pilota) E pro
prio Rimmel potrebbe essere la chia
ve di volta la polizia ber'mese dopo 
molte esitazioni fa capire che si trat
terebbe d un personaggio noto lega
to alla mafia dell ex Urss e armo nel 
contrabbando di «metalli preziosi' E 
I ipotesi della partita di Cesio prove
niente forse dall Ucraina o da una re
pubblica baltica e destinato al mer
cato clandestino svizzero francese o 
belga torna in pnmo piano 

STRASBURGO. Verdi e sinistre fanno approvare una carta dei diritti per gli omosessuali 

v / | 

Una manifestazione gay Robert Koch / Contrasto 

«Europa garantisci i gay» 
Luce verde per matrimoni e adozioni 
Parità completa con i cittadini eterosessuali compreso il 
diritto al matrimonio e all'adozione di figli Gay e lesbi
che brindano alla risoluzione del parlamento europeo 
Grande bagarre in aula: «l'omosessualità viola le leggi 
di Dio» tuona l'europarlamentare nordirlandese, pasto
re Jan Paisley Richiesta alla Commissione europea una 
raccomandazione perchè gli Stati nazionali aboliscano 
ogni norma discriminatoria 

VICHI DE MARCHI 

• Gay e lesbiche d Europa hanno 
trovato un alleato nel Parlamento di 
Strasburgo che ieri ha approvato 
con un ampia maggioranza una n-
soluzione contro ogni disctminazio-
ne basata sull «orientamento sessua
le» Via libera dunque ai matr.moni 
tra gente dello stesso sesso gli Stati 
devono nconscere legalmente le 
unioni omosessuali E per chi vuole 
adottare un bambino o averlo in affi
damento la strada è spianata Atten
zione anche a quei datori di lavoro 
che nei dossier sui loro dipendenti 
registrano di nascosto inclinazioni e 
gusti sessuali Cosi ha deciso il parla
mento europeo ! 58 voti a favore (96 
contrari) della risoluzione che invo
ca per i milioni di omosessuali co-
munitan «il pnncipio di eguaglianza 
tra tutti i cittadini universalmente n-
conosciuto aalle nostre società» Si 

tratta di una vera e propria rivoluzio
ne anche se per il momento non 
avrà effetti concreti La parola passa 
ora alla Commissione europea che 
dovrebbe - come chiedono gli euro-
parlamentari - preparare una racco
mandazione nvolta agli Stati nazio
nali Ma anche se matrimonio e figli 
non sono dietro 1 angolo gli omoses 
suali d Europa possono ritenersi sod
disfatti In futum avranno una carta 
in più da usare di fronte alle discnmi-
nazioni di ogni tipo che costellano la 
loro vita quotidiana 

Il voto non era scontato A favore 
si sono dichiarati verdi e sinistra 
contro conservatone liberali Grande 
bagarre in aula ma anche gruppi po
litici divisi Per un conservatore della 
Danimarca paese che ha già ncono-
sciuto legalmente le unioni tra cop
pie omosessuali è stato più facile di

gerire la risoluzione comunitana che 
non per alcuni socialisti di altn paesi 
Quelli francesi ad esempio avreb
bero prefento sorvolare sul diritto del 
gav ad essere genitore Non che i 
compromessi siano mancati 11 testo 
in discussione era stato preparato 
dalla verde tedesca Claudia Roth 
Mesi di lavoro minizioso tra gruppi e 
organizzazioni omosessuali per foto
grafare la legislazione più o meno di 
scirminatona in vigore nei diversi 
paesi Alla fine dal testo sono scom
parsi quei passi che mettevano in di
scussione comportamenti e regole 
ali interno delle istituzioni ecclesiati-
che o dell esercito Come il divieto di 
licenziare gli omosessuali occupati 
nelle comunità religiose o la manca
ta promozione di chi nell esercito si 
dichiara o è sospettato di essere gay 
Ne sarà possibile ad un extracomu-
nitario chiedere 1 asilo politico per 
ragioni di discriminazioni sessuali 
Nel suo rapporto Claudia Roth parla 
dei «preti omosessuali» «di membri 
delle famiglie reali europee» con ten
denze gay anche di diversi «eurode
putati costretti a vivere una doppia vi
ta a causa delle discriminazioni» Ma 
a dichiararsi tale al momento del vo
to e è stato solo il verde olandese 
Herman Verbeek che ha lanciato un 
appello «ai colleghi che possono 
avere le loro ragioni per nascondersi 
manifestatevi» Ad usare i toni della 

crociata ci hanno pensato invece i 
conservaton anche se non tutti Per il 
democristiano italiano Francesco 
Guidolin la richiesta di matnmonio e 
figli per i ga> «turba alla radice alcuni 
istituti fondamentali e pnmordiali co
me la famiglia» mentre «in nome di 
Dio e delle sacre scntture» si è sca
gliato contro la risoluzione il pastore 
nordirlandese Jan Paislv che nell au
la di Strasburgo ha tuonato contro 
«1 omosessualità che viola le leggi di 
Dio» 

Alla fine la risoluzione è passata 
Per la pnma volta un istituzione euro
pea prende posizione a favore del di
ritto degli omosessuali al matnmonio 
e ali adozione E si dichiara pronta a 
combattere ogni comportamento 
che violi la pantà tra uomo e donna 
tra etero e omosessuali nell Europa 
della libera circolazione Anzi di 
questa parità ne fa una questione di 
nspetto della Convenzione europea 
dei dintti dell uomo «Nessuna inter
pretazione folklonstica o riduttiva del 
testo» avverte Roberto Baranti vice
presidente del parlamento europeo 
ed europarlamentare Pds «abbiamo 
chiesto alla Commissione che con 
una raccomandazione si nvolga agli 
Stati nazionali per cancellare ogni di
scriminazione legata al comporta
mento anche sessuale delle perso
ne» 

Downing Street piomba nel tunnel dei delitti 
«Non conosceva segreti di Stato il deputato tory morto nel mistero» 

Intervista alla promotrice Claudia Roth 

«Un colpo inferto 
ai pregiudizi» 
Claudia Roth è un europarlamentare verde Per oltre un 
anno ha lavorato con le organizzazioni say sui diritti 
violati in Europa Ora, dopo il voto del Parlamento e 
soddisfatta «È caduto un muro di silenzio anche se ser
virà tempo prima che gli Stati nazionali decidano di 
cambiare le leggi» «Per le donne lesbiche veder affer
mato il loro diritto ad educare dei figli e la cosa più im
portante» Lo scontro nell'aula di Strasburgo 

ALFIO BERNABKI 

• LONDRA La strana morte di uno 
dei più noti deputati de. partito con
servatore avvenuta durante un party 
sessuale finito trag camente - a me
no che non si tratti di un orripilante 
omicidio fatto passare per sesso per
verso - ha suscitato nuova costerna
zione nei ranghi di un governo ormai 
trascinato sull orlo dell abisso da una 
catena di fallimenti scandali ed ora 
anche da alcuni decessi imbarazzan
ti Dopo il suicidio della moglie del 
ministro Lord Caithness disperata 
per 1 infedeltà del manto e quello 
del consigliere del quartiere di West-
minster coinvolto nello scandalo del
le case agli eletton tory la bizzarra fi
ne del quarantacinquenne deputato 
ha dato una svolta macabra alle di
sgrazie" del premier John Major II 
corpo di Stephen Milligam, ex corri
spondente del Sunday Times dell £• 
conomist della Bbc e infine deputato 
a Westminster dal 1992 è stato trova
to sul pavimento della cucina della 

sua casa londinese dopo che erano 
sorti sospetti a causa della sua pro
lungata assenza dopo il weekend 
Era nudo a parte uno slip calze e 
reggicalze da donna Aveva un sac
chetto di plastica intorno al viso 
stretto da una cordicella allacciata 
intorno al collo e alla vita Secondo 
alcune voci in bocca aveva un aran
cia che avrebbe contribuito a soffo
carlo La macabra scoperta è stata 
latta dalla sua segretana parlamenta
re che ha deciso di andare a bussare 
alla porta della casa di Milligan che 
era scapolo Non avendo ottenuto ri
sposta è entrata con una chiave d e-
mergenza Ha subito chiamato la po
lizia Poi SI è precipitata a Westmm-
ster per avvertire il presidente del 
partito tory Norman Fowler che a sua 
volta ha informato Maior 11 pnmo 
annuncio della polizia ha fatto nfen-
mento ad un cadavere nell apparta
mento di Milligan" impossibile da 
identificare per via del sacchetto di 
plastica 11 formale nconoscimento è 

avvenuto solo quando alcuni mem
bri del suo partito sono stati chiamati 
per la verifica Un ondata di stupore 
si è abbattuta su Westminster ed ha 
attraversato il paese via via che ì noti
ziari hanno cominciato a far filtrare 
ulteriori dettagli 

Major si è dichiarato scioccato e 
rattristato Alcuni ministri torv hanno 
parlato dello scomparso con glaciale 
rispetto come volendo invitare tutti a 
dimenticare al più presto 1 episodio 
Ciò però non ha impedito ai notiziari 
di mandare in onda uno degli ultimi 
discorsi di Milligan in cui difendeva 
strenuamente la crociata morale in
trapresa dal governo dallo scorso ot
tobre e diventata famosa con lo slo
gan «back to basics» ritomo ai valori 
base Milliganera n corsa per diven
tare futuro ministro e secondo alcu
ni addinttura primo ministro Molto 
rispettato ai tempi in cui era capore
dattore industriale per 1 Economist e 
no'o a milioni di radioascoltatori del 
programma serale di notizie ed ana
lisi politica della Bbc The World Tom-

ght si era fatto notare negli ultimi an
ni come fervente europeista Sicco
me al momento della sua morte era 
segretano parlamentare del ministro 
della Difesa Jonathan Aitken nel 
tentativo di frenare le voci sempre 
più insistenti secondo cui in tale 
mansione gli era consentito accesso 
ai segreti di Stato specie nel delicato 
campo della compravendita di armi 
Downing Street ha fatto emettere un 
comunicato di smentita Propno in 
queste ultime settimane la stampa ha 
parlato insistentemente della que 
stione degli aiuti dati ali Inghilterra ai 
paesi del Terzo Mondo come «tan 
gente' per ottenere lucrosi contratti 
per vendite di armi ed in particolare 
è stata auspicata un inchiesta per far 
luce sui retroscena della costruzione 
della diga di Pergau in Malesia La 
polizia va coi piedi di piombo Non 
sono ancora chiare le precise cause 
della morte di Milligan sono sempre 
aperti ì dubbi sulle possibilità di sof
focamento o strangolamento Incer
to è pure la dinamica dell'incidente 

erano presenti una o più persone7 

Per quanto se ne sa Milligan non era 
omosessuale 11 suo nome non è fra 
quelli di.dodici ministri e deputati to 
rv che sono stau pubblicati due setti
mane fa dalla rivista Scallywag e che 
secondo la stessa sarebbero gay Tut
tavia fra i poliziotti giunti sul posto è 
stato notato anche quello che recen
temente si è occupato del serial killer 
che I anno scorso uccise cinque gay 
Insieme alla cronaca dell episodio 
ieri alcuni giornali hanno pubblicato 
articoli sulla crescente popolanti in 
parte dovuta alla necessità di evitare 
contatti diretti per via dell Aids di 
espedienti per aumentare il piacere 
sessuale con sovrappiù di «giochi fe
ticci o sadomasochisti che potreb
bero comportare 1 uso di abiti da 
donna o forme di travestimenti an
che fra eterosessuali Un certo grado 
di mancanza di ossigeno al cervello 
sarebbe in grado di produrre effetti 
simili alle allucinazioni con sensazio
ni anche organiche in alcuni indivi
dui 

a Sono passate poche ore da 
quando il Parlamento europeo ha 
approvato una nsoluzione che invo
ca parila completa e uguali diritti per 
gli omosessuali d Europa Lei Clau 
dia Roth la verde tedesca che ha 
preparato il testo da discutere in aula 
forse avrebbe voluto ottenere qual 
cosa di più Ma alla fine è soddisfat
ta 

Come 6 nata l'Idea di questa ri
soluzione? 

Abbiamo lavorato un anno e mezzo 
con le organizzazioni omosessuali 
che ci sono in Europa abbiamo cer 
cato di convincere i deputati che la 
discnminazione dei gav e le violen
ze contro di loro erano un problema 
di nspetto dei diritti dell uomo nella 
Comunità E il Parlamento ha deciso 
che bisogna fare tutto il possibile 
per codificare questa parità metten
do mano alla legislazione degli Stati 
nazionali -

Anche In questo caso II Parla
mento europeo ha manifestato 
orientamenti >plu avanzati di 
quelli della maggioranza degli 
Stati nazionali. Adesso chiede 
che non ci siano più discrimina
zioni nella vita civile, nel lavoro, 
che gli omosessuali possano 
unirsi legalmente e adottare dei 
Agli. Quale sarà la reazione dei 
governi? 

Ci sono paesi che hanno una legi
slazione molto avanzata Come la 
Danimarca dove ci sono leggi sul 
I «unione registrata» e contro 'e di-
scnmmazioni degli omosessuali 
Anche i Paesi Bassi hanno norme 
antidiscriminatone molto buone In 
Gran Bretagna invece e è il divieto di 
propagandare la propria omoses
sualità Il che lede il diritto d opinio
ne e di informazione In generale è 
vero che in Europa ci sono ancora 
molti pregiudizi - •> 

Nella risoluzione si parla molto 
di diritti degli omosessuali e di 
libera circolazione delle persone 
all'Interno dell'Unione europea. 

Ci sono problemi concreti che sor
gono dalle diverse legislazioni na
zionali Se ad esempio un omoses
suale danese decide di andare a la 
vorare in un altro paese della comu 
nità il suo compagno non lo può se 
guire anche se la Danimarca ricono
sce legalmente le unioni tra gav 
Questo dimostra che la libera circo
lazione delle persone non è rispetta
ta --

Le divisioni al momento del voto 
non sono state solo tra destra e 

sinistra. 
No i conserv itoli dei Paesi Bass 
non erano contrai i poi ali. uni. n o 
difiche al testo - ad esempio rinun 
ciare alla direttiva della Commissio 
ne in cambio di uni raccomund i 
zione - h inno consentito ai licer ili 
di votare ì favore Alcuni conserva 
tori hanno tentato di legare I prò 
blema dell omosessualità ali -\ids 
affermano che questo categoria era 
un rischio per la salute pubblic ì 

Quale e stata la reazione dei 
gruppi organizzaizoni di gay e le
sbiche.? 

Sono venuti numeros a Mrasjurk.0 
Per loro e un fatto importante molti 
lo hanno definito storico anche se 
servirà ancora molto tempo prima 
che le leggi nazionali cambino Ma 
intanto e caduto un muro di silen 
zio La Commissione turo|)ea dovxa 
elaborare ogni cinque anni un lap 
porto su questo tema Per molte 
donne lesbii he veder riconosciuto il 
loro diritto ali adozione a potei 
educare un titillo è importantissi 
mo _ l 0 V 

Carta d'identità 
•Ad un certo punto ho deciso di 
cambiare scena». Claudia Roth 
racconta cosi la sua decisione di 
dedicarsi a pieno tempo alla 
politica. Trentott'annl, l'infanzia 
trascorsa in Baviera, l'esponente 
del verdi tedeschi ha passato -
lunghi anni a lavorare nel teatro. 
poi ha fatto la manager di gruppi 
rock. Alla fine la militanza politica 
ha avuto la meglio. Dalla 
sensibilità per I temi dell'ambiente 
e dell'ecologia al sostegno dei 
Verdi II passo è stato breve. Sino a 
diventare la loro portavoce al 
Bundestag. Poi. nell'85. l'approdo 
al parlamento europeo. Oggi 
rappresenta il suo gruppo nella 
Commissione affari intemi della 
Comunità a Bruxelles. E sicuro che 
verrà ricandidata alle prossime 
elezioni per l'Assemblea di 
Strasburgo, quest'anno. Oggi 
incassa un successo politico con 
l'approvazione della risoluzione In 
cui si chiede ai singoli Stati e alla 
Commissione di garantire la piena 
parità di diritti ai milioni di 
omosessuali d'Europa. E stata 
battaglia. Ieri, in aula. Claudia Roth 
avrebbe voluto strappare qualcosa 
di più ma alla fine si e detta 
soddisfatta. E soddisfatte sono le 
organizzazioni gay che con Claudia 
Roth hanno lavorato oltre un anno 
per mettere a punto norme 
antidiscrimlnatorle. 

La casa dove è stato trovato morto Stephen Mllligan F ona Maison / contrasto 
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BOSNIA. Il presidente Usa accompagna le minacce a un'iniziativa diplomatica al vertice Nato 

Si dimette il leader croato-bosniaco Boban 

Karadzic sarcastico 
«Morti? Manichini» 
Tutta una messinscena. Karadzic scrive, a Clinton e a 
Eltsin chiedendo un'inchiesta internazionale sulla stra
ge del mercato. «In tv ci hanno mostrato manichini e. 
morti uccisi in altre circostanze", sostiene il leader dei 
serbo-bosniaci. Domani a Ginevra i colloqui sulla pro
posta di smilitarizzare Sarajevo. La Croazia cerca di evi
tare le sanzioni economiche e ottiene le dimissioni del. 
leader croato-bosniaco Boban, sgradito ai musulmani. 

I familiari di una delle vittime del massacro del mercato Pascal Guyot / Afp 

Clinton estrae un nuovo piano 
Sarajevo e le Olimpiadi, cinque cerchi di sangue 

OALNOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• SARAJEVO. Una buona notizia 
che e anche una novità assoluta: ieri 
a Saraievo, per qualche ora. si è 
combattuto molto di meno, pochi i 
feriti, tra cui un giornalista giappone
se, scarsi gli scambi di cortesia, tra i 
due fronti, con mortai e carri armati. 
Sarà stato per il decennale delle 
Olimpiadi invernali oppure perché 
tutti vogliono andare a vedere quel 
che succede nel vertice a tre di do
mani a Ginevra? Poi, però, nel corso 
del pomenggio i bombardamenti so
no ripresi violentissimi e mentre scri
viamo si combatte proprio di fronte 
all'albergo, granate cadono da tutti i 
lati. Sarà la reazione serba alle pres
sioni intemazionali dei bombarda
menti prossimi venturi della Nato? In 
ogni caso, per un po', in città si è re
spirato e nonostante il freddo e la 
pioggia le vie del centro, le stradine 
attorno alla Marsala Tita si sono ani
mate. L'occasione giusta dunque per 
un piccolo viaggio negli stenti e nella 
vita quotidiana di Sarajevo. % ..»- • -v. 

Tutto sta a fare quei 200 metri che 
separano l'Hollday lnn dall'inizio del. 
corso «Maresciallo Tito». Gli ampi in
croci e gli spazi liberi sono il terreno 
ideale per gli sntper I quali ti mirano 
dai grattacieli abbandonati a ridosso 
del fiume. Bisogna chiudere gli occhi 
e pregare l'autista di fare in fretta. Ma 
non c'è bisogno. Lui sa come si fa. 
Una volta arrivati sulla via principale 
dell'antico centro storico della capi
tale bosniaca, la sicurezza, si fa per 
dire, è conquistata. La Marsala Tlta. 
infatti, è coperta abbastanza bene 
dalle case e ai crocicchi sono stati 
messi i container e carcasse d'auto 
per impedire ai cecchini di scaricare 
i loro mitra sui passanti. ' ,, 

Annunci economici, 
e prezzi alle stelle 
Il primo appuntamento- impor

tante della mattina è il Teatro Nazio
nale, nel cui foyer è attaccato un 
quadro simbolo: 5 cerchi insangui
nati. La borghesia locale si è data 
tutta ritrovo qui e le signore hanno 
tiralo fuori persino consunte pellic
ce. È una vetrina importante. Quar
tetti d'archi, con di bambini, discorsi 
per celebrare il 10" anniversario del
le Olimpiadi invernali e per lanciare 
al mondo un grido di dolore. E toc
ca farlo al sindaco della città. 
Mohammed Cresev Lakovic. «La 
fiamma olimpica - dice in un silen
zio assoluto - è ancora accesa nei 
nostri cuori ed io invito tutti i colle-
ghi delle città olimpioniche a venire 
qui, città dell'amore e della morte». 
Dall'altra parte della piazza c'è un 
piccolissimo caffè aperto. Ragazze 
bionde e gentilissime offrono per 
3mila lire il Nescafè e per 6mila lire 
una birra al suono della musichetta, 
che gira sul nastro, di «Please don't 
go». Meglio di niente, si dirà. Non 
foss'altro per la voglia di stringere i 
denti e di non darla vinta a nessuno. 
Il mercato del massacro è proprio 
qui dietro. La vita, però, si prende la 
sua r iv inci ta. ' ' • ' / .• '• - • ' ' 

Grande folla e ressa attorno ad 
uno sportello bancario. Sono coloro 
che aspettano qualche rimessa dei 

Anziché i bombardieri, Clinton lancia un'offen-' 
siva di pace in extremis. Tre i punti: una nuòva 
iniziativa diplomatica con gli Usa in un «ruolo 
più attivo»; un ultimatum ai serbi e la minaccia 
di passare ai blitz in caso di «futuri» attacchi. ' 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I E O M U N D Q I N Z B K R Q 

• i NEW YORK. Clinton ha deciso: una nuova offensiva di 
pace anziché il via ai bombardieri per il momento, un 
suo super-inviato a mediare tra le parti in guerra anziché 
un'altra squadra di portaerei, accompagnati però da un 
ultimatum che minaccia l'intervento militare Nato se in
vece di trattare i serbi continuano a bombardare e stran
golare Saraievo. Questa linea sarà presentata ufficial
mente oggi al vertice dell'Alleanza atlantica a Bruxelles. ,. 

Era stato il suo consigliere per la sicurezza nazionale, 
Tony Lake, a volare nella notte a Shreveport, in Lousiana. 
dove il presidente Usa pernottava, per informarlo delle 
discussioni e dei negoziati con gli alleati, cui ieri sono sta
ti fatti gli ultimi ritocchi. Si sapeva che lunedi alla Casa 
Bianca c'era stata una riunione tesissima, con alcuni dei 
principali esponenti dell'amministrazione schierati deci
samente in favore di un blitz punitivo, altri, in particoloare 
il capo del Pentagono William Perry e il capo di Stato 
maggiore generale Shalikashvili decisamente contrari, e 
il segretario di Stato Warren Christopher a mediare tra i 
due schieramenti. La conclusione è stato il consenso su 
un «pacchetto» in tre punti che mantiene a parole la mi
naccia militare, anzi avanza un vero e proprio ultimatum 
perentorio (secondo fonti Nato a Bruxelles con una pre
cisa scadenza di IO giorni), ma pende decisamente e 
inequivocabilmente verso un tentativo in extremis di so
luzione politica *. - . . . - . i . . • ., . 

«In sostanza quelle che porteremo alla Nato sono pro
poste, idee per nnvigorire il processo di pace», il modo in 
cui l'orientamento di Clinton è stato presentato ieri ai 
giornalisti dalla sua portavoce Dee Dee Myers. Il piano 
Clinton si articola in tre punti: una maggiore e più diretta 
partecipazione Usa per rinvigorire il processo negoziale 
tra le parti che sì stanno facendo la guerra in Bosnia spin
gendole ad un accordo, con l'invio di un super-negozia
tore che dovrebbe rimediare ai guai sinora combinati da
gli Europei; pieno avallo alla richiesta di Boutros Ghali 
che la Nato si prepari a bombardare le posizioni serbe se 
gli sarà richiesto dall'Onu o dai comandanti dei caschi 
blu sul campo, ovvero, per dirla con le parole della Myers 
la decisione di «rendere più facile il lancio di blitz aerei in 
nsposta a futuri attacchi serbi su Saraievo»; l'estensione 
delPimpegno di intervento Nato anche a difesa delle po
polazioni civili musulmane da «futuri» attacchi, anziché, 
come era stato sinora in difesa dei soli caschi blu e delle 
loro operazioni. L'aggettivo ricorrente, che probabilmen
te offre la migliore chiave di lettura sembra quel «futuri». 

Il ministro degli esteri francese 
Alain Juppé ha annunciato che II 
suo paese considererà la 
possibilità di ritirare I caschi blu 
dalla Bosnia se oggi la Nato si . 
limiterà «a lanciare una nuova 
esortazione» alle parti In guerra. 
•La Francia non si assoderà ad una 
non decisione», ha detto Juppé che 
ha Insistito per «una reazione ••-
precisa e forte». Parigi ha proposto 
alla Nato di lanciare un ultimatum . 
perché I serbi sciolgano l'assedio 
di Sarajevo. La portaerei francese 
Foch ha Intanto ricevuto l'ordine di 
spostarsi in Adriatico. La nave 
trasporta cacciabombardieri. •"-

Per quanto la vo- M O I l i t O Ót P a r i g i 
ce sia grossa e si • 
sia passati a ulti
matum con pre
cise • scadenze, / 
nessuno parla 
più di «punizio
ne» per i colpi di 

' mortaio • che 
hanno fatto ma- ' 
cello nel merca
to di Saraievo. 
Clinton si è atti-

' rato una durissi-
; ma • critica dal 

suo predecesso
re Bush che, in 

. un discorso ad 
una riunione re-

, pubblicana a ' • - -,': 
Cincinnati, lo ha , j 

, accusato Clinton di continuare a vacillare, infliggendo un 
grave colpo al prestigio e alla leadership Usa nel mondo. 

• «Se io avessi fattocosl, a quest'ora Saddan Hussein avreb-
, be conquistato l'Arabia saudita», ha dichiarato Bush. È 
ovvio che sa benissimo che a questo punto si sta giocan
do la credibilità se dà l'ultimatum e poi non fa niente. 

- «Vediamo quel che succede nel prossimo paio di giorni, 
io credo che non dovremmo più avere minacce a vuoto 
«aveva dichiarato a lunedi a Houston. Ieri il «New York Ti-

, mes» lo ha invitato apertamente, in prima pagina, a deci
dersi, pena il passare per mollacchione dinanzi ad un 
pubblico Usa che ora in maggioranza, dopo aver visto le 
orribili immagini da saraievo in tv, è perché si bombardi. 
Ma nel decidere deve pur tener conto delle l'ortissime n-
serve dei suoi militari («i blitz ci possono mettere a posto 

' con la coscienza, darci la sensazione che qualcosa ab
biamo fatto, ma crediamo davvero che il problema sia n-

; solvibile militarmente? e Se no, cosa facciamo dopo aver 
bombardato?», ancora ieri si confidavano anonimamente 

• un generale all'agenzia Reuters). Forse più ancora che 
dalle riserve che continuano a venire da Mosca, dove ieri 
il portavoce del ministero degli Esteri ha ribadito il no net
to ai blitz e ha sostenuto che nel chiedere alla Nato di 
prepararli, il segretano generale dell'Onu Boutros Ghali 

" sarebbe «andato oltre i suoi poteri». 

; loro parenti all'estero e «ogni matti
no - ci dice un signore che abita qui 

. - è la solita storia. Qualcuno è fortu
nato ed esce con gli occhi che gli ,"' 
brillano e qualche centinaio di mar-

• chi in tasca. Ma per i più è una delu-
. sione. L'indomani però sono qui di 

nuovo». La Marsala Tlta a mezzo-
. giorno è piena di gente. Certo non ', 
" passa un'auto ma la gente è entrata. : 

Coppie di fidanzati, anziani col ba
sco, ragazze sole con un filo di ros-

1 setto sulle labbra. Piccoli segni, ap
pena abbozzati e declinanti sempre 

' verso l'amarezza, ma la città, in par-
*. te, vuole resistere. Su un banchetto 
* ecco la signora che vende sigarette 
occidentali, su di un altro ecco calze 

.' dadonna. • 
Una parte del muro del corso è 

, cosparso di annunci • economici, 
'," scritti su un piccolo pezzo di carta e , 

attaccati su con il nastro adesivo. Un 
ragazzo tenta di vendere un lettore 
di compact disc, prezzo 150 marchi. 
Per gli stessi soldi è possibile com- , 
prare un forno a micro-onde mentre • 
per cento marchi si può portare a ' 
casa, da tale Miriana, una stufa. E ' 
c'è subito da fare un'osservazione: • 
per certe cose i prezzi si sono man
tenuti stabili. Sono altre le cose, i ge
neri di pnmissima necessità, i cui 
costi hanno toccato le stelle. Lo sfor- • 
lunato si chiama Faris Mirdo. Ha 
messo, a distanza di 5 metri, due an
nunci uguali, con i quali pubblicizza 
le qualità della sua auto Golf. Ebbe
ne, qualcuno ha strappato il lembo 
di entrambi i fogli ove c'era scritto il 
numero di telefono. Un nemico di ; 
Faris, o forse uno che ha deciso di 
comprare la macchina in questione 
decidendo di non avere concorren

ti. Pure cosi vanno le cose a Saraje-
' vo. Un'altra fila animatissima. Si 

guarda a degli elenchi affissi al mu- • 
, ro: son quelli delle prossime distri

buzioni di farina e di latte e ognuno 
vuol sapere intanto se il suo nome è 
11 e poi dove ritirare caso mai il ma-

• gico pacco. Un ristorantino aperto. 
SI, anche questo. E mostra le sue 
mercanzie su uno scaffale: un pezzo 

• di pizza bianca a 5 marchi e un mi-
• sero sandwich che non si sa cosa ha • 
' dentro, a 8 marchi. Ecco un fioraio il 

più grande sviluppo di questi com-
mercetti. E si capisce bene anche il 

' perché: con tutti i morti che ci sono 
stati il flusso della popolazione ver
so il cimitero é enorme. ; ' . ' 

In lontananza si sentono degli • 
spari. E qualcuno accelera il passo. • 
Ma laggiù in fondo alla via c'è una 
mensa per poveri e anziani. Andia

mo a vederla. È una delle quattro 
che la Croce rossa intemazionale ha 
aperto in città e in diecimila, ogni 
giorno, si presentano con un conte
nitore di plastica per sorbirsi una 
biodaglia di riso e di mais di 750 
grammi che dovrà bastargli per l'in
tera giornata. Entrano, fanno vedere 
il «pnvilegiato» cartellino che dà loro 
diruto al pasto caldo, tirano fuori 
dalle loro borse di plastica un pezzo 
di pane e mezzo litro di tè e mesta
mente, in silenzio, con gli occhi bas
si mandano giù la sbobba. Che è ri
servata, però, agli ultrasessantenni 
pnvi di reddito. «Siamo costretti ad 
una severità che non vorremmo 
esercitare», afferma imbarazzato Su-
keri Vodovic. il responsabile della 
distribuzione della Croce rossa a Sa
rajevo. •_ •, • • « . . . ' -

Molti aborti ~~ 
mamme malnutrite 
Sveco Timic è il primario gineco

logo di un ospedale. Lo incontriamo 
nel suo studiolo. Con lui vorremmo 
esaminare la situazione di donne e 
bambini. Di fronte a lui c'è un grafi
co che mostra l'andamento delle 
nascite e delle malattie. Ed allora, 
ecco i dati drammatici: in grandissi
mo sviluppo gli aborti che dal mese 
di gennaio sono stati 270. Lo stesso 
numero dei nati. Tre anni fa nello 
stesso periodo non aveva raggiunto 
il centinaio. La mortalità infantile è 
salita dal 15 per mille al 2 percento 
mentre lo stesso indice vale anche 
per le malformazioni. La media del 
peso dei neonati è scesa dai 3,700 
kg del 1991 ai 3 scarsi di adesso. Il 
più grande problema tuttavia sono i 
nati prematuri. «La causa di tutto 
questo - commenta il professor Ti-
nuc, un omone alto e con gli oc
chiatati rotondi - risiede nella mal
nutrizione . delle mamme, nella 
mancanza di proteine, di ferro, nel
lo stress da guerra». Ma se si va a 
parlare con Arif Suarkig, ministro 
dell'assistenza, si hanno altri dati 
molto più tragici. «In Bosnia il freddo 
è stato il killer di 1900 persone du
rante i due anni di guerra e non sap
piamo neppure del resto della gente 
della montagna e delle altre enclave 
assediate. Ma la vera questione ri
guarda i bambini: il 30". delle vitti
me sono loro». •/ _"•.'*" - : , \ 

Ultimo appuntamento del giorno. 
Ci aspetta il sociologo Darko Filaje-
vie. Da lui vorremmo sapere quali 
sono le industne che danno ancora 
occupazione. C'è una birreria che 
lavora a tempo pieno, cosi pure il ta
bacchificio e un panificio che però 
è costretto molte volte a chiudere i 
battenti per mancanza di gasolio. 
Infine, gli ospedali e le organizzazio
ni umanitane. Tutto qui. Dimentica
vo una cosa - aggiunge sorridendo 
Filajevic - il cinema è aperto da 
mezzogiorno alle cinque del pome
riggio. Ci lavorano 4 persone. E, al
lora, se le cose stanno cosi come è 
possibile che Sarajevo abbia resisti
to per due anni? «Il segreto sta nella 
solidarietà continua tra la gente, Il 
30"o delle coppie è mista. E tutti aiu
tano tutti. Sarà per questo che non 
riusciranno mai a distruggere il mo
dello di vita, interetnico di qui». " -

• • Non era sangue, non erano gam
be e braccia strappate a gente iner
me. Non era una strage, quella del 
mercato di Sarajevo. Per Karadzic è 
stata tutta una montatura dei musul
mani, immagini assemblate di morti 
qualsiasi, manichini in brandelli but
tati tra le bancarelle vuote, dilaniati 
dall'esplosione di un 
ordigno fatto piovere 
da qualche edificio. Il 
leader dei serbi di Bo
snia ha scritto a Clinton 
e a ElLsin per accredita
re la sua tesi e chiedere 
un'inchiesta interna
zionale. «Non vorrem
mo - si legge nel suo 
messaggio - che foste 
spinti a conclusioni 
sbagliate, ne va della 
pace nella regione e in 
Europa». -
• Affermazioni stram
palate, smentite dalle testimonianze 
angosciose degli scampati a! massa
cro Ma a Belgrado erano già state 
anticipate da diversi quotidiani, più 
disposti a credere all'esplosione di 
ordigni collocati a terra dai musul
mani che non all'effetto devastante 
di una granala serba. Dilfilmente 
l'appello di Karadzic riuscirà però a 
far breccia nella diplomazia intema
zionale alla vigilia della riunione del
la Nato che dovrà decidere se è co
me intervenire in Bosnia. I raid aerei 
non piacciono a nessuno, ma gli al
leati stavolta sembrano determinati a 
far npartire i negoziati e ad allentare 
l'assedio delia capitale bosniaca. - • 

L'ipotesi di smilitanzzare Sarajevo 
sarà al centro dei colloqui di domani 
a Ginevra. Ai serbi si chiederà di riti
rare le artiglierie dalle montagne che 
circondano la città e di porle sotto 
controllo Onu, proposta già discussa 
nei mesi scorsi e accantonata. Ka
radzic è infatti disposto a consegnare 
la città all'amministrazione delle Na

zioni Unite ma chiede ai musulmani 
di cedere Zepa, Srebrenica e Gorad-
ze. tre cittadine della Bosnia orienta
le naufragate in un mare di terntono 
sutto controllo serbo. 
Croati e musulmani dovrebbero in
vece incontrarsi già oggi a Ginevra, 
dove è prevista tra l'altro anche una 

riunione informale,di 
- setie paesi confinanti 

con l'ex Jugoslavia, Ita
lia compresa. I colloqui * 
tra il premier bosniaco ' 
Hans Silajdzic e il mini
stro degli esteri di Zaga-
bna. Mate Grame, par
tono in un clima un po' 
più favorevole dopo le 
dimissioni, pilotate dal- ; 
la Croazia, del leader ' 
croato bosniaco • Mate 
Boban Davanti al parla
mento della «repubbli
ca- della Herzeg Bosna 
e alla presenza del mi
nistro degli esten e della . 

difesa croati Grame e Gojko. Boban. • 
persona sgradita al governo di Sara
ievo e ntenuto responsabile del con
flitto croato-musulmano, ha esjslici-
tamente collegato la sua intenzione 
di ritirarsi con le pressioni intemazio
nali che nelle ultime settimane si so
no concentrate su Zagabria. La Croa
zia teme le sanzioni economiche mi-

- nacciate dalla comunità internazio- ' 
naie. Anche l'Unione Europea, come 
ha già fatto il Consiglio di sicurezza ' 
dell'Onu. ha chiesto ieri a Zagabna 
di ritirare le sue truppe dalla Bosnia. 
Tudjman tenta perciò di ncucire 
•un'alleanza croalo-musulmana». 
come è stato sollecitato dalle poten
te occidentali. J5er evitare il peggio. . 

Probabile successore di Boban sa
rà Mile Akmadzic. che guiderà la de
legazione croato bosniaca già ai col-

- loqui di domani. Ma i segni di apertu
ra non fermano gli scontri. Croati e 

; musulmani si affrontano a Gomij Va-
kuf. Zenica e Vitez. Radio Sarajevo 
denuncia ancora una volta la pre
senza di truppe di Zagabna sulle li
nee del fronte. i_ Ma.M 
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L'ex candidato alla presidenza Ross Perot TimCiary/Epa photo 

Salpa «Forza America» di Perot 
Convention secreta contro Clinton il socialista 
«Americani attenti, Clinton ci porta dritti al so
cialismo e rischiamo la fine dell'Urss». Ross Pe
rot, il Berlusconi texano che alle presidenziali 
prese il 20%; torna col suo «Movimento popola
re di base», sostenuto da ex militari. " ' " ' 

DAL NOSTRO CORRiSPONDENTE 

SIKQMUNO GINXBER0. 

• i NEW YORK. -Forse siamo il solo 
grande paese al mondo che si sta 
muovendo verso il socialismo reale. 
Tutti gli altri paesi si stanno ponendo • 
il problema di meno governo e me- , 
no controllo, ma da noi nella capita
le continuano a dirci di non preoccu
parci, che ci penserà il governo», ha ' 
detto agitando un regolo calcolatore. , 
•Vedete questo regolo? Apparteneva 
al padre del programma spaziale so- > 
vietico. L'ho comprato ad un'asta •: 
perché ora in Russia sono alla ban
carotta e sono costretti a vendersi an- , 
che le mutande, per non parlare dei 
loro tesori.storici. Se va avanti cost fi
niamo anche noi In una catastrofe " 
come la Russia».. - -. . v.. • •; i 

Berlusconi che ce l'ha con Oc-
chetto? No, Ross Perot che ce l'ha 
con quel pericoloso estremista di si-

• nistra che sarebbe Clinton, pronto a ' 
trasformare l'America in un gigante- • 
sco gulag statalista e assistenziale. , 
L'ha detto a Dallas tra applausi frago-

' rosi e inni corali, alla conferenza na
zionale del suo "movimento politi
co», che si chiama United We Stand 
America, e per comodità si potrebbe 

' tradurre Forza America. Il Berlusconi 
del Texas alle presidenziali del 1992. 
quelle in cui è stato eletto Clinton, 
aveva avuto un voto su cinque, il 20 
percento, più di quello che ogni sin
golo raggruppamento politico po
trebbe ottenere nelle nostre elezioni 

' di maree Si era per un po' defilato 
. dopo la battaglia protezionista con
tro la ratifica del Nafta, la Cee Norda-
mencana tra Usa, Canada e Messico. 

! Aveva incassato e digento l'accusa di 
'• voler difendere, più che gli interessi 

nazionali, il monopolio sul traffico 
', commerciale dal Messico attraverso 
. il mega-aeroporto che assieme al fi-
' glio sta costruendo tra Fort Worth e 

Dallas in Texas. Ora è di nuovo all'at
tacco con una strategia per influen
zare pesantemente le elezioni legi- " 
stative «di mezzo» di quest'anno. Il 

suo «movimento» ' non presenterà 
propri candidati in tutti i collegi in 
palio, ma cercherà di influenzare la 
scelta degli elettori sul candidato 
«più vicino» a loro. . M V .» 

Questa la decisione raggiunta al 
termine di una specie di congresso • 
più segreto di quelli del Partito comu- ' 
nista cinese che a Pechino aveva 
portato al potere lo stile acquisito in >' 
decenni di clandestinità. Porte sbar
rate ai giornalisti per quasi tutte le 
sessioni. I presidenti dell'organizza- •'•• 
zione in ciascuno Stato hanno persi
no votato, con 42 voti contro 8, di te- •' 
nere segreto anche il numero degli , 
iscritti. Non si sa chi li finanzia, eccet- -, 
to un continuo richiamo a «contributi •/ 
volontari dalla base». Non si sa chi • 
sceglie e come si scelgono i dirigenti. *. 
Si sa solo che a Perot piace giocare \ 
con i «grandi complotti» (a suo dan- . 
no), e che ama circondarsi soprat- ' 
tutto di ex militari, gente abituata ad 
obbedir tacendo, in stile caserma. 
Dalle biografie dei 50 massimi diri- ' 
genti Stato per Stato di United We 
Stand diffuse dall'organizzazione vie- .' 
ne fuori ad esempio che ben 13 ven- ' 
gono dai ranghi dell'esercito e dei '' 
servizi segreti. E Darcy Anderson, il • 
•segretario» naz'onale, l'uomo che 

• gli ha costruito quasi dal nulla il parti
to, viene anche lui dall'accademia 
militare di West Point. Non c'è da 
meravigliarsi che un politologo del- \ 
l'Università di Princeton, Sean Wi- . ' 
lentz, abbia definito, in un documen-
tatissimo articolo sul The New Repu- . 
bhc il suo movimento come una «set-

ta politica militarista». * , 
• Non stupisce che il consenso sia 

sempre unanime e convinto sino alle * 
lacrime. Gli hanno detto di si quando '* 
si è candidato alla Casa Bianca. Gli ' 
hanno obbedito quando si è ritirato 
dalla corsa. Gli hanno riobbedito '_ 
quando si è ripresentato dicendo "• 
che si era ritirato perché minacciava
no di rovinare il matrimonio della fi
glia. «Basta che io sussum qualcosa e '. 
c'è gente da una costa all'altra degli * 

• Stati Uniti che corre a realizzare la ' 
mia proposta», ha confessato ad un " 

.' giornalista. Gli direbbero forse di si ' 
anche se decidesse di trasferirsi a far ' 
politica sulla luna e chiedesse ai suoi • 
di seguirlo. Tanto paga lui. 

L'uomo ha dimostrato un certo ' 
fiuto sui temi su cui battere. Meno 
tasse, meno corruzione, basta coi so
liti politicanti, via i «traditori» che ven- ' • 
dono il Paese ai giapponesi, ai tede
schi, ai perfidi vietnamiti, agli arabi, 
agli ebrei. Non c'è democratico ame
ricano che sia riuscito con più effica
cia di lui a denunciare quel che lutti , 
si rendono conto non funziona: l'ere
dità del decennio di «avidità» reaga- . 
niano, la disoccupazione, gli scan
dali del salvataggio pubbblico delle 
casse di risparmio (S&L) fallite, l'e
rosione della base produttiva nell'in
dustria manufatturiera, la crescita 
delle ineguaglianze al punto che «gli "' 
Usa stanno diventando una società 
con due sole classi: ricchi e poven», il ' 
bisogno di «ordine» contro la crimi- ' 
nalilà e lo sfaldamento dei costumi, " 
e cosi via. Avranno ragione coloro 

che avvertono che non è niente di 
particolarmente nuovo sotto il sole: , 
sulle macerie della Grande depres
sione c'era una destra populista mo
bilitata anche contro Roosevelt e il 
vecchio Henry Ford tuonava sullla 
necessità che in politica, «come negli 
affari, si debba rendere conto dei ri- ' 
su Itati» proprio mentre stampava li
belli anti-ebraici che Hitler avrebbe -
poi copiato e lodato nel suo «Mein • 
Kanipf». Sta di fatto che è stato capa
ce di fomentare sentimenti già visce
ralmente diffusi contro il Parlamento 
e la stampa, alleati a prendere in giro ' 
la gente. «Il potere corrompe», è uno 
dei suoi slogan più fortunati. .- • 

Solo che, paradossalmente anche 
Perot è tutt'altro che immune al fasci- • 
no corruttivo del potere. Anzi, ci ha 
sempre sguazzato prima di farsi pro
feta del rinnovamento. Come Berlu
sconi aveva fatto fortuna associando
si con Craxi e sotto la protezione del 1 
peggio del peggio del vecchio regi
me, Perot era diventato miliardario 
«ungendo le ruote» a Washington per 
vendere al governo i suoi programmi 
per computer. C'è stata un'indagine S-
del Congresso su come negli anni 70 
coorompeva i parlamentan per otte
nere commesse alla sua Electronic 
Data Systems. E c'è chi ricorda che ' 
nel 1969 fu Perot a difendere, con : 

una campagna di inserzioni a paga
mento e 25 milioni di cartoline «dalla 
base» Nixon che veniva criticato per 
l'escalation in Vietnam. Ma nel gran •> 
mondo diventato paese, spesso la " 
meiTionaècorta. 

COMUNE DI BUCCINASCO 
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ESTRATTO AVVISO DI GARA D'APPALTO 
Questa Amministrazione indirò gara d'appalto mediante licitazione privata ai sensi dell'art 1 
lett C) della legge n 14 del 2*2*1973 per la «Costruzione di case comunali*, per un 
Importo complessivo a baso d'asta di L. 1 950 000.000. Non saranno ammesso offerte in 
aumento. L'Amministrazione Comunale non si avvarrà, per il presente appalto, dolle proce
dure di cui all'art. 2 bis comma 2. della legge 26*4*89 n 135. Le principali opere scorporabiii 
sono- Impianto elettrico per l'importo di L 48 000.000 • Impianto di riscaldamento per 
l'importo di L 112.500.000 - Impianto ascensori per l'Importo di L 90 000 000 L'importo 
det lavon della categoria prevalente è di L 1.699 500.000. la somma o finanziata con e ni ra
te proprie di bilancio. £ ammessa la facoltà di presentare offerta ai sensi dell'art 22 e 
seguenti, della L 406 del 19-12*1991 e successive modificazioni ed integrazioni Tale offer
ta vincola l'impresa purché la consegna dei lavori avvenga entro 12 mesi dalla data di 
aggiudicazione della gara. E nchiesla hscnzione alla A.N C. ai sensi del D M. 770/62 per le 
seguenti categorie: la n. 2 per un Importo complessivo non Intenore a L 3 000 000 000, ed 
allo condizioni previste dal bando integrale. Ed inoltre In caso di subappalto nei termm. e 
con le modalità previste dalla normativa vigente m materia di subappalti, Si neh ledono, per 
le pnncipall opere scorporaci., le seguenti categorie: la n. 5 a} per l'impianto di nscaldamen* 
to; la n. 5 e) per gli impianti elettrici; Ta n. 5 d; per gli impianti ascenson Alla domanda dovrà 
essere allegata la documentazione specificatamente prevista dai bando pubblicato all'Albo 
Pretorio Comunale, sul Bollettino Ufficiale Regione Lombardia, su'la Gazzetta Ufficiate della 
Repubblica Italiana e a disposizione dei richiedenti presso l'Ufficio Tecnico di quesio Comu
ne. La domanda in carta legale, dovrà pervenire all'Ufficio Protocollo di questo Comune • 
Via Roma 2. entro e non oltre le ore 12 delP11*3*1994. L'Invito a presentare offerta sarà 
Inviato entro 120 giorni dalla scadenza del presente avviso. 
Buccmasco. 10-1-1993 •» , - * 

IL SEGRETARIO GENERALE . 
Or. Michele Manzo 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 
Or. Roberto De Lorenzo , 

No smoking negli Usa, il divieto sarà la regola 
La crociata parte da San Francisco, la Casa Bianca approva 

ARTI 
ALTERNATIVA PER LA RICERCA. LA 
TECNOLOGIA E L'INNOVAZIONE 

Per ricostruire, proposte a confronto 
«L'Italia sta voltando pagina: quale impresa?» 

Venerdì 11 febbraio 1994 - Ore 17.30 
Sala ICOS (g.c.) Via Sirtori. 33 - Milano 

' Tel. 02/29522979 

Presiede: Andrea Margheri 

Intervengono: Sergio Vacca, Gianfranco Dioguardi, 
Ferdinando Targetti, Franco Morganti, Mario Miraglia 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti alla seduta pomeri- . 
diana di oggi, mercoledì 9 lebbra» (con inizio alle ore 17.30) e SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta antimeridiana di giovedì 10 lebbraio. Avranno luogo votazioni su decreti. 

Le senatnci e I senaton del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presomi SENZA EC
CEZIONE ALCUNA a partire dalla seduto antimeridiana di oggi, mercoledì 9 (legge co-
munilana e conversione decreti legge). , 

MONICA RICCI-SARQKNTINI 

t> Los Gatos è una ridente cittadina 
a 50 miglia da San Francisco, nella 
Santa Clara Valley. Circondata da vi
gne e frutteti, produce pesche, pru
gne, albicocche, vino ecologico. Alle " 
porte della città campeggia un cartel
lo: «No smoking city». Uno scherzo, 
pensano i turisti europei ignari della , 
guerra salutista condotta negli State*. 
Un'amara venta per i pochi fumatori . 
nmasti nella zona. A Los Gatos, dal ! 
1992, è vietato fumare ovunque: nei -
ristoranti, negli uffici e persino nei 
giardini. Chi trasgredisce paga una ; 
multa salata: 200mila lire. Gli ammi
nistratori comunali definiscono l'or
dinanza «una misura a tutela della 
salute pubblica-. Cosi, dicono. I citta- , 
dmi «sani» non correranno il rischio -
di contrarre malattie a causa del fu
mo passivo e chi, invece, indulge nel 
vizio sarà portato a smettere. «Nessu
no è stato mai multato - dice un ero- [ 
nista del giornale locale, Los Gatos 
Weekfy Times-, la sigaretta si può fu
mare a casa propria ed anche nelle 

tabaccherie. Non ci'sono state prote
ste. Mi sembra che sia una legge as
solutamente giusta e normale», ; 

E non è un caso isolato. Per i fu-. 
malori americani tira veramente una 
brutta aria. Dopo le campagne mar-

• tellanti condotte negli anni 80 per in
vogliare la gente a buttar via i pac
chetti di sigarette, ora è il momento 
dei divieti. L'amministrazione Clin
ton si scopre salutista ed appoggia 
senza alcun indugio una proposta di 
legge, presentata dal deputato Henry 
Waxman ed ora all'esame della sol- ' 
tocommissione per la Sanità, della 
Camera, che proibisce di fumare ne
gli edifici non adibiti ad abitazioni 
private, nei luoghi frequentati dai 
bambini e persino davanti alle entra
te dei palazzi al cui intemo è vietato 
accendere una sigaretta. Ma non è fi
nita: colto da un'evidente ossessione 
persecutona Waxman • ha incluso 
nella sua proposta di legge il divieto 
di assentarsi dal posto di lavoro per 
andare a fumare fuori dal palazzo. 
La multa prevista arriva fino a 5mila 

dollari (circa otto milioni di lire). 
Nelle audizioni della commissione 
cinque ex ministri della Sanità, sia re
pubblicani che democratici, hanno 
caldeggiato l'approvazione del prov-. 
vedimento sostenendo che potrebbe ' 
salvare ogni anno circa lOmila per-' 
sone. Favorevole anche la responsa
bile dell'agenzia per la protezione 
ambientale (Epa), Carol Browner: 
•Ormai - ha detto - esistono prove , 
scientifiche sufficienti ad autorizzare ' 
misure per proteggere i non fumatori " 
da una esposizione involontaria al '-. 
fumo passivo». Secondo Browner in ' 
questo modo si potrebbero salvare, ' ' 
ogni anno, da 33mila a 99mila vite • 
umane perché la legge incoragge- '' 
rebbe molti fumatori a perdere il vi
zio. Se la proposta sarà approvata in ' 
commissione, quasi certamente an
che il congresso darà il via libera alle 
misure restrittive. • - , ' 

Ma le industrie produttrici di ta- . 
bacco non hanno certo intenzione di • 
aspettare la disfatta senza muovere '-
un dito. Insieme ai proprietari di bar ' 
e ristoranti stanno lanciando la loro e 
offensiva. L'esempio DIÙ clamoroso • 

è quello di San Francisco dove la Phi
lip Morris ha fatto causa al Comune. 
reo di aver approvato le misure anti
fumo più restrittive di tutte le grandi 
città. Da una settimana a San Franci
sco è vietato fumare in tutti i luoghi di 
lavoro, sia pubblici che pnvati. Dal 
prossimo anno, inoltre, saranno abo
lite le aree fumatori nei ristoranti. In \ 
pratica ci si potrà accendere una si-. 
garetta soltanto per strada, nei bar o 
a casa propria. -Quell'ordinanza è il
legale ed anche incostituzionale» 
Martin Pulvers, propnetano di una ta
baccheria a San Francisco, è vera-
mente furibondo. Anche lui, insieme ' 
ad altri proprietari di alberghi, risto
ranti e negozi, ha fatto causa al Co
mune: «La gente è molto arrabbiata -
dice -, questa è una restrizione delle 
libertà individuali, una violazione 
della costituzione californiana. Pensi 
che l'ordinanza non è stata nemme
no votata dal consiglio comunale, ha 
deciso una commissione di supervi
sori. Invece credo che ci vorrebbe 
una legge federale o dello Stato. Vin
ceremo questa causa, si che la vince
remo. Già lo scorso anno qui a San 

Francisco il Comune ha perso una 
causa del genere. Ma II in Italia l'ap
provereste mai una legge cosi?», A 
stilare la tanto vituperata ordinanza è 
stata Angela Alioto. presidente della ' 
board of supervisore di San Franci
sco che ha approvato il provvedi- . 
mento. È tranquilla. Angela Alioto, 
ed al telefono ride: «Non hanno nem
meno una possibilità di vincere. Qui 
a San Francisco non ci sono state 
proteste, il 70"u della popolazione 
approva l'iniziativa. Mi sembra che la 
nostra ordinanza faccia notizia sol
tanto oltreoceano. Diciamoci la veri
tà, la Philip Morris ha paura perché 
sa che simili provvedimenti saranno 

" presi anche in altre città». Ma i fuma
tori non rischiano di essere persegui
tati'' «Lei lo sa quanta gente contrae il 
cancro ogni anno per il fumo passi
vo? - risponde la presidente - Ben 
53mila persone soltanto negli Stati 
Uniti Noi abbiamo il dovere di tute
lare i cittadini. Ci sono camerien e 
baristi con i polmoni pieni di fumo . 
che muoiono senza mai aver acceso 
una sigaretta». ' * ' 

C O M U N E D I S . M A R I A A M O N T E 
• •'•'*• •• P R O V I N C I A DI PISA 

ESTRATTO AVVISO 01 GARA. • É intona una licitazione privala ai Bariti dell art 1 lattaia A) legge 2.2-73 
n 14 per l'appallo dei lavon di «Progetto generale delle fognature del comuna e completamento impianto di 
deputazione • Il tono • I "tralcio- • Calegona 10/A • Importo base asta llt 1 600 000 0O0 Le domande di 
partecipazione, correlala della documentazione prevista dal Dando di gara integrala dovranno pervenire al 
Comune di S Marta a Monte Piazza dalla Vittoria n 47, entro le ore 13 del 30' giorno a decorrere dalla 
data di pubblicazione del Bando sul 0 U R T Copia integrale del bando di gate può esbere nchiesta 
alrUIlKio Tecnico Sonore LU.PP • Tel 0587/706043 • Pax 0587/70D117. 

j .. s 0 ., • IL SINDACO • Perrfzi» Marrfwttl 

Una politica industriale 
per l'informatica italiana: 

le proposte dei Pds 
Incontro con gli operatori del settore 

U. Minopoli, M. Bolognani, G. De Petra, 
F. Bassanlnl, R. Strada, S. Cherchl 

conclude 
Alfredo Reichlin 

Roma, venerdì 18 febbraio 1994, ore 10 
Hotel Leonardo da Vinci, via dei Gracchi 324 

Presso l'Area Lavoro del Pds è disponibile 
il documento preparatorio (tei. 06/6711360) 
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L'addio a Ruzzi 
«Un samaritano 
di bontà e pace 

•••: .• - C -^ - r^x^ -^ . - - - " 

» 
Si sono svolti Ieri mattina a Roma, 
nella chiesa del santi Giovanni e 
Paolo, i funerali del tenente Giulio 
Ruzzi, l'ufficiale italiano caduto - ' 
domenica scorsa in una Imboscata 
a Balad, In Somalia. Alla cerimonia, 
che è stata officiata dall'ordinario 
militare, monsignor Giovanni ' 
Marra, hanno partecipato II -•• 
presidente della Repubblica ' 
Scalfaro, Il presidente del Senato 
Spadolini, Il presidente del 
Consiglio Ciampi, I ministri della 
Difesa Fabbri, della Giustizia Conso 
e degli Affari sociali Contri, nonché 
I vertici militari. -Come tutti gli altri 
italiani caduti In Somalia - ha detto 
mons. Marra nel corso dell'omelia 
- , anche II tenente Ruzzi è II -
simbolo di un generoso tentativo 
perlnstaurarelapaceinunpaese ' 
ferito ed Insanguinato. La sua 
tragica morte ha colpito e 
commosso tutta l'Italia. Questi ' 
caduti sono il simbolo di una nuova 
fugura di militare che si va • 
donneando nella storia del nostro 
tempo: non più come uomo di • 
guerra, ma come operatore di 
pace. Il tenente Ruzzi 6 caduto 
come un samaritano di bontà e di 
pace». 

«Somalia in balìa delle bande» 
per il rientro dei soldati ìnviauna 

I clan rubano e ammazzano come un anno fa. E gli ita
liani, tra agguati e sparatorie, preparano il ritiro da Mo
gadiscio. «La Somalia - ha detto ieri il ministro della Di
fesa Fabio Fabbri - è ancora in balia delle lotte intercla-
niche e lontana dalla pacificazione». L'Onu rinuncia al ' 
disarmo delle fazioni che preparano la resa dei conti. A 
Mogadiscio arrivano le navi italiane per far da «scorta» 
ai soldati che partono 

TONII 
• ROMA Sparano e ammazzano 
proprio come un anno fa. I conti del-
l'Onu di Boutros Ghali non tornano a 
Mogadiscio e le armate spedite a ri- ; 
mettere pace se la filano mentre i ris- '• 
sosi capibanda affilano i coltelli ed \ 
oliano i fucili In vista della scontro fi- •' 
naie. Pare che il famigerato e poi ria • 
bilitato Aidid abbia in mente di sca- ' 
tenare i suoi evincere la partita finale : 
coni nemici di sempre. ••»..<•,. -, 
. Agli italiani che proprio ieri hanno 

seppellito il decimo caduto, non re
sta che tracciare unamarobilancioe 
chiedere a ragion veduta, un pò di 

riconoscenza in patria ora che stan 
no tornando, • •. 
•_- «Malgrado l'impegno della comu
nità internazionale e dell'Onu, pur 
tra errori che non abbiamo esitato a -
denunciare • ha detto ieri il ministro ' 
della Difesa Fabbri - la Somalia è an
cora in balla delle lotte interetniche 
e quindi ancora lontana da quella 
definitiva pacificazione che avrebbe ; 
dovuto essere il primo passo per la ri
costruzione dello stato somalo». : >.-. 

Bilancio amaro dunque Fabbri 
con a fianco il capo di Staio maggio
re dell Esercito generale Incisa di 

Carnerana ed il capo di Slato mag- • 
giore della Difesa ammiraglio Ventu
roni, ha tracciato una sorte di bilan
cio politico dell'impresa somala ed : 
aggiornato il calendario del rientro -, 
del nostro contingente. ••,••--,•-:-•-

•Abbiamo la certezza - ha detto il 
ministro della Difesa - che vi sarà una . 
recrudescenza della tensione. E la 
missione rischia di naufragare». Il 
pessimismo Insomma fa passi da gi- ; 
gante solamente rispetto ad un mese : 

e mezzo fa quando Fabbri visitò ì mi
litari in Somalia e Mozambico. In ' 
quella occasione chiese all'Onu un • 
-impegno straordinario» per mettere 
d'accordo i capibanda e l'impegno 
di una «personalità» di primo piano 
per la trattativa. Ma nulla è decollato. 
Il superfalco Howe sta per lasciare il r. 
campo e l'Onu ha ridotto le conse
gne per le truppe di Unosom che re- •' 
steranno. Dal 31 marzo i caschi blu si • 
limiteranno alla protezione degli aiu
ti umanitari. L'Onu in sostanza, dopo ' 
aver fatto la voce grossa con disastro
si risultati, rinuncia ad «interferire» 
nella guerra tra le fazione che Im- ' 
mancabilemente ne approfiteranno 
per darsi battaglia Fabbri fa intende

re che se il comando Unosom e i ca
pi del palazzo di vetro avessero se
guilo la «linea umanitaria» proposta , 
da Roma le cose serebbero andate ; 
ben diversamente e affida le residue 
possibilità di comporre il conflitto al
la missione dia la Farnesina sta prò- • 
grammando nei paesi dell'area. L'I
talia in sostanza non rinuncia ad un , 
ruolo da primo attore nella regione;: 

ma Fabbri ha non ha nascosto cha la ' 
progettata ricostruzione della polizia 
somala procede a rilento e che i fo
colai di guerriglia si moltipllcano. E, 
convinti di aver fatto la propria parte, ' 
gli italiani preparano il disimpegno. 

• ! capi militari non si nascondono 
che ritirasi dalla Somalia è difficile e 
rischioso quanto : metterci = piede. 
«L'attacco alla colonna italiana - ha 
detto ieri a Mogadiscio il generale 
Fiore, comandante del contingente, 
commentando i, recenti agguati - fa 
parte delle azioni di disturbo dei so
mali, che potrebbero anche intensifi
carsi, e sono finalizzate a cercare di 
impossessarsi di armamenti e generi 
disoccorso» • •• 

La partenza delle armate suscita 
insomma gli appetiti di bande di pre

doni e di gruppi armati che tentano 
di riprendersi le armi. Di qui il mas
siccio dispositivo messo a punto per 
ilrientro. - ,••. • ...-•,.;.. ...-• • 

Alla fine di gennaio sono già stati 
rimpatriati seicento soldati. Nei pros-
simin giorni verrà accelerato il rimpa
trio dei reparti logistici, cioè di sup
porto ai battaglioni «operativi». In So
malia resteranno carri armati e blin-

. dati, e gli elicotteri da combattimen
to dell'esercito. Entro il 15 febbraio 
gli italiani lasceranno gli «avamposti» 
di Buio Burti e Gialalassi, lungo la 
strada Imperiale che conduce in 
Etiopia. Una compagnia resterà a Be-
let Uen per scortare I soldati tede
schi, che per decisone del loro go
verno, sono disarmati. Il 18 febbraio 

. partita una flotta della Marina (con 
la portaerei Garibaldi, la navi anfibie 
San Giorgio e San Marco, una fregata 
e una nave cisterna) che giungerà a 
Mogadiscio il 2 marzo. Se l'aeroporto 
diverrà inagibile le navi potranno 
evacuare in fretta i soldati ed in ogni 
caso vigilerano sulla partenza. Gli ae
rei dell'Aeronautica taranno la spola 
da Nairobi e trasporteranno in Italia i 
soldati.. •„,-• .- , •'. '•-. •••-• v .. •;•• 

Le peripezie dei turisti italiani alle prese con la riforma del cambio a Pechino 

La roulette dei prezzi al mercato della Cina 
UNATAMBURRINO . 

•a PECHINO. Persi tra le montagne ,; 
carsiche del Guizhou alla ricerca dei 
discendenti dell'antica minoranza •' 
etnica dei Miao, per qualche giorno ,' 
abbiamo ignorato finanche quello. 
che stava accadendo nel resto della 
Cina. Di qualcosa siamo venuti a co- -, 
noscenza solo la sera del primo gen- '. 
nalo una volta arrivati a Xiamen, la :.; 

famosa isola del sud che fronteggia : 
Taiwan. Sul tavolino da notte del co
modo albergo, naturalmente un Ho-
liday Inn, abbiamo trovato un foglio '. 
ciclostilato e la notizia: con decor- . 
renza dal primo giorno del nuovo >•. 
anno, il governo cinese svalutava del'•'; 
33 per cent" la sua moneta, la lascia
va lìbera di fluttuare secondo le ri-,' 
chieste del mercato, eliminava l'arti
ficiosa separazione tra il Fec (la mo
neta cinese creata apposta qualche '; 
anno fa per gli stranieri) e il Rcnmin-
bi (la moneta cinese usaia dai cine- "• 
si). La nota dell'albergo aggiungeva 
un dettaglio non secondario: tutti i .' 
prezzi dei beni e servizi forniti dal-
l'Holiday Inn venivano aumentati del 
cinquanta percento. •«.;•--.• • --'. ••• >.'•'• • • 

Quella fu la sera che segnò la fine '' 
dei nastri privilegi. Avevamo cambia- •.'• 
to la nostra moneta straniera in Fec ; 
ricevendone 560 per ogni cento dol
lari. Se avessimo fatto il cambio nero ; 
avremmo ricevuto poco più poco ;• 
meno di 850 Renminbi sempre per 
cento dollari. Ma ormai il cambio ne- : 
ro era diventato difficile da gestire, '••; 
perchè ogni negozio, ogni ristorante, : 

ogni albergo da tempo veniva chie- • 
dendo un prezzo diverso - e del tutto 
arbitrariamente maggiorato - se in- -' 
vece che in Fec pagavi in Renminbi. * 
Ora il governo tagliava la testa al to- • 

ro: la moneta cinese è unica e il suo 
valore è (o almeno tale risultava in 
quel primo giorno della nuova èra 
unificata) di 877 Rmb per ogni cento 
dollari. E i poveretti come noi che 
avevano cambiato a un tasso di 560 
Fec? Peggio per loro, E peggio per lo
ro anche perchè ormai i Fec non I, 
voleva più nessuno, dovevano essere 
cambiati in Rmb. '•••:• •.•„•.. «. 

Non è stato facile: la cassiera del-
,: l'ufficio cambi dell'albergo ha tenta

to di resistere sino alla fine sostenen
do che l'operazione poteva essere 

,; fatta solo presso la Banca di Cina 
Era terrorizzata dall'idea che noi vo
lessimo Indietro dei dollari. L'abbia
mo rassicurata: volevamo ì Rmb Ma 
poi l'ha spaventata un altro sospetto 

' che noi non ci accontentassisrno del 
rapporto 1 a 1 e pretendessimo per 
un Fec un Rmb e mezzo. L'abbiamo 
anche questa volta rassicurata: ci ba
stava un Rmb per un Fec, anche se 
ovviamente ci perdevamo. Liberateci 
finalmente da quella che una volta 
era una valuta preziosa e sospirata 
dai cinesi, potevamo dire di essere 

.' fortunati: in (ondo ci trovavamo in un 
paese che aveva improvvisamente : 

. deprezzato la sua moneta di oltre il \ 
30 per cento e questo era obiettiva
mente un vantaggio. Beh, non è stato 
proprio cosi, perchè al deprezza-. 
mento ha fatto subito séguito un au- ' 
mento dei prezzi. 1 primi a essere au
mentati sono stati quelli dei biglietti -' 
aerei interni e intemazionali e le tas- \ 
se di imbarco, che in Cina si pagano 
dovunque per finanziare la costru
zione o la ristrutturazione degli aero-

, porti. I quotidiani domenicali in lin
gua inglese stampati a Hong Kong 

L'apertura del Me Donald's, chiuso il glomo dopo DennisOwen / Reuter 

hanno poi nportato delle vere e pro-
pne dichiarazioni di guerra II mana
ger del Palace Hotel, il più famoso 
• (ma a nostro parere non il migliore) ; 

di Pechino annunciava un aumento 
dei prezzi del 75 per cento. Il China •;• 
World Hotel, sempre a Pechino, ave- ;. 
va già-aumentato i prezzi tra il 35 e il .'• 
50 per cento, Lo stesso aveva fatto il,' 
più simpatico albergo pechinese, il : 
Jianguo, gestito da una società sviz
zera, che però era stato cosi carino 
da offrire uno sconto di pari entità 
agli sfortunati clienti con in tasca an
cora i famigerati Fec. Giordano, la fa
mosa casa di abbigliamento, e Mc

Donald's patate e hamburger ave
vano deciso invece di limare un po
co i profitti per non mettere a repen
taglio una clientela crescente e da 
espandere. Caso mai produrranno 
alcune materie prime sul posto co
me ha intenzione di fare McDonald's 
per le patate. Infine, la svalutazione 
aveva fatto scattare una corsa all'oro: 
in sole tre ore al negozio dell'amici
zia di Shanghai gli acquisti di oggetti 
preziosi erano passati dai due milio
ni e mezzo ai trentasei milioni di 
Rmb. A Pechino si era arrivati ai ses
santa m i l i o n i . - . . . , - - . - • : • 

Le misure prese il 1" gennaio era

no inevitabili per tante ragioni: assur
da la doppia moneta, assurdo un 
cambio artificioso in una economia :, 
di mercato che aspira a far parte del • 
Gatt e a rendere convertibile la prò-, 
pria valuta, necessaria la boccata di 
ossigeno rappresentata dalla svaluta
zione per il commercio estero cinese ' 
che lo scorso anno ha segnato un : 
pesante deficit con riflessi negativi \ 
anche sulla bilancia dei pagamenti. ; 
Ma questa è la grande economia. In ? 
quei giorni immediatamente dopo il '• 
primo gennaio noi abbiamo speri- ;: 

mentalo la piccola economia, all'in- ; 
segna dell'incertezza più assoluta'. * 
Ormai sono rari i turisti che arrivando •'• 
in Cina non paghino con i pregiati ;• 
dollari o con le preziose carte di ere- -; 
dito. Ma quanto pagano? Ecco il " 
grande problema. Dovunque si vada, * 
dalla bancarella al negozio dell'ai- '. 
bergo di lusso e (qualche volta) fino , 
al negozio di Stato i prezzi sono tra le 
cose più incerte e misteriose. Tutto ) 
dipende dalla trattativa. Il negoziante ; 
pronuncia una cifra ma subito allun- < 

• ga la piccola calcolatrice perchè 
possa il cliente segnare la valuta di
sposto a pagare. Inizia cosi un gioco ' 
al ribasso che può portare anche al • 
dimezzamento del prezzo proposto • 
all'inizio. Ma è veramente quello il • 
prezzo giusto? E qual è la qualità di ; 
una merce che può essere pagata ' 
anche il cinquanta per cento in me- ' 
no della richiesta iniziale? A Xiamen. • 
luogo famoso per un tipo di pietra • 
color rosso bruno con la quale si fan
no piccole sculture, spesso molto 
belle, abbiamo trattato a lungo il 
prezzo di una statuina scendendo al
ia fine da 4000 a 1000 Rmb. Ma non 
l'abbiamo presa. Non ci siamo fidati 
di uno sconto cosi clamoroso. •,":."• 

L'ambasciata del Cairo ai turisti 

«Italiani 
evitate Assiut» 
Non si è ancora all'invito ai cittadini occidentali di ab
bandonare il paese, ma certo in Egitto cresce la preoc
cupazione per le minacce rivolte dagli integralisti isla
mici a turisti e operatori stranieri. «Ciò che preoccupa è 
il tono dell'ultimo comunicato», afferma l'ambasciatore 
Alberto Leoncini Bartoli. «Evitate Assiut e Dairut». Chie
sto un rafforzamento della protezione di sedi ed edifici 
d'interesse italiano. Timori per nuove violenze. ••-. :. 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 
• «Non è la prima volta che gli inte
gralisti islamici minacciano gli occi
dentali. Stavolta, però, a colpire è il . 
tono usalo. Più duro, più sicuro che '.' 
in passato». Non sarà l'Algeria, ma , 
certamente l'Egitto si sta incanalan
do su una china molto pericolosa, al
meno per i turisti. La riflessione del
l'ambasciatore italiano al Cairo, Al- > 
berlo Leoncini Bartoli, conferma, sia ,.. 
pur senza «inutili allarmismi», che il.. 
clima egiziano si sta facendo sempre : 
più irrespirabile per gli occidentali. 
Lo si avverte nei comunicati emessi • 
in questi giorni dalle varie ambascia
te, lo si percepisce dal rafforzamento 
delle misure di sicurezza davanti alle 
sedi diplomatiche dei paesi nel miri
no della «Jamaa Islamiya-; lo si nota • 
dai grandi alberghi del Cairo, sempre : 

più deserti e dalla chiusura di molti 
uffici turistici nella capitale. :•;.-. :.;•.•.'•• 

Vigilanza, prudenza e buon sen- .' 
so»: è quanto la nostra ambasciata 
consiglia agli italiani - turisti e opera- . 
tori economici - che in questi giorni '; 
si trovano in Egitto. «Non siamo an- ' 
cora - spiega un funzionario del- . 
l'ambasciata - all'invito a evitare l'È- ', 
gitto. ma certo la preoccupazione ", 
cresce di giorno in giorno». A inne- : 
scarla è il reiterato «invito» ad abban
donare il paese, rivolto dagli integra
listi islamici a turisti e operatori eco- . 
nomici stranieri. Ciò che spaventa 
maggiormente è l'«escàlation della '•• 
durezza» dei comunicati: «Nel secon
do - rileva una nota ufficiale della 
nostra ambasciata - vi è una forte ac
centuazione dei tono minacciaso . 
con il quale gli autori del messaggio 
si rivolgono agli stranieri». Il comuni- ; 
calo, sotto l'eloquente titolo «Ultimo " 
avvertimento», preannuncia altri cin- : 
que attentati (oltre i due già compiu- . 
ti nei giorni scorsi) per vendicare la . 
morte di sette integralisti uccisi dalla '," 
polizia nove giorni fa, e avverte che .': 
«chiunque appoggerà un regime che 
conduce una guerra contro l'Islam e ': 
ne tortura i figli, subirà la stessa sorte • 
di coloro che commettono tali crimi- ; 
ni». «Questo - conclude il messaggio -, 

- è l'ultimo avvertimento a coloro 
che vogliono approfittarne, chi non 
vorrà ne subirà !e conseguenze». 
. Prudenza, dunque. Che la nostra 
ambasciata traduce nel consiglio ai 
turisti italiani di evitare le località del
l'alio Egitto - Assiut e Dairut - dove 
-maggiormente incombe la minac
cia terrorista». Sarà sufficiente per 

. evitare di finire nel mirino dei «soldati 
di Allah»? Sono in molti, negli am
bienti diplomatici del Cairo, a dubi
tarne. Tant e che la stessa ambascia
ta italiana ha deciso di continuare le , 
consultazioni a livello occidentale. 

, «per concordare le iniziative da adot- • 
tare». Al contempo, la missione di
plomatica ha provveduto «a richia-

. mare immediatamente l'atlenzione 
delle autorità egiziane affinchè siano 
ulteriormente rafforzate le misure di 
sicurezza e protezione di sedi ed edi- " 
fici di interesse italiano, nonché al
berghi e luoghi di interesse turistico». 
Al di là dei comunicati e delle dichia- . 
razioni ufficiali, l'impressione diffusa 
negli ambienti diplomatici della ca
pitale egiziana, è che si stia prean
nunciando una nuova ondata di vio
lenza, più sanguinosa di quelle che 
hanno segnato gli ultimi due anni. La 
politica del pugno di ferro non è ser
vila al presidente Mubarak per debel
lare la forza degli integralisti, che an
zi sembra alimentarsi dal «martirio» 
dei suoi militanti, il regime moderato 
al potere sembra puntare tutto sulla 
repressione, senza peraltro ottenere 
su questo terreno significativi risulta-

•. ti. D'altro canto, i gruppi integralisti 
hanno deciso di minare le basi del 
consenso a Mubarak affossando la 
già precaria economia egiziana, che 
ha proprio nel turismo la sua fonte vi
tale. Colpire le casse dello Stato: si 
spiega cosi l'altro «invito» rivolto dalla 
«Jamaa Islamiya» stavolta ai loro con-

' nazionali affinchè ritirino al più pre
sto i propriro rispanni dalle banche 
egiziane. Un appello sostenuto dallo 

, scoppio di una bomba, lunedi sera. -
davanti ad una banca del Cairo. Via i 
turisti, banche vuote: ombre inquie
tanti per l'Egitto di Hosni Mubarak. -
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r FINANZA E IMPRESA 

• AGIP. La società dell Eni alla gu da di 
un consorzio di cinque società ha vnto un 
contratto per I esplorazione petrolifera in 
una vasta area nell estremo occidente del
la Cina il bacino del Tarim considerato 
come I «ultima frontiera» petrolifera della 
terra L area interessata è di 9 814 Km qua
drati Secondo 1 amministratore delegato 
dell Eni Franco Bernabè - che ne aveva 
parlato alcuni mesi fa a Pechino - si tratta 
di uno dei contratti più importanti vinti dal 
qruppo ali estero negli ultimi anni 
• RNTECNA. Aumento capitale da 1 500 
miliardi per la società nata nel gruppo In 
per raccogliere le attività reddituali della 
vecchia Intecna L assemblea dei soci (lo 
stesso In) e alata convocata per il 21 feb
braio 
• BASSETTI. Il fatturato consolidato del 
gruppo che fa capo alla Bassetti spa è sta
to nel 1993 di 390 miliardo ai lire control 
398 miliardi dell esercizio 1992 Le vendite 
ali estero sono ammontate a 226 miliardi 

(con un incremento del 18 7°u rispetto a 
190 miliardi del 1992) pan al 58°o del fat
turato 
• F1NCANT1ERI. Una commessa di circa 
1 300 miliardi di lire è stata acquisita da 
Fincantleri dal gruppo armatoriale inglese 
-P&O» per la costrurione di due navi da 
crociera da 1 950 e 2 500 passeggeri tra le 
più grandi del mondo Lo ha reso noto 
I amministratore delegato di Fincantien 
Corrado Antonini •, 
• LUXOTTICA. La crescita dell utile netto 
da 67 5 miliardi di lire a 92 miliardi la cre
scita del fatturato del 26 per cento (659 2 
miliardi contro 1523 1 dell anno preceden
te) 1 incremento del 6 1 per cento delle 
unità vendute sono alcuni dei pnncipali n-
sultati conseguiti nel 1993 dal Gruppo Lu-
xottica di Agordo leader mondiale nel set
tore delle montature per occhiali 11 margi
ne industriale lordo inoltre è passato dal 
67 2 per cento del 1992 al 69 3 per cento 
del 1993 

Dura solo un giorno la paura dei tassi 
Piazza Affari rialza la testa: Mib +1,98% 
• MILANO Piazza Affari ha npreso a 
correre spinta dai titoli bancan e da 
quelli industnali Una seduta bnllante 
che ha rivelato la Borsa di Milano an
che come la più reattiva tra le Borse 
europee II listino ha recuperato infatti 
molto più del terreno perso ali indo
mani del nalzo dei tassi aJjreve termi
ne americani anche perché favorito 
dai massicci acquisti degli investiton 
istituzionali esten „, 

L allarme-tassi seguito al nalzo ope
rato alla fine della settimana scorsa 
dalla Fed almeno per il momento 
sembrerebbe cessato su tutti i mercati 

L indice Mib ha chiuso con un pro
gresso dell 1 98uo a quota 1 083 
(+ 8 3°o dall inizio dell anno) mentre 

I indice Mibtel del circuito telematico v 

ha fatto un balzo del 2 76% a 10930 
Per la settima seduta consecutiva gli 
scambi hanno superato i mille miliardi 
di controvalore Intensamente nego
ziate Fiat Montedlson Mediobanca e 
Credito Italiano iLe Fiat ordinane 
(+ 2 67 percentro a 4 931 lire) hanno 
trascinato al nalzo gran parte della 
scudena di Corso Marconi e più di tutti 
le Rinascente salite del 4 96 a 9900 
dopo aver toccato un massimo a 
10 090 Le Montedison sono media-
mente passate di mano a 1208 
(+ 1 77) In volo le Credito Italiano a 
quota 2 671 (+ 3 77) nchieste le Me
diobanca a 16 435 (» 2 35) 

Ancora tra i moli bancan le Comit 

sono nmbalzate del 3 30 u a quota 
.5451 lire seguite dalle Banca Fideu-
rama 1 816 ( + 2 60) In controten
denza le Bnl di risparmio (unici titoli 
quotati della banca romana) a 12 474 
(-1 23) dopo I autosospensione del 
suo presidente Giampiero Cantoni 
Tra gli alta valon guida le Olivetti han
no guadagnato il 3 34 a 2 441 le Ge
nerali si sono apprezzate dell 1 OS a 
40843 nchieste le Sip che hanno fatto 
un balzo del 4 04 a 4 273 le Stet si so
no portate a 4 666 (+ 2 21) Nel resto 
del listino in evidenza le Alitalia a 
1474 (+ 388) le Falk a 5806 
(+ 4.97) le Parmalat a 2 593 
(+395) 

1 CAMBI i 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

•SSCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGIA 

CORONA SVE0ESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLORO AUSTRAUAN0 

ler 

169925 

1 8 " 16 

964 94 

284 51 

250283 

86134 

46 "4 

V94 

249 48, 

2402 91 

6-2 

961 

120621 

15«4 

115227 

137 56 

224 84 

21224 

30155 

121870 

P « 

169'65 

1B 845 

964 25 

284 41 

251541 

860*9 

46 60 

l ' 9 3 

24843 

240829 

6*1 

961 

126643 

1560 

1154 08 

13716 

224 *5 

21298 

30154 

1213 82 

I INDICE MIB I 

Ira ce 

INDICE MIB 

INDICE M BTEL 

ALIMENTARI 

ASSICURATIVE 

BANCARIE 

CARTARIE EDITORIALI 

CEI1ENT 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZIONI 

ELETTROTECNICHE 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

vab e p ec 

1083 

0930 

10*6 

012 

106* 

1028 

1143 

1148 

1044 

1*0 

1050 

1115 

1060 

1122 

354 

1031 

053 

1062 

10636 

080 

1003 

104* 

1019 

128 

1122 

1010 

1-30 

IMI 

1094 

1050 

1096 

283 

1010 

10j2 

var ' 

198 

2*6 

•0 3 ' 

0 90 

01 

088 

133 

'32 

3 3" 

354 

086 

92 

095 

*3 

553 

208 

"03 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI SVILUPPOINDITA " > ' » ' ' 0 2 " EUROMOBBONDF 

AORIATICAMERICF 

AORIATICtURCPEF 

ADRIATICFAREAST 

ADRIATICGLOBALF 

Prec 

19801 

19381 

16075 

20121 

14 071 14145 

SVILUPPO INIZIAT 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDOITO 

ARCA VENTISETTE 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUTBORSEINT 

15026 

17609 

17904 

14 350 

21318 

14224 

8 1 7 9 8 1 8 6 EUR0MONEY 

VFNETOVENTURE 
FONDE RSEl REDO 

FONDICRI MONETAR 

FONCHCFtl PRIMO 

FONDINVESTUNO 

AZIMJTOLOBCRESC 16874 

BAI GESTA* 

BNMONOlALFONDO 

17108 

17122 

11874 

15844 

BILANCIATI 

CAPITALGESTINT 

CAPITALRAS 

CABIFONOO ARIETE 

CARIFONDOATLANTE 

CARIFONOO DELTA 

CFNTRALEAMEOLR 

16160 

13 558 

16924 

16820 

7695 

23104 

8037 

GENERCOMAMD.R 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

OENERCOMITMON 

AZZURRO 26560 26750 

GENERCOMITRENO 

GEPOREND 

BNMUL* FONDO ~13S77 13681 GESFIMI PIANETA 

18 549 18700 GESFIMI PREVIOEN 

CENTRALE AME LIRE 
,, CAPITALCREDIT 

CENTRALE CAPITAI 
CAPITAI FIT 

17832 178*4 

21546 21643 

0EST1CREDITM0N 

GESTIELLEBO 

? „ CAPITALGESTBIL 22425 22569 GESTIEUEL 

CENTRALEEORLIR 12841 1 3 0 » ^ CARIFOWDOUBBA 29890 30064 GCSTIELLEM 

CENTRALE E OR YEN 823 352 835817 CISALPINO B I U N 

CENTRALE EUR ECU ì a i 8 ? i CORONA FERREA 5537 15595 

GESTIFONDI MONETA 

OESTIFONDIOBIN 

CENTRALE EUR LIRE 18061 18322 SBILANCIATO 

CENTRALE GLOBAL 19829 19927 EPTACAPITAL 

16538 16628 GE5TIRAS 

CISALPINO ACTION 10000 

14241 

15596 15741 GIARDINO 

EUROANDROMEDA 

EUROMOB STRATF 

27402 27 557 

T650 17874 

GLOBALREND 

CO0P1NVEST 12908 12964 FIOEURA'PERFORM 11069 12013 IMIBOND 

CRISTOFOR COLOMBO 20402 20 2*4 FONDATTIVO 

6PTAINTERNATI0NAL 17387 17480 F0NDERS6L 

EUROA.DEBARAN 16223 1635 FONDICRI DUE 

10973 10966 IMIDUEMILA 

44618 44801 IMIREND 

EURO JUNIOR 19788 19810 F0N0INVEST0UE 

14808 14982 INTERBRENDITA 

EUROMOB CAPITAL F 19166 19426 , FONDO CtNTRALE 

EUROMOB RISKF 

23449 23601 INTERMONSY 

"0*73 20961 GENERCOMIT 

23098 23282 INVESTIRE BONO 

17446 17783 GEPOREINVEST 

28452 28631 INVESTIRE MON 

FIDEURAMAZIONE '6025 16 53 GEPOWQRLD 

' 6 8 8 15911 INVESTIRE OBB 

FINANZA ROMAGEST 12409 12529 QESFIMIINTERNAZ 

FIORINO 34862 35083 GES1CRS0I*FIN 

13752 13878 ITALMONEV 

'5230 ' » " LAOESTOBBINT 

1 2 » " " 8 0 6 G6STIELL6BI 

17682 17869 LAGESTOBBLIGIT 

12105 '2354 fliALLO 

1 3 1 g " 2 1 2 ME0ICE00BB 

891S 9886 QHIFOCAPITAL 
' " 0 * > ' " " » MIDAOB8 

'3547 '3642 IMICAPITAL 

18204 16267 MONETARAOM 

FONOERSELSERV 

33137 33 352 

12 507 12592 INTSRM08ILIARE F 

» 0 " 23286 INKSTIREBIL 

17538 7702 

15777 15915 

INVESTIREGLOBAL 

4IOA8IL 

13 582 13685 MULTIRAS 

OENERCOMITCAP 13409 135)1 NAORACAPTAL 

GENERCOMITEUR 18660 18835 NORDCAPITAL 

OENERCOMITINT 202*7 20420 NORDMIX 

GENERCOMIT NOR 20467 20238 CCCIOENTE 

GEODE '6917 17135 ORIENTE 

15814 15953 PHENIXFUNO 

GESFIMI I N N O V A ; 10809 10642 PRIMEREND 

OESnCREOITAZ 

GESTICRE0IT8ORS 

PBOFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

GESTICREDITEURO 

11125 1115' 

QUADRIFOGLIO 8IL 

0UA0RIF00LIOINT 

15902 1604] RED0ITOSETTE 

GESTIFONDI AZINT 6932 17126 RISP ITALIA 8IL 

11429 114*7 

16443 16613 

ROLOINTERNATIQNAL 

ROLOMIX 

16595 16912 SALVADANAIO BIL 

'3312 13412 SPIGA DORO 

17203 174C5 SviLUPPQtUROPA 

•7025 16887 

INDUSTRIA ROMAGES 12623 12802 

SVILUPPO PORFOL'O 

VEN6TOCAPITAL 

INTER8 AZIONARIO 23847 24008 VISCONTEO 

IKVESTIMESE 17858 18242 

INVESTIRE AMERICA 19452 19363 O B B L I G A Z I O N A R I 

13522 15627 , ADRIATICBONOF 

INVESPRE EUROPA 15690 15611 AGOSBOND 

14889 14990 AORIFUTURA 

INVESTIRE PACIFIC 18404 18523 ARCARONO 

LAGESTAZINTERN 16663 16 781 ARCAMM 

LAOESTAZIONIT 22796 22812 ARCARR 

LOMBARDO '9356 '8564 ARCOBALENO 

14225 14 316 AUREO BOND 

11667 11712 AUREO RENOITA 

23160 23482 AZIMUT GARANZIA 

PERFORMANCE AZ 14068 14107 1 AZIMUT GLOB RED 

PERSONALFAZ 16163 '6282 AZIMUT RENO INT 

14269 14313 8AIGEST MONETA 

12610 1274} * BN CASH FONDO 

PRIME M AMERICA 6940 8NR6NDIF0NDO 

PRIME M EUROPA 21225 21633 RNSOF1BON0 

PRIMEMPACIFICO 20098 20223 CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTRENO 

CARIFONDOAU 

16744 16868 CARIFONCOBOND 

PRIMEITALY CARIFQN0OCARI0E 

' CARIFONDOLIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

1'776 17866 CENTRALE MONEY 

QUADRIFOGLIO AZ 15057 15209 CENTRALE REDDITO 

16490 16668 C SALPINO SONO 

12717 1276* CISALPINO CASH 

SPAOLOHAMBIENT '8032 18C06 CISALPINO REDD 

SPAOLOHFINANCE 22198 22389 COOPREND 

S PAOLO HINDUSTH 16807 16884 COOPRISPARMIO 

S PAOLO H NTERN 17 W 17263 C* RENDITA 

SALVADANAIO AZ 14 225 14 30Q ERTA 92 

S0GESFIT8LCHIPS 16232 16392 EPTABOND 

SOCESFITFIN 13629 13699 EPTAMONEY 

SVILUPPO AZ 8336 18524 EUBOANTARES 

MONEY TIME 

15028 15063 

12654 12745 

N0RDF0ND0 

OASI 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

16678 16702 

55376 55605 

PRIMARY BONO ECU 

18023 18145 

9810 10tO6 

PRIMARY BOND LIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

15277 I ' 417 

14277 14384 
QUADRII-OCLIOOBB 

RENDICREOIT 

'9133 19433 K m m 

25218 25503 

13873 14 071 RISERVA LIRE 

27995 29267 RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA REO 

ROLOOEST 

21004 21066 ROLOMONEY 

11081 11075 S PAOLO HBONOSF 

SALVADANAIO OBB 

SFORZESCO 

15*57 15252 SOG6SFITBOND 

17578 17554 

SOGESFITCONTOVIV 

SOOESFIT DOMANI 

11843 11847 SVILUPPO BONO 

20503 20532 

16236 16263 

11292 11321 VENETOCASH 

" '24 1112* VENETOREND 

14 224 14 217 VERQE 

12695 12685 ZETABOND 

12613 12609 

16255 5281 

12637 12670 

FIOEUBAMMONETA 17539 17536 

FIOEURAMSECURITY 11524 11511 

FQNOERSELINT 15400 15423 

14600 14616 

16682 16685 

13493 13505 

11428 11433 

11052 11059 

10270 10295 

15370 15366 

11087 11092 

10190 10226 

17,277 17283 

13920 13691 

PERFORMANCE MON 11516 11611 

PERFORMANCE OBB 12978 12996 

PERSONAL DOLLARO 10414 1042 

11464 11459 

10628 10631 

13 374 13380 

20501 20511 

16566 16579 

13068 13077 

17088 17115 

12 277 12280 

13811 13611 

18 50» 18 527 

20661 20686 

SVILUPPOSMMARK 10931 10865 

SVILUPPO REDDITO 20059 20097 

VASCO OEGAMA 15391 15421 

16836 16851 

11423 11426 

14 868 14 670 

14 849 14 96» 

1* 46 17217 

F INA VALORE ATT 3590 403 3593 541 

FINAVALUTAEST 1515821 1514044 

SAIQUOTA 1938836719384 70. 

3673 13 712 

12355 12353 

17004 17006 

11327 U B I 

CAPITALITALIAOLRIBI 4238 4239 

FONOITALIADLRIA) 8499 8 6 0 ' 

17906 17831 INTERFUNDOLR(B) 4124 41,6 

21288 21314 » INTSECURITIESECUIBI 3421 3424 

ITALFORTUNE A LIT (Al 79847 00 79847 00 

ITALFOFnjNEBDLRW 1196 1196 

10000 10000 

10000 '0000 

4 480 14 517 ITALFORTUNE CDLR !0) 1101 1101 

13362 13369 ITALFOFHJNEOECUIOI 1113 1113 

ITALFOHTUNEELITIOI 10339 00 10339 00 

ITALFORTUNEFDLR(B) 971 971 

16040 16029 RASFUNDOLR(M) 3204 3204 

11*17 11717 

11973 11977 

23 586 23566 ROMlTALBONDSECUIOI 11323 11292 1667* 
2860 

17326 17355 ROMSHORTTEHMFCUIMI 16721 16674 

ROMUNIVERSALECUIBI 2861 13 672 13687 

SVILUPPO EOUITY 1 7 6 2 1 _ ! ' 9 5 4 EUROVEGA 11619 11623 FONDOTBERLITIB1 6689300 68893,00 

MERCATO AZIONARIO 

14002 13998 

AUMENTARIAORICOL! 

BON FERRARESI 

ZIGNAOO 

Prezzo 

18500 

8490 

-
Var 

454 

424 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 

FATAASS 

LAFONDASS 

UNIONE SUBALP 

80100 

19200 

7800 

11600 

217 

116 

000 

000 

BANCARI! 
BLEGNANO 

8 MERCANTILE 

B SARDEGNA RNC 

8 AGRICOLA MIL 

BCOCHIAVARI 

BNA 

BNAPRIV 

BNA RNC 

Cfl COMMERCIALE 

CR LOMBARDO 

INTER8ANCAP 

7908 

9320 

14000 

10050 

3870 

4100 

1510 

630 

5960 

3150 

21000 

036 

053 

000 

255 

2,65 

121 

060 
142 

034 

161 

000 

CARTARIUDITORIAU 
MONDADORI 

MONDADORI RNC 

POL EDITORIALE 

14600 

10000 

4480 

135 

000 
067 

CEMENTI CERAMICHE 
CF' I AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

2725 

5600 

4250 

1330 

1330 

5200 

187 

000 

•023 

105 

153 

002 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALP 

ENICHFM AUGUSTA 

FMC 

MARANOONI 

PERLIFfl 

RECORDATI 

RECORDATIRNC 

SA1AG 

SAIAGRNC 

SNIA FIBRE 

VETRERIE ITAL 

840 

730 

8290 

2035 

1890 

3760 

2710 

986 

5005 

423 

7050 

4100 

1784 

985 

803 

3236 

909 
427 

418 

473 

000 
121 

265 

010 

070 
447 

014 

000 

116 

132 
497 

113 

COMMERCIO 
STANDA 

STANDARNC 

28200 

9050 

0,(0 

011 

COMUNICAZIONI 
AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

NAI 

8800 

10400 

268 

1,46 

1,76 

1,13 

BUTTROTSCNICHE 
ANSALDO TRAS 

GEWISS 

SAESGETTPRIV 

5690 

17836 

12760 

106 

020 
010 

FINANZIARI! 
ACQUA MARCIA 

ACQUA MARCIA RNC 

AVIRFIN 

BASTOGI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHi 

BUTON 

CAMFIN 

CMI 

OALMINE 

EDITORIALE 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

FERRTO-NORD 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

SOSP 

SOSP 

6800 

965 

15550 

3170 

285 

6010 

3060 

3960 

450 
1194 

3080 

2001 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

1406 

1730 

585 

525 

-
— 

494 

457 

426 

063 
172 

017 

338 

000 

10,02 

450 

003 
4 49 

_ 
_ 
_ 

000 
000 

118 
174 

FINMECCANICA 

TINMECCANICARNC 

FINREX 

FINREXRISP 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

GIM 

GIMRNC 

INTERMOBIUARE 

ISEFI 

ISVIM 

MITTEL 

PAF 

PAFRNCEXW 

POZZI GINORI 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RIVAFINANZ 

SANTAVALERIA 

SANTAVALERIARPR 

SCHIAPPAR 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGEFI 

SOPAF 

SOPAFflNC 

TERME ACQUI 

TERME ACQUI RNC 

TRENNO 

TtlPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

1780 

1670 

780 

878 

2220 

1630 

SOSP 

SOSP 

2880 

1675 

2950 

669 

6000 

1349 

1860 

810 

SOSP 

725 
760 

4400 

741 

365 

238 

5130 

1420 

698 

581 

3635 

2899 

1984 

1570 

600 

2915 

2620 

1269 

652 

171 

484 

423 

137 

0,00 

_ 
_ 

360 

635 

000 

147 

169 

135 

169 

0,00 

_ 
523 
130 

000 

120 

224 

483 

158 

519 

416 

880 
154 

354 

3,87 

032 

435 

283 
917 

160 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEDES 

AEDESRNC 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

DELFAVERO 

FINCASA 

GABETTI 

GIFIM 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

SCI 
VIANIMIND 

VIANINILAV 

12800 

5350 

2020 

1825 

1330 

1299 

"315 

1035 

30000 

12600 

1036 

1000 

3910 

000 

000 

025 

145 

192 

408 
464 

477 

490 
072 

350 
204 

04» 

MICCANICHIAUTO 
DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

FAEMA 

FIAR 

INO SECCO 

INDSECCORNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RNC 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

REJNA 

REJNA RNC 

ROORIOUEZ 

SASIBPRIV 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

WESTINGHOUSE 

11700 

6120 

1503 

5300 

8290 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

5230 

2390 

1120 

1440 

13010 

11550 

7820 

41890 

3690 

SOSP 

605 
418 

5790 

308 

1,66 

2,74 

2,75 

235 

-
-
_ 

ose 
236 
182 

003 
117 

043 

000 

0,00 

289 

-
1,63 

024 

120 

MINCRARII MtTAUUROICNI 
MAFFEI 

MAGONA 

4059 

NR 

1,96 

-
TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CENTENARI ZIN 
CUCIRINI 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

MANIF ROTONDI 

MARZOTTORIS 

MARZOTTORNC 

OLCCSE 

SIMINT 

7010 

2905 

2900 

223 

1149 

1251 

970 

425 

9190 

4905 

SOSP 

1940 

7,86 

118 
497 

445 

843 

409 

1,57 

143 

117 

000 

-
211 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR MANTOVANA 

8CA8RIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

8ROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGA BRESCIANO 

CR BERGAMASCO 

CRVALTELLINESE 

CREOITWEST 

FERRNOR0MI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

NEDIFICATR 

Chiù» 

113000 

12100 

4700 

1255 

445 

78 

45 

7390 

13955 

15990 

6500 

3850 

SOSP 

4280 

950 

19000 

367 

126 

Vai 

088 

441 

0,43 

440 

000 

464 

217 

0,00 

432 

063 

10.38 

754 

_ 
4,47 

1,08 

231 

1,84 

328 

NEDIFICATR RNC 

NAPOLETGAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POP CREMA 

POPCREMONA 

POPEMAZXAZO 

POPEMIUA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POPLODI 

POP LUINO VARESE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

ROLO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

NR 

ISSO 

17000 

52903 

9700 

5400 

95200 

11000 

17005 

12790 

17020 

5030 

12530 

14650 

58390 

13300 

123o 

200 

4950 

_ 
552 

000 

252 

102 

131 

000 

046 

456 

408 

000 

420 

032 

000 

402 

4.37 

000 

256 

000 

SIMINT PRiV 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

1261 

NR 

8600 

4900 

112 

_ 
238 
149 

DIVERSI " 
ACQUE POTABILI 

CIGA 

CIGARNC 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

JOLLY HOTELS 

JOLLY RISP 

PACCHETTI 

11800 

SOSP 

SOSP 

5850 

2110 

6350 

NR 

215 

8.26 

-
-

000 

0,48 

047 

-
0,00 

ESTERI 
BAYER 

COMMERZBANK 

ERIDANIABEG-SAY 

VOLKSWAGEN 

352000 

369000 

290O0O 

426000 

168 

4,27 

052 

2,74 

TELEMATICO 
ALITAUA 

ALITALIAP 

ALITALIARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVEN R 

AMBROVENRPR 

ASSITAJA 

ATTIVITÀ IMM 

AUTOSTRADEP 

BFIDEURAM 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B TOSCANA 

BENETTON 

BNL RNC 

BREOAFIN 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGO RNC 

CSD 

CAS0T81NDA 

CALCESTRUZZI 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

CIR 

OR RNC 

COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR FONDIARIO 

CREDIT 

CREDITRNC 

EDISON 

EDISON R 

ERICSSON 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIA'RNC 

FIDIS 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FISIA 

FOCHI 

FONDIARIA 

GAIC 

GAICRISP 

GEMINA 

GEMINARNC 

GENERALI 

GUARDINI 

GILARDINIRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

IFIPRIV 

1474 

1024 

1146 

17077 

13184 

5274 

3207 

3063 

10140 

2646 

1998 

1616 

2007 

1635 

2051 

3694 

26978 

12474 

SOSP 

11388 

9163 

9043 

9677 

3711 

11834 

5364 

1639 

2340 

1222 

1645 

1046 

3197 

2388 

2324 

5451 

4658 

4945 

2827 

5188 

2671 

2248 

7497 

5725 

26942 

5038 

764 2 

5808 

5210 

2022 

802,8 

4931 

2899 

2962 

4503 

8366 

6595 

1129 

9188 

13900 

9454 

9174 

1510 

1235 

40843 

t 3182 

2446 

1182 

1366 

18287 

368 

4,00 

750 

113 

0.99 

1,60 

452 

200 

430 
042 

3,68 

2,80 

4,74 

124 

250 

1,07 

256 

1.23 

-
4,55 

6,19 

1,99 

033 

4,30 

127 
144 

061 

1,12 

321 

269 

798 

453 

455 

OS 

3,30 

144 

135 
184 

163 

377 
312 

0,86 

449 

041 

104 

157 

4 97 

5,74 

070 

365 
267 

357 

200 

067 

007 

220 
062 
0,97 

067 

034 

183 

1,48 

000 

109 

320 

2,85 

406 

415 
260 

1 TERZO MERCATO 1 

(Prezzi informativ i ! 

BAI 

BNAZ COMUNICAI 

B P 0 P L 0 D I 1 / 9 4 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CARNICA 

c s R I S P e o i OGNA 

CIBIFIN 

COFINDPRIV 

ELECTROLUX 

NOROITAUA 

OBTRIPCOVICH 

W EDISON SELM 

WERIDANIA 

WIFIL 

WMONTEDISON 

W NUOVO PIGNBX 

W OLIVETTI 93795 

WTRIPCOVICHA 

WTRIPCOVICHB 

13000 

1400 

11500111660 

7800 

38000 

3250 

24800/25200 

37 

40 

59950/60000 

240 

100,05 

1107116 

1700 

1920*2030 

2407252 

111 

108/110 

179/190 

ice/112 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOP 

ITALCABLE 

ITALCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITAIGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

LATINA 

LATINA RNC 

LLOYD 

LLOYDRNC 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

M0NTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISONRNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

NUOVO PIGN 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

PARMALAT 

PARMALATG 

PIRELLI SPA 

PIRELUSPAR 

PIREUICO 

PIRELLI CO RNC 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

PREMAFIN 

PREVIDENTE 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

S PAOLO TO 

SAFFA 

SAfFARIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SASIB 

SASI8R 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA8PDP 

SNIABPD R 

SONDEL 

SOR1N 

STEFANEL 

STET 

STETR 

TECNOST 

TELECO 

1LECORNC 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

UNICEM 

UNtCEMRNC 

UNIPOL 

UNIPOLP 

VITTORIA ASS 

6484 

3585 

1486 

9641 

8344 

12722 

6952 

5852 

1502 

39978 

22065 

5370 

3146 

14727 

10085 

1160 

1189 

9574 

16435 

7226 

4008 

1209 

1292 

8604 

8664 

624 6 

6318 

2441 

2291 

1766 

2656 

2593 

2391 

1581 

4562 

1860 

20551 

8794 

1613 

13605 

27606 

15430 

3214 

3721 

3598 

9900 

5129 

6353 

10570 

5624 

5403 

3213 

8452 

10200 

19652 

8388 

3456 

2337 

9906 

6716 

4273 

3789 

9921 

3938 

1912 

1871 

1152 

2391 

4875 

5781 

4666 

3936 

36J6 

8917 

5078 

30198 

12721 

11380 

22749 

'319* 

7126 

11680 

6789 

7400 

364 

173 

074 

123 

246 

16S 

083 

169 

007 

16' 

100 

452 

016 

452 

059 

238 

266 

494 

235 

089 

437 

'77 

227 

132 

107 

401 

424 

334 

449 

198 

395 

389 

333 

220 

338 

2 59 

264 

134 

295 

009 

112 

090 

459 

4.27 

417 

496 

510 

415 

051 

082 

086 

162 

176 

000 

074 

113 

129 

254 

0.86 

038 

404 

364 

128 

116 

414 

464 

168 

387 

053 

075 

251 

192 

155 

052 

435 

121 

430 

019 

047 

193 

236 

487 

059 

225 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/lel le-a 

ORO FINO (PER G R I 

ARGENTO [PER K G ) 

STERLINA V C 

STERLINA N C IA 741 

STERLINA N C (P 73) 

KRUGERRANO 

SO PESOS MESSICANI 

20DOLLARILIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGOAUSTRIACO 

20 DOLLARI IST G A U D I 

10 DOLLARI (LI8ÉRTYI 

10DOLLARI INDIANO 

70UARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

20720/20770 

285100/286600 

151000/160000 

153000/163000 

152000/162000 

6S0O0O/7100O0 

780000/850000 

680000/760000 

121000(128000 

123000"30000 

120000/125000 

121000/127000 

121000(128000 

665000/830000 

335O0OI45O000 

380000/580000 

146000/170000 

280000/33 500C 

645000(730000 

380000(480000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 21(02(84 

CCTECU 26/05/94 

CCTÉCU 25(03(94 

CC" ECU 24/07/94 

CCT ECU 30(08(94 

CCT ECU 19104(94 

CCT ECU 26/10/94 

CCT ECU 22/11/94 

CCTECU 24/01(95 

CCT ECU 27 03195 

CCTECU 24/05(95 

CCTECU 29105/95 

CCT ECU 26(09(95 

CCT ECU 28/10/85 

C C ECU 22/02(96 

CCT ECU 16707/96 

CCT ECU 22(11/96 

CCTECU 23/03797 

CCTECU "6/05/07 

CCT IND 01/03/94 

CCTIND15/03/91 

CCTIND 01/04/94 

CCT IND 01/09794 

CCT IND 91(10(94 

CCT IND 01(11/94 

CCT INO 01/01/95 

CCT INO 01(02(95 

CCT INO 01 (03/95 

CCT IND 01 (03195 

CCT IND 01/04(95 

CCTIND 01/05(95 

CCT IND 01 (05/95 

CCT IND 01 (06795 

CCT IND 01/07(95 

CCT IND 01(07/95 

CCT IND 01108(85 

CCT INO 01 (09195 

CCT INO 01 (09/95 

CCT IND 01 (10795 

CCT IND 01 (10/95 

CCT IND 01/11(95 

CCT IND 01/11/95 

CCT IND 01/12/85 

CCT IND 01/12785 

CCT INO 01 01/96 

CCTIND01/01/96 

CCTIND 01 (01/96 

CCT INO 01/02/96 

CCTIND 01/02/96 

CCT IND 01/03/96 

CCT IND 01/04/96 

CCTIND01ZO5/96 

CCTIND 01106(96 

CCT INO 01 (07/96 

CCT INO 01/06/96 

CCT IND 01/08796 

CCT IND 01/10/96 

CCTIND 01/11/96 

CCTINO01/12/96 

CCT INO 01(01/97 

CCT INO 01(02/97 

CCTIND 18/02(97 

CCTIND0'/03/97 

CCT INO 01/04/9* 

CCT IND 01/05/97 

CCT INO 01/06/97 

CCT INO 01(07/97 

CCTIND01/06/97 

CCT IND 01/09/97 

CCT INO 01/03/99 

CCT INO 01/04/98 

CCT INO 01/05*8 

CCT IND 01/06198 

CCTINDO'/07/99 

CCT INO 01/08798 

CCTINDO (09*8 

CCT IND O'/ l 0/98 

CCTIND 01/11/98 

Prezzo 

10100 

f»5u 

9970 

10190 

10140 

10005 

10100 

1D395 

11500 

10690 

10680 

106 20 

10800 

10930 

10800 

10690 

10800 

11025 

11100 

10015 

10010 

10015 

100 35 

10105 

'0040 

10050 

10115 

100 50 

100 50 

10050 

10060 

10065 

10095 

10155 

100*4 

10130 

10130 

100*0 

10125 

10070 

10115 

10075 

10105 

10 00 

10140 

0300 

10115 

10170 

10120 

10130 

10130 

10155 

10150 

10190 

10165 

10155 

10155 

'0145 

10170 

10190 

10175 

10150 

10135 

10130 

10155 

10180 

0215 

10230 

10220 

10100 

10105 

10125 

10110 

10115 

10150 

10100 

10100 

101 5 

Diri 

10 

445 

020 

000 

410 

000 

450 

000 

eoo 
460 

130 

000 

DIO 

000 

475 

425 

485 

005 

450 

010 

000 

000 

000 

000 

410 

410 

010 

405 

000 

410 

410 

DOS 

000 

010 

005 

410 

000 

410 

010 

410 

410 

410 

405 

405 

000 

000 

405 

000 

410 

000 

010 

410 

410 

005 

000 

DOO 

4 05 

•0 05 

420 

000 

410 

000 

000 

020 

005 

405 

005 

010 

420 

ODO 

000 

050 

410 

405 

000 

000 

000 

405 

CCT IND 01(01 (99 

CCT IND 01 02(99 

CCT IND 01 03(99 

CCTIND01 04799 

CCT IND 01 0599 

CCT IND 01 06/99 

CCT IND 01/08/99 

CCTIND01/11/99 

CCT INO 01/01/00 

CCTINDO Oi/00 

CCTIND 01/03/00 

CCTIND0KO5/D0 

CCT IND 01/06/00 

BTP 01/03 94 

BTP 01/05/84 

BTP 01/05/94 

BTP 01 0*/94 

BTP 01/0O/94 

BTP01 11/94 

BTP01/10 95 

BTP 01/01/96 

BTP 01 01 96 

B-P01 03(96 

BTP 01/(73786 

BTP 01/05796 

BTP0I 06(96 

BTP 01(09(96 

BTP0111/96 

BTP 01 (01(97 

BTP 01 (05/87 

B1P 01/06/97 

BTP 16(06(87 

BTP 01109(9' 

ETP01 11/97 

BTP01 01/98 

BTP01(O'/98 

BTP0H0379B 

BTP 19(03(98 

BTP 01/05/98 

C-P 20 06/98 

BTP18 09(98 

BTP 17/01/99 

BTP 18,05/99 

BTP 01(03(01 

BTP 01 06(01 

B T 01 09 DI 

BTP 01 01 02 

BTP 0105(02 

BTP 01/09 02 

BTP 01 01 03 

BTP 01 03.03 

CT001 06(95 

CT019/06(95 

CT018 07/95 

CT016/06/95 

CTO 20/09(95 

CT019(10/95 

CTO 20/11/95 

CT01B/12(95 

CT017/01 96 

CT019 02/96 

CTO'6/05/96 

CTO15/0C/96 

CT019/09(96 

CTO20 1 /96 

CTO 18 01/9* 

CTO 0112/96 

CT017(04797 

CT019 06/9* 

CT019(09(9* 

CTO 20/01/96 

CT019 05(98 

CTS 18/03784 

CTS 21/04/94 

10125 

10120 

10105 

101 0 

10110 

10 10 

0115 

101 00 

10115 

10125 

10115 

10130 

10135 

10010 

10060 

10090 

10155 

101 B5 

10245 

10505 

10675 

10605 

10570 

10'JO 

10665 

0*10 

07 80 

10835 

10885 

10970 

11115 

11130 

11050 

11250 

11330 

11165 

110 50 

113 60 

11080 

1 235 

l 290 

13 90 

1 445 

11905 

117 00 

11'30 

n"60 

118 «0 

11950 

1 950 

11660 

104 40 

04 75 

105 00 

10510 

1D545 

10565 

105 9D 

'0750 

10705 

107 15 

10'60 

10'95 

10890 

109 50 

110 D5 

0540 

110*5 

11005 

11040 

11140 

11215 

9865 

9840 

010 

005 

405 

ODO 

010 

410 

010 

010 

015 

000 

055 

010 

000 

405 

000 

000 

005 

005 

000 

000 

005 

0 05 

015 

020 

0*0 

0 20 

0'D 

015 

0 * 

015 

4 05 

015 

0 0 

045 

055 

015 

035 

050 

4 5 

D35 

050 

410 

405 

050 

040 

030 

0 55 

045 

030 

065 

045 

000 

405 

405 

000 

450 

445 

450 

4 30 

DOO 

4 05 

005 

000 

015 

000 

000 

-030 

4 05 

4 05 

005 

010 

450 

000 

000 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 9041 

ENTE FS 9240 

ENTE FS 8949 

ENTEFS88-96 

ENTE FS 186-94 

ENTE FS 2 65-95 

ENTE FS 3 8540 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FS SS 80-85 

ENEL 74-94 

ENEL 1EM 65-95 

ENEL 1EM 8641 

ENEL 1EM 93-51 

ENEL1EM87 94 

ENEL 1EM 88-94 

ENEL 1EM 88-95 

ENEL 1EM 90-9» 

ENEL 1EM 9141 

ENEL 1EM 9240 

ENEL2EM8540 

ENEL2EM87 84 

ENEL2EM88-94 

ENEL 2 EM 8948 

ENEL 2 EM 9343 

EN-L2EM9143 

ENEL3EM8540 

ENEL3EM 89-86 

Oggi 

102 40 

10240 

10290 

10210 

10140 

10965 

10935 

11275 

10 10 

102 50 

11045 

11020 

0585 

9985 

10620 

10630 

10665 

10650 

05 90 

11000 

10740 

10620 

107 50 

10510 

10640 

11020 

107 50 

DB 

010 

000 

4 25 

420 

080 

410 

035 

000 
0 35 

430 

410 

020 

030 

405 

000 

020 

4 65 

420 

010 

440 

ODO 

000 
4 75 

410 

020 
410 

020 

IRI IND 8543 

IRIINDB5-99 

IRI IND 86-95 

IRI IND 88-95 

IRI IND 9141 

IRIIND287 94 

IRIIND28S-95 

IRIIND29141 

IRI INO 3 6* 94 

IRIIND38S-95 

IRIIND39141 

IMI 91 97391 9* 
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Efconon&lavoro 
Montatura del «Giornale» di Feltri sul deficit 

Delors: «Ciampi 
è sulla strada giusta» 
«Nessuna bocciatura dei conti italiani» Di più il presiden
te della commissione europea Jacques Delors conferma il 
giudizio positivo sul risanamento finanziario sotto Ciampi 
«È andato neila direzione giusta» Solo dopo le elezioni si 
riparlerà della terza tronche del prestito all'Italia Si smon
ta un attacco del Giornale di Feltri Difficile che non ci sia 
uno sfondamento rispetto agli obiettivi stabiliti a causa 
della stagnazione, ma non si può sapere oggi di quanto * 

- f.f.r*rnfyirg -̂  -i^ 

• ROMA Ai npan Attorno a Palaz
zo Chigi e è il tiro al bersaglio cosi 
dopo congrui contatti telefonici è ar-
nvata la voce dell Unione europea 
Quella di Delors presidente della 
Commissione arrivata attraverso il 
suo addetto stampa «Per il risana
mento delle finanze pubbliche il go
verno Amato pnma e il governo 
Ciampi poi hanno preso delle deci
sioni che vanno nella buona direzio
ne» Parole chianssime Quel titolone 
con il quale Vittono Feltn ha aperto 
len la pnma pagina del «Giornale» 
(«La Cee boccia la manovra di Ciam
pi - ma non si sono accorti che la Cee 
è stata sostituita dall Unione euro
pea') quelle perplessità degli esper
ti di Bruxelles sul fatto che I Italia nel 
1994 non nuscirà a contenere il defi
cit in 144mila miliardi trasformate in 
•bocciatura» semplicemente sono 
una grossolana montatura tesa ad 
associare 1 ex governatore Bankitalia 
al vecchio sistema politico andreot-
tiano-craxiano e delegittimare la 
possibilità di un governo Ciampi 2 
Naturalmente e è un documento de

gli esperti di Bruxelles il famoso d -
partimento degli affari finanziari 
DG2 sull Italia ma a quanto si è sa
puto questo documento semestrale 
presentato ali ultima nunione del co- • 
mitato monetano non avrebbe né la 
'orma ne il valore di una bocciatura 
dell azione ul Ciampi Viene espres
so apprezzamento invece per quan
to fatto nel 1993eci si limita ad avva
lorare 1 ipotesi della necessita di una 
manovra aggiuntiva nel corso del 
1994 considerando difficilmente rag
giungibili gli obbiettivi finanziari fis
sati Non è una novità già in settem
bre il Fondo monetano aveva detto 
le stesse cose 

Ma non è tanto qui che scivola il 
quotidiano di Feltri bensì sul fatto 
che non è in programma alcun «esa
me» speciale sul deficit italiano in vi
sta dell erogazione della terza rata 
del prestito europeo da 8 miliardi di 
Ecu «per la semplice ragione- è sem
pre il portavoce di Delors a parlare -
che I Italia non ha ancora presentato 
nessuna nehiesta» Tra I altro quan
do venne chiesta la seconda (ranche 
molti ministn di Ciampi si erano ad-

Stimoli all'economia 
Da Tokio una manovra 
di 236mila miliardi 

Quindlcimlladuecentocinquanta 
miliardi di yen, circa 236mlla 
miliardi di lire: questa è la portata 
della manovra di rilancio 
economico che, nelle intenzioni 
del governo giapponese, dovrebbe 
stimolare una crescita del 2,2% nel 
prodotto nazionale lordo 
nipponico. Meno tasse, più 
Investimenti, alla banca centrale 
viene chiesta «flessibilità" nella 
politica monetarla. La manovra 
verte intomo a una riduzione delle 
Imposte dirette per una portata di 
più di 90mlla miliardi di lire, 
nonché Investimenti pubblici 
nell'ordine di l l lm i la miliardi di 
tire. 

dirittura dichiarati contran ali intera 
operazione pcchè i vincoli erano già 
giudicati dopo alcuni mesi assoluta
mente idealistici per I Italia Allora si 
presumeva che la recessione sareb 
be stata meno profonda e i tassi di in 
(eresse erano alti dalla recessione 11-
talia non è ancora uscita e ì tassi so
no al nbasso Ora una cosa è certa 
della terza tronche si parlerà dopo le 
elezioni 

Dal dicembre 1992 I Italia è vinco
lata a nspettare gli impegni di nentro 
dal deficit e dal debito concordati in 
sede europea Non è una novità che 
sia la vecchia Cee sia il Fondo mone-

Jacques Delors 

tano sia la Banca d Italia non fossero 
pienamente soddisfatti degli obbiet 
tivi che si pose il governo Ciampi dal-
1 inizio specie su quelli dell avanzo 
primario (saldo entrate-uscite al net
to degli interessi sul debito) Ma da 
qui ad amvare alle conclusioni so
prattutto in mancanza della trime
strale di cassa che dovrebbe essere 
pronta pei la fine del mese ce ne cor
re Nel documento del DG2 vengono 
rilevate le incertezze che pesano su
gli effetti della manovra di bilancio 
del 94 e sull impatto negativo della 
stagnazione intemazionale Si ntiene 
che nel 1993 il prodotto lordo sia di 

Stefano De luigi/S ntes 

minuito dello 0 5" invece di cresce 
re A fine 1993 il fabbisogno si è atte 
stato sui 153mila miliardi contro 
1 ^Ornila (issati in sede comunitaria 
I avanzo pnmano era a quota 27mila 
miliardi contro i 50mila previsti nel-
i accordo sottoscntto dall Italia nel 
dicembre 92 Pf-r queManno gì 
obiettivi indicati dalla manovra fi-
nanziana indicano un fabbisogno di 
144 200 miliardi e un avanzo pnma
no di 31 80 miliardi contro 125mila e 
77mila miliardi indicati a fine 92 Lo 
sfondamento previsto è evidente Ma 
tutto .questo si sapeva anche un me 
se fa ' '"APS 

«Berlusconi? I suoi sono slogan» 

Gallo: imprese 
fisco più facile 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. La semplificazione del 
740 è oramai un obiettivo raggiunto 
E il ministro Gallo vorrebbe ora adot 
tare un provvedimento per-alleggen-
re» anche gli obblighi contabili e ali 
adempimenti formali delle imprese 
tra i quali la tenuta di alcuni registn e 
1 uniformazione dello scontrino con 
la ncevuta fiscale È quanto emerge 
n una intervista del ministro Franco 
Gallo che sarà nportata sul primo nu 
mero della nvista del ministero delle 
Finanze Tributi «La mia intenzione -
ha spiegato Gallo - era proprio quel
la di approfittare dei pochi mesi ri
masti ormai a mia disposizione per 
completare con la semplificazione 
degli adempimenti a carico delle im
prese il lavoro cominciato con il de
creto nguardante il 740 Purtroppo 
sorgono ora delicati problemi di ca 
rattere costituzionale che in questa 
fase rendono assai difficile interveni
re con decrelo legge Comunque 
non voglio arcora abbandonare del 
tutto 1 ipotesi di un possibile mter 
vento su questo argomento» Le pro
poste di Gallo erano contenute in un 
emendamento al disegno di legge 
per la semplificazione tributaria eia 
borato dalla Camera Prevedevano 
anche la revisione della disciplina 
delle'enute contabili 

Neil intervista Gallo annuncia an
che di «aver costituito un gruppo di 
studio che dovrà lavorare non solo 
per migliorare la gestione della tasse 
automobilistiche ma anche perven 
heare la validità del modo in cui que 
sto tnbuto è oggi slnitturato e per 
proporre eventuali modifiche anche 
sostanziali» — — 

Gallo loma anche a parlare della 
proposta di fissale un tetto alla pres 
sione fiscale «Sarebbe un errore se 
in vista delle prossime elezioni le for 
ze politiche cercassero consensi elet 
(orali sulla base di slogan cosi sem 
plicistici - afferma il ministro - Se si 
bloccassero le entrate senza interve 
nire sulle spese il disavanzo non fa
rebbe che aumentare con grave dan
no per il sistema dell economia» Le 
cose da fare comunque non man 
cano Anche se-ammonisceGallo -
e difficile far stare insieme semplicità 
ed equità 

Gallo dice di essere favorevole per 
lrpef e lrpeg ad una riduzione dell a 
liquota finale e di un aumento dell a-
liquota più bassa mentre propone 
I adozione aegli «studi di settore per 
aumentare la capacita dell am mini 
strazione di controllare 1 evasione e 
lelusione fiscale Secondo il mini 
stro inoltre la pressione sulle impre 
se è alta ma «la tassazione effettiva è 
nettamente infenore a quella forma 
le» perche «solo la meta delle soueta 
risulta in utile fiscale» Propone per 
questo una completa modifica del si 
stema della tassazione d impresa 
che oggi ha un trattamento pnvile 
giato del debito a danno del capitale 
di rischio bulle rendite finanziane 
Gallo si dice ottimi .ta sulla possibilità 
di «arrivare prima o poi ad una loro 
razionalizzazione In questo settore 
comunque «un errore da ev itare - af 
ferma Gallo - mi sembra quello di 
continuare a ventilare inasprimenti 
di tassazione vuoi nella forma di in 
serimenti nel! imponibile lrpef i\x>\ 
in quella di pati imoniali ordinane» 

Grandi manovre in piazza degli Affari anche sui titoli della Comit e del Credit 

A un cameade il 7% Montedison 
• MILANO Una sconosciuta finan
ziaria con sede nelle isolette della 
Manica la Codelouf ha annunciato 
ieri di avere rastrellato il 4 u del capi
tale della Montesison e di avere in 
portafoglio anche 380 milioni di war 
ranb, tanto quanto basta per giunge
re con la conversione dei dintti in 
azioni al 1% circa dell azionanato to
tale del gruppo di Foro Buonaparte 

Secondo fonti finanziane dietro la 
Codelouf si celerebbe la mano del 
conte Luca Padulli un finanziere che 
solitamente opera sulla piazza di 
Londra e che fin qui era noto in Bo-
sa solo per avere acquisito ima parte
cipazione nella Cementena di Mero-
ne ^ %*-f >. 

Con il 7°o dei diritti di voto la Co
delouf si candida ad assumere il ruo-
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lo di pnmo azionista singolo della 
Montedison In piazza degli Affan è 
una sorta di déja uu come se sul ta
bellone scorressero le immagini di 
un vecchio film già visto cento e cen
to volte Con la differenza che questa 
volta loro malgrado sono le banche 
ad avere saldamente in pugno la 
maggioranza del capitale toccherà a 
loro contnbuire a una larga diffusio
ne del titolo tra gli investitori contri
buendo alla formazione di un più so
lido mercato dei capitali 

La vera novità di questi giorni 
semmai sono le grandi manovre che 
investono in pieno I azionanato delle 
stesse grandi banche a cominciare 
da quelle - il Credit e la Comit - di 
cui la mano pubblica ha ceduto o si 
appresta a cedere il controllo I titoli 

Stet 

Utile netto 
a 1.400 
miliardi 
• ROMA Un fatturato consolidato 
di quasi 30 000 miliardi di lire con 
un incremento del 10 3° nspetto al 
92 e un risaltato netto supenore ai 
1 400 miliardi di lire I dati dell eserci
zio 93 sono stati illustrati dall ammi
nistratore delegato della Stet Miche
le Tedeschi in occasione della cen-
monia di inaugurazione del servizio 
radiomobile in tecnologia gsm lungo 
I autostrada tra Connto Atene e Sa
lonicco Gli investimenti totali sono 
stati di 9 900 miliardi di liree I indebi
tamento ha subito per la pnma volta 
un inversione di tendenza diminuen
do di 40u miliardi di lire L organico 
conta 135 900 dipendenti in diminu
zione nspetto al 1992 Secondo il 
presidente della Sip Emesto Pascale 
la competizione per il secondo ge
store Gsm in Italia non interrompe 
I impegno Sip per «lo sviluppo di 
nuove tecnologie nel campo dei si
stemi mobili» 

dei due istituti passano di mano in 
Borsa a pacchi e a prezzi crescenti 
In meno di tre mesi i titoli del Credit 
ceduti dall In sono passati da 2 075 a 
2700 Quanto alla Comit poi non e è 
neppure stato bisogno di attendere il 
collocamento milioni di azioni pas
sano di mano ogni giorno andando a 
rimpinguare pacchetti azionan di cui <-
presto si sentirà parlare Untolo spin
to al ribasso nei pnmi giorni di que-
st annodachtntenevadi influire cosi 
sul orezzo del collocamento di fine 
febbraio è sfuggito di mano ai ribas
sisti conquistando in poche sedute 
nuovi record di quotazione fino a 
toccare ieri le 5 500 lire 

In questo contesto si dice in piaz
za degli Affari naufraga 1 ipotesi di 
chi pensava fosse plausibile una Opv 
da parte dell In attorno alle 4 500 lire 
lo sconto va bene ma lo stato non 

Ciga 

Il controllo 
passa 
a Itt-Sheraton 
su MILANO La Itt corp cui fa capo 
la catena di grandi alberghi Shera-
ton si è aggiudicata la gara per I ac
quisto della Ciga spa per un prezzo 
di 500-550 milioni di dollan La noti
zia ha spiazzato il mercato che dava 
ormai per scontata I acquisizione da 
parte del gruppo Forte Ma è stato lo 
stesso gruppo Forte a confermare len 
di aver perso la gara «Abbiamo sa
puto da Mediobanca che I offerta 
della Itt era considerevolmente supe 
nore alla nostra Loro hanno olferto 
900 miliardi di lire (circa 350 milioni 
di sterline; Dopo aver dato un oc
chiata ai libri contabili di Ciga noi 
non abbiamo ntenuto giustificabile 
un offerta supenore ai 250-270 milio
ni di sterline» L offerta avrebbe otte
nuto len il via libera del comitato ri
stretto delle banche creditnci del 
gruppo Ciga del quale fanno parte 
Banca popolare di Novara Bnl Cre 
dit Banca di Roma Banco di Sarde
gna San Paolo di Tonno 

può neanche regalare la sua banca 
più preziosa Tanto più che attorno 
alla Comit gli interessi in gioco sono 
tali che 1 In potrebbe addinttura im
porre un congruo sovrapprezzo si. 
curo di trovare ugualmente dei com
pratori 

Ma chi sono i compraton' La Co
mit fa gola a Mediobanca è la rispo
sta più accreditata Ma anche impor
tanti attori non legati al carro di Enn 
co Cuccia sono pronti a muoversi 
per conquistare posizioni di rilievo 
nell azionariato 1 Benetton tra gli al
to che proprio I altro giorno hanno 
confermato di essere interessati a n-
levare circa 1 1°J del capitale dopo 
aver già annunciato agli amministra-
ton del Credit di voler acquistare sul 
mercato una analoga quota anche di 
quello « 

Ferfin-Montedison 

Si dimette 
Alessandra 
Ferruzzi 
m ROMA Alessandra Ferruzzi ha 
dato le dimissioni da tutte le cariche 
che ancora ncopnva ali interno del 
gruppo Femjzzi-Montedison Lo ha 
fatto con una lettera inviata al presi
dente Guido Rossi e ali amministra
tore delegato Fnnco Bondi che già 
erano stati informati verbalmente nei 
giorni scorsi L ultimogenita di Serafi
no era ! unico membro della famiglia 
Ferruzzi che dopo la bufera econo
mico giudiziaria cominciata nel 
maggio scorso era nmasta ancora 
ali interno di alcune delle pnne pali 
società del grappo (tra cui Fondia
ria Edison Montedison e Cementi 
Ravenna) In sintesi Alessandra Fer 
ruzzi ha «constatato I impossibilita di 
dare un personale contnbuto» ai 
consigli di amministrazione nei quali 
a suo tempo «su espresso invito dei 
nuovi amministraton era entrata o 
aveva accettato di nmanere 
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2.800 in meno 

Aziende 
exEfim 
Ecco i tagli 
• ROMA. Nei prossimi quattro anni 
dovranno andarsene in 2 800 dalle 
aziende della difesa ex Efim passate 
alla Rnmeccanica Questo secondo 
le indicazioni del piano industriale 
che il gruppo guidato da Fabiano Fa
biani ha presentato ai sindacati 11 
progetto delle riduzioni occupaziuo-
nali si articola in un arco di quattro 
anni ma il grosso degli sfoltimenti 
potrebbe avvenire in tempi più n-
stretti Diminuzioni di organico, ma 
anche cessioni di società ritenute 
non strategiche ed incorporazioni di 
altre L obbiettivo si spiega è «avvia
re strette sinergie con le aziende già 
presenti in Finmeccanica per rag
giungere quella massa critica capace 
di confrontarsi con la concorrenza 
intemazionale» - ** \ 

L'Agusta sarà una delle società più 
colpite dal piano di riorganizzazio
ne Concentrerà la propria produzio
ne nell elicotteristica con una forza 
lavoro che a regime si assesterà at
torno ai S 300 addetti 1 700 in meno 
degli attuali Inoltre, sono destinati 
ad essere ceduti i siti produttivi di 
Borgomanero e Benevento La Sia! 
Marchetti uscirà dal gruppo percosti-
tuire assieme ad Aemacchi il «polo 
dell'ala fissa» Ma il destino della 
Marchetti resta legato soprattutto agli 
esiti della gara per la fornitura di 760 
addestraton alle forze armate amen-
cane In caso di scondita, il futuro si 
farebbe decisamente incerto 

Breda Meccanica Bresciana ed 
Oto Melara rafforzeranno la loro po
sizione nel settore dell armamento 
navale ed m prospettiva sono desti
nate a fondersi aprendo il loro asset
to societario alla partecipazione di 
capitali privati In lizza potrebbero 
entrare General Dinamics Giat 
Krauss Maffei Nel campo degli ar
mamenti terrestn però non sembra 
esservi spazio per lo sviluppo di nuo
vi progetti 11 settore missilistico della 
Oto passerà ali Alema «vista 1 insuffi
ciente massa cntica per competere 
con successo sui mercati internazio
nali» L occupazione dovrebbe cala
re di 420 unità per la Oto ed 80 per la 
Breda L'organico ottimale viene in
dicatomi 450 addetti -

Forte dimagrimento anche per le 
Officine Galileo che si concentrerà 
attorno ala divisione sistemi militari 
di superficie La divisione avionica fi
nirà alla Fiar e la divisione ambiente 
all'Alenia Verranno cedute Galileo 
Vacuum (forse alla Leybold) e laSi-
scam che potrebbe andare alla Ni
kon t ' x 

La radaristica navale della Sma 
verrà rilanciata mentre l'avionica fini
rà alla Fiar Meteo e spazio andranno 
invece in Alema 11 settore salute e si
curezza verrà invece ceduto La Sie
mens si sarebbe detta interessata allo 
sviluppo di un radar per auto avviato 
dalla Sma Per Micrel. invece, è previ
sta I integrazione in Finmeccanica 

Intanto, il liquidatore dell Ehm Al
berto Predien ha scritto ai dingenti 
delle aziende della difesa di assu
mersi anche sul piano personale la 
responsabilità •' delle informazioni 
contenute nell atto di vendita Che 
senta già puzza di bruciato? 

Occupazione 

A Napoli 
oggi sciopera 
l'industria 
m NAPOLI Uno sciopero generale 
di 4 ore e stato indetto per oggi da 
Cgil Cisled Uil peri lavoratondell in
dustria nella provincia di Napoli Si 
tratta di una pnma unificazione delle 
vertenze in corso sull occupazione 
le diverse realta di aziende in cnsi 
piani industriali di sviluppo e di nas 
setto delle aree delle attività produt
tive dismesse Con la giornata di lot
ta Cgil, Cisl ed Uil intendono solleci
tare risposte al governo nazionale ed 
al sistema delle imprese per quanto 
riguarda le aree Stabiese e Torrese 
quelle orientale ed occidentale di 
Napoli la Sevel-Fiat van setton stra
tegici del tessuto industnale locale e 
proroghe di sostegni al reddito per i 
lavoraton cassintegrati ed in mobili
ta È prevista una manifestazione a 
Napoli con concentramento a piaz
za Mancini corteo e comizio a piaz
za Matteotti 
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Operai all'incita della Fiat di Cassino Alberto Pals 

Susanna Camusso (Fiom): «La novità? Cambia il piano industriale» 

Svolta nella vertenza Fiat 
Lunedì si toma a trattare 
Ad Arese si festeggia la sentenza del pretore e la 
Fiom Piemonte ne chiede l'applicazione a Tori
no. A Milano incontro sindacato-enti locali. In
tanto filtra la notizia che è imminente la ripresa 
del negoziato. Si riparte lunedì. 

PIKRO DI SIENA [ _ 

• • ROMA Non e è arcora alcun an
nuncio ufficiale ma ormai sembra 
certo che la npresa delle trattative tra 
Rat e sindacato è imminente Po
trebbe essere lunedi 14 febbraio do
po un pnmo incontro tra governo e 
sindacati 

Intanto a Arese circa 300 ex cas
sintegrati Alfa hanno partecipato len 
alla assemblea dei cobas Grande fe
sta per la sentenza del pretore Cec-
coni Mano Gaeta (Fiom) ha posto 
I accento su una evidente contraddi
zione dei cobas •£ giusto festeggiare 
questa vittona ma non dimentichia
mo che la sentenza è stata resa pos 
sibile da un accordo quello del giu
gno '93 che i cobas hanno cnticalo 
fino ali altro len» Intanto vi sono dif
ferenti reazioni da parte dei tre sin
dacati di categona Ugo Rigom 
(Fiom del Piemonte) ha chiesto alla 

Rat di attuare la sentenza Cecconi 
anche negli stabilimenti torinesi più 
prudente e sostanzialmente fredda la 
Firn nettamente contrario Roberto 
Di Maulo segretario nazionale Uilm 

Facciamo il punto della situazione 
con Susanna Camusso responsabile 
del settore auto della Rom 

Allora la ripresa del negoziato è 
Imminente? : 

Ormai potrebbe esserlo Poiché il 
governo sta definendo il contratto di 
programma con la Rat è ora che 
chiami i sindacati a discuterne 

Cosa è cambiato rispetto alle 
scorse settimane? 

La novità sta nel (atto che e è final 
rrente, un impegno stringente della 
Fiat sulle diverse ipotesi di auto eco
logica e che Arese da stabilimento 
condannato alla marginalità riac
quista un ruolo strategico Siamo di 

fronte a un salto di qualità 
Ma questa scelta dell'auto eco
logica basta a risolvere II proble
ma delle eccedenze di manodo
pera ad Arese? 

No Per questo a Arese sono neces
sari altri interventi industriali ma 
questi di Ironte a un impegno diretto 
della Fiat si possono realizzare più 
facilmente come ha lasciato inten
dere la Regione Lombardia parlan
do di un suo possibile intervento 
Questo consente al sindacato di bat
tersi con maggiori possibilità di suc
cesso perchè nessun lavoratore sia 
mandato a casa -

E per la Sevel di Pomlgllano? 
Anche II la soluzione di un interven 
to sostitutivo mi sembra più vicina 
Sul progetto di rottamaggio e rici
claggio (che la Rat ha già elaborato 
sotto la sigla Fare) 1 azienda sembra 
disposta a impegnarsi direttamente 
caso mai non da sola 

Comunque uno del punti di mag
giore difficoltà della vertenza è 
costituito da Torino. 

Per Tonno ci vuole un impegno co 
mune di Fiat governo e istituzioni 
locali per ndisegnarne il profilo in
dustriale Su questo ha ragione il 
sindaco Castellani Ora per gli ope
rai di Mirafion e è un problema di 
gestione della congiuntura che I a-
zienda lega agli andamenti sfavore
voli di mercato Comunque nessuno 

può nascondere che la presenza 
della Fiat Auto a Tonno sarà in pro
spettiva ridimensionata Questo 
vuol dire che per Tonno I azienda 
deve pensare a un nuovo intervento 
industriale non nel settore dell auto 
tradizionale * « " 

Perchè tutto questo sia accetta
bile per II sindacato ci vuole un 
ricorso ampio al contratti di soli
darietà -

Ai contratti di sohdanetà e a tutti 
quegli strumenti che redistribuisca
no il lavoro L obiettivo è quello di 
rendere marginale il ricorso alla cas
sa integrazione a zero ore 

E gli Impiegati? 
Saranno necessari i prepensiona
menti ma ci debbono essere anche 
rientri Poi sono mature le condizio
ni perchè il sindacato in Rat ponga 
il problema dell organizzazione dei 
la\ oro degli impiegati 

Sulla ripresa della trattativa 
quanto ha pesato l'Isolamento 
della Fiat? 

Moltissimo Esso è il frutto di una 
straordinana mobilitazione dei lavo
raton del fatto che I opinione pub-
bica ha compreso che 1 azienda ha 
fatto troppi errori che la comunità 
nazionale è disposta ad accollarsi a 
patto che si cambi davvero dell a-
zione del governo che non si è sot
tratto al dovere di intervenire sulla 
Fiat 

Ancora scioperi «di avvertimento» per il rinnovo del contratto dei metalmeccanici 

Germania, 4 milioni senza lavoro 
DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O S O L D I N I 

•a BERLINO L evento certo non è 
giunto inaspettato Ma ha lo stesso 
un dirompente significato simbolico 
per la pnma volta nella sua stona la 
Repubblica federale di Germania 
conta più di 4 milioni di disoccupati 
Solo al tempo della Repubblica di 
Weimar in una Ge-mania però più 
grande i senza-lavoro erano stati di 
più E poi si sa come andò a finire 
Più di un cinquantennio dopo il bi
lancio del pnmo mese dell anno 
quarto dall unificazione è stato un di
sastro nero 4 milioni e 29 mila per
sone che vorrebbero un posto e non 
ce I hanno con un aumento di 340 
mila e 600 rispetto al mese prece
dente e di 577 mila in confronto allo 
stesso mese del 93 

Le nuove cifre dell orrore sono sta
te fornite nel consueto bilancio del-
I inizio di ogm mese da Bernhard Ja
goda presidente dell Ufficio federale 
del Lavoro di Nonmberga Jagoda a 
dire il vero è slato ben attento a non 
drammatizzare i toni anzi L aumen

to dei disoccupati - ha sostenuto - è 
rilevante ma in buona parte spiega
bile con fattori stagionali Depurato 
da questi elementi il crollo secondo 
il presidente dell ufficio di Nonmber 
ga non sarebbe poi cosi inquietante 
e le proiezioni sul futuro anzi fareb
bero intrawedere per i prossimi mesi 
«un deciso miglioramento» Sarà pu
re come dice Jagoda ma resta il fatto 
che i dati relativi al gennaio 94 sono 
pesantemente negativi anche in con
fronto a quelli del gennaio 93 (ed è 
un confronto sul quale ovviamente 
non influiscono elementi stagionali) 
E che I incremento dei senza-lavoro 
tra dicembre 93 e gennaio 94 è sta
to alto come non lo era rrjai stato nel-
I arco di un mese nella stona dena 
Repubblica nei Lander dell ovest 
i aumento (in soli 30 giorni1) è stato 
di 222 mila 400 unità il che ha fatto 
saltare il tasso di disoccupazione 
dall 8 1 ali 8 8% pan a 2 milioni 736 
mila unità nei Lànder dell est idisoc 
cupati sono saliti a 1 milione 293 mi

la (più 118 mila 200 nspetto a di
cembre) ovvero a un \T% che rap
presenta un salto di ben 4 3 punti 
percentuali sulla precedente rileva
zione effettuata solo quattro settima
ne pnma 

Come si concilia con questi dati il 
relativo ottimismo del presidente del 
I Ufficio del lavoro' La nsposta forse 
bisognerebbe cercarla nelle partico-
lan inquietudini che si vanno diffon
dendo a Bonn La mazzata dei quat 
tro milioni amva propno ali inizio 
della più lunga e più affannosa cam
pagna elettorale nella stona della 
Germania post guerra 19 consulta
zioni di vana importanza comunali 
regionali europee che culmineran
no nel volo federale del 16 ottobre II 
cancelliere Kohl e i partiti di governo 
la Cdu la Csu bavarese e i liberali 
della Fdp sono sempre più in diffi 
colta sui temi economici e sociali E 
come alle difficoltà politiche il can
celliere sta cercando di rispondere 
attaccando a testa bassa la Spd e 
non facendosi scrupolo di ncorrere 
agli archivi segreti della ex Stasi alle 

difficoltà sul terreno socio-economi
co tenta di sottrarsi attizzando la po
lemica contro ì sindacati e gli «egoi 
smi» degli occupati Cosi len parlan
do a un convegno economico al Pe-
tersberg sopra Bonn Kohl ha attac
cato «i vecchi ntuali» degli sciopen «di 
avvertimento» con cui in queste ore 
i lavoraton del settore metalmeccani
co stanno segnalando alla contro 
parte la loro intenzione di non cede
re alle imposizioni dell organizzazio
ne degli industnali La Ig Melali è 
pronta certo a contenere gli aumenti 
contrattuali e non si nfiula di discute
re i problemi dell organizzazione del 
lavoro ma non accetta i dun aut-aul 
della Cesamlmclall 1 associazione 
degli auton di lavoro con la quale un 
nuovo appuntamento negoziale è 
fissato per venerdì a Darmstadt In
tanto gli sciopen «di avvertimento» 
continuano nel Baden-Wurttem-
berg in Assia e nel Palatinato Rnora 
alle agitazioni in tutta la Germania 
hanno partecipato più di 600 mila la
voraton 

Raffaella URO ed End Rosanna e Fnnco 
Calvo sono vicini illa compagna Tatiana 
Milani per la prematura scomparsa uel ca 
ro 

DANIELE 
Sottoscrivono per I Unità 
Tonno 9 febbraio 1994 

A 7 mesi dalla scomparsa la sorella ncor 
da con affetto il caro 

MARIO ORTOLANI 
Firenze 9 febbraio 1994 

10 inni fa inonva 
ADRIANA SERONI 

La ncord amo con immenso affetto t. firati 
tudine Ricordiamo il suo appassionato ed 
intell «ente impenno nella battaglia per 
I cmuncip i/ione e la liberazione Ic-mmini 
le Ricordiamo le sue battaglie per il diritto 
il lavoro per la prevenzione dell aborto 
per una maternità libera e responsabile 
Ricordiamo il suo ngore e la sua generosi 
n nella direzione politica Ricordiamo 11 
sua grande umanità Una delegaz one di 
donne del Pds si recherà a depositare un 
mazzo di don sulla sua tomba 
Roma i febbraio 1994 

Sabato 12 febbraio Carnevale 1994 

dalC^rustone" 
Cena 
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Ter -prenotazioni tei. 4070111 • 4515432 

*iCSFrustone» via degli MScnnt SS'Rgma 

20124 MILANO 
Via Felice Casali 32 

Tel (02)67 04 810-44 

Fax (02) 67 04 522 

Non viaggiar» con una agenzia qualsiasi viaggia con I Unità Vacan
za, è 1'agonzla di viaggi del tuo giornale L Unità Vacanze ti offre le 
partenze d gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
t può offrire anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale '• 

iJÉlg , AworlMioiif fatitelo di itudl ricerche forrmudonc Ranuccio Bianchi Bandlndtl 

J H H H promuovono d convegno 

CIVITA 
ASSOCIAZIONE 

wmmmm 
VITERBO, 11 FEBBRAIO 1994 

Sala Regia Comune di Viterbo 
Ore 9 30 Apertura dei lavori 
Giuseppe Fioroni, Sindaco di Viterbo 
«Previsione di investimento e occupazione 
nei Beni Cui lumi t negli anni 90» 
Marco Causi, Direttore del Cles 
«Riforma della 512 e incentivi fiscali per il 
recupero e la valorizzazione del patrimo
nio culturale» 
Marita Benfatti, Coordinatrice dell Asso-
nazione Ranuccio Bianchi Battameli! 
«La legge MII musei del 14 gennaio 199"* e 
la sua applicazione» 
Tommaso Alibrandl. 
Hesponsabiìe dell Ufficio ie/tiiiati\>o 
del Ministero per i BB CCAA 
«Le norme sul restauro e sugli scavi nella 
nuova legge sugli appalti» 
Francesco Neril, Senatore 

«La lcgi,c italiana sulla restitu7ione dei bc 
ni culturali usciti illegalmente» 
Anna Maria Bucciurelli, Senatrice 
Coordinatore 
Ugo Spoletti, Senatore 
Ore 12 00 Tjvola rotor-da 
Giuseppe Chlarante, Prendente dell Ai 
\ociazione Ranuccio Bianchi Bandinelli 
Gianfranco imperatori, ^retano 
Generale dell A ^sociazione Ci\ itu 
Antonio Meccanico, Prendente dellA\ 
sociazione CiMia 
Roberto Mercuri Preside della Facoltà 
di Consen-azione dei Beni Culturali Uni 
ì ertila della Tuccia 
Alberto Ronchev, Ministro per i Beni 
Culturali e Ambientali 
Moderatore Vittorio Emiliani, Giornalista 

Idee per un programma 
sulla giustizia 

Convegno 
Roma 
12 febbraio 1994 
ore 9-18 30 
Residenza di Ripetta 
via di Ripeta, 231 

Introduzione 
Massimo Brutti 

Relazioni 
Cario F. Grosso 
La giustizia penale 
quali approdi 
per il nuovo Codice 
di procedura penale 
Giuseppe Borre 
La giustizia civile 
riforme mancate 
e tutela dei diritti 

Presiede 
StefanoRodotà 

Partecipano 

Giovanni Conso 
Ministro di Grazia 
e Giustìzia 
Giovanni Galloni 
Vicepresidente del 
CSM 

Antonio Brancaccio 
Presidente della Corte 
di Cassazione 
Vittorio Sgroi 
Procuratore Generale 
presso la Corte dt 
Cassazione 

Mano Almerighi 
Pietro Barcellona 
Antonio Bargone 
Franco Bassanini 
Raffaele Bertoni 
Guido Calvi 
Mano Cicala 
Franco Coccia 
Nicola Colaianni 
Gianni Correnti 
Aldo De Chiara 

Adolfo Di Map 
Luigi Ferraph 
Giovanni Fiandaca 
Anna Finocchiaro 
Pietro Folena 
Giuseppe Giampaolo 
Franco Ippolito 
Massimo Luciani 
Marcello Maddalena 
Temistocle Maranes 
Guido Neppi Modona 
Achille Occheno 
Elcna Pacioni 
Giovanni Pellegrino 
Alessandro Przzorusso 
Stefano Racheli 
Roberto Saieva 
Cesare Salvi 
Adriano Sansa 
Salvatore Senese 
Gaetano Sdvcstn 
Carlo Smuragki 
Ciglia Tedesco 
Paolo Trombetti 
Luciano Violante 
Massimo Vjllone 
Vladimiro Zagrebelsky 

Direzione nazionale Pds 
Gruppi parlamentari Pds di Camera e Senato 
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Autobus alla Stazione Termini Sandro Mannelli 

Sull'Atee la legge dì Mortillaro 
«Tagli? Non ve lo dico. Aumenti? Chissà...» 

Incontro organizzato dal Pds 
nel deposito Prenestino 

L'assessore Tocci 
rassicura i lavoratori 
Ma i dubbi sul futuro 
rimangono tutti 
All'indomani dell'insediamento ufficiale di Felice Mor
tillaro ì lavoratori Atac della sezione Pds incontrano 
1 assessore alla Mobilità Walter Tocci E 1 assemblea 
pubblica s'infuoca I dipendenti dell azienda speciale 
non idonei alla guida temono che il neo presidente gli 
faccia indossare la divisa di custodi di parcheggi decur
tando loro lo stipendio La platea a Tocci «Devi dirci 
chiaramente come la pensa Mortiliaro» 

Si sente più imprenditore che burocrate vuole invertire 
la «consolidata» tendenza del deficit Atac, fare dell a-
zienda comunale di trasporti una moderna Spa È la 
«legge» di Felice Mortillaro, neo presidente che consi
dera suoi interlocutori solo i sindacati Cgil-Cisl-Uil, non 
teme gli scioperi degli operai e si cuce la bocca riguar
do ai tagli sul personale «Ticket per fasce di reddito» 
Aumento delle tariffe in vista0 

MARISTELLA IERVASI 
• «Non cerco un accorcio sindaca
le ad ogni costo Considero interlo
cutori solo le organizzazioni nazio
nali Ctjil CisleUil Può anche acca
dere che gli operai sciopereranno E 
non lo leggerei in temimi scioccan
ti' Parla (ma pm che altro tace) Fe
lice Mortillaro il peo presidente del-
I Atac E non smentisce la sua fama * 
di duro Bice mezze parole tutte mi
surate a non svelare la sua tattica di 
imprenditore («il termine manager 
mi da fastidio») e riguardo alla venti 
lata riduzione del personale cuce la 
bocca anche al d rettore generale 
dell azienda di trasporto Domenico 
Mazzamurro «Volete sapere se ci so 
no dei tagli in vista' Non ve lo dico È 
poco tempo che mi sono insediato 
Sarei un imprudente» E riguardo al 
nschio della privatizzazione della 
zienda ha aggiunto «laccio Pnma il 
risanamento dell azienda poi si ve
drà In ogni caso per attirare i capit ili 
privati sarà necessario innanzittutto 
risanare il bilancio» 

L obiettivo di morlirnei è infatti in 
vert re la consolidata tendenza del 

deficit Atac 11 suo sogno e f ire del 
I azienda comunale trasporti una 
moderna Spa redigendo un bilancio 
autistico e parallelo -Lo abbiamo 
adottato per le Fs e vi assicuro che 
ha messo in risalto i punti dolenti» 
Li discussione cade inseguito sul co 
sto del lavoro E Mortillaro non esita 
a «recitare» anche il pensieio di C irlo 
Marx e i dialoghi del padre del co
munismo con I operaio Watson sulla 
efficacia o meno dell aumento del 
I orano di lavoro Volete co ìoscere 
il metodo Mortillaro'- he aggiunto ri 
volto ai cronisti Rendere responsa-

* bile la direzione generale per la gè 
stione» E se il direttore generale ope 
rera male9 Di certo non verrà pre 
miato • ha precisato Mortillaro Ver 
rà rimosso o sanzionato» 

Ali amministrazione comunale // 
/(ileo della Cori/intfi/sr/rachicde lem 
pi certi per il piano della mobilità in 
tegrato Secondo il neo presidente si 
devono utilizzare al meglio i tras|x>rti 
di Roma autobus metropolitan i e 
treno «Non prometto miracoli Leffi 
cenza dell azienda attitne al "^ per 

cento al Comune II sindaco lo sa be
nissimo ha precisato il neo presi-
dente Atac «Ho ereditato una azien
da speciale carica di \ incoia e ancora 
legata alla tanffa politica I vincoli 
vanno risolti - precisa Mortillaro Og
gi per ogni mille lire incassate se ne 
spendono seimila Non si può tolle
rare una cosa del genere Bisogna 
agire sullf entrate e sulle spese Un 
pensiero che lascia presagire un im
minente aumento del prezzo del tic
ket Via Mortillaro né conferma né 
smentisce Si limita a dire «Trovo im
proprio il prezzo del biglietto uguale 
per tutti quale che sia il reddito di 
ciascun utente del mezzo pubblico 
>\San Francisco in relazione al reddi
to della famiglia si può detrarre dal-
1 imposta di denuncia fino a un mas
simo di ISO dollari al mese Mi sem
bra una soluzione interessante ci li 
berarebbe della tariffa sociale» F ri 
guardo alle corsie preferenziali fatte 
e disfatte per le proteste dalle gente 
I cittadini de\ono aver fiducia nelle 

innovazioni Se in un quartiere verrà 
creata una corsia preferenziale non 
deve fermarci la crociata notturna 
degli abitanti Indietro sulle decisioni 
prese dagli esperti non si toma E 
non intendo accettare consigli da 
nessuno in materia di mobilità e tra 
sporto Solo le persone specializzate 
sono autorizzate a presentare pro
getti 

Non è tutto Mortillaro si e dichia 
rato favorevole ali introduzione del 
biglietto unico per Atac Cotral e Fs 
ma ha spiegato che per lavorare in 
questo senso è necessano attendere 

Felice Mortillaro S Caroloi/SIntesi 

la nomina uffici ile anche al vertice 
dell azienda di trasporto regionale 
«Mi piacerebbe ha poi aggiunto il 
neo presidente - dotare la citta di au
tobus che consentano un accesso 
più facile ai dicibili magari ron mez 
zi i pianale nbavsato» Come dire 
via i ram secchi dall Atac' «Primi bi 
sognerà rifare 1 intera pianta dei tra 
sporti poi saranno individuate le li-

Tutti i numeri 
dell'azienda 
Una media di oltre 348 mila chilometri al 
giorno, con 813 milioni di passeggeri 
trasportati nel 1393 questi In sintesi! dati 
relativi all'attività dell'Atee, fomiti dall'ufficio 
stampa. Il parco vetture dell'azienda 
comprende 2.561 autobus (età media 8,9 anni), 
177 tram (età media 4 1 anni), 8 minibus 
elettrici e 28 minibus attrezzati per II trasporto 
del disablli. Nel 1993 le vetture disponibili sono 
state 2.146, contro le 2 .121 dell'anno > 
precedente. La somma di tutte le singole linee 
urbane dell'Atee e di 2.053 chilometri, soltanto 
Il 10% su corsia protetta o riservata. La rete del 
tram e lunga 70 chilometri mentre il servizio 
notturno copre in totale 248 chilometri. Le linee 
Atac sono 265 ,27 notturne e 7 di tram. 
Secondo dati provvisori, nel 1993 autobus e 
tram romani hanno percorso poco meno di 127 
milioni di chilometri, 3.167 volte la 
circonferenza della Terra, con oltre due milioni 
di passeggeri ogni giorno, con un Incremento 
dello 0,32% rispetto al 1992.1 dipendenti 
deil'Atac sono attualmente 12.933, compresi I 
dirigenti. Gli autisti sono 8.108, il 62,5% di tutto 
il personale. Secondo fonti del Comune, I non 
idonei alla guida sarebbero circa 800. 
Rispetto al 19921 dipendenti Atac 
sono diminuiti di mille unità. 

nee e potenziate quelle con pochi 
passeggen o con sovrapposizione 
metro bus» ha sottolineato Morti 
mir -, t 

Ai sindacalisti Cgil Cisl e Uil sono 
piaciute le paròle di Mortillaro Albi 
mAielloeLov «Prima pensare al ri
sanamento e poi con calma discute
re del problema dell assetto dell a-
zienda» 

• Mortillaro si è appena insediato 
e già i lavoratori Atac tremano Te
mono di dover cambiare divisa in
dossare quella di custodi di parcheg
gi e depositare nell armadio dei ri
cordi il completo blu dell azienda di 
trasporto La loro preoccupazione la 
loro rabbia il loro malumore lo han
no scaricato addosso al prosindaco 
e assessore alla mobilità Walter Toc 
ci che ieri pomenggio ha partecipato 
a una assemblea indetta dalla sezio
ne Pds del deposito «Prenestino di 
Porta Maggiore Argomento il desti
no dell azienda il suo risanamento 
le garanzie dei dintti dei lavoraton 

In trecento seduti nella sala men
sa Tra i pidiessini anche molti awei 
san e iscritti al sindacato autonomo 
Faisa-Cisal Comincia la relazione in 

troduttiva di Tocci «Do 
ve vanno i bus lo deci 
do io - esordisce I as 
sessore - Lefficenza 
dell azienda spetta 
Mortillaro Al nuovo 
presidente spetta il 
compito di ndurre il de 
fiat gestionale» E an
cora «Il caratteie pub
blico di questa azienda 
è un punto fermo Per 
quattro anni non dove
te avere dubbi Ma non 
sta scntto da nessuna 
parte che una azienda 
pubblica deve perdere 
risorse Bisogna "pia
nare il deficit per impe 
dire I esito della priva
tizzazione selvaggia II 
Campidoglio ha nomi
nato Mortillaro ma la 
nostra speranza siete 
voi lavoraton Dove e e 
un padrone vero nasce 
un sindacalismo più 
forte più sicuro Un sin
dacalo con i piedi per 
terra che contribuisca 
al nsanamento» 

La lista degli iscotti a 
parlare supera la deci
na Il microfono passa 

nelle mani di Eugenio Roma condu 
cente tram e delegato Faisa-Cisal 
«Vorremmo sapere perche per la 
presidenza dell Atac - dice nvolto a 
Tocci - non è stato scelto al posto 
del dottor Mortillaio Armando Sarti 
che è stato vice-presidente della Ci-
spel che ha operato il risanamento 
economico del quotidiano lUnilà 
che e il presidente dell associazione 

nazionale revision dei conti La scel
ta della giunta comunale - sottolinea 
il lavoratore - lascia come minimo 
perplessi La sala mormora E lui 
strilla nel microfono «Il servizio tram-
viario sta pei morire Mancano i pez
zi per i freni e del motore per farli 
camminare Sono già state soppres
se venti \etture Entro dieci giorn 
probabilmente se ne fermeranno al
tre» Dal fondo una una voce urla 
«Assessore 1 hai capito come siamo 
messi' Applauso Altro intervento II 
lavoratore di nome Del Torto e arrab-
biatissimo Dice Mortillaro mi man
da a fare il ponteggiatore9 Posso an
che non discutere Spetta ali Atac 
sorvegliare la sosta su strada Ma vo
glio sapere con quale stipendio 
Quello dell Atac ' Poi rivolto a Tocci 
«Come assessore ti devi assumere le 
responsabiliti Ci devi dire come 
stanno le cose Ci devi due chiaro co
me la pensi senza girare intorno alle 
nsposte Cosa vuol fare Mortillaro 
con gli autisti e gli operai in esubero7 

Ci hai assicurato che non caccia via 
nessuno Ma se vado a fare il custode 
dei parcheggi il mio stipendio sarà 
sempre lo stesso»7 Abbiamo fami
glia Un attacco di rabbia è inevitabi
le La platea ascolta e e chi si inserì 
sce nella discussione dicendo ali as
semblea -Perche i tram non li aggiu
stiamo invece di restare con le mani 
in mano tutto il giorno7 Facciamoli 
camminare» Le parole del lavorato
re Masselli scatenano 1 ira dei pre 
senti Parte qualche fischio la gente 
parla tutu insieme il moderatore del 
dibattito nvita alla calma Ma dura 
un attimo Masselli riconquista I at
tenzione della platea dicendo 'Toc
ci prendi appunti Mi faccio legare 
se tagliano altn tram Hai detto bene 
tocca ridurre le spese Perché allora 
la rimessa di Collatina non si sa 
quando costa7 È una area privata 
I Atac ci si e messa dentro Ma con 
tutta la terra che ha il Comune dob
biamo pagare I affitto ai pnvati7 Con
clude gli interventi Emilio Salvatori 
segretano Flit Cgil «Ho avuto un con
fronto agrodolce con Mortillaro que
sta mattina - (.ieri ndr) Tuttavia di
co che la si sta facendo troppo lunga 
dobbiamo abbandonare h serranda 
in negativo su Mortillaro Gli dobbia
mo far capire che il cambiamento in 
questa azienda e partito già pnma 
che arrivasse A lui non resta che ac
celerarlo» '" Wo ler 

«Scusi, qui intralcia il traffico..» 
e rubano auto, nonna e bambino 
a Avevano lasciato il figlio di 3 me
si con la nonna nell auto parcheggia 
ta in pieno centro davanti alla sta 
zione metropolitana al Colovseo 
Appena pochi minuti per andare T 
fare alcune compere Ma quando so
no tornati al parcheggio non hanno 
trovato nessuno due ladri dauto si 
erano portati via la macchina con 
tanto d nonna e bambino a bordo 

Per due cittadini egiziani manto e 
moylie sono stati attimi di panico 
Ma Ahmed Mohamed Nazera Saied 
la mamma del piccolo Moharnud 
non si è persa d animo Appena ha 
visto passare una garzella dei carabi

nieri si é lanciata in stiada e ha chic 
sto occorso -Aiuto aiuto hanno ru 
bato mio 'iglio aiutateci I carabi 
nien le hanno creduto e hanno im 
mediatamente dato allarme alle 
pattuglie del nucleo radiomobile se
gnalando la sp inzione della Hat 126 
con a bordo una nonna f un bambi
no La battuta per rintracciare la 
macchina non e durata molto i ladri 
avevano percorso poche centinaia di 
metri Poco dopo in largo Corrado 
RICCI ai Fon Imperiali i carabinieri li 
hanno individuati Ma i due invece 
di fermarsi qu indo hanno visto le 
gazzelle dei carabinieri hanno cerca

to di seminarle approfittando del 
tra'lico intenso 

Una breve gimeana in mezzo a] 
traffico poi abbandonatala 126con 
la nonna e il bambino hanno prose 
guito la fuga a piedi Le manette so
no scattate dentro un bar di via Ca
vour dove i ladri si e rmo nascosti 
pensando di essere al sicuro I due 
sono stati poi identificati Vincenzo 
Zeppa romano che proprio ieri ha 
compiuto 5" anni e \ incen/o Ma/ 
/otti di Lecce pregiudicato di 57 
anni Ora dovranno rispondere di se 
questro di persona e furto II piccolo 
Mohamed ha invece potuto riab
bracciare la mamma e il papà 

Contro le aggressioni 
Lettere apre le danze 
• L n assemblea un seminano au 
logestito e una festa con canti balli 
vino e torte al cioccolato Un gruppo 
di studenti deila lacollà di Lettere ha 
deciso di rispondere cosi ai sassi e ai 
lumogeni lanciati la settimana scorsa 
da una ventina di militanti dell estre
ma destra pnma di un concerto org i-
nizzato sulla scalinata della facoltà di 
Giurisprudenza dalla Sinistra giova
nile da Rifondazione comunista e 
dai collettivi universitari «Li nostra r-
sposla democntica alla violenza de 
gli squadnsti e intanto facciamo un 
appello ai docenti |x»rché prendano 

una posizione su quello che è suc
cesso L unico ad essersi pronuncia
to in polemica con gli studenti Osta
to il professor Coccia atteso oggi a un 
processo contro cinque studenti ae-
cusat di interruzione di pubblico ser 
vizio per aver sospeso una sua lezio
ne Per lui I iniziativa degli studenti 
non 0 altro che «una carnevalata gi
gantesca Intanto anche 1 onorevole 
Teodoro Buontempo ha preso posi 
zione sug i incidenti alla Sapienza 
«Non so come siano avvenuti i fatti -
ha commentato ma gli aggressori 
chiunque essi siano hanno sbaglia
to 
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L'allarme di Marroni 
«Nelle carceri 
troppa disperazione» 
Esplosiva situazione nelle nove carceri della regione 
La îo. Lo denuncia il presidente della commissione 
Giustizia, Angiolo Marconi la popolazione detenuta è 
più che raddoppiata negli ultimi due anni e continua a 
crescere al ritmo di cento persone ogni mese Sovraffol
lamento e problemi strutturali bruciano gli spazi della 
speranza. Stanziati dalla Pisana un miliardo e duecento 
milioni per progetti di reinsenmento. 

LUCA BENIGNI 

• 11 sistema carcera
no del Lazio è sull orlo 
del collasso 1 detenuti 
che vivono nei recinti 
dei nove penitenziari 
regionali crescono al <• 
ritmo di circa cento al 
mese "È una situazio
ne esplosiva - dice An
giolo Marroni presiden
te della commissione 
regionale giustizia e da 
sempre impegnato sul 
fronte di un approccio 
più umano e articolato 
con il popolo delle car
ceri - nel solo mese di gennaio 1 in
cremento è stato di novantaquatt-o 
persone rispetto a quelle censite solo 
alia fine di dicembre 

Il risultato è che dietro le sbarre di 
istituti in alcuni casi fatiscenti vive 
una popolazione di 5549 uomini e 
donne in condizioni di drammatico 
e disumano sovraffollamento Ri
spetto a tre anni fa i detenuti delle 
carceri laziali sono pm che raddop
piati- Le celle si sono cosi mutate in 
angusti vicoli ciechi vere e proprie 
trappole infernali dove brucia la cul
tura della speranza e si fa largo la di
sperazione > . . 

«Nel corso degli utlimi anni - spie
ga Marroni - la sita ali interno dei pe-
nitenzian è stata abbastanza calma 
Non si sono più verificati episodi di 
eclatante rivolta né di proteste vio
lente L avanzare di una cultura che 
dava spazio a progetti di un futuro di
verso aveva ridotto ai minimi termini 
anche il fenomeno di violenza auto
lesiva I dati dicono con estrema 
chiarezza che sono dimuniti in mo
do consistente per esempio i tenta
tivi di suicidio» l ' - * « 

Questa realtà secondo lei sta 
cambiando rapidamente e In peg
gio. Perché? r 

-Per molti motivi intanto oggi si fi
nisce in carcere più facilmente di len 
anche per piccoli reati E dunque si 
creano le condizioni di un sovraffol
lamento spaventoso La cnsi econo
mica per esempio ha ndotto inoltre 
il lavoro ali interno delle carceri di 
circa la metà Significa più tempo a 
diposlzione per fare niente II ricorso 
agli arresti domiciliari è estremamen

te ridotto La legge Goz-
/ini che apriva spazi 
alla speranza ora è ca
duta praticamente in 
disuso II carcere si è di 
nuovo chiuso E questa 
chiusura è oggi in qual
che modo sorretta dalla 
gestione del nuovo di
rettore degli istituti pe
nitenziari il giudice Di 
Maggio Tolti gli spazi 
di speranza si fanno 
avanti le forme della di
sperazione e cioè ri
prende quota I autole

sionismo" 

Quale è oggi la situazione delle 
carceri laziali? 

Gli edifici sono complessivamente 
recenti ma la loro modernità è an
nullata da sovraffollamento e da er
rori di progettazione È allucinante 
per esempio la situaziuone nel brac
cio femminile di Rebibbia che ospita 
330 detenute Drammatica quella di 
Regina Coeli che ospita il doppio 
delle dei detenuti previsti Scandalo
so poi è il carcere di Rieti È in condi
zioni vergognose si trova al centro 
della citta e ospita 58 detenuti II co
mune ha ivuto negli anni scorsi i 
fondi per realizzarne uno nuovo Li 
ha persi perchè le forze della mag
gioranza non si sono messe d accor
do su dove realizzarlo 11 carcere di 
Viterbo per esempio pur essendo di 
recente costruzione è utilizzato solo 
in parte a causa di errori nella prò-
geli izione A Pontecorvo un comune 
della provincia di Frosmone tanto 
per dire è stato costruito un carcere 
per trenta detenuti Non è stato mai 
aperto» 

Insomma II veder nero prevale. 
Ma c'è spazio per proget ti Inno
vativi? 

»Si la regione Lizio in questo sen
so è ali avanguardia e i suoi progetti 
per una cultura della speranza conti
nua a portarli avanti Quest anno so
no stati messi a disposizione per pro
getti ali interno del carcere e per dare 
lavoro alle cooperative tra detenuti e 
disoccupati un miliardo e duecento 
milioni Certo però è diventato più 
difficile frenare I avanzata della di
sperazione-

Carcere minorile di -Casal del Marmo- Sandra Onolri/Adn Kronos 

La Filas, finanziaria regionale, offrirà mutui agevolati per favorire l'investimento 

Accordo per piccole e medie imprese 
Soldi pubblici per aziende private 

BIANCA DI CIOVANNI 

•1 Un accordo attero da anni dalla 
Confindustna ma che fa sorgere pa
recchi dubbi nel sindacato Si tratta 
della convenzione presentata ieri da 
Confindustna-Lazio tra la Fidindu-
stria (una società che garantisce n 
credito bancario per le aziende asso
ciate alla Confindustna) e la Filas la 
finanziana regionale In sostanza 
I accordo metterà in moto capitali 
(pubblici) verso una di'ez one la ri
capitalizzazione delle piccole e me 
die imprese da più di un anno nello 
stallo della crisi Per Confmdustna si 
tratta di uno strumento in più per 
fronteggiare una situazione sempie 
più cntica -L operazione non è lega
ta a piani per 1 occupazione, ne a in
novazioni tecnologiche tutte cose 
che il sindacato chiede da inni - ri

batte invece Fulvio Vento segreta
rio generale della Cgil-Lazio - Anco
ra una volta I imprenditoria mostra 
tutta la sua contraddizione Da una 
parte si inneggia ali iniziativa privata 
e dall altra non si perde occasione 
per usufruire di finanziamenti pub
blici senza offrire garanzie di con
trollo su come vengono spesi» 

La convenzione Fidindustna-Filas 
istruisce un sistema di credito tra la 
finanziaria regionale e le aziende Le 
imprese impegnate in programmi di 
sviluppo che nehiedono una ricapi
talizzazione dell azienda possono n-
volgersi alla Filas attraverso Fidindu-
stria L intervento della Filas può am-
vare a un massimo di 200 milioni per 
singola a/ienda A Fidindustna spet-
11 il ruolo di garantire il 50 per cento 

dell operazione Nel 1994 usufruiran
no dell iniziativa da trenta a quaranta 
imprese tra le quali sarà privilegiato 
chi per primo presenterà la doman 
da La rapidità rappresenta una delle 
caratteristiche della convenzione 11 
prestito infatti scatterà entro Tenta 
giorni dalla richiesta alla Filas Inol- • 
tre I accordo prevede tassi partico
larmente favorevoli In caso di con 
cessione di mutui per ricapitalizza
zione sono previsti costi minimi di 
istruttoria trasparenza e consulenza 
di professionisti Filas La partecipa
zione prevede un arco di tempo di 
cinque anni Al termine di questa fa
se 1 industria può riscattare il finan
ziamento con spese minime oppu-
'e si potranno studiare eventuali prò 
roghe L iniziativa sarà sottoposta al 
consiglio regionale che metterà a 
punto gli strumenti finanziari neces

sari per la sua piena riuscita 
La ricapitalizzazione della picco

la e medi ì industria " la possibilità 
di accedere al credito a medio termi
ne sono i due terreni sui quali oggi e 
necessario operare per rafforzare 
questo importantissimo settore pro
duttivo - h ì affermato Pierluigi Bor-
ghmi presidente Confindustna-Lazio 
- Soltanto cosi la media impresa può 
confrontarsi con le realtà europee 
più avanzate» Ma su questo punto la 
Cgil è in disaccordo totale -Il molo 
dello Stato nell economia è quello di 
fivsare le regole di mercato e incenti
vare I occupazione La regione La
zio scegliendo di finanziare direna
rne nte le imprese ìbdica al suo ruo
lo più importante senza fornire alcu 
na garanzia su come verranno im 
piegali i finanziamenti 

Latte al toulene 
Tripli: «Faremo 
nuove analisi» 
Sono stati interrogati len mattina dal 
Pm plesso la pretura circondariale 
Maria Bice Barbolini il neo presiden
te della Centrale del latte Alberto Tn-
p e 1 ex commissano della munici
palizzata romana Mano Perrone Tri-
pi avrebbe spiegato al magistrato 
quali sono i controlli effettuati sul lat
te e si e impegnato a fare ulteriori 
analisi quanutative e qualitative del 
latte per venficare la presenza di altri 
eventuali fattori inquinanti d accor
do anche con 1 Enei Intanto la Con-
fagncolton e il consigliere Verde 
Athos De Luca hanno protestato per 
le dichidrazioni del condirettore del
la Centrale Giorgio Merstichella che 
nei giorni scorsi ha messo sot'o ac
cusa i pascoli e le acque dell Agro ro
mano -Deve dimettersi - ha detto De 
Luca - e pagare i danni per le gravis
sime dichiarazioni» 

I circoli di Ad 
bocciano 
Label larte 

I circoli dell Unione progressista di 
Ad di Roma e del Lazio dicono «no 
alla candidatura delIeN assessore 
Gerardo Labellarte (psi) len venti 
circoli su ventitré hanno votato con
tro L assessore al patrimonio nelle 
giunte Carrara coinvolto nell affare 
Census non può pretendere di esse
re portavoce delle esigenze dei citta 
dini che si riconoscono in Alleanza 
democratica 

Da oggi Televideo 
segnalerà 
l'inquinamento 
Da oggi i cittadini potranno decidere 
autonomamente se è il caso uscen
do di casa di prendere la macchina 
e quali nschi corrono frequentando 
determinate zone SuTelevideo alla 
pagina 64G appariranno i dati sul-
I inquinamento di Roma e Lazio L i-
niziativa e dell assessore regionale 
ali ambiente Primo Mastrantoni e 
prevede un meccanismo semplice 
sul video appanranno i dati delle 9 
centraline di Roma citta e 6 della Pro-
v incia In caso di livello di attenzione 
raggiunto i dati si coloreranno di gial
lo ed in caso di allarme di rosso «La 
situazione sarà subito chiara - ha det
to Mastrantoni - senza bisogno di cai 
colio confronti 

Vendesi Tevere 
Per l'idroscalo 
25 miliardi 
«Nella grande operazione di dismis
sione dei beni immobilian delle Sta
to disponibili per la vendila al pnvati 
e stata msenta anche la foce del 'lu
me Tevere e per la precisione 127 et
tari dell area dell Idroscalo» Lo de-
nunc a il capogruppo dei Verdi in 
XlllcircosnzioneaRoma Angelo Bo-
nelli secondo il quale «I Ufficio Tec
nico Eranale del ministero delle Fi
nanze ha elaborato una scheda tec
nica per I Idroscalo e ne ha fatto una 
stima economica il prezzo di vendi
ta è circa 25 miliardi» L area desti
nata a verde è sottosposta,a vincolo 
paesistico 

Lettera-denuncia di un pensionato invalido 

«Io come le pago 
le medicine?» 
M Gentilissima signor ministro le 
senve Egeo Ruggini di anni 74 pen
sionato e invalido civile malato dal 
i974 in cura presso la 1 ' cattedra di 
chirurgia vascolare presso I Universi
tà degli studi di Roma «La Sapienza» 
del Policlinico Umberto I primario il 
prof Piolo Fiorani 

Ultimamente (circa due anni fa 
P"r l aggravarsi della malattia) veni
va assoggettato ad una terapia molto 
costosa tali medicinali (^vascolari) 
ora sono passati alla classe "O cioè a 
totale carico dell ammalato 

I medicinali sono il Loftvl Plus e n 
Leparan 100 mg, per questa terapia 
sono costretto a sostenere una spesa 
mensile di oltre 390 000 lire 

Chiedo può un pensionato »oste-
nere questo onere' Dove è imito lo 
Stato sociale' La tutela degli anziani 
esiste solo nei programmi elettorali o 
è un vero obiettivo di governo' 

II paese cui stiamo andando in
contro è un paese più giusto dove il 
livello di civiltà si misura anche dalla 
vera condizione degli anzian1' 

Sono a scriverle come farò al pre
side dell Università di Medicina di 
Roma e ai giornali dopo aver letto il 
•Messaggero» di ieri, dove il presiden
te della Società europea di Microcir-
colazione assensce che specialisti e 

angiologi hanno vergogna per aver 
impiegato e sprecato a dir poco 30 
anni di studi per aiutare a non morire 
più di 2mila italiani portatori di ma
lattie vascolan (artene e vene) peri
feriche e cerebrali con medicinali 
che oggi vengono sostituiti con altri 
privi di molecola e quindi inefficienti 

Tutto questo si evince dal fatto che 
il nuovo prontuario non contempla 
in fascia A e B farmaci specifici per le 
malattie vascolan i 

Dopo aver assaporato che agli ul
trasessantenni i medicinali sarebbe
ro stati fomiti gratis abbiamo avuto 
1 amara sorpresa di doverli pagare 
per intero Non le nascondo che scri
verle questa lettera da parte mia si
gnifica perdere la cosa cui ogni per
sona tiene di più «la dignità di uomo» 
ma quando si è costretti al 18 di ogni 
mese cioè 6 giorni pnma della pen
sione a non poter far fronte al pro
prio bisogno giornaliero si è costretti 
a mettere da parte qaest ultima cosa 
checi è rimasta 

Sono certo che lei prenderà in 
considerazione questa mia lettera e 
come ritengo sia suo dovere adire 
procedure perché questi medicinali 
che ci consentono di vivere vengano 
almeno insen'i nella fascia «B> Con 
osservanza 

Egeo Ruggini 

Arci Confederazione del Lazio 

ASSEMBLEA REGIONALE 
OGGI 9 FEBBRAIO 1994 - ORE 16.30 

Saloncino Arci - via dei Mille, 23 
su 

L'Arci, l'associazionismo e 
il Tavolo dei progressisti 

Idee e proposte per le prossime elezioni politiche 

Introduce 
Sergio Giovagnoli 
Ara Confederazione del Lazio 

Partecipano rappresentanti dell'Associazionismo e 
delle forze politiche 

Conclude 
Tom Benetollo 

Presidente Nazionale ArciNova 

Sono stati invitati i candidati dello schieramento progressista 

OGGI 9 FEBBRAIO-ORE 17.30 
(V piano Direzione) 

riunione del 

COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

Odg 

Definizione delle candidature del Pds 
per le elezioni politiche 

MAZZARELLA & FIGLI 
T V • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
ViaTolemaide/16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. '39.73.68.34 
39.73.35 16 

37.23 556 

MS 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Omicidio Ercoli 

Piccioni 
condannato 
a 22 anni 
• Quattro ore di camera di consi
glio e poi h sentenza Corrado Pic
cioni imputato per 1 omicidio del 
consigliere missino Franco Ercoli è 
stato dichiarato colpevole Dovrà 
scontare 22 anni di reclusione e non 
I ergastolo come invece aveva chie
sto il pubblico min stero Adriano la-
sillo La Corte d assise del Tribunale 
di Velletn ha escluso la premedita
zione del delitto suscitando nell aula 
affollatissima la perplessità dei pre
senti Oltre 'i0 testimonianze un an
no e mezzo di indagini e un movente 
per I omicidio Franco Ercoli 49 an
ni è caduto sotto ì colpi di una pisto
la 7 65 la mattina del 10 settembre 
1992 a causa di una folle gelosia La 
gelosia appunto di Corrado Piccioni 
36 anni anche lui di Velletn convi
vente ali epoca di Claudia Pont*»cor-
vi 11 sospetto che il bimbo appena 
nato fosse di Ercoli spinse secondo 
la tesi sostenuta dal pubblico mini
stero Piccioni davanti alla casa del 
consigliere e fece esplodere quattro 
colpi dalla 7 65 Poi sul corpo ago
nizzante della vittima 16 colpi sulla 
testa inferii con il calcio della pistola 

Quel giorno tre persone arrivarono 
sul luogo dell agguato poco dopo il 
fenmento di Ercoli ma nessuno ha 
riconosciuto con certezza la Piccioni 
lo stesso uomo che il 10 settembre 
impugnava la pistola Sul banco dei 
testimoni sono sfilati tra gli altri Giu
seppe Ferran e Lidia Cioccan II pri
mo vicino di casa di Ercoli sentiti gli 
spari corse sulla strada per vedere 
cosa fosse accaduto Si fermò però a 
30 metn dall assassino perché questi 
gli Intimò di andarsene Alla Corte ha 
detto di aver visto un uomo alto circa 
un metro e settantacinque bruno, 
sui 35 anni e con una maschenna 
che gli copriva gli occhi La seconda 
arrivò insieme al manto - deceduto 
lo scorso settembre - a bordo della 
loro Fiat Panda masi fermaroho per
ché la strada era bloccata dall auto 
di Ercoli, una 500 azzurra e da quel
la dell assassino una Fiat Uno risul
tata poi rubata Anche loro sotto la 
minaccia della pistola si allontanaro
no in tutta fretta Le manette tuttavia 
scattarono ai polsi di Piccioni il gior
no stesso del delitto Gli inquirenti In
fatti avevano individuato in lui il pro
babile assassino anche grazie ali e-
sposto che Franco Ercoli fece ai ca
rabinieri la domenica prima della 
sua morte Piccioni infatti era andato 
nella sua casa armato di pistola e lo 
aveva minacciato Gli avvocati della 
difesa Anna Elisa Garcea e Giusep
pe Riccardi che hanno sempre so
stenuto I innocenza di Corrado Pic
cioni ieri hanno annunciato che ri
correranno in appello Anche il pm 
Adnano lasillo intende ncorrere La 
tesi accusatoria infatti voleva dimo
strare che Corrado Piccioni ha ucciso 
Ercoli premeditatamente Una sen
tenza insomma che ha lasciato per
plessi non soltanto gli avvocati e il 
pubblico ministero ma anche il pub
blico Franco Ercoli a Velletn era una 
persona molto stimata e conosciuta 
Corrado Piccioni ha accolto in lacn-
me la sentenza che lo condanna a 22 
anni di carcere "• 

Una veduta del Teatro dell'Opera alle Terme di Caracalla Agenzia Duloto 

Sogni sulla Roma del futuro, riflettori puntati sui monumenti 

Caracalla regno dei turisti 
Sipario senza più opera 
Il teatro dell'Opera libera il palcoscenico di Ca
racalla. Le terme, a partire dalla prossima esta
te, non ospiteranno più la lirica. Viaggio sur
reale in una Roma post-moderna, dove i monu
menti sono il regno dei turisti. 

IVANA DELLA PORTELLA 

• Riflettori puntati luci livide ed 
un chiarore diffuso si leva il sipa-
no entra in scena il monumento 
È forse un abbaglio una provo
cazione un non-sense surreale9 

No tutt altro Immaginazione per 
immaginazione mi piace ritro
varmi col pensiero in una Roma 
post-industriale post-moderna 
che scopre la sua vocazione cul
turale valorizzando le risorse di 
cui è depositaria In questa ipote
tica città sia il turista americano 
che il comune cittadino sfogliano 
il carnet degli avvenimenti cultu
rali e approdano ad esempio a 
Caracalla Ma non si recano lì per 
vedere - in una delle tante ma
gnifiche e accattivanti serate esti

ve romane - la marcia trionfale 
dell Aida né alcun tipo di ballet
to o altra rappresentazione Se di 
spettàcolo si tratta è quello in cui 
ò di scena uno dei più grandiosi 
complessi termali romani attore 
protagonista il monumento stes
so Il visitatore £> condotto entro 
quelle pareti ormai nude e sca
bre tra quei pilastri rudi e impe
riosi riesce tuttavia a vederli con 
occhio diverso scopre lucidi ser
pentini e porfidi sanguigni statue 
gigantesche e maestose, i vapori 
bollenti del laconicum lo scor
rere delle acque Ha appena 
condotto un viaggio esplorativo 
nel vecchio e diruto monumento 
ali interno di una virtual-machi-

ne ma non gli basta Cosi ritorna 
in quelle grandi sale avanza tra 
corridoi e palestre mentre qual
cuno mima lo spettacolo degli 
antichi giochi Dal Tngon ali har-
pastum (giochi con la palla) 
dalla lotta libera alla biblioteca è 
il trionfo del mens sana in corpo-
re sano Cessa l incanto ma il 
problema resta monumento 
contenitore o monumento prota
gonista' 

In questi ultimi giorni si è aper
ta la «questione Caracalla», un di
lemma nel più vasto dilemma del 
Teatro dell Opera e del suo futu 
ro Si scorrono i bilanci le cifre 
spesso sono crudeli stanno li 
secche e asciutte non offrono 
possibilità di scampo Ripa di 
Meana conduce con rigore 1i-
struttona consegna a noi tutti un 
quadro desolante di un ente che 
a causa di una dissennata gestio
ne ha risucchiato miliardi come 
un pozzo senza fine La stagione 
estiva sembra compromessa C e 

> il veto della Soprintendenza per 
I uso dell antica struttura 11 Cali-
darium denuncia tutto il peso dei 
cinquantaquattro anni della fa

stosa iniziativa accusa come cor
rucciato il carico delle sue ridon
danti scene e dei suoi macchina
ri Perché tutto questo7 Era"*pro-
pno necessario7 Si antepongono 
le pressanti necessità dell indu
stria turistica del rilancio della 
città e dell occupazione Sacro
santi imperativi 

Ci SI chiede tuttavia se a tali 
domande si può nspondere solo 
con un uso strumentale dei mo
numenti mettendone a rischio la 
loro sopravvivenza e la loro tute
la Parrebbe che non esistano al
tre vie d uscita e che i nostri Fon i 
nostri templi e le nostre antiche 
memorie non riescano ad adem
piere altra funzione che quella di 
scenan illustri di fondali presti
giosi e altisonanti Forse ò giunto 
il momento di invertire questo 
perverso rapporto di ripensare -
anche culturalmente parlando -
funzione fruizione e visione dei 
nostri monumenti Non più dun
que contenitori di lusso oggetti 
di second ordine comparse ma 
protagonisti di una sola rappre
sentazione quella d»lla loro sto
na 

Ma Emilia Parisi Halfon, la supertestimone, lo accusa: «Tentò di avvelenami» 

Olgiata: la verità dì Mattei 
«So chi uccìse mìa moglie» 

NOSTRO SERVIZIO 

• -In questi giorni sono state dette 
molte menzogne Molte presunte n-
clazioni che hanno infangato la mia 

famiglia» Poche parole rivelate in 
confidenza agli ami<-i intimi e poi 
agli organi di stampa Dopo mesi d 
silenzio interrotto solo per annuncia
re una «taglia» sull assassino di sua 
moglie messo a dura prova dalle ul
tima nvelazioni delle amiche di Albe-
nca Pietro Mattei torna allo scoperto 
Vuole «nstabilire la verità La sua ve
nti «Le amiche dima moglie? Stan
no mentendo» «Finocchi non era 1 a-
mante di Albenca ci siamo sempre 
amati moltissimo' «La supertestimo 
ne7 Inventa tutto volevo lasciarla e 
lei non era d accordo» E giù con una 
sequela di smentite sulla veridicità 
degli ultimi episodi che hanno getta
lo una luce sinistra sull oncidio di 

Albenca Filo della Torre Mattei non 
si spaventa nemmeno davanti alle ul
time illazioni e per bocca del suo le 
gale 1 avvocato Valentino rilanciale 
accuse «È vero che i magistrati han 
no sospettato di me ma nel mio alibi 
non e è alcuna zona d ombra Ch ha 
ucciso mia moglie e una persona 

'che sapeva muoversi perfettamente 
nella villa 

Pietro Mattei ha "orse dei sospetti 
ma non lo dice Lascia la parola al 
pm Martellino con piena fiducia t 
preferisce invece chiarire quegli epi 
sodi gravi rivelati dalla stampa in 
questi giorni Ultimo in ordine di tem 
pò quello raccontalo dall amante 
dello stesso Mattei Emilia Parisi Hai 
fon Contro Mattei la donna ha fatto 
un accusa gravissima I aver cercato 
di av\elenarla dopo un litigio -bna 

sera litigammo - ha dichiarato Fmi 
lia Halfon al giudice - era il 26 gen 
naio scorso io gli chiesi dell acqua e 
lui mi fece bere qualcosa Era in un 
bicchiere di plastica e aveva un sa
pore dolciastro Subito dopo mi rico 
vtrarono in ospedale» ' medici del 
Policlinico Umberto 1 a suo tempo 
non si pronunciarono circa le cause 
del malessere Tuttavia i sintomi ac 
cusati dalla donna lasciavano poco 
spazio al dubbio afasia salivazione 
accentuata contrazioni muscohn 
mandibola bloccata In poche paro
le av\elenamento È più chiaro ora 
perché alla luce di questa nuova te 
stimonianza il pm Cesare Martellino 
abbia voluto approfondire la vicenda 
aprendo un indagine supplementa 
re Ma su questo episodio Mattei ha 
la coscienza a posto Si è sentita ma
le - ha detto al giudice - ci sono dei 

testimoni che possono confermarlo 
Ma se I episodio raccontato dalla 

Halfon - episodio ancora tutto da ve 
rificare - lascia comunque un ombra 
su di Pietro Mattei non è comunque 
il solo ad interessare i magistrati Da 
un altra inchiesta quella sui fondi 
neri del Sisde discussa propno in 
questi giorni potrebbe saltar fuori 
un altra parte di venta È quella lega
ta a Michele Finocchi altro perso 
naggio di rilievo ne'la stona Amante 
di Albenca Filo della Torre amico di 
famiglia a tal punto da condividere 
parte degli affari mistenosa presen 
za nel a villa il giorno del delitto 
quando con una squadra di agenti 
venne chiamato ail Olgiata per -met 
tere a posto le cose Finoachepun 
lo erano legati lui e la nobildonna' 
Che esistesse una relazione senti 
mentale tra I due è oramai certo Lo 

Cesare Martellino 

hanno testimoniato gli amici di fami
glia i semplici testimoni e persino un 
colonnello dei carabinien Tomma
so Vitagliaro che per primo si occu 
pò delle indagini Ma il punto e capi 
re quanto i due fossero intimi e se la 
donna come sospettano gli mqui 
renti copnsse per 1 amante anche un 
ruolo di corriere e di prestanome 
aprendo conti correnti nelle banche 
svizzere per per conto dei servizi se 
greti A questo proposito gli inquiren
ti che indagano sull omicidio della 
contessa hanno ascoltato len alcune 
persone vicine a Michele Finocchi 

U «idea » di Borgna 
Estate alla Fiera 
e Carnevale country 
Un Carnevale Country in via Nazionale e poi un Estate 
Romana con spettacoli da Ostia ai Fon lungo tutta la 
via Cristoforo Colombo La cultura secondo Gianni Bor
gna con pochi soldi (500 milioni meno dell anno scor
so) ma la voglia di far rivivere la città Ieri 1 assessore al
la cultura ha illustrato le iniziative per il carnevale e il 
nuovo bando per l'Estate romana Una mappa delle 
aree prescelte dal Comune per svolgere le iniziative 

CARLO FIORINI 
• i L assaggio di ciò che sarà la cui 
tura secondo Borgna i romani lo 
avranno a Carnevale Sabato pros i 
mo via Nazionale verrà chiusa al traf
fico dalle 21 e trasformata in platea 
mentre dalle gradinate del Palaexpò 
addobbate a no di palco si esebi-
ranno il duo Bill 4t Rosi Caswell e la 
Nashville Bluegrass Band Ma eri 
1 assessore alla cultura Gianni Bor
gna non ha solo illustrato le iniziative 
carnevalesche ha anche anticip ito 
alla stampa quali saranno le linee 
guida della prossima Estate romana 
per la quale se ci sono pochi soldi in 
tutto due miliardi di lire (500 milioni 
in meno dell anno scorso) dovreb
be esercì però una raccolta più lim
pida e trasparente delle idee e dei 
progetti che le associazioni culturali 
dellacittà produrranno 

Carnevale romano 
La manifestazione più importante è 
appunto quella di sabato prossimo II 
duo Bill & Rosi Caswell e la Nashville 
Bluegrass Band erano già in pro
gramma nell ambito della rassegna 
dedicata alla musica country doc in 
corso al Palaexpò «Abbiamo pensa
to invece di regalare questo concerto 
a tutta la città in occasione del carne 
vale» ha spiegato len Gianni Borgna 
nel corso di una conferenza stampa 
Al suo fianco e erano anche i consi 
glien comunali-atton Massimo Ghini 
e Enrico Montesano che domenica 
prossima saranno protagonisti di un 
corteo mascherato su due ruo'e per 
il quale I appuntamento è a piazza 
del Popolo alle 14 (in collaborazio
ne Uisp e Sherwood iniziative) La 
piazza toma ad essere cosi dopo 
cento anni il fulcro del carnevale ro
mano che tradizionalmente eri il 
punto di partenza per corse a cav allo 
per via del Corso e fino a Testai ciò 
ed era teatro di rappresentazioni al 
1 aperto giochi e sfilate Un clima di 
festa che le associazioni culturali 
Teatro Potlach e Circo a Vapore ten
teranno di far rivivere da oggi fino a 
domenica 13 organizzando momen
ti di teatro di strada che coinvolge
ranno la città da Trastevere a Porto-
naccio 

Per queste iniziative carnevalesche 
il Campidoglio ha affermato Gianni 
Borgna spenderà poco più di 40 mi
lioni di lire _ 

Estate Romana '94 
L obiettivo dell assessore peri anno 
prossimo ormai è quello di non arri
vare con I acqua alla goh come 
sempre è stato e cioè con pochissi
mi giorni a disposizione delle isso 
dazioni culturali e degli enti per sa
pere se la loro proposta è stata accet 
tata e la quantità dei finanziamenti a 
disposizione «Questanno ce I ab

biamo messa tutta abbiamo già deli 
berato il bando in giunta e tra una 
decina di giorni sarà pubblico - ha 
detto Borgna - poi le associazioni 
culturali avranno un mese di tempo 
per presentare i propri progetti e alla 
fine di marzo credo che potremo in 
dicare le scel'e che abbiamo fatto 
Per 1 anno prossimo invece 1 assesso
re ha intenzione di accelerare i tem 
pi e ipotizza the il bando per con 
correre ali Estate romana 95 possa 
essere già promulgato enlro la fine di 
quest anno 

Nuovi spazi per gli spettacoli 
«Per facilitare le associazione nella 
progettazione delle iniziative da prò 
porci abbiamo deciso di indicare de
gli indirizzi per ora almeno mdican 
do le aree sulle quali pensiamo di 
puntare per 1 estate» ha detto Bor 
gna Gli spazi sono il Foro Italico 
Parco San Sebastiano «dove - ha n 
cordato I assessore - I anno scorso 
ha avu'o grande successo la rasse 
gna dedicata agli anni sessanta» Poi 
Borgna ha ricordato il successo d 
•Notturno mpenale» le usile ai Fon 
che \erranno quasi certamente repli 
cate mentre «sarà necessario ripen 
sare ali espenenza di Massenzio aCi-
necitta Due che non ha avuto grande 
successo 

1 nuovi spazi che 1 avsessore sug 
gerisce alle associazioni ch^ potran 
no indicare nei loro progetti come 
utilizzarli sono 1 e\ e spalinone del 
I Atac del Borghetto Flaminio e poi 
Borgna ha soprattutto in mente un 
percorso che da Ostia lungo tutta la 
via Cnstoforo Colombo passando 
per I Eur per armar»» fino a Caracalla 
sia animato dalle più vane iniziative 

Città della musica alla Fiera 
A parte i teatri tenda e gli spazi tradi
zionali ncavabili nei grandi spazi al 
I aperto dell Eur Borgna ha intenzio
ne di utilizzare pienamente tutte le 
strutture della «Fiera di Roma» \atu 
ralmente quei locali e quei capanno 
ni dovranno essere addobbati in mo
do adeguato» ha suggerito 1 avsesso
re intuendo lo squallore che altn 
menti potrebbe rappresentare un 
qualsiasi spettacolo in quelle struttu 
re dall aspetto un pò triste L idea è 
di organizzare 11 dentro spazi dedica 
ti al cinema ma soprattuto alla musi 
ca «dove possano anche esibirsi 
gruppi nuovi di g ovani - ha detto 
Borgna - insomma una specie di 
Citta della musica in attesa che Arbo 
re costruisca la sua-

La Fiera di Roma nelle intenzioni 
del nuovo responsabile della cultura 
potrebbe mantenere questo ruolo 
anche durante la stagione invernale 
ma questo è un discorso che verrà af
frontato in seguito insieme alla Re 
gione 

SABATO 12 e DOMENICA 13 FEBBRAIO 
tra v la Veneto e piazza di Spagna 

"UNDERGROUND" 
mostra mercato - scambio - com egno di pie colo 
antiquariato collezionismo artigianato darle 

nel parcheggio sotterraneo LUDOVIS1 
di Roma, ingresso via Cnspi, 89 

orano sjbaio 15-22 domenica 10 V} 19 «-0 
Ingresso tessera socio visitatore associazione 

«collezionando» lire 2 000 (validità minestrale) 
Tutti i secondi sabati e domenica del mese 

(esclusi ^lupio lucilo agosto» 

Organizzazione: MEDIASPI - TDI 06/699.40.440"- fax 671.00.30 
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UNIONE CIRCOSCRIZIONALE ROMA XIII 
Assemblee in preparazione della campagna elettorale 

GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO - ORE 18 

Unità di base OSTIA ANTICA 

PARTECIPA VITTORIO PAROLA 

VENERDÌ 11 FEBBRAIO - ORE 18 

Unità di base OSTIA CENTRO 

PARTECIPA PIERO DI CHIARA 
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Se in Bosnia è difficile vivere, 
figuriamoci crescere. 

Mentre si parla di vittime e di col
pevoli, in Bosnia i bambini scampati 
al massacro devono crescere portan
dosi appresso i segni di ciò che è stato 
dis t rut to dentro e in torno a loro: 
case, sogni, speranze, vita. Per risco
prire in sé la serenità e la voglia di 
vivere, un bambino ha bisogno da 
sempre di affetto, di sicurezza e di 
stimoli. Dovrebbe, anche in Bosnia, 
poter fare cose che oggi sembrano 
appar t ene re ad un al tro mondo. 
Dovrebbe poter ridere, giocare, dise
gnare, imparare e persino fare ca
pricci. Questo annuncio nasce dal 
fermo intento di rendere possibili 
tutte queste cose. Ma ciò è realizza
bile soltanto con un impegno conti
nuativo. Le associazioni che firmano 
questa iniziativa chiedono a persone, 
o gruppi di persone, di aiutare un 
bambino con un volto, un nome, un 
cognome e nient'altro per diventare 

grande. Chiedono di sostenerlo con 
100.000 lire al mese per tre anni. Si 
tratta di contrarre un concreto impe
gno affinché quel bambino possa, 
adesso, subito, fare cose da bambino e 
pensare, da grande, a ricostruire il 
suo mondo. Chi desidera ricevere in
formazioni può rivolgersi alla Segre
teria Operativa del Progetto "Rico
struiamo dai bambini" Via G. Frassi 19, 
Melegnano (Mi), Tel. 02/98232102. 

Chi diventerà sostenitore riceverà 
la documentazione relativa al bam
bino assegnatogli, con cui potrà met
tersi in diretto contatto. 

i Ai.Bi. 
Associazione Amici dei Bambini 

B 
laMrullOMl laMatlvt or « O M D Creai boiata • bamgovlaa 

rmlabw, haaua rlflt» aad a»aaltartaa ah) 
CIAI 
Centro Italiano per r«onone internanonale 

Ricostruiamo dai bambini. 



Il rappista umbro torna nella capitale: il suo concerto 
monologo sarà stanotte l'attrazione del Palladium 

Il potere alla parola 
Ovvero verba manent 
firmati Frankie Hi-Nri 
Stasera al Palladium è di scena Frankie Hi-Nrg Me, affa
bulatore rap La scansione, i tempi, 1 ritmi dei versi tra
sformati nei suoni e nelle voci delle tribù metropolitane 
Hip-hop bianco contenuto in «Libri di sangue», un al
bum che vuol «dare fondo all'arsenale di parole soffo
cate» Un disco da leggere, un «volume di stona futura» 
da ascoltare, un personaggio scomodo, contestato dai 
duri della posse Ma che rompe il silenzio 

DANIELA AMENTA 

• « è il momento di sferrare un of
fensiva terminale decisiva radicale 
distruttiva oggi uniti più di pnma al
le cosche fosche attitudini losche 
mantenute dalle tosse alimentate 
dalle tasche Basta una busta nella 
tasca giusta in quest Italia cosi lai
da you gotta fighi da faida» Parole 
di Frankie Hi-Nrg Me un nome preso 
in prestito dallo slang dei ghetti neri 
(Me è in gergo il «maestro delle ce-
nmonie») un attitudine da manuale 
nei confronti della nma baciata su -
basicampionate •> s». 

Stasera in concerto al Palladium 
(piazza Bartolomeo Romano 8 - in 
gresso 15 mila lire) I occhialuto 
Francesco da Città di Castello è per
sonaggio controverso Lala dura del , 
movimento hip-hop quella nata nei -
centn sociali gli contesta i flirt con le 
multinazionali (divenuti ora solido ^ 
«matnmonio» visto che Hi-nrg incide 
per la Bmg Anola) la provenienza 
poco militante le apparizioni televi
sive Eppure Frankie nel suo ambito 
è in fondo assai meno contestabile di 
certe >nvolu2ionane» posse promo-
tnci dell autogestione tout-court e 
pronte poi come è accaduto a sven
dersi al miglior offerente 

Franceschiello non ha mai affer
mato ongim antagoniste non si pro
clama profeta del nuovo verbo Solo 
soletto prosegue per la sua strada E 
fila come un treno Nel 91 entra nel 

mercato discografico con uno dei 
migliori tormentoni rap del nuovo 
decennio Si intitola «right da faida» 
Una metrica al fulmicotone una 
scnttura parossistica e lui il Frankie 
a scionnare versi alla velocita della 
luce «Potere che soggioga potere 
della droga potere di uno stato che 
di tutto se ne frega strage di Bologna 
Ustica Gladio cumuli di scheletri 
ammassati in un armadio Odio il 
tuo seme germoglia nella terra fe
condato dal sangue della guerra e la 
camorra indomita ricca e strafotten
te continua ad uccidere la gente 

librano prodotto dall Irma un eti
chetta «minore» di stanza a Bologna 
entra sorprendentemente in classifi
ca Frankie gira un video rutilante 
arifetammico dagli stacchi vorticosi 
In perfetta sintonia col testo E nel 
piccolo ambito dell hip-hop di mar 
ca italica «Fight da faida» diventa 
una specie di classico contestato e 
amatissimo - a seconda dei casi -
proprio come si conviene a un classi 
co 

«Libri di sangue» è invece il titolo 
dell album dell affabulatore umbro 
Uscito qualche mese orsono il disco 
è un ottimo esempio di rap bianco 
Basi «rubate» con stile e subordinano 
acume sonoro ai King Cnmson alle 
Zap Marna, al funk più colto e meno 
stradaiolo Tra un suono e I altro tro
vano posto gli inserti «vocali» di Topo 

La «personale» di Gallian, pittore e poeta 

Bianchi significati 
illuminano le tele 

LAURA DETTI 

• Rumori silenziosi che si manife
stano ali improvviso Come lampi n-
mangono appesi solo per un istante 
ai fili fragili della comprensione Poi 
scivolano via scompaiono dalle reti 
de' «.apire» per rimanere incisi nel
la loro necessità sul colore Incisi co 
me segni familian pur nella loro di
stanza infinita «caldi» circondati da 
un alone di affetto raggiungibili 
sembra con una mano Parlano cosi 
le tele di Ennco Gallian ir. mostra in 
questi giorni alla gallena dei Greci 11 
percorso dell esposizione che si •• 
snoda in quattro sale appare fatto di 
tappe che suonano intense di toni 
improvvisi e forti che mai si npetono 
che hanno una vita propria come il 
rumore di un vetro infranto o come il 
rumore di un oggetto che cade in ac
qua e viaggia «a piombo» verso il fon
do Sembrano tracciare queste due 
strade il bianco («oggetto» caro e or

mai noto delle opere di Gali an) e 
I azzurro delle tele ferme sulle pareti 
delle gallena Un azzurro la cui in
tensità mostra paradossalmente 
un immagine frammentata interrot
ta da racconti improvvisi Racconti 
come quelli «narrati da una singola 
paro a da un suono da un colore in-
so! to della luce da un segno sul le
gno da un segno imprevedibile sino 
ad allora senza storia 

E il bianco Un bianco che mai co
me nei quadri di questa ultima mo
stra «è» qualcosa Si impone a chi 
guarda con i suoi movimenti con le 
sue «sferzate» e con i suoi ritorni nei 
percorsi interiori Un bianco che e il 
lampo dei segni improvvisi che è la 
forma dei segni improvvisi Una for 
ma mai comoda e inacapace di es
sere forma immobile e indiscutibile 
È la «prepotenza» delle tracce del do
lore del pensiero E della memona 

OCCASIONE 
CEDESI ATTIVITÀ 

IN CENTRO COMMERCIALE 

Abbigliamento UOMO - DONNA 
Fornitura esclusiva grembiuli 

Per informazioni: 
Tel. Casa 2006347 - Ore pasti 

Dall'Umbria 
al rap per urlare 
filastrocche 
contro II sistema 
Arriva da Città di Castello, ma ha 
un nome che proviene dalla 
tradizione nero-americana: Frankie 
Hl-Nrg Me. Protagonista 
dell'universo «rap» nostrano, 
Francesco (è questo II suo vero 
nome) Incide il primo disco nel 
1991. SI Intitola «Fight da falda» e 
contiene brani che percorrono, con 
il ritmo martellante di questo 
•stile» musicale, I mail d'Italia, da 
Gladio alla strage di Bologna, dalla 
mafia alla droga. Il disco fu allora 
un successo, riuscendo con 
sorpresa ad entrare In classifica. È 
di pochi mesi fa, invece, l'uscita di 
•Libri di sangue», Il nuovo Ip di 
Frankie. Anche qui si parla del 
•sistema». E non solo. Questo 
rappresentante dell'hip-hop Italico 
mette nelle spire del suo disco II 
potere delle parole, una filosofia 
ben costruita sulla comunicazione 
e sul vlllaglo globale. Francesco 
rientra, pur conservando la sua 
particolarità, In quel filone rap che 
gli 6 •antagonista» e che 
accomuna II gruppo Assalti frontali 
al «solisti» di Lou X agli Ak 47. 

Gigio e Pertini Lo scheletro delle 
canzoni è comunque la parola la 
poesia urbana e il ntmocon cui i ver
si vengono sciorinati «Diversi nel! a-
spetto Siam scntti in mille lingue ma 
siamo libri di sarrgue» Già libri di 
sangue Da leggere da sfogliare da 
senvere da amare da tenersi sul 
cuore di notte per sentirsi meno soli 
•Siamo tibn di sangue volumi di sto
na futura diversacultura ma identica 
natura è inutile negarlo questi sono i 

Il cantante rap Frankie Hlnrg 

fatti e quando un uomo è nudo è 
nudo e nessuno può dire se que
st uomo sia buono o cattivo figurati 
se importa poi come si veste Una 
bestia in divisa resta una bestia chia 
mata a tutelare i diritti di chi'» 

La parola dunque Avvilita nega 
ta vilipesa che anche grazie ali hip 
hop può nassumere la consistenza di 
una pietra il potere deflagrante di 
una molotov In «Libri di sangue» 
Frankie canta per I appunto il potere 

alla della parola Lo fa a suo modo 
Con i tempi i mezzi la struttura del _ 
r ip Paiola cantata come veicolo di 
idee di sentimenti «Agire pensare 
parlare esplorare ogni capanna del 
villaggio globale spalancare le fine
stre alla comunicazione persona'e 
iprire il canale universale dare fon 
do ali arsenale di parole soffocate 
d ille ragnatele di un intera genera 
none di silenzio Questo e ciò che 
penso la vita è la mia scuola e do 

potere alla parola» 
L antagonismo jdel rap che pirli 

d amore o di odio che citi Malcolm 
X o Proust è tutto qui La sua natura 
più politica è propno nell uso della 
parola Nella forza che le si nnconse 
gna Un tempo la si definiva «dialetti
ca Frankie Hi Nrg Assalti Frontali 
Lou X e Ak 47 ognuno a loro modo 
«danno fondo ali arsenale di parole» 
Perché siamo hbn di sangue e la sto
na non è ancora stata scntta 

«Segni d'umori vischiosi» di Enrico Gallian Sergio Fasciarli 

La memona che come le sensazioni 
di freddo penetra e nmane sulla pel
le La memona delle giornate tra i 
muri e i muretti tra le pareti «segna
te» della penfena La «città diTiburti 
no III che si incide sui corpi e poi di
venta racconto senza storia Un rac 
conto come il quadrato azzurro pre
ciso e definito come nessun modello 
ideale di una tela di Gallian intitolata 
Guizzo di un filosofo di borgata E 
racconti dipinti che somigliano alle 
parole e al suono di una poesia di 
Gallian pubblicata lanno scorso 
nella raccolta Amalia- «11 mare / pò 
trebbe appartenere di nuovo / alle 
bambine Sui loro/capell i / una vol

ta / era fiorita la seta Oppure al «sa 
pore di altri versi che dicono «Rom 
pere le dighe scardinando i vetri 
dell oblio / accarezzare 1 onda del 
sole sgusciando / dal vicolo d odio 
sulla tonaca/di un frate secolare / 
Il fiume assiepato dal rumore di anti 
che / civ ilta ascolta stalattite um i-
na» 

Le opere di Enrico Gallian rimar 
ranno esposte fino ali ! 1 marzo La 
Galleria sita in via dei Greci 6 (se 
condo piano) ò aperta dalle 16 30 
alle 19 30 Chi vuole visitare la mo
stra di mattina può prendere appun
tamento chidmando questo nume 
ro 67 96097 

PalaExpo, dieci giorni di musica country 

Il West si racconta 
con banjo e stivali 
Si inaugura stasera alle 21 al palazzo delle Esposizioni 
una lunga ricca rassegna dedicata alla musica country, 
solido e inalterato patrimonio di quella «frontiera ame
ricana» che spazia dal Kentucky al Vermont, dalla Loui
siana al New England attraverso oltre tre secoli di stona 
Una finestra ritagliata nell'ambito di «The amencan 
West» la mostra a temi che in questi giorni dedica 40 
film agli indiani dopo 1100 western di John Ford 

m 11 countrv a meta tra la «Nashvil
le mirabilmente disegnata da Alt-
man e gli stereotipi del bovaro con 
stivale impolverato e chitarrina a tra 
colla rappresenta I unica vera forma 
folk nella cultura bianci degli Usa 
Non e prodotto nato in America ma » 
importato dail ondata migratori ì nel 
sud est degli States E infatti sono in 
numerevoh le tracce anglo-celtiche 
rintracciabili nelle composizioni 
campagnole 

Inserita nell ambito della gigante
sca kermesse -The American West» 
che da mesi si sta svolgendo al pa-
11/70 di via Nazionale il festival 
country proseguirà fino al 20 feb 
braio coivolgendo alcuni dei nomi , 
più rappresentativi di questo genere 
spesso bistrattato e dimenticato Co 
mincidTio da stasera Sul palco sarà 
di scena Mike Seeger «archivio vi 
vente» de'Ia musica tradizionale 
americana eccellente virtuoso * stu 
dioso delle radici sonore s'atunitensi 
che a suo dire (e non solo; sono 
•conservate nella zona meridionale 
dei monti Appalachi 

Domani sarà fa volta di Don Ed-
wards Un cow bov che racconta 
storie del Far West e assomiglia a un i 
personaggio della grande epopea " 

vankee Suona la eh tara dal 1%4 
•Ho cominciato - racconta - a dieci 
anni prendendo parte ai rodei e la 
vorando nei ranch del Texas e del 
New Mexico» Insomma una leggen 
da vivente che sembra uscito da un 
film di John Ford Venerdì e sabato 
tocca a Bill e Rosi Caswell 11 loro 
show è un vero e propno viaggio a n 
troso nel tempo tra canzoni della 
Guerra civile gospel dei pionieri e 
classici della prate-ia eseguiti con 
strumenti risalenti all'inizio dei 900 
Bill e Rosi la sera di sabato si esibì 
ranno sulla gradinata prospiciente 
I ingresso pnncipale del Palazzo in 
compagnia della Nashville Blue-
grass Band auton del «bluegrass» 
ow ero il country degli anni 40 nato 
ali ombra dei monti Appalachi Ve
nerdì 18 per la prima volta in Italia 
sarà la Bere» College Country 
Dancers un gruppo di danza'on II 
giorno dopo musica «caiun» doc con 
D.LMennard accompagnato dagli 
straordinari Louisiana Aces Infine 
domenica 20 a chiudere il festival e 
stata chiamata Iris De Ment ongina 
ria dell Arkansas e capace di mesco
lare folk bluegrass e pop in un coun 
trv fluido ecarezzevole 
Dan Am 

RITAGLI 
BIANCA DI GIOVANNI 

Teatro Due 
Tra Arte e Poesia 
tra forma e versi 
Si inaugura oggi alle 17 presso il 
Teatro Due (vicolo Due Macelli 37) 
una sene di incontri sulla poesia or
ganizzati dal Centro intemazionale 
Eugenio Montale Al dibattito di oggi 
dal titolo «Tra arte e poesia autono
mie e convergenze italiane» interver
ranno Roberto Lambarelli Plinio Pe
nili e cesare Vivaldi Presenta Mana 
Luisa Spaziani Gli incontri con artisti 
e enfici che si protrarranno fino a 
maggio non sono 1 unica iniziativa 
che il Centro ha intrapreso in questi 
mesi L associazione è giunta infatti 
alla XII edizione del premio intema
zionale «Eugenio Montale» Il concor
so si articola in quattro sezioni tra
duttore straniero della poesia italiana 
del Novecento tre opere di poesia 
pubblicate dopo il primo gennaio 93 
tesi di laurea su un aspetto dell opera 
di Eugenio Montaie o su un poeta e 
movimento del Novecento poesia 
medita 11 materiale è da inviare al 
Centro (.via Buonarroti 39 00185 
Roma tei 736843) entro il 30 marzo 

La scaletta 
Sul palco 
un nuovo Gianburrasca 
Carlino vuole diventare Rita e comin-
ciarf una nuova vita Una vita da 
Gianburrasca da pel di carota «Ma 
che gli U2" volevo essere Rita Pa
vone questo il titolo della pièce mu
sicale che ha debuttato len al teatro 
•La scaletta» (via del Colleg o roma
no) e che proseguirà fino al 6 marzo 
Il pezzo di Gian Luca Ferrato e Mar 
co loannucci per la regia di Massi
mo Cinque è un collagedì gag ecan
zonette anni sessanta qualche melo
dia del festival di Sanremo e anche 
un fantomatico Gershwin Insomma 
un viaggio nella fantasia tra sketch e 
note musicali 

Rock 
Festa di Aladmo 
Handala all'Alpheus 
Domanisera dopole21 grande«Fe 
sta di Aladmo» presso la sala Missis 
sippi dell Alpheus (via del Commer 
ciò) Sul palcoscenico il gruppo roct 
rai Handala accompagnato dalle 
danzatnee del ventre Amai Lensem 
ble italopalestinese ipnotizzeranno i 
pubblico con i loro flauti e il loro bu 
zuki Contemporaneamente sempre 
ali Alpheus ma nella sala red nver e 
di scena il cabaret di Dano Cassini e 
a seguire il rock del gruppo «The 
fool and the night band» 

Cineclub Kaos 
La Napoli antinazista 
vista da Nanni Loy 
La rassegna cinematografica «Dedi 
cato a Mano Brambilla - Italiani ann 
SO- 60» proposta dal cineclub Kao-
(via Passino 26) giunge dopodo 
mani air quarto appuntamento Ve 
nerdl 11 è in programma «Le quattre 
giornate di Napoli» la pellicola fir 
mata da Nanni Lov 32 anni fa II film 
documenta la nbellione napoletana 
contro le truppe tedesche che ebbe 
luogo dal 28 settembre al pnmo otto
bre 1943 L insurrezione dei napole
tani durò fino ali amvo degli alleaU 
Imprese di ragazzi - come Gennan-
no Capuozo morto su una barneata 
come quelli gu dati da Salvatore Ajel 
lo fuggiti da un nformatono - impre
se spontanee e anche casuali - ep
pure eroiche - della gente Si com
batte con armi e con ogni oggetto 
Una fotografia e una sceneggiatura 
accuratissime una sceneggiatura in
telligente e ncca fanno del film una 
delle opere miglion firmate da Nanni 
Lov 

Mostre 
Disegni in sanguigna 
per scoprire la città 
Si inaugura domani alle 1830 nella 
sede della gallena «Il punto» (via Ugo 
de Carolis 96/e) la mostra dal titolo 
«Di-segno Roma» dell artista Gabnel 
la lodolo È un appuntamento cultu
rale legato alla città che si propone 
iella forma di arte-spettacolo e che 
consiste in un itinerano artistico sulla 
capitale Le opere esposte realizzate 
cori la tecnica della sanguigna, mo
strano in modo originale gli angoli 
più carattenstici della città La mostra 
resterà aperta fino al 28 febbraio 
(ore 10 13 16-19 lunedlchiuso) 
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Peppe Barra debutta al Delle Arti 
con la pièce di Larnbiase-Lambertini 

Barra, un Nerone 
e narciso 

Un Nerone istrionico, attratto più dal teatro che dal po
tere, è il profilo scelto da Peppe Barra per raccontare la 
«tragicommedia» di uno degli imperatori più inquietanti ' 
e bistrattati della storia. Ambientato sullo sfondo di una • 
Napoli «città teatrale», lo spettacolo è l'affresco di un in
cubo colorato. Ad affiancare l'attore sul palcoscenico 
del Delle Arti ci saranno Angela Pagano nelle vesti di i 
Agrippina e Gerardo Scala in quelle di Seneca. <'. ; ;'•. 

- : ,;,• .-.. .•-. ROSSELLA BATTISTI .•.,..,- \ " ~ 

• Sottile e grande come una no- : 
stalgia: il ricordo di Concetta Barra . 
affiora di continuo tra le parole del fi- ; 
glio, Peppe Barra. A maggior ragione i 
parlando del suo ultimo spettacolo, ' 
Nerone, in scena al teatro Delle Arti: 
«Era stato scritto per mamma - spie
ga l'attore napoletano - . La parte di • • 
Agrippina era stata pensata per lei». 
Resta la dedica, -alla madre», cosi 
come tutti i lavori dell'ultima stagio
ne senza di lei, senza quella simbiosi '.. 
speciale che ha legato artisticamente \ 
madre e figlio per tanti anni. Adesso, 
nessun rimpiazzo: la parte di Agrip
pina è stata rivisitata dagli autori del
la tragicommedia, Sergio Lambiase e • 
Lamberto Lambertini, che l'hanno •_ 
adattata alla personalità .di Angela :• 
Pagano. «Una splendida attrice e una J 
stupenda compagna di lavoro», sot
tolinea, tessendo belle note anche 
per l'altro compagno di scena, Gè- ;• 
rardo Scala, nel ruolo di Seneca. Ma _ 
chi è il Nerone che emerge da questo ì 
testo? Non il mitomane sanguinario, ' 
il pazzo a fosche tinte che tanta lette- ;i 
ratura ha tramandato È piuttosto un 
istrione, un attore che ama il teatro e 

che in nome di questa passione, di
mentica politica e problemi' per re
carsi a Napoli e dar sfogo ai suoi so- , 
gni. >'.. - "ve.".:.-." ..'V. .-••.•.:.. •••.•'."; 
, «Ho sempre amato questo perso-

; naggio - continua Barra - , cosi bi- . 
; strattato dagli storici che ne hanno 

taciuto gli aspetti genialmente strava-
;;' ganti. In fondo, poi, si tratta di un 

bambino sperduto, nato male, da : 

una famiglia scombinata e persegui- ! 
. tato da una sfortunata serie di colnci-. 
; denze che lo spingono sul trono di : 

;• imperatore quando Nerone vorrebbe 
i; solo continuare a giocare, a divertir-
r si». Alla ricerca di quel desiderio per-
' duto, Nerone immagina di essere il i 
protagonista di una grande opera 
teatrale, ma la recita si impegola nei 
litigi con la madre, negli inghippi ma-
neggini di Seneca. E il furore ludico 

; dell'imperatore che non vuole ere- • 
• scere precipita nel delirio. Tra colon-
'.' ne spezzate, triclini, il cavallo : (a : 
'.- dondolo) di Troia si consuma la ' 
:; grottesca avventura del tragico Narci- • 

so. mentre «teatro» di sottofondo è s 
' Napoli, mediata ed evocata in palco- ' 
scenico soprattutto dal linguaggio 

appena «risciacquato» nell italiano 
per renderlo facilmente comprensi
bile ad ogni tipo di platea. Lo spetta
colo, infatti, partirà dopo Roma per 
una lunga tournée in tutta Italia, v. 
. «Non ci saranno canzoni in questo 

spettacolo», avverte però Barra, forse 
deludendo chi ricorda il suo passato 
nella Nuova compagnia di canto po
polare, le sue collaborazioni con Ro
berto De Simone e gli indimenticabili 
duetti canori con la madre. In realtà, 
è solo un ritorno alla sua identità ori
ginaria di attore puro in uno spetta
colo che pure non trascura gli aspetti 
musicali, curati da Savio Riccardi. E 
poi ci sono i ritmi e i colori del napo
letano, divenuta una «lingua di sce
na» da qualche tempo grazie ad al
cune recenti produzioni teatrali di 
successo. Inevitabile, rivolgere pro
prio a Barra, che del teatro napoleta
no è uno degli esponenti più rodati, 
la domanda sui motivi di questa riva
lutazione della napoletanità e di tan
ta felice vivacità di produzione. W;.£.*i 

«Napoli è stata capitale di un re
gno e ha diviso con Parigi a lungo il 
ruolo di capitale della cultura. Una 
tradizione che è rimasta tangibile 
nell'esistenza di cinque conservatori 
e quaranta teatri, dove ancora oggi 
tanti giovani si cimentano nella ricer
ca e nella sperimentazione. Senza 
contare quel. patrimonio culturale 
che la città si porta fino ai nostri gior
ni attraverso secoli di culture stratifi
cate. E che continuano a dare nuova 
linfa all'ispirazione». Progetti futuri? 
«Nessuno. Da quando è morta mam
ma non faccio più progetti a lunga 
scadenza » 

Peppe Barra in «Nerone- Tommaso Le Pera/StuOio Le Pera 

D I D O V E 

Concerto di oboe e fagotto: do
mani sera alle 21 nell'oratorio 
del Gonfalone. In programma 
musiche di Telemann, André Jo-

. livet, Heitor Villa Lobos e Haen-
del. Pietro Borgonovo all'oboe. 

• Rino Vernizzi al fagotto e Conce-
. zio Panone al clavicembalo..... 

Meta Teatro: in scena fino al 20 
febbraio % «Strindberg ••• sonata». 
adattamento e regia di Pippo Di 
Marca. .- Viaggio nell'universo 

- strindberghiano. - '•",•... . :•. v >• 
Ambasciata del Brasile: questa 

sera (ore 10.30) concerto dei 
musicisti brasiliani Carlinho Mo
reno, Roberto Taufic e il coro po
polare del Ceb. Appuntamento 
presso l'auditorium del centro 
studi brasiliani, in piazza Navona 
18. :--••••"-••.„-.•-,..-. •.>.—:-••. 

Mostra: sarà inaugurata domani se
ra alle 18.30 la personale di Luigi 
Simonetta. «La commedia urba
na» è il titolo dell'esposizione al-

' lestina nei locali della galleria 
d'arte Trifalco, in via del Vantag-

• gio22/A. " - ; . . : , « , : - . . . ..- ., ,-. 
Raccolta sangue per Sarajevo: 

organizzata dalla Croce Rossa. I 
donatori interessati possono re
carsi ogni mattina, a digiuno, al 
centro trasfusionale di via Ra
mazzi™ 15 e nei centri trasfusio
nali degli ospedali San Camillo, 
Sant'Eugenio, istituto Regina Ele-
na. San Giacomo, Santo Spirito e 
San Filippo Neri. ;,;",.;••. •- ?.; 

Incontri mediterranei: questa sera 
alle 22 concerto al Classico in via 

, Libetta 7. di Stefano Di Battista e 
Jean Pierre, a capo di una forma-

. zione francese di primissimo or
dine. Musica che riunisce radici 
popolari e qualità jazzistiche. ,.•-.•,-

Musica e danze popolari: domeni-
. ca a Palombara Sabina, nel cine
ma teatro Cavallino Bianco, via 
Garibaldi 77. A partire dalle ore 
16, il gruppo «E tamburelle» pre
senterà uno spettacolo di canzo
ni tratte dalla tradizione popola-

' re italiana. In programma musi
che di Lazio. Umbria, Abruzzo. 
Campania e Sicilia e canzoni po
polari francesi-e spagnole. Il 
gruppo «E tarantelle» è nato nel 
1993. grazie all'attività svolta nel 

.•" laboratorio di musica, poesia e 
movimento, organizzato a Pa
lombara da Jacqueline Fassero e 
StefanoPazarasa. v.-;.x. •.;,.•:•'• >.... 

Culla: È nato Marco, lo annunciano 
... con gioia i genitori Luigi De San-

tis e Anna Rita Picchio con i non
ni Elio e Angelina Rosati e Gino e 
Liliana. •„>••.•. . . . . . . • -, , 

Clneforum: domani sera, nella sala 
Raffaello, in via Terni 94, l'asso
ciazione culturale «L'altro bao
bab», a partire dalle ore 20 pre
senta due film: «Berdel». del regi
sta turco Yilmaz Atif e «10 metri 
quadri di Germania», girato sem
pre da un regista turco. Tevfik 
Baser. -.".-

Cinema del piccoli: nella sala di 
viale della Pineta, a Villa Borghe
se, continua la rassegna •Incon
tri con gli anni venti». Due i film 
in programma oggi pomeriggio: 
alle ore 15 sarà proiettalo -La 
passione di Giovanna d'Arco» di 
Cari Dreyer: alle 18.30 sarà la 
volta del «Vaso di Pandora» di 
Georg Wilhelm Pabst. Domani 
pomeriggio due pellicole da non 
mancare: alle ore 13 in program
ma «Napoleone» di Abel Gance e 
alle 1S.30 «L'angelo azzuro» di 
Josef von Slernberg con la mitica 
Marlene Dietrich. 

Shakespeare >n clown: è il titolo 
della commedia in programma a 
partire da questa sera alle 21 al 
teatro Elettra di via Capo d'Afri
ca. L'associazione «Sipario Aper
to» presenta uno spettacolo in 
cui il grande drammaturgo ingle
se è solo il pretesto per far «gio
care» una compagnia di quindici 
clown. Le situazioni, ora comi
che ora grottesche, si sviluppano 
da citazioni liberamente tratte ; 
da Amleto, Sogno di una notte di 
mezza estate. Romeo e Giulietta, 
Tito Andronico. Otello. -

Terapia gestaltlca ed espressio
ne creativa: lezioni organizzate 
dal Centro di formazione all'au-
toterapia. Obiettivo principale è 

' raggiungere una più ampia e 
profonda consapevolezza di se 

. stessi, delle parti di sé trascurate 
o rifiutate dalle energie creative 

.' in esse bloccate. 11 Cfa invita ad ' 
un workshop teorico-esperen- • 
zialc di due giorni sabato 12 
(ore 17-20) e domenica 13 
(9.30-13) presso la sede di via 

. Ippolito Nievo 5 'D. È importante 
prenotare al numero telefonico 

. 5818243 (ore 18-21) e versare ' 
un contributo di 50 mila lire. -•• 

Discoteca In maschera: alla Mag-
,. giolina. domani pomeriggio alle , 

ore 15.30, per tutti i bambini al di 
• , sotto di 12 anni, ingresso a sotto

scrizione. 1 fondi raccolti saran
no destinati all'affidamento a di
stanza di alcuni bambini della ex 
Jugoslavia. Appuntamento in via 
Bencivenga 1. '. "•.._ 

A T R I 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -Tel 
3204705) 
Alle 21 .Snoopy di C. Schulz con C. Baloo-
ni, F. Calvari, A. Korompay, C- Lionello, N. 
Marcerò, F. Pannolino, M. Tomai no, al 
pianoforte R. Quarta, regia di Riccardo 
Cavallo, presentata dalla Compagnia II 
Gramo. 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza. 33 -Tel. 
6874167) 
Alle 21.30. Su lutto, di tutto, per tutti di e 
con Oraziano Slavadorl. regia di Marco 
Bresciano. 

ANFITRIONE (ViaS.Saba.24-Tel, 5750827) -
Alle 21.00. Cosa ti spinge a tmr questo? di 
Giorgio Lopez; con M, Rinaldi, G. Lopez, 
S. Michelotti. Regia di Giorgio Lopez. 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA (Largo Ar. 

Sentina, 52 •Tel. 66804601-2) 
Ile 21.00. I Giganti della montagna, di 

Luigi Pirandello, regia Leo De Berardtnis. 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - Tel 

5898111) 
Alla 21.00. L'assassino di Mlchelo Serra 
con l Gemelli Ruggerl e Caterina Syfos La* 
bini, regia di Massimo Martelli. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande. 27 • 
Tel. 5898111) 
Alle 21.00. Maratona di New York di 
Edoardo Erba: con Bruno Armanoo, Luca 
Zingarettl. Regia di Edoardo Erba. 

BELL) (Piazza S Apollonia. 11/A -T-i . 
5894875) J 

Alle 21.00. Attrazione Fatale di Giampiero 
Mughlni: regia di Massimo Pedroni, 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi. 105 - Tel. 
6555936) 
Il canto dell'allodola di W. Shakespeare, 
trad. adatl e regia di A. Petrilli, con A. Ca
ruso. G.P. Piazza.'L. Ari Ad, E, Fanelli, D. 
PoMandrl.S. Salvatori. 

CENTRALE (Via Celso, 6 • Tel. 6797270-
6785879) 
Martedì 8 alle 21,15. PRIMA II Berretto a 
sonagli di Luigi Pirandello con Salvatore 
Punttllo. Giovanna Mainardi, Fernando 
Cernili, Tiziana Ricci. • Compagnia Stabile 
rie) Teatro Centrale. . 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -Tel.' 
7004932) 
Alle 21.00. Alle donrte piacciono (e caruo-
nl d'amore di Renato Giordano; con Moni
ca Scattlnl, Elisabetta Cavallotti, Gianluca 
Bemporad- Regia di Renato Giordano. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Sala A: AMe 21.45. Avete scritto a Costan
zo? atto i/nlco di Fabio Colagrande e A. 
Sconocchia, con A. Sconocchia, F. Cola-
grande, F. Benedetti, regia degli autori. 
Sala B: Alle 22.00. Sorveglianza Speciale 
di Jean Genet, con M. Belli, N, Siano. I. Lu
carelli. M. Bonini, regia Marco Gagliardo. 

DB SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 19 • Tel. 
6877068) 
Alle 20.45. La Faobre di Wallace Shawn. 
regia Giorgio Gali ione, con Giuseppe Ce-
derna. 

DB SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta-
pinta. 19-Tel. 6871639) 
Alle 21.30. Messico e Nuvole di A. Orlan
do, con Angelo Orlando, Raoul Bava, Va
lerio Maslrandrea,.regia Bruno Montefu-
sco. 

DELCENTRO (Vicolo degli Amatriclanl 2 -Tel. 
6867610) 
Alle 21.00 Omaggio a Qlno Scartaghlande 
con Luigi Rlgoni, muisiched! Marco do Ri
si. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 4743564 -
4818598) 
Alle 21.00. Ccmp. Peppe 4 Barra presenta 
Peppe Barra in Nerone di S. Lambisse e L. 
Lambertini, con A. Pagano e G. Scala, re-
gia*Lamborto Lambertini. 

OEUE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel. 44231300-
8440749) 
Alle 17.00. Storia strana su di una terrazza 
romana scritto, diretto e" Interpretato da 
Luigi De Filippo con Vanda Pl*ol, Rino 
Santoro. 

DE SERVI (ViadelMortaro,22-Tel. 6795130) 
Alle 21.00. Er marchese del grillo presen
tato dalla Comp. Checco Durante; testo e 
regia di Altiero Alfieri; con A. Altieri, Re
nato Merlino, Lina Greco, Alfredo Sarchi. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla, 42- Tel. 
5780480) 
Martedì alle 21.00. Ciclo di letture II classi
co e II contemporaneo dirette da Luciano 
Damiani. „ .,, . ... . .,. , 

DUE (VicoloOuoMacelil 37 Tel 6788259) 
Alle 21.00- Piai Lux di Fiammetta Carena e 
Massimo Mestuccl con Giuseppe Antigna-
ti, Fiammetta Carena, Alessandro Fabrlzi, 

., Pietro Jona. Gaetano Varcasla, regia di 
Alessandro Fabrizl. 

ELISEO (VlaNazionale,183-Tel.4882114) 
Alle 17.00. Umberto Orsini in Un marito di 
Italo Svevo, con V. Sperli, T. Bertorelll, A. 

,«• Bartoluccl, scene e costumi A. Ter lizzi, re
gia GiuseDpe Patroni Griffi. 

FLAIANO (Via S, Stefano del Cacce 15 • Tel. 
6796496) 
Alle 21.00. Sorelle d'Italia con Lucia Poli e 
Patrizia Loreti. Regia di Lucia Poli, musi
che di Francesco Marini. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - Tel. 
78347048) 

. Alle 21.00. La Compagnia di danza Efesto 
.,'•, rappresenterà lo spettacolo Pietre con 

Donatella Capraro. coreografia di D. Ca-
' praro e Marcello Parisi. 
GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S. Giovan

ni, 20-Tel. 7008691) 
• RipOSO -.•• 'V ' . ;?."^.- - : - , . • 

ORIONE (VladelleFornacl,37-Tel.6372294) ' 
Alle 21.00. Comp. Teatro Ghione La pro
fessione della signora Warren di G.8. 

.. Shaw, con I. Ghiono. C, Simoni, A. Titìona. 
•', R, Marcuccl, M. Lorenzi, Cristian Giam-
' marini 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Tel. 5810721 / 
5800989) 
Alle 2230. C'hanno rotto lo stivale con 

- Landò Fiorini. Giusi Valeri, T. Zevola, L. 
' Romano.RegiadlLandoFlorlnl. 
INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro. 14-Tel. 

8416057-8548950) 
Alle 21.30- Prova d'amore con regista ov
vero alchimie d'amore con Daniela Gra-

" naia e Bindo Toscani. Al plano Carlo Con-
"• te. 
LACHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 

4873164) 
Alle 21.30. Canzonando di Marsiglia-Por-
rena-Verde; regladi Massimo Milazzo. 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso. 1 -Tel. 5817413) 
Riposo. 

L'ARCIUUTO (P.zza Monteveccio. 5 • Tel. 
6879419) 
Alle 21.00. La sociota por attori presenta 

" G i a n n i n a Salvetti In Una stanza tutta per 
' «è di Virginia Wolt. Tutte le sere alle 2200 
. Enzo Samaritani II pane del girasole. Do

menica riposo. 
LA SCALETTA (Vta del Collegio Romano. 1 -

Tel. 6783148) 
Sala Azzurra: Alle 21.00. Macché gli U2 • 
Volevo essere Rita Pavone di G. Ferrato e 
M. loannucci, regia Massimo Cinque, con 
Gianluca Ferrato. Gaicomo Zumpano. Le 

' Girla Cristina Santucci, Alessandra Pu-

ElielH.SceneFabrizioVflrchi, ... , „ . . 
ala Bianca; Riposo -, . . : ' • , ' 

Sala Nera; Riposo - l " <v?;v"';-
LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 14 • Tel. 

, 6833867) 
Riposo "'" !- l ' • •' ' ••' ••- • '•' 

MANZONI (ViaMonteZeblo. 14-Tol.3223634) 
Alle 21.00. Finalmente sollt di Lawronco 

-' Roman, con Elena Cotta, Carlo Alighiero, 
-Fabrizio Bordingon, Massimiliano Fran

ciosa, vera Gemma, Luca Negronl, regia 
• CarloAllghlero. 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel. 5895807) ' 
Alle 21.00. La Compagnia del Meta-Teatro 
presenta Strindberg sonata con Sandra 
De Falco. Pippo DI Marca, Lavinia Gnzi. 

,' ' Luigi Lodoll. Olek Mmcer. Adattamento e 
regia Pippo Di Marca. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - Tel. 
485498) 

; Allei6.30.IIDuellodlH.VonKlelstconGa-
brlele Lavia. Monica Guerhtore. regia, 
scene e costumi Gabriele Lavia. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 17 • Tel. 
3234890-3234936) 
Alle 21 00. Carnevale con Oba Oba 93. 60 
straordinari musicisti, cantanti, ballerini, 
percussionisti o acrobati brasiliani. 

ORIONE (ViaTortona.7-Tel77206960) -•• " 
Venerdì 11 alle 21.00. Fona venite gente 

' con Silvio Spaccesl. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -Tol. 
, 68308735) 

' SALA CAFFÉ': Alle 21.30. La Compagnia 
- Teatro Moderno prosenta Massimo Ba-
"• gliani In Devo tare un musical di Enrico 

Vaime e Massimo Bagllani, regia Mattia 
: > Sbragia. 

. SALA GRANDE: Alle 21.00 la Compagnia 
Teatro Canzone presenta Servizio com
pleto di Oerek Benfleld, con B. Chiesa. L. 

.' Della Bianca, A. Lolli. V. Martino Ghlglia, 
G. Zito, regia Adriano Martino. 
SALA ORFEO: Riposo. ' - •- " 

PALANONES (Piazza Conca D'Oro • Tel. 

88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona-
. le, 194-Tel. 4885465) -

Riposo " ' ' 
PARtOU (Via Giosuè Borei. 20 • Tel. 8083523) 

Alte 21,30. Casa di Irontlera di Glanfelice 
•-.'- Imparato; M. Bideri, G, Imparato, S. Collo-
"' del. G. Savola. Regia di Gigi Proletti. 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sirla. 14 • 

. Tel, 7856953) 
Martedì alle 21 45. Il servitore di due pa-

•'••' dreni di C. Goldoni con Mimmo Strati e 
•-' Alexandra Filotei. Regia di Alberto Mac

chi. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 

. 4885095) 
Martedì 22 lebbralo alle 20.45 prima. Pos-

' sella Falk un Boomerang di Bernard Oe 
Costa, con Fabio Poggiali, scenbe o costu
mi di Paolo Tommasi, regia Teodoro Cas-

'•' sano. 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/A - Tel. 

3611501) 
, Alle 21.00. Mario Posperi « Carla Cassola 

In Mussolini di Mario Prosperi, regia 
' > Glanmarco M ontosa no, con Danilo Di 

Glanvittorlo, Mlchelo Pazza la ri. Massimi-
- HanoCarrlsI. 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel. 6794585) " 
Alle 17.00. Mario Chlocchio presenta Giu
liana De Slo in L'estasi segreta di David 
Hare. regia Ennio Cottortl. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Te l / 
68802770) 
Cooperativa Checco Durante si ricevono 

-le prenotazioni fmr lo spettacolo Er mar
chese del Grillo. 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli. 75-
Tel, 6791439) 
Alle 21.30 SaluU e Taci di Catoliacci e Pin-

' gltore. Con O. Lionello, Gabriella Labate e 
• Martulello. 

SANGENES» (VìaPodgora. 1-Tol,3223432) ' 
Riposo. 

SISTINA (VlaSisttna,129-Tel.4826841) ' 
. Alle 21.00. Beali voi con Enrico Montesa-

no. Musical scritto da Terzoli e Vaime; mu
siche di M. Mattone; coreografie di Don 
Lurio. 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia, 80 • Tel. 
.. 3223555) . . , - , 

Riposo -'* , . . - ' - - • . 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri," 3 -Tel. 

5896974) 
Alle 21.00. Immoblldream e L'Inopportuno 
di Luca Archibugi, con E. Bonucci, P. Bon-

. tempo, L Borrelii, A. La Capria, F. Sicilia* 
no, regia L. Archibugi e E. Coltorti. 

SPAZIOZERO (ViaGalvani. 65- Tel. 5743089) ' 
Riposo 

SPERONI (ViaL.Speroni, 13-Tel.4112287) ' 
Riposo » 

STABILE DEL CULLO (Via Cassia. 671 - Tel. 
. 3780105-30311078) 

Alle 21.30. Testimone d'accusa di A. Chri* 
- stie, con Silvano Tranquilli. Gianna Paola 

Scaffldl, Alberto Canova, Stefano Abbati, 
• - Michetta Farinelli. Patrizio Rispo, Sandra 

Romagnoli, regia SofiaScandurra. 
STANZE SEGRETE (Via delia Scala. 25 - Tel. 
. 5896787) ,, - . , . , _.M 

Riposo • -1 . " • - . . " ' • . - ' •. 
TENDASTRISCE : (Via C. Colombo • Tel. 

5415842) , 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (Piò Clodlo • Tol. 
5415521) v , . , . - , -
Riposo . . . . 

TORDINONA (Via dogli Acquasparta, 16-Tel. 
68805890) 
Alle 21.00. Classe di ferro d< Aldo Nicola), 

' regia di Renato Giordano; con C. Pani, A. 
- Casagrande.l. Gallinella 

TR1ANON (Via Muzio Scevola. 1-7880985) 
Riposo 

ULPtANO (ViaL.Calamatta,38-Tel. 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel. 
68803794) 
Allo 17.00. Il Teatro Stabile di Catania pre-

v senta II caso Notarbartolo di Filippo Arri
va, con Ilaria Cechini, Pietro Sammataro, 
Miko Magistro, Pippo Pattavlna, Sergio 
Basile, regia Alvaro Piceirdi. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/78 • Tel. 
... 5881021) . . • . 
• Riposo. ••'••*•• " ' - ' --•' • 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova. 522/8 -

Tel. 787791) . ,v ... , .. 
Riposo •'-• "'"'"':. '• 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice. 8 -Tel. 
5740598-5740170) 

. Alle 21.00. La Premiala in Sottosopra di e 
con Roberto Clufoli, Francesca Draghettl, 

. Tiziana Foschi, Pino Insegno. •.-• 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V. Arangio Ruiz. 
7-Tel. 6641769) . 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G. da Fabriano 

• 17-Tel. 32348901 
. Il Ballotto con Caria Fracci 0 annullalo a 

causa di indisposi zio no dell'artista. 
Domani allo 21. Al Teatro Olimpico Tagl. 
14 Concerto del pianista Andras Schifi. In 

- programma musiche di Bach, Beethoven 
•- eSchuman, . - • -

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. ' 
(Via G. Bazzoni. 3-Tel. 3701269) 
Corsi di teoria, armonia, storia della musi-

•. ca, canto lirico e-leggero, strumenti tutti, 
preparazione agli esami di Stato. Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA ""'' 
.. (ViaTagliamento25-Tei 85300789) 
, ' Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
' classici. DA lunedi a venerdì ore 15 30 • 

19.00.' 
A.GI.MUS. (Via dei Greci, 18) " ' -
. Alle 19.00. Al Teatro Italia Complesso 

.. d'archi La Vlellemusiche di Vivaldi. Albi-
noni; Bach, Marco Domini violino. Paolo 

- Di Cioccio oboe. Roberto Ci Iona flauto. 
Angelo Picco clavicembalo. 

ANIMATO 1994 (Sala Uno Piazza Porta S 
Giovanni n. 10 - Tel. 7008601 ) 

• Lunedi 14 alle 21.00 Alla Sala 1 P za Porta 
S. Giovanni. 10 -Tel. 7008691. Quartetto 
Arditti. musiche di Hans Werner Henz. Si
parietto di Elsa De'Giorgi. 

ARCUM (VlaStura.l-Tol.5004168) "•• -' 
Aperte iscrizioni corsi di pianoforte, chi
tarra, flauto, violino, batteria, percussioni, 
solieggio, armonia, canto, clavicembalo. 
Laboratorio musicale per l'infanzia. Se
greteria: martedì 15/17 • venerdì 17/19.30. 

ASSOCIAZIONE CHITARRimCA ARS NOVA . 
,. (ViaCroscenzio,58*Tol.68801350) 
"' Iscrizioni ai corsi di chitarra, pianoforte, 

violino flauto e materie teoriche, musica 
d'Insieme, Coro Polifonico, Propedeutica 

' musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
sala prove. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA ' - ' 
Inizia l'attività di studio e concertistica 

J ' " 1993/94 e ricerca nuovi corion con conc-
; '*-' scenza musicale di base. Tel. 3452138 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI •„. . 

(Tel. 37515635) 
Aperte Iscrizioni per posti di archi e fiati-
nell'Orchestra Lirico Sinfonica Mugi ed ai 
corsi di perfezionamento pianistico del 

,' docenti: A. Clccoiini; S. Cataro; G. Scote-
so. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata. 1 - Tel 5922221-5923034) 

..', Mercoledì 9 febbraio alle 20.45 • Auditorio 
di Seraphlcum Via del Seralico • concerto 
del pianista Gerhard Oppltz. musiche di 

' Beethoven e Scnubert. 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI DI ' ' 
TORRESPACCATA (Via A. Barbosi. 6 - Tei. 

23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione teatrale, danza teatrale, violi-

' no. flauto. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 

CANTORES 
(CorsoTrieste. 165-Tel.86203438) "•"-' 

'.-,., Giovod) alle 21.00. Nella Sala dei Cento 
• < Giorni concerto del Choro Romani Canto-
',•• res\ In programma -Festino del Giovedì 

. Grasso» di Adriano Banchieri e Madrigali 
di Montevord' dal Vii Libro e della Selva 

• . Morale e Spirituale. Maestro al cembalo: 
Gabriele Travaglini Vittorelli; violoncello: 
Elena Loro: soprano: Monica Vlnardi. . . 

AULA MAGNA I.U.C. 
(Lungotevere Flaminio. 50 • tei. 3610051/2) 

' Alle 17.30 • presso l'Aula Magna Univ. La 
Sapienza -1 quartetti romantici. Musiche 
di: Mondelssohn, Brahms e Schumann 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO . v 
(PiazzadeBosis-Tel.5816607) '" '-••'•• 

• Sabato alle 21.00 Concerto sinfonico pub
blico. Dirige George Cleve. pianista Andre 
Watts. musiche di Rachmaninov e Ciai-
kovski). 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO : . 
IVladl Vigna Rlgacci, 13-Tel. 58203397) 
Didattica specifica bambini 3/6. Attività 
musicali varie 6/14. Preparazione osami 
conservatorio. Corsi strumento e ascolto 
peroduItl.Coro. 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
(yiadiS, Vitale. 19-Tel.4792D 
Giovedì allo 17,45 • III* Rass. Concertistica 

Associati Epta • Italy. Concorto del duo 
(flauto e pianoforte) Glannottl • Giordana, 
musiche di Bach. Doppier. Schubert, Min-
domlth.Borne. , 

GHIONE 
(ViadelloFornaci.37-Tel.6372294) • ' 
Alle 21.00 Euromuslca presenta Vladimir 
Levetchklss. musiche di Chopin e Beelho-

• von. 
GRUPPO MUSICALESALLUSTIANO ',•. 

(Via Piemonte 41 - Tol. 4740338) 
- Alle 20.30 Duo violino e pianoforte con Li

liana Bernardi al violino e Antonella Ber
nardi al pianolorto. In programma musl-

, che di: Beethoven. Bartùk, Schubert. Krei-
sler.Sarasafe, De Falla , . 

ILTEMPIETTO 
iP.zza Campitoili. 9 - Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Alle 21. L'Austria 11. Il ritratto del pittore 
Van Loo: Giulia Cangi (pianoforte). Ede 
Ivan (pianolorio), Alessandra Cedetti (pia
ndone), musiche di Mozart. ... ,, , r , , , 

ORATORIO DELGONFALONE 
IVicolo della Scimmia. Vb -Tel. 6875952) 
Domani alle 21.00. Pietro Borgonovo 
oboe, Pino Vernizzi fagotto, Concezio Pa
none clavicembalo, musiche di Telmann, 
Jolivett, Haendol. Villa Lobos. 

TEATRO DELL'OPERA 
-. (Piazza B. Gigli - Tel. 4817003-481601) •'• 

Venerdì 11 alle 2030 PRIMA di Ma non Le-
icaul di G. Puccini, Dirotioro Patrick Su (li
niera, regista Gian Carlo Menotti. Inter
preti principali: Elena Filipova, Sfephen 
O'Mara. Orchestra e coro del Teatro del
l'Opera. . -,-•.-,-: , -,>.<,-.., •• • .,•_-.• 

ABACOJAZZ 
ILungolevere dei Mellim. 33/A - Tel • 
3204705) 
Riposo • -

ALPHEUS • • 
IVia del Commercio. 36 - Tol. 5747826) •• 
Sala Mississippi: Alle 22. Per Arezzo wave 
on the rock's: Rosso Maltese 
Sala Momo'ombo: Alle 22. Tergerò Mundo 
(LatmJazz). 
Sala Red River: Allo 22 Cabaret con Anto
nio Rezza* Arwak2 

BIGMAMA 
(Vicolo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
5812551) 

. Alle 22.00. Concorto rock blues con i Mag 
Doge. Ingresso UDero. . , 

CAFFELATINO 
(Via di Monte Testacelo. 96 - Tol. 5744020) , 

' Alle 22. Concerto dei Cattiva Compagnia. 
CARUSO CAFFÉ CONCERTO 

{Via di Monte Testacelo. 36 -Tel. 5745019) -
Alle 22.30. Gruppo Flamenco Cantares. , 
con Marina Lanza, per -Fiesta Locai» ., 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(VlaLamarmora.28-Tel.7316196) ' ' 
Alle 21.30. Concerto dei Sin e discoteca 
Cyberpunk, Industriai e noise. Ingrscsso 
gratuito v 

CLASSICO * * " '*""' -•-••-•• 
(Via Libetta. 7-Tel. 5744955) ' - - • • • • 
Alle 22. Stefano Di Battista: Incontri Medi
terranei. Musica totale che riunisce radici 
popolari a qualità Jazzistiche. 

C.S.O. Ricomincio dal (aro 
|ViadclTru!lo,330-Bus718.719> -
Alle 21. Concerto della Banda Bassotti. 

ELCHARANGQ 
|ViadiSant'Onofno.2B-Tel.6879908) '" 
Alle 22. Discoteca lalinoamericana, In-
gresso gratuito. 

MKE&ELWOODVILLAGE ' ' *J :' 
(viaGOdino45/47-Flumicino) ' 
Alle 22.00. Artlst Wlthout Fronliers presen
ta Spotllght. Concorso a premi per band 
emergenti. In concorto Zona d'ombra -
Wild Flowers, 

MEDITERRANEO ••«'-!••<:« ' r ; 
. (Via di Villa Aquari. 4-Tel.7806290) 

Tutti i venerdì di febbraio dalle 21.00 Ra
mon e II gruppo Cruz del Sur. ,• 

MUSIC INN 
. . (L.godel Fiorentini, 3-Tel 68804934) 

Riposo . . . . . . . . . -
OLIMPICO "* -

{Piazza G. da Fabriano, 17 - Tel. 3234890-
3234936) . , 
RipOSO ' 

PAULADIUM . . . 
(Piazza Bartolomeo Romano, 8) 
Riposo 

RADIO DAYS 
(Via di Porta Castello, 441 , 

Riposo. ; ' 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardello 13/a -Tel. 4745076) 
Alle 22.00 Rassegna The commltment 

'' concerto della Big Boss Band. 
TENDA A STRISCE 
-• (ViaCColombo.393-Tel.5415521) • 

Riposo . - . , . , . . . 

• iM«f,iHHÉ 
BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 

(Tel. 5611815) 
Tutti i venerdì di febbraio alle 17.00 spetta
coli teatrali e musicali di alcune fllastroc* 

-; che, poesie e racconti trarli dalle opere 
letterarie più famose di Gianni Rodar!, La 
partecipazione è gratuita. , 

CR1SOGONO 
IVia S. Gallicano. 8 -Tel. 5280945-536575) • 
Riposo , «•-.• - - . . , - . . . 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia, 59* Tel. 4818596) " " 
Ogni sabato alle 16 e domenica alle 11. 
Pulcinella commissario scritto, dirotto ed 
interpretato da Gigi D'Arpino e Valerio Isi-

' don. , . , 
DONBOSCO 

(ViaPublioValerlo.63-Tel.71587612) ' 
Martedì 15 alle 10.00. La Compagnia 

A I D A , di Verona presenta Aladlno dalle 
milleeuna notte 1ue2°cicloelementare 

ENGUSH PUPPETTHEATRE CLUB 
IVia Grottapinta. 2 - Tel. 6B79670-5896201 ) 
Alle 10 la compagnia del Punpet presenta 
Pollicino. Spettacolo d> Duratimi. 

GRAUCO 
- <ViaPerugla.34-Te1 7322311-70300199) 

Danzon (19 00). El Negocion (21.00). 
TEATRO MONGIOVtNO 

(Via G. Genocchi, 15 - Tel 8601733 -
51394051 

, Alle 1000. Re Carnevale ammaizoni, gio
chi e travestimenti con le marionette degli 
Accettella. 

TEATRO S, RAFFAELE 
(Viale Ventimigiia, 6- Tel. 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10. La spada nel
la roccia: La leggenda di Re Artù con C c -

• • mani. M. Gialloni. D Barba. G. Visconti. 
Regiadi PinoCormam. 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianicolense.10 - Tel 
5882034-5896085) 
Alle 10.00 e alle 14.30. La Nuova Opera dei 
Burattini presenta 1, 2, 3, cercate o con 
me. . , 

VILLA LAZZARONI 
IVia Appia Nuova, 522 - Tei. 787791 j 
Tutti i giorni esclusi il lunedi e il martedì 
alle 16. Il mago di Oz con il Teatro Stabile 

' del Ragazzi di Roma. Regia di Alfio Bor
ghese. . . . 

FEBBRAIO 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 

WOODYALLEN 
Via La Spezia, 79 - Tel. 7011404 

Venerdì 4 Ore 21 - Anemie cinema di Marcel Duchamp (1924 -
5') - Amore e rabbia di Godard, Rossellini. Bertolucci e 
Bellocchio (1969-99'j. 

Domenica 6 Ore 18 - Lettura aperta del testo teatrale inedito di 
Enrica Baldi: Lucia - storia di una guarigione. 
direzione dell'autrice: a cura di Chiara D'Apote. 
Ore 21 • Le Ballet Mècaniquo di Fernand Leger 
(1923 - 14') - Querelle de Brest di R.W. Fassbinder 

' (1982-105'). • • • ••• - • ••- - . - - , 

Venerdì 11 Ore 21 - Le coquille et le clergyman di Germaine 
Duiac (1928 - 30') - Crepa padrone tutto va bene di 

"' Jean-Luc Godard (1972-95'). 
Sabato 12 Ore 21 - FESTA POPOLARE, festa di carnevale con 

' danze e musica popolare dal vivo, a cura di Donatella 
• :•- • Centi. • -; ••-••-
Domenica 13 Ore 21 - Le retour a la raison (1923 - VS2") e L'étoile 

de mer (1928 -11') di Man Ray - L'ultima tempesta di 
. Peter Greenaway (1991 -130"). '-

Venerdì 18, Ore 21 - Emak-nakla di Man Ray (1926 - 12'30") -
' Rogopag di Godard, Pasolini, Gregoretti e Rossellini 

(1963-119') • •-"• • • 
Sabato 19 Ore 21 - Poeti leggono sé stessi. Intervengono: 

. . . Paolo Rutti™, Elio Castellana. Sergio Zuccaro e Maria 
• • • • • - • TeresaCiammaruconi. • — -- •• • •• 

Domenica 20 Ore 21 - Corto circuito, serata con cortometraggi di 
Hartley, Von Dormael, video autoprodotli e cartoni 
animati. 

Venerdì 25 

Sabato 26 

Ore 21 - Un chien andalou di Luis Bunuel (1929 - 22) 
• Cura la tua destra... di Jean-Luc Godard (1987 - 82') 
Ore 21 - Poeti leggono sé stessi. Intervengono: 
Sandro Di Segni, Luciana Preden e Gianni Godi. 

Domenica 27 Ore 21 - Entracte di René Clair (1924 - 20') • 
• sopra Berlino di Wim Wenders (1987 - 125'). 

Il cielo 
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Academy Hall 
v Stamira, 5 
Tel 442.377 78 
Or. 15.30-17.55 

20 10-22 30 
L. 10.000 

F » R I IVI 

Mrs. Doubtf Ira 
di C Columbus con R Wiìliutns,S Fieli!tUsa, 93) • 
Dadre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mamme- perfeMo. N V Ih 40' , 

Commedia * * '•••-.• 

Admiral 
p. Verbano. 5 
Tel. 854.1195 
Or 16.30-19 45 

22 30 

L. 6.000 

Adriano -
p. Cavour. 22 
Tel 321.1898 
Or 15.30-17 50 

20.10-2230 
L. 10.000 

Bronx 
diR DeSno.conR De.\tro.C Palinenlien {Usa.'93 ) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che tu. E più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Niro nella regia. N V 1 h 57' 

p rammat ico . * * , - ; ' ; : , ' 

DemolKlon Man • • 
diM Brambilla, conS Stallone, W Sntpes ( Usa. '93) •' 
In un futuro senza violenza, 2 ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro Fan
tascienza muscolare con un pizzico di ironia N.V.1h54* . 

Fantascienza * -V-; 

Alcazar -. 
v M Oel Val. 14 
Tel 588.0099 
Or 1725-2000 

22.30 - - „ 

L. 10.000 " 

Piccolo Buddha . 
diB Bertolucci, cari K. Reeies, B Fonda (Fr-Gb 93) • ' 
L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrobbo essere la reincarnazione di un gran-
de Lama tibetano, maestro di buddismo N.V 1h45' 

Favola * * '•"'. 

Ambassade 
v Accademia Agiati, 57 
Tel. 5408901 
Or 15.30-17 50 •' 

2010-22.30 ; i 

!.. 6.000 

Bronx . • 
diR DeSiro.conR De,Viro, C Patinatimi(Uu. '93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu E più affascinante il babbo onesto o l'amico 
malioso? Esordio di De Niro nolla regia N.V. 1 h 57 

Drammat ico * * ' ' "« 

America » 
v N del Grande, 6 
Tol 581 6168 
Or. 1600-«' .30 

20 30-22.30 ' 

L. 6.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia » 
diM Brooks. con C Elues. R Loia, M Brooks (Usa V3) • ' ' 
E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non è come «Frankenstein iunior». 

Brillante * 

Ariston • 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321 259 
Or 1500-1730 

20.00-22 30 
L. 10.000 ' 

Mr».Doub«ira . 
dtCColumbusconRWilliainsS.Field(Usa,'93)- • " 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
«mammo- perfetto. NV. 1h 40' -* 

Commedia** •-"-.' 

Astra ' 
v le Jonio. 225 
Tol. 817 2297 
Or 18.15-1830 » 

. 20.30-22.30 

L. .1.0.000, 

ÀiuantteV" 
v Tuscolana. 745 
Tel 761 0656 
Or 1530-1750 

2010-22.30 
L. 10.000 ' ' 

L'uomo cno guarda • . . 
di T Brass. Con F Casale, K.Vasilisa( Italia, 94) • 
Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
scomparo Lui si consola, nonostante il padre rivale. Mo-
raviac'entra.manontroppo.V.M.18 1h40' 

Erolico.*»XY:".v: 

Perdiamoci di vista 
di C Verdone.conC Verdone. A Argento (Italia V4) • ' • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasco 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1h 35' 

CommediH * 

A u g u s t i » 1 • . Storia di una caplnora . . 

e V Emanuele. 203 diFZetlirelli.conA Bettts, F Finlas (Italia. '94) • 
Tel. 687 5455 Dal remanzo di Very«, una storia di sesso e religione am-
" r Ì 222 - 1 ^ 3 0 . bi»ntata I nc i d i l a . Lei deve diventar suora,lui e bollissi-

2 2 3 0 , , mo Amore proibito in vista. NV Ih 54' • v 

L. 10.000 Drammat ico * -."** 

Augustus 2 
e V Emanuele. 203 
Tol. 687.5455 
Or 16 45-19 45 . 

22.30 

L. 6.000 ' 

Carllto'sWay , 

di B De Palma, con A. Pacino S l'enn ( Usa '93j • 
Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca storia. N V. 2h10' 

G ia l lo * * < r ^ -

Barberinl 1 
p. Barberini. 52 
Tel 482 7707 
Or. 15 15-17 05 
1850-2040-2230 
L. 10.000 ' - ' 

Mrs.Doubtflre . 
di C Columbus, con fi. Williams. S Fteld (Usa. '93) • ' ' 
Padre di famiglie innamorato dei bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
«mammo. perfetto. N V 1h40' i. , . • 

' v Commed ia * * '----

Barberini 2 -
p. Barberini. 52 
Tel. 482 7707 
Or. 15 20-17 40 

20.00 - 22 30 

L. 10.000 

L'ombra del lupo 

di J Dorlmantl. cori L D Phtllip\ T. Milane ( Usa '93J • • 
Ouasi un «Balla coi lup i , tra gli eschimesi Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli
zia canadese. Nel cast Toshlro Mlfune: un grando ritorno. 

D r a m m a t i c o * ^ ' 

Barberini 3 •• 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or 1500-1655 
18.50-20.40-22.30 

L. 10.000 " 

Aladdln - - • • - . . . 
dij ì/luskereRXlenmits,prod.WaltDisnm(Usa'93) • • •" 
La favola di Aladlno. il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Disney. N V. 1h40' 

Car toon ++-fr<.-w 

Capitol -
v. G. Sacconi. 39 
Tel 393 280 
Or. 1530-1750 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

' di M Brooks. con C Elu.es R. Lewis. M. Brooks (Usa '93) • 
E l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio al Robin Mood 

'della stona del cinema e una parodia del f i rn di Kevin 
Costner. Si ride, ma non e come «Frankenstein junior» 

Brillante * 

Capranlca 
p. Capranica, 101 
Tel 6792465 
Or. 16.45-19 45 " 

22.30 

(-,1.0.000.';,,.,' 

Capranichetta 
p Montecitorio. 125 
Tel. 679 6957 
Or 15.00-17.30 -

20 00 • 22.30 

L.IO.OOO 

.Ispiriti 
diB AugusI.conM Streep.J lron\ 0 Ctose (Ger '94) • 
Cast super-improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allonde scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammat ico* ; . . ' , 

Cosi lontano cosi vicino -> -

di W Wcnders, con O Sander, ,V. Kmski {Germania '931 • 
Dopo -I l cielo sopra Berlino-, tornano gli angeli immagi
nati da Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta e 
caduto il Muro Solenne, ma un po'predicatorio NV2h25' 

D r a m m a t i c o * -r 

Ciak -
v Cassia. 694 "~> 
Tol 33251607 
Or. 16.30-18 30 

2030-2230 

L. 10.000 • * 

Perdiamoci di vista 
di C Verdone, con C Verdone, A Argento {Italia '94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia d o r s o qualcosa di più. N.V. Ih 35' 

Commed ia PRIMA VISIONE 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo, 88 
Tol. 3235690 
Or. 15 30-18.00 

20.15-22.30 

L. 10.000 

Mr. Jones" 

di V Fiagi\ con R. Cere, L Olm (Usa'941 • 
Mr Jones è uno strano tipo E simpatico, affascinante, 
piace alle donne Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura Ma 
so no innamora, il che ò poco professionale. N, V. 1 h 54' 

Drammat ico * ^"V/ 

Diamante - • 
v Prenestina. 232/b 
Tel 295606 
Or 16 30-18.30 

20.30-22 30 .-

L. 7.000 

Riposo 

Eden -
v, Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 
Or 16 30-18 30 • , 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

L'uomo che guarda 
di T Brass, conF Casale. K Vasilisa (Italia. '9-tì • 
Prolessore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare Lui si consola, nonostante il padre rivale. Mo
ravia c'entra, ma non troppo. V.M. 18 1 h 40' 

Erot ico * £•«•<•.• 

Embassy -,• 
v Stoppani, 7 . 
Tel 8070245 
Or 16 15-19 30 

22 30 .. 

L. 10.000 

Tra cielo e terra , 
diO Slone.coriT LeeJones,J Cileni Usa,'93) • • ' 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della stona, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico. N v 2h 23' 

D r a m m a t i c o * * 

Empire :• 
v l e R Margherita. 29 
Tel 8417719 
Or 1500- 1700 ' 
18 45 -2030 -22 30 
L. 10.000 

L'ombra del lupo . . . 
dij Dottinomi, con LP Phillips T Milane (Usa 93) • 
Quasi un -Balla coi lupi- tra gii eschimesi, Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli
zia canadese Nel cast Toshiro Mifune un grande ritorno 

Drammat ico * ir 

Empire 2 -
v le Esorcito, 44 
Tel 5010652 
Or 16 00-18 30 

20 30-22.30 • 

L. 10.000 

L'uomo che guarda -
di T Brass con F Casale, ti. Vasilisa ( Italia. V4) • ' ' '-
Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo* 
ravia c'entra, ma non troppo V M. 18.1h40' 

Erot ico * •-•<"••• 

Esperia 
p Sonnmo. 37 . 
Tel 5812884 
Or 1530-17 50 

20 10 • 22 30 

L. 10.000 

L'età dell'Innocenza - • 
di M Scorw. con D Dm Leu i\ V Pfeilfei (Usa '93) • 
Nella New Yoik di fine '800. l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco fosse l'Euro
pa Dall'elegante romanzo di Ed'th Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammat ico * * -r-.r 

mediocre 
buono 
ottimo 

CRITICA 

** -
* * • * 

PUBBLICO 

Etoile 

? <n Lucina 41 
ol 6876125 

Or 16 30-19.45 
22.30 , 

L. 10.000 -

Bronx 
diR Dentro conR OeSuo. C l\tliiientierii Usa, ()31 • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che tu E più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Niro nella regia N.V. Ih 57' 

Drammat ico * * •^•iz 

Eurcine * 
v Liszt 32 
Tel 5910986 
Or 16 45-1945 

22 30 

L. ,1.0.000 

Europa 
e Italia. 107 
Tel 8555736 
Or 1615-1800 " 

20 30 • 22 30 

L.lp.OOO 

Excelsior • 
B Vergine Carmelo. 2 
Tel 5292296 
Or 16.45-19 45 

22 30 

L. 10.000 

Perdiamoci di vista -
diC Verdone,conC Veidone A AntenloIItalia 94) -
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amiciziaolorsequalcosadipiù NV 1 h.35' 

Commed ia * 

Perdiamoci di vista -
diC Verdone.conC. Verdone.A Argento(ltalia'94) -
Un'aflasclnante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più N.V. Ih 35' 

Commed ia PRIMA,V|Sjp,N,E 

Tra cielo e terra 
di O Sione, con T Lee Jones., I Cheti (Usa. '93) • 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra Epico. N.V. 2h 23' 

D r a m m a t i c o * * 

Farnese ' 
Campo de ' l ion, 56 
Tel 6864395 
Or 1630-1830 ' 

20 30-22.30 ,'•• 
L. 10.000 ' " ' 

Misterioso omicidio a Manhattan -

di W Alien, con W.Alien, D Kealon.A Alda (Usa 93) • ' 
Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane indagano E si cacciano in un ma
re dibufflssimi guai. Divertentissimo N.V. 1h 40' 

Commed ia * * * ftit 

Fiamma Uno 
v Bissolali,47 ', 
Tel 4827100 
Or 1440-17.15 

19 50-22 30 

L..1.0.000 

Fiamma Due 
v. Bissolati. 47 
Tel. 4827100 ' 
Or. 15 45-18.10 

20 20-22.30 

L. 10.000 

Storia di una capinera -
diF Xelttrelli. con A Betlts, F Fmlav (Italia, '91) • r 
Dal romanzo di Verga, una slona di sesso e religione am
bientata in Sicilia Lei deve diventar suora, lui e bellissi
mo Amore proibito in vista NV Ih 54' 

P r a m m a t i c o * Ì . ; £ 

•I profumo della papaia verde •, 

diTranAnhHumi(Vielnam,l993) . - - • - , ' 
Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche so 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50) si fa sentire 
Si cresce, si ama, quasi senza parole N.V. 1 h 30" 

D r a m m a t i c o * * -.'.-

Garden - -
v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or 16 00-18.10 » . 

20.20 • 22.30 

L. 10.000 ' 

Mr. Jones ^ • . . • ' . • 
diM Fignis,conR Geie.l. Oliti (Usa 9-1) • • • ' 
Mr. Jones è uno strano tipo È simpatico, affascinante, 
place alle donne. Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura Ma 
se no innamora, il che è poco professionale N.V. Ih 54' 

D r a m m a t i c o * <r-Zr 

Gioiello > 
v. Nomentana. 43 
Tel. 8554149 
Or. 15.00-18.30 ' 

• 22.00 , 

L. 10.000 '" 

America oggi . 

diR Allman.conJ Letwnon.M ModinelUsa "93) • ' '• • 
Dai racconti di Carver, due giorni nella vita di Los Ange
les. Piccole storie che compongono un grande, solenne 
affresca Con torremolo/inale. N. V.3h 10' 

Drammat ico * * * - . - ^ 

Giulio Cesare 1 
v le G. Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or. 15.00-16.55 
1850-2045-2230 • 

L, 10.000 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare. 259 
Tel, 39720795 
Or. 1600-18.10 - -

20.20-22.30 ' ' 
t.io.qop,,;,;,,'' ;.. 
Giulio Cesare 3 
v.le G Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 1600-1930 ' 

.. 22.30 
L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo in calzamaglia 
di M Brooks, con C Etiùex R. Lewis, ,W Brooks ( Uvi '93) • 
E l'ultima loltia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Mood 
della storia del cinema e una parodia del ll lm di Kevin 
Costner. Si ndo, ma non e come-Frankenstein junior-, 

.Br i l lante * 

"Aladdln ' • - . , " . ' " ' 

diJ.MaskereR. Clementi, prod WaltDisnn (Usa 93) • 
La favola di Aladino, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Disney. N.V 1 h 40' 

,, C a r t o o n * * <-T>T> 

Tra cielo e terra -, . 
dìO Stone.conT LeeJonexJ Chen(Usa.'93) • ' ' • ' ' • - • 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico. N V 2h 23' <. . 

D r a m m a t i c o * * 

Golden •• -
v Taranto. 36 
Tel 70496602 ' 
Or. 1500-17 00 
18 45-20.30-22 30 
L. 10.000 ' 

Mr». DoubtfIre ' 
dtC Columbus conR Williams.S.Fietd(Usa, '93) • 
Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
«mammo»perfetto N.V 1h40' 

~ C o m m e d i a * * * * 

Greenwich 1 • 
v Bodoni. 59 . . 
Tol 5742778 
Or. 1545-17 30 " 
19.15-2100-22.45 
L. 10.000 ' 

Il prof umo della papaia verde : • 

di Tran AntìHunq (Vietnam. 1993) • • ' . ' 
Stona di una radazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50} si la sentire 
Si cresce, si ama, quasi senza parole. N.V ih 30' • 

D r a m m a t i c o * * * 

Greenwich 2 
v. Bodoni. 59 
Tel 5742778 
Or 1545-1800 ' 

20.15-22.30 . 

(L.IO.OOO 

Greenwich 3 
v Bodonl. 59 . 
Tel 5742778 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 

The Snapper 

di S Freon,. conT Kelletfier, C Meaney ( Gian Bretagna '93j • 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo
le dire chi è II padre. Apriti cielo! Dal regista di «Eroe per 
caso-^e dallo scrittore di -The Comml'ments». N.V 1 h 30' 

C .? . m , m , o&a- * * ,£< ' 

Posse. La leggenda di Jessle Lee • • 
tliM Vanrcvbles,conB.Kane,M.VanPeebles (Usa'93) • ' • 
La saga dei cowboys neri, che dopo la guerra di Secessio
ne vanno nel West e fondano la citta di Freemanville. Un 
western «ali black. curioso, ma riuscito a metà. N.V.1h52' 

Western * -Ù-TV 

Gregory 
Gregorio VII. 180 

Tel. 6380600 
Or. 16.45-19.45 „ 

22.30 . 

L." 10.000 ' 

Perdiamoci di vista 
di C \ erdone. con C Verdone, A Argento ( Italia V41 • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e ira i due nasce 
un'amicizia o torse qualcosa di più N V. Ih 35' 

Commed ia PRIMA VISIONE 

Hollday , 
I go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 15 30-18.00 ; 

2010-22.30 • 

L.,10.900 

Induno . -
v G. Induno. 1 
Tol. 5812495 
Or. 1500-1650 
•.8.30-20 30-22 30 , 

King .- -
v. Fogliano. 37 
Tol 86206732 
Or. 14 30-17 15 . 

19 50-22.30 

L. 10.000 

Madison 1 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16 45-19 45 

22.30 . , 

L. 10.000 

Un mondo perfetto , ^ 
di C Fastwood, con C. Easlu.'ood. K Cornei {Lw'93) • 
Un detenuto evade e prende in ostaggio un bambino Lo 
scendo Eastwood gli dà la caccia perni i l i gli Slates, men
tre tra l'uomo e il ragazzino nasce una strana solidarietà 

Drammat ico * * * ^ ; 7 -

Aladdln 

dij \1uskereR.CIements.ijrod iVotlDisne, (Usa'13/ • 
. La tavola di Aladino, il ragazzo povero che strappa una 

lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Disney N.V IhdO" 

;, .e?.!]?.?.').**.:''.'.::':. 

Roblji Hood. Un uomo in calzamaglia 
di M Brooks, con C Eìtues R Lewis \t Brooks I Usa '93) • 
E l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 
della stona del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costnor Stride, ma non è come «Frankenstein junior-

B r i l l a n t e * 

Carllto'sWay - . . - " - . 
diB DePalma, conA. Pacino.S Penti (Usa '93) • 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e nlarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca stona NV 2h10' 

Gial lo * * i . - - . -

Madison 2 • 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16 00-18.10 • 

20 20-22 30 

L. 10.000 

Madison 3 ~ 
v. Chiabrera, 121 
Tol 5417926 
Or 16 00-18.10 

2020-22.30 

L. 10.000 

Thelnnocent 

di) Sclilesmger.conC Scolti Rosse/lui, (GB 93j -
Nella Berlino della guerra Iredda un agente segreto Usa 
si innamora di una bella tedesca Ma amore e spionaggio 
non vanno d'accordo Dal romanzo di McEwan NV Ih 55' 

$R'.?.nf lf l f l !0..* * # 

La casa degli spiriti 
diB Auiiusl, conil Streep.J trans C Close (Ger '94) • • • 
Cast super-Improbabile per un tllm impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

D r a m m a t i c o * <r 

Madison 4 . • 
v. Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 15.40-17.30 
1910-20.50-22.40 
L. 10.000 

Insonnia d'amore 
di ,V Ephrvn. con T Hanla. ,M ffrai ( Usa V31 • 
Lui e un vedovo che una sera, per caso, confessa alla ra
dio la propria solitudine Lei il una giornalista che. per ca
so, lo ascolta e quasi si innamora Tenero e divertente 

Sent imenta le * * \r-fc\\-

Maestoso 1 
v Appla Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or 15 15-17.40 ' 

20 05 • 22 30 ' 

lr.10.000,,-.'....'....'... 

Maestoso 2 ' -
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or 1515-17.40 , 

2005-22.30 . ' 

L. 10,000 

Mr. Jones -
d: W Fiiiftis. con R Cere. L Olin (Usa '94/ • ' • 
Mr Jones e uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 
piace alle donne Ma è pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne Innamora, Il che e poco professionale. N V 1h54' 

prarnmat ico * , i J ' ; , 

Robin Hood. Un uomo in calzamaglia . 
di M Brooks, con C Eliues R Lewis. M Brook, I U\a '93) • : ' 
E l'ultima follia di Mei Brooks. un omaggio ai Robin Hood 
della stona del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner Si ride, ma non è come-Frankenstein iunior-. • -

Brillante * 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova, 176 
Tol. 5417926 
Or 16.00 -19.30 ;. 

22-30 ; , . . 

L. 10.000 ' 

La casa degli spiriti . 

diB Au\ìUsl.conM Streep.J IronsG Close (Ger '94) • •' 
Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 

. saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile. 
Drammat ico *-•.-

Maestoso 4 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or 16.00-19.30 •• 

2230 ,t , 

L. 10.000 ' 

Tra cielo e terra , - • 

diO.Sione.conTLeeJones.J.Cheti(Lsa. '93) • •' " 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra Epico. N.V. 2h 23* 

Drammat ico * * 

Majestlc -
v S. Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or 16.00-18.15 

20.15-22 30 

L. 6.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia , 
di M Brools, conC Elwes. R Lewis, ,M Brooks ( Usa V3) • - ' 
E l'ultima follia di Mei Brooks. un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del ll lm di Kevin 
Costner Si ride, ma non ò come «Frankenstein iunior-

Brillante * 

Metropolitan - Perdiamoci di vista ; . - . - - , . 
v del Corso,7 .,, diC Verdone.conC Veidone,A Argento(Italia'94) • ' ' 
Tel. 3200933 ' Un'atlascinante paraplegica rovina la carriera al cinico • 
0 r ' i n l* ' In ™ ' ' Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra 1 due nasco 

2030-223C un'amiclziaoforsequalcosadlplù NV.1H35' 
L. 10.000 - ' ' ' Commed ia * 

Mignon ' 
v. Viterbo. 121 
Tel 8559493 
Or. 16.30-18 30 

2030-22.30 ' 

L. ,1,0,000 

Multiplex Savoy 1 
v, Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 15.45-18.00 ' 

2010-22.30 

L. 10.000 

The Snapper ;••: 

diS Frears. con T. Kelleiljier. C \teanev (GranBretagna '93) • 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo
le dire chi è il padre. Apriti cielo' Dal regista di «Eroe per 
caso-edal loscr ir toredi-TheCoinmitments- N V 1h30' 
,, , 90.m. |-n.o^!e***.-?X-'. 

Tra cielo e terra . • 
1/10 Stone. con T. Lee Jones. J Chen (Usa, V3) • • ' '• '" 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico. N.V. 2h 23' 

Drammat ico * * 

Multiplex Savoy 2 Robin Hood. Un uomo in ca lzamagl ia 
di',1 tiiooks conC Eluv. R Leius 1! Hmuk\tLsu 'Hi • 
E 1 ultima follia di Mei Brooks un omaggio a' Robin Hood 
della stona del cinema e una parodia del 1ilm di Kevin 
Coslner Si ride, ma non e come «Frankenstein junior-

Br i l lante * 

Bergamo 17/25 
Tol 8541493 
Or 16 00-17 40 
19 25-20 55-22 30 

L. .1.0.000 

Multiplex Savoy 3 
v Bergamo. 17/25 
Tol. 8541498 
Or. 16 00-18.10 

2020-22 30 

L..ip.pop„; 

NewYork 
v Cave.36 
Tel 7810271 
Or 16 30-19 45 

2230 . 

L. 10.000 

MButterfly 
dìl) Cronenl**ìg.cunJ liuns .1 Lo'iet t \u-Cunuda ''3l 
Diplomatico Irancese vive per anni con una donna cinese 
Senza mai accorgersi che lei e in realtà un «lui- Si avete 
capito bene proprio mai Mah 'NV 1h40 

D r a m m a t i c o * .-

L'ombra del lupo -
dij Dortmann conLD Phillips T Milane ti so 'VJ/ • 
Ouasi un -Balla coi lupi- Ira gli eschimesi Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra 1 ghiacci inseguiti dalla poli
zia canadese NelcastToshiroMifune un grande ritorno 

D r a m m a t i c o * •• 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi. 1 
Tel 5818116 
Or 16 10-18 20 

20 30 - 22 40 

L.IO.OOO 

Caro diario 
di\ .Uoietn.cons.' Moretti R Carln-nhent Italia 93) • 
-In vespa- viaggiotra le strade di Roma «Isole- r isalee 
solitudine sulle Eolie -Medici- parabola sulla malattia 
Belloo importarne. Moretti insomma N V 1h40' 

C o m m e d i a - * * * .•••-

Paris 
v. M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 1500-1730 

20 00-22 30 

L.IO.OOO 

Perdiamoci di vista 
diC \eidone.conC 1 eidone.A Awnlo (Italia W ; • 
Un'affascinante paraplegica rovina la camera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra 1 due nasce 
un'amicizia oloise qualcosa di più NV 1 h 35 

Commed ia PRIMA VISIONE 

Pasquino 
vicolo del Piede, 19 
Tel 5803622 
Or 16 30-18.30 

20 30 - 22 30 
L. 7.000 

A perf ect worid 

Quirinale -<-
v Nazionale. 190 
Tol 4882653 
Or 15 30-18 00 

2010-22 30 
L. 6.000 

L'uomo che guarda 
di T Brass con F Casale K \ asilivj 1 Italia 94 j . 
Professore di letteratura Irancese ama la moglie Lei 
scompare Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo-
raviac'entra ma nontroppo V M 18 lh40 ' 

E r o t i c o * 

Qulrinetta 
v Mmghetli 4 
Tel 6790012 
Or 16.10-18 25 

20 25-22 30 
L. 10.000 

Banchetto di nozze 
di A Lee. con H' Ctiao. \l Lichl(n\!ein ( Tauton '131 • 
-Vizietto- alla cinese coppia di gay deve -recitare- quan
do 1 genitori vengono in visita Un insolito film laiwanese. 
Orso d'oro a Berlino'93 NV lh42 ' 

Commedia * * •--• 

Reale -. 

? Sonnlno. 7 
el 5810234 

Or 15 30-18 00 
2015-22 30 

L. 6.000 

Mrs. Doubtf ire 
di C Columbus, con R William* S Field l ! su V.)', -
Padre di famiglia innamorato dei bambini ma separato si 
dà anima e corpo ali educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-perfetto N V. Ih40 ' 

Commed ia * * • ' - • -

Rialto • 
v IV Novembre. 156 
Tol 6790763 
Or 16.00- 16.15 

20 25-22 30 

L. 10.000 

Hocus Pocus 
diH Oneiia.conB Mtdler.SJ Paìlii'i il\a 93, • 
Tre ferocissime streghe si materializzano nella notte di 
Halloween Dovranno affrontare bande di 'eenagers assai 
piulerocidi loro.Risateedetfett ispec-ah NV ih35 ' 

Commedia * - - • 

Ritz 
v le Somalia 109 
Tel. 86205683 
Or. 16.00-18 30 

20 30 • 22 30 

L.IO.OOO -

Rivoli ., 
v Lombardia. 23 
Tei 4880883 
Or 16.30-18 30 

20 30 • 22.30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtf ire 
di C Columbus, con R Williams S Field ( L sa. '931 • 
Padre dì famiglia innamoralo dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo ali educazione dei pupi E diventa un 
«mammo-perietto NV ih40 ' 

Commedia * * 

Mr. Jones 

diM Figets con R Ge'e, L Oliti li vi 941 • 
Mr Jones e uno strano tipo E simpatico, affascinante, 
piace alle donne. Ma é pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
sene innamora, i lcheèpoco professionale N V 1h54 

D r a m m a t i c o * •.-,-

Rouge et Noir 
v Salaria, 31 
Tol 8554305 
Or 15 30-18 00 

2015-22 30 

L. 10.000 

L'uomo che guarda 
diT Bioss, conF Casale, K Vasilw(Ituliu ''U) • 
Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
scompare Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo
ravia c'entra, ma non troppo V M 18 1h40 

E r o t i c o * 

Royal . . 
v E Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or, 16 00-18 30 

. 20 30-22 30 

U. 6.000 ' 

La famiglia Addams 2 

di B Sonnenleld. coi A Huston. R Julia t ( vi '931 -
Seconda avventura della macabra lamiglia Addams Zio 
Fester cade nella relè di una procace cacciatrice di dote, 
la piccola Mercoledì vive il suo primo amore N V 1h35' 

C o m m e d i a - * - . -

Universal 
v Bari. 16 
Tel. 8831216 
Or. 15 30-18 50 

, 2010-2230 

L..10.000,.: 

vip • /'"•""•' 
v Galla e Sidama 20 
Tel 86208806 
Or. 16 15-1820 

20 20-22 20 

L. 10.000 

DemolKlon Man 

di \1 Brambilla conS Stallone. W Siili*-. 11 v ; '931 • 
In un futuro senza violenza. 2 ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano Mettono tutto a soqquadro Fan
tascienza muscolare con un pizzico di ironia N V 1h54" 

F a n t a s c i e n z a * - . ; - . 

Mr. Jones • 
di \t Ftitgls. con R Gerì: L Oliti (ivi 941 • 
Mr Jones e uno strano tipo E simpatico, allascinanle 
piace alle donne Ma è pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne innamora, il che e poco professionale N V 1h54' 

D r a m m a t i c o * * ' " -

U O R I 

Albano 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel . 9321339 
Riposo 

L. 6,000 
(15-22 15) 

B r a c c i a n o • 
VIRGILlOViaS.Negrett i ,44,Tel ,9987996 • L.IO.OOO 
PercljamocIIdi viltà, (15.30-17 50^20.10-22.30) 

Colleferro 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel . 9700588 

- .L . 10.000 
Sala Corbucci: Robin Hood un uomo In calzamaglia 

• (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: Demol l t lon Man ( 15.45-18-20-22) 
Sala Fell ini: Mr Jones ' - (15.45-18-20-22) 
Sala Leone: L 'uomo che guarda ' 1.15.45-18-20-22) 
Sala Rossel l inl : La Famiglia Addams 2 

(15.45-18-20-22) 
SalaTognazzi 'Tracle lot terra • " (17-19,30-22) 
Sala Visconti : Perdiamoci d i vista (15 45-18-20-22) 

VITTORIOVENETOVIaArt igianato.47,Tel 9781015 " 
• - . L. 10.000 

Sala Uno: Mrs Ooubtllre - ' (16-18-20-22.15) 
Sala Due: L'ombra del lupo (16-18-20-22.15) 
Sala Tre: Addio mia concubina • (16-19-22) 

F r a s c a t i ' . ' ' ' ' - , < < 
POLITEAMA Largo Pamzza, 5, Tel, 9420479 L. 10.000 
Sa laUno :Perd lamoc ld l v l s ta (15-22.30) 
Sala Due'Rassegna (15-22.30) 
Sa laTre :B ronx (15-22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tei . 9420193 * 
L.IO.OOO 

L'ombra de l lupo ' (15-22.30) 

Montorotondo 
NUOVO MANCINI Via G. Matteott i . 53, Tel . 9001888 
Dracula (1S.3q-17.40-19.S0~.22) 

Ostia 
SISTOVia dei Romagnol i . Tel 5610750 L. 10.000 
Perdiamoci idi vista (15.4^1^20.10-22.30) 

SUPERGA V.le del la Mar ina. 44. Tel . 5672528 L. 6.000 
MrsDoubHIre (16-1810^20.15-22.30) 

Tivoli 
GIUSEPPETTI P.zza N icodenu 5. Te l . 0774/20087 ' 

L 10 000 
MrsDoubr l I re 

Valmontone 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2, Tel . 9590523 

L. 10.000 
Fi lm par adult i 

D ' E S S A I 

Dei P iccol i 
Via del la Pineta,15, Tel . 8553485 . 

Babar l'elefantino 
(1V1 ^16.20-17.45) !.. 7.000 

Del Piccosi Sera 

Via della Pineta.15, Tel . 8553485 

Wlttngestein 

^.?:.?.?.?.?°?!°f.lt.(.1?r3P:?9f;5:.?.?)....L?..9?°. • 
S a l a U m b e r t o L u c e 
Via del la Mercede, 50, Tel, 8554305 
18.000 giorni fa 
(16.15-18 2&20.25-22,30) h:.7.'.?.?? 

Tiz iano ' ' 
Via Reni, 2, Tel. 3236588 

Jurasalk Park 
(16.30-18.30-20.30-22.30) L.5 000 

C I N E C L U B 

Azzurro Sclp loni 
Via dogl i Scipioni 82, tei. 39737161 

Sala Lumiere: Passione d i Giovanna d'Ar-
co-1926(19):LacorazzataPotemkln(21). , 
Sala Chapl in: Come In uno specchio (19): 
Prigione (21 30) 

'•' Ingr.grat.r iserv.soci 

Cineteca Naz iona le - " • 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15. tol.8553485 

Intolleranza (15.00): La donna d i Parigi 
(18.30) 

(5 spetA..10.000) 

Grauco 
Via Perugia, 34, tei 7824167-70300199 

Danzon di M. Novaro (19): El Negoclon di 
S. Feldman(21) 

L.6.000 

La S o c i e t à A p e r t a 
ViaT ibur tmaAnt ica , 15/19.tel.4462405 . 

Gli spieiati 

Pol i tecn ico ' 
Via G.B. Tiepolo I3 ra . te i . 3227559 

Tho baby of Macon 
(18-20 15-2230) !-..7.?.9P. 

Kaos 
Via Passino, 26. tei. 5136557 

Il ferroviere di P. Germi (21.30) 

r? 

milita 
CENTRO S P C m M I N T A L I 
D I C I N E M A T O O R A F I A 
C I N E T E C A N A Z I O N A L E 

Organizzazione Officina Fllmclub 

N 

CINEMA MIGNON VIA VITERBO 

N U O V O P R O G R A M M A 

d o m e n i c a .13 febbra io 1 9 9 4 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

LA GIACCA 
VERDE 
Al t e rm ine incon t ro c o n il reg is ta 

FRANCO 
GIRALDI 
B B A r K A M R O M A 
• = — ZtUrto i *n» o> •it,r*«fc»lTc>i ani» 
Lm •*•<• aail«si ktnek. 

http://Elu.es
file:///teanev
file:///u-Cunuda
file:///eidone.conC
http://1S.3q-17.40-19.S0~.22


LA SOLIDARIETÀ 
REGALA 

CIELI AZZURRI 

1 

Il tuo contributo può migliorare 
la qualità e l'efficienza 

della chirurgia pediatrica 

Fai più grande e importante la nostra associazione 

Regala uno squarcio di cielo azzurro 
ai nostri bambini 

PER SOTTOSCRIVERE* 
CONTO CORRENTE BANCARIO n° 201/1 - Agenzia 57 CARIPLO MILANO 
oppure CONTO CORRENTE POSTALE n° 24367203 INTESTATO A: 
ASSOCIAZIONE AMICI DELLA CHIRURGIA PEDIATRICA DELL'OSPEDALE 
DEI BAMBINI "V. BUZZI" VIA CASTELVETRO, 32 -20154 MILANO 

CIELIAZZURRI 
ASSOCIAZIONE 
AMICI DELLA CHIRURGIA PEDIATRICA 
OSPEDALE DEI BAMBINI 
"V. BUZZI" ; ; : 

Telefono 02/34973435 - Telefax 02/33106479 



Anche la prima 
Repubblica 
aveva delle virtù 

PAUL OINSBORO 

I L 17 NOVEMBRE 1991 la -Re
pubblica» riferiva che Craxt e An-
dreotti 11 erano accordati per go
vernare insieme per altri cinque 
anni Poco più di due anni dopo 

^ _ » invece ' ossatura della politica 
italiana si è frantumata I tentativi di spiegare 
trasformazioni cosi improvvise in un paese 
noto per la sua sostanziale stabilità politica 
sono stati finora di portata piuttosto mode
sta Alcuni commentatori si sono limitati ad 
un resoconto degli avvenimenti cosa peral
tro utile Altri hanno compilato un lungo 
elenco di fallimenti della Repubblica dalla 
partitocrazia al consociativismo al quale 
hanno aggiunto la caduta del muro di Berli
no insaporita con un pizzico di vincoli eco
nomici del trattato di Maastricht et votla la 
fine della prima Repubblica Questo modo 
di procedere è chiaramente insoddisfacen
te ma dobbiamo evitare anche altri due tra
bocchetti uno consiste nella tentazione di 
ricercare analogie con la caduta dei regimi 
dell est europeo Tesi fuorviami perchè non 
colgono la differenza tra la crisi di una de
mocrazia e la crisi di uno stato monopartiti-
co, tra un paese con una società civile 
straordinariamente inquieta e viva e un pae
se nel quale alla società civile non era con
sentita nemmeno I esistenza La crisi italia
na è interessante ed istruttiva proprio perchè 
è una crisi dentro una democrazia 

Il secondo errore introdotto in Italia da 
un corrispondente dell «Economist • consi
ste nell etichettare gli eventi italiani come ri
voluzione mentre nessuna delle caratteristi
che tipiche di una rivoluzione (azione di 
massa distruzione dell ancien regime co
struzione di una nuova realtà statale) può 
essere finora invocata per I (alia 

lo preferisco andare controcorrente Ci 
sono molti assi possibili per analizzare la cri
si struttura e soggettività lungo e breve ter
mine attori interni ed esterni Scelgo perora 
di indicare nelle «v.rtu» della Repubbblica 
italiana alcune delle cause importanti della 
sua crisi Nel porre 1 accento sulle virtù della 
Repubblica non intendo affatto sottovaluta
re i suoi molti fallimenti Desidero semplice
mente mostrare come virtù e VIZI dell Italia 
sono tra loro intrecciati 

Sono almeno quattro le aree di «virtù» che 
voglio chiamare in causa la sopravvivenza 
della moralità ufficiale il pluralismo 1 accul
turazione e la nascita di una nuova opinione 
pubblica la capacità della Repubblica di 
autocorregersi „ J-

1 Moralità ufficiale e moralità corrente In 
Italia la ricostruzione del dopoguerra e la ri
forma degli apparati statali sono stati per 
molti versi assai meno incisive che non in 
Francia Germania occidentale e Gran Bre
tagna Tuttavia i padri fondatori della Re
pubblica riuscirono a trasferire le origini re
sistenziali della Repubblica nell ordinamen
to istituzionale ed in particola-e nella Costi
tuzione Negli anni del dopoguerra assistia
mo alla creazione di una moralità ufficiale -
democratica antifascista costituzionale 
europea - frequentemente oggetto di ecces
si retorici ma mai sopraffatta La generazio
ne della Resistenza finisce ai margini della 
po'itica ma conserva una potente capacità 
di testimonianza Norberto Bobbio Vittorio 
Foa Sandro Galante Garrone e soprattutto 
per aver ricoperto un ruolo di pote-e e per 
essere divenuto il pai popolare presidente 
della Repubblica Sandro Pettini Non è mai 
andata perduta una certa idea di ciò che la 
Repubblica avrebbe dovuto essere anche se 
mai lo è stata 

Analogamente lo stato di diritto è stato 
denso in innumerevoli circostanze (in parti
colare nella prima meta degli anni Cinquan
ta e nella seconda metà degli anni Ottanta) 
ma mai completamente rovesciato 

Sotto accusa i componenti dei carburanti, responsabili dell'insorgenza dei tumori 

Benzina verde velenosa? 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• ROMA «Super» o -verde ? Di sicuro tutte le benzine con o 
senza piombo sono cancerogene E definire -verde una benzi
na è prima ancora che un errore una sciocchezza se non un 
tentativo di ingannare la gente len al convegno intitolato -Ben
zina verde panacea o truffa' organizzato dalla federazione 
Pro natura e dalla Fondazione di oncologia e scienze ambienta
li B Ramazzini è finita sotto accusa la percentuale di benzene e 
di altri idrocarbun policiclici aromatici di cui le benzine sono 
composte in percentuali variabili dal 35 al 50 Sostanze - spie
ga il professor Cesare Maltoni autore insieme al dottor Moran-

Medici 
e ambientalisti 
contro benzene 
etuolene1 

nuovi killer 
dell'atmosfera 

A PAGINA S 

do Soffritti di un approfondito studio sulle problematiche jni 
bientali e sanitarie posie dalle -nuove ben/ini - respons ibili 
sia pure in misura diversa dell insorgenza negli esseri um ini di 
una ventina di diversi tipi di tumori II benzene in particolare 
-può produrre leucemie anche a basse dosi Ma anche gli altri 
aromatici soprattutto il toluene producono un aumento del 
numero dei tumori maligni totali e di alcuni tumori maligni par 
ticolan \ parila di concentrazione I benzene e issai più noci 
vo deg'i altri componenti Via -I i concentrazione di questi idra 
carburi nelle benzine - inerte Valloni - o di gr in lunga mag 
giore rispetto alla concentrazione del benzene» Messi sotto ac 
cusa da medici e ambientalisti - Legambiente ha ' melato in 

SEGUE A PAGINA 4 

questi giorni una petizione che li i gì i r ìcccltoc inquemil i In 
me peri hiedere* 11 riduzione ali 1 del benzene e al JO degli 
aromatici -1 petrolieri non sembrano con inique disposti 11 irsi 
processare Certo che la benzina senza piombo non solo non e 
affatto -verde e come tutte le altre benzine e pericolosa peich" 
cancerogena e alt imenle infiammabile - riconosce il direttore 
dell Linone petrolifera italiana Bruno Dattilo - ma le altre accu 
se non stanno in piedi perche dall S7 a oggi nell i Super gli aro 
inalici sono si cresciuti dal 32 Sai'M 3 involume maeonlem 
poraneamente il benzene e sceso dal 2 " i l j 1 E nella se 117 1 
piombo le percentuali sono passate rispettivamente d.tl 12 ( il 
34 1 e dal 3 1 al 2 

Licenziato il biografo 

«Caso Dreyfus» 
La Francia 
si divide ancora 
Cento anni fa scoppiava a Parigi il «caso Dreyfus.» I 'af
faire» che vide la Francia spaccarsi attorno alla vicen
da di un capitano ebreo accusato di spionaggio e tra
dimento Fu in quel clima che nacquero la destra rea
zionaria moderna francese e l impegno civile degli in
tellettuali infiammati dal celebre «j accuse» dello scrit
tore Zola Un caso che continua a dividere il paese ieri 
il ministro Leotard ha licenziato 'o storico militare del-
1 esercito che qualche giorno fa ha messo di nuovo in 
dubbio! innocenza di Drevfus 

GRAVAGNUOLO TURZIO A PAGINA 2 

Coppa Italia 

La Samp rimonta 
e batte 
un grande Parma 
La Samp si aggiudica per 2 a 11 andata della se
mifinale di Coppa Italia che I oppine al Parma 
La gara tra le due squadre più in forma del cam
pionato ha mantenuto tutte le promesse, re
stando aperta fino al novantesimo minuto Con 
un gol di testa di Aspnlla il Parma aveva chiuso 
in vantaggio il primo tempo Nel giro di un solo 
minuto Lombardo magnificamente smarcato 
da Mancini, e Platt con una spettacolare semi-
rovesciata hanno fissato 1! risultato della partita 

A PAGINA* 1 

La Chiesa ortodossa 
arriva via satellite 
• Sara una sorta di Cnn peri catto
lici ortodossi che vivono in tutto il 
mondo e in particolare nei paesi del-
I Est Una rete via satellite destinata a 
diffondere il «messaggio spirituale e 
temporale della chiesa ortodossa- Il 
progetto messo in cantiere quattro 
anni fa dai greci Marios Notas e 
Georges Kabourakis esperti di me
dia ha ottenuto proprio in questi 
giorni la «benedizione» del patriarca 
ecumenico di Costantinopoli Barto
lomeo I Dunque a partire dal provsi-
mo anno «Cross tv» sarà in grado di 
cominciare a trasmettere la sede 
centrale sarà a Rodi o Creta E le tra
smissioni saranno diffuse in sedici 
lingue e attraverso sette stazioni di
slocate in Australia Stati Uniti Cana
da Africa del Sud Russia Ginevra ed 
estremo Onente La nuova emittente 
conta sul sostegno economico degli 
armaton e degli industriali che finan

ziano il patriarcato ecumenico e su
gli introiti della pubblicità Infatti 
spiegano 1 due responsabili «Cross t\ 
non si limiterà solamente alla messa 
in onda di preghiere e liturgie ma 
anche di programmi di svago purché 
siano portatori di un messaggio urna 
nitario che esalti 1 valori cristiani- Per 
esempio anche un film come Basic 
tnstmet potrà trovare spazio su «Cross 
tv» a condizione che - aggiungono 1 
due responsabili - «la pellicola offra 
1 occasione per un dibattito» Altra 
verso la nuova emittente «la chiesa 
ortodossa potrà assicurarsi il suo 
spazio nel mondo dei media come 
già è successo per le alfe religioni» 
Tuttavia sottolineano ancora «Cross 
tv non sarà un cavallo di Troia per 
combattere I inflenza delle altre cine 
se né perservire un ellenismo sciovi
nista» 

Zlata Filipovic, tredicenne profuga bosniaca, presenta a Roma il suo libro «Diario di Zlata» 

«Siamo innocenti, ma siamo impotenti» 
ANNAMARIA GUADAGNI 

• Anche 1 bambini della Bosnia Er 
/•"gavina amano la pizza quattro sta 
gioni ascoltano la Top 20 giocano a 
mosca cieca Insomma sono bambi
ni o sarebbe meglio dire che lo era 
no7 E come 1 nostri conoscono il lin
guaggio merceologico che con Iti 
Coca cola 1 dischi e la tv ha unificato 
il mondo a sorpresa ridisegnato da 
anacronistiche geografie tribali Cosi 
quelli nati laggiù hanno sapulo subì 
to di cecchini granate e mortai trat 
talive e caschi blu dell Onu Hanno 
visto morire gli ZÌI 1 vicini di casa gli 
amichetti di scuola e perfino 1 genito
ri «lo amavo la mia infanzia e ora 
una terribile guerra mi sta portando 
via tutto Perchè'• 

/lata Filipovic ha tredici anni e 
queste cose le ha scritte nel suo dia 

no di guerra che come quello di 
un adolescente qualsiasi è pieno ti 1 
ingenue passioni di gatti e di sogni 
di cuori disegnati e figure r tagliate 
appiccicate sui fogli con cura Slata e 
a Roma e se ne sii compostamente 
sedata dietro un tavolo Ha la pelle 
chiara e quasi (raspatane delle sia 
ve le guance sono rosa e gli occhi 
neri Come tutti gli scrittori che pre 
sentano un nuovo libro (il suo e Miti 
tolato Diano di Siala e lo pubblie 1 
Rizzoli) risponde a troppe domili 
de in una giostra di interviste una 
dietro I altra Le sue mani tuttavia 
giocano Sfuggono la ripetitività di 1 
nostri riti arrotolando intorno a un 
polso una collana colorai 1 

Slata ha scritto questo libro a undi 
e anni per chi per gli adulti o per 1 

rag izzini come lei' Volevo dire igli 
adulti quai e la vita dei bambini 11 
sponde In Germania e 111 Olanda e 
andata in giro nelle scuole che cosa 
I ha colpita'' «Ho visto che cosa ho 
perduto che covi ci ha"no tolto la 
normalità V gli altri ragazzi che cosa 
le hannoehiesto'-Della nostravitadi 
prima volevano sapere chi siamo 
Cosi hanno capito che sono una di 
loro solo che a noi hanno 1 ubato 
1 m'anzia e in cambio ci hanno dato 
terrore e sangue Per (Mesto odia 
qualcuno Slata' \ o a Sarajevo di 
odio ce 11 iS già troppo 

Mata e figlia di un awcxato e di 
una chimica sono musiilm un ma 
111 (amigli" scorrono in<iie sangue 
serbo e e roato Prima - spieg 1 tran 
quillainente lei - questo non impor 
t iva nulla Fi 1 un dono una ricchez 
rj In famiglia festeggiavamo le feste 
di tutti cattolici ortodossi e musul

mani cosi ne avevamo di più 1 
suoi nonni abitano vicino il mercato 
dove e e stata 11 strage Lei I ha sapu 
to dalla tv e li pensava morti Poi 1 gè 
nitori di Slata sono riusciti a comuni 
care via radio con la Bosnia e dopo 
hanno vislo 1 nonni salvi nelle riprese 
del Tg3 «I pilazzi antichi della nostra 
citta un giorno saranno ricostruiti 
forse avremo ancora una Saraievo 
che somig'ia a Sarajevo Ma la gente 
non tornerà quella e una perdita ir
reparabile- considera Slata come se 
avesse trentanni «Ogni tanto parlo 
al telefono con 1 miei amici che sono 
scappati di la prima le madri pian 
gono poi noi ci diciamo tienili for 
te Ci consoliamo cosi» 
Siala si e ispirata al Diario di Anna 
Frank 11 suo libio portato a Parigi da 
una fotografa è ormai (ridotto in 
molte lingue il suo modo di essere 

orofuga e gii are il mondo a preseli 
larlo La gente e molto canna con 
noi - dice la mamma di Slata - in t 
qual e il nostro posio7 Siala che non 
crede in Dio ina al destino si d ce 
che d i qualche parie c e d i sicuro un 
posto per loro Che cosa farà''«Andro 
a scuola studierù il piano» E da 
grande" «Farò L giornalista vorrei 
raccontare il mondo-

«Siamo innocenti ma siamo impo 
tenti ha scritto nell ultima pagina 
del Diano Le chiedo perche nel suo 
libro chiama 1 negoziatori 1 ragazzi» 
Cosi 1 interprete spiega che la tradu 
zione t fatta evidentemente dal Iran 
cesel non rende molto La parola 
che ha usato Siala vuol dire ragazzi 
ni cattivi che giocano senza rendersi 
conto- A Saraievo tutti 'i chiamano 
cosi 1 negoziatori Quelli che discuto 
no mentre si muore e si ammazza 
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L'ANNIVERSARIO. Cent'anni fa il celebre «Affaire». Parigi lo ricorda. Ed è polemica 

Torna il caso Dreyfus 
E il ministro caccia 
lo storico militare 

-

• Nonostante siano passati cento 
anni I affaire Dreyfus non si placa 
Agita ancorai sonni della Francia Ie
ri il ministro della difesa nazionale 
Francois Leotard ha infatti destituito 
in tronco il colonnello Paul Gaujac 
capo del servizio stonco dell eserci
to reo di aver stilato un «rapporto» 
storiografico reticente e imbarazzan
te sulla vicenda del celebre capi'ano 
di ongine ebraica accusato un seco
lo fa di tradimento e di spionaggio 

Ecco I antefatto immediato della 
clamorosa decisione ministeriale 11 
settimanale Sirpa Actuahleb, la nvlsta 
di informazioni del Ministero della 
Difesa pubblica il 5 Febbraio uno 
studio sul «caso Dreyfus» in cui viene 
attorniata I impossibilità di stabilire 
con certezza I effettiva responsabilità 
dell imputato ali epoca dei fatti che 
fecero tanto scalpore nel secolo 
scorso Dreyfus in altn termini per la 
mista militare poteva essere stato 
•vittima cosciente o incosciente' di 
una trama interna entro una vicenda 
di depistaggio ai aanni dei servizi te
deschi nella quale il capitano ebreo 
aveva avuto un importante ruolo atti
vo Tuttavia I apparente neutralità ' 
del -taglio» ricostnittivo adottato dal
lo studio non solo non dissipava i 
dubbi sull innocenza della vittima 
(Drevfus) ma evitava accuratamente 

di pronunciare la parola -antisemiti
smo» essenziale a comprendere il 
clima di istena sorto attorno al pro
cesso Dreyfus Perdi più lo studio de
scriveva con una certa parzialità il 
ruolo delle forze in campo nello 
scontro sull -affaire» da una parte i 
militan ebrei repubblicani e radicali 
ali attacco del prestigio della casta 
militare dall altra la destra che di
fende I esercito nel quadro dei pre
parativi bellici contro la Prussia Ri
sultato finale della polemica pubbli
ca e del processo fu per la rivista mi
litare «lo smantellamento dei servizi 
segreti francesi e la drastica diminu
zione dei crediti di guerra proprio 
mentre la Germania si stasa riarman
do» 

Ce n era abbastanza insomma per 
indignare la Francia democratica 
per la quale la tradizione illuminista 
e radicale rafforzata dalla lotta 
«dreyfusarda» alla fine del secolo re
sta ancora un ingrediente fonda
mentale dell identità nazionale Fu 
propno in quel frangente che irrup
pero in scena la «destra» movimenti
sta d azione essenziale nella moder
na «ideologia francese» ..(Barres 
Maurras) assieme alla lotta per i di
ritti civili alleata del giovane movi
mento socialista guidato dil leggen
dario Jean Jaures Ed è sempre a 

quegli anni convulsi che nsale la 
conversione» sionista di Theodor 
Herzl o meglio la nascita stessa del 
Sionismo contraccolpo di una per
secuzione culturale diffusa che anti
cipava in Europa I antisemitismo atti
vato tedesco dei decenni successivi • 

La polemica contro la verità uffi
ciale dell esercito è esplosa inevita
bilmente proprio in occasione del-
lanniversano provocando la destitu
zione dell incauto stonco militare da 
parte del «repubblicano» Leotard Po
lemica che ha subito annoverato tra i 
suoi protagonisti lo storico Jean De
nis Bredin massimo specialista del 
caso Drevfus «Il riassunto dell eserci
to - ha dichiarato Bredin a Liberation 
- inesatto e caricaturale dimostra 
che la vecchia mentalità anti-Drey-
fus e stata conservata e trasmessa» 
Liberation a sua volta ha nncarato la 
dose sostenendo che Drevfus è an
cora un argomento tabu per I «ar-
inèe E ha ragione da vendere il 
quotidiano Qualche anno fa infatti il 
ministro socialisti della cultura Jack 
Lang tentò di far installare una statua 
del celebie capitano nel cortile delle 
scuola militare parigina llsuocolega ' 
Charles Hemu rifiutò parlando di 
•provocazione» Non ci fu verso 
quella statua non fu mai inaugurata 
Giace ancora malinconicamente ri
versa e abbandonata nel giardino 
delle Tuilienes 

Dreyfus dopo la condanna sfila dietro I soldati 

1894, il tribunale deirOpinione 
Il calvario del capitano 
1894. Ottobre Facendo riferimento a un suppo

sto tradimento compiuto durante un viaggio 
familiare in Alsazia viene costruita la prova 
del ivero» tradimento di Dreyfus Cioè la lette
ra a lui attribuita nella quale si promettevano 
ai tedeschi informazioni sull esercito france
se Dunque contro Drevfus si procede prima 
con un dossier segreto Poi con la lettera Mal
grado I evidente mancanza di prove e il pare
re dei primi grafologi I ufficiale è condannato 
e deportato ali isola del Diavolo nella Guyana 
francese s, t > -> 

1895-1884. Due fazioni si affrontano i «dreyfu-
sardi» che sostengono I innocenza del milita
re ebreo e gli anti-drevfusiani che invocano 
un complotto semita Difese e accuse vengo
no riportate e amplificate dalla stampa 

1896.Novembre Georges Clemenceau comin
cia la campagna revisionista L «affaire Drev
fus» sarà un momento forte della sua argo
mentazione politica («quando il diritto di uno 
solo è colpito sono minacciati i diritti di tut
ti') Quasi contemporaneamente Emile Zola 
comincia a scrivere una sene di articoli In di
fesa di Dreyfus che culminano col famoso 
•J accuse» (titolo ideato da Clemenceau 13 
gennaio 98) Lo scrittore subisce un clamo
roso processo viene aggredito a Medan poi 
condannato a un anno di prigione Ma parte 
in esilio per I Inghilterra da dove tornerà ne1 

giugno del 99 È in coincidenza con il proces
so a Zola che il caso Drevtus diventa a tutti gli 
effetti «Affaire» uscendo dall ambito stretta
mente militare 

1898. Georges Picquart che si adopera per la 
pubblicazione del dossier segreto sfida a 
duello il comandante Henry Si fa undici mesi 
di prigione Finirà ministio della Guerra nel 
1906 sotto il governo Clemenceau 

30/8/1898. Il comandante Henry autore dei 
falsi riconosce dopo lunghe e alterne vicende 
di essere colpevole Ma il giorno dopo la con
fessione sarà ritrovato con la gola squarciata 
suicida si dice , 

1899. Nel frattempo Alfred Dreyfus detenuto 
nell isola del Diavolo riceve dalla moglie let
tere debitamente censurate Al rientro in Fran
cia il 1 luglio 1899 scopre di essere stato al 
centro dell attenzione nazionale per quattro 
anni t 

18/7/1899. Esterhazv il redattore manuale del 
famoso «borderò» dichiara la propria respon 
sabilità 

1900. Dopo un altro processo (ancora dieci an
ni a Drevfus successivamente graziato) viene 
promulgata I amnistia per i fatti relativi ali «Af 
faire» (a Picquart e Zola tra gli altri) 

1902. Funerali di Zola morto asfissiato rNel 
1927 un operaio avrebbe dichiarato di aver 
causato la sua morte ostruendo volontaria
mente il camino per rancori causati dalla po
sizione presa da Zola nel1 affaire Drevfus 

1906. Drevfus è scagionato da ogni accusa e 
reintegrato nella camera militare 

1908. Durante I inumazione di Zola al Pan
théon Dreyfus è ferito da un colpo di pistola 

• Comincia come una sordida sto
riella di controspionaggio nata nel 
clima fobico nei confronti della Ger
mania dopo la disfatta francese del 
1870-71 e finisce con un eroe nazio
nale L «Affaire Dre>fus» catalizza for
ze opposte e tensioni razziali e politi
che Ne uscirà rafforzata la sinistra 
francese e nasceranno nuovi modi di 
partecipazione alla v ita politica 

Il protagonista 
Alfred Dreyfus proviene da una fa

miglia di imprenditori tessili di Mu
lhouse È intelligente ricco È nato 
nel 1859 con la camicia comesi usa 
dire Inizia una carriera militare bnl-
lante si prepara a una vita famigliare 
serena due figli qualche avventura 
un esistenza ordinata e prevedibile 
Ottimo allievo che ottiene sempre 
nei concorsi di carriera un posto in 
graduatoria nolto più alto di quello 
che aveva a1 suo ingresso cosi è per 
I Ecole Polvtéchnique poi per 1 Ecole 
Centrale de Pyrotéchnie infine per 
I Ecole Supéneure de Guerre che fi
nisce nel 1892 Qui lo attende una 
sgradevole sorpresa Dal terzo posto 
viene retiocesso al nono Drevfus . 
protesta Gli viene risposto solo che 
la cosa va presa come «una leggera 
ferita d orgoglio nulla di più» poiché 
ciò non gli impediscedi accedere al
lo Stato Maggiore Ma una ragione 
e è Drevfus è ebreo Per di più sono 
anni questi in cui i f.nanzien ebrei 
sono sospettati di allevare in seno al-
I esercito ufficiali-spie Ed ecco il ro
vescio della medaglia lontano dalla 
mondanità altero imperturbabile 
poco simpatico alsaziano dunque 
sospetto di simpatia innata verso il 
nemico si direbbe che Drevfus abbia 

il profilo ideale per vestire i panni del 
traditore 

Il borderò e «Il tradimento» 
Si tratta in realta di una lettera ri

trovata nel cestino della carta ali am
basciata tedesca di Parigi denomi
nala però «bordereau» (cioè elenco 
lista) fin dall inizio Secondo I accu
sa la lettera era diretta a Massimilia
no von Schwarzkopper addetto mili
tare ali ambasciata e prometteva in
formazioni su una serie di questioni 
militari tra cui anzitutto sul canno 
ne 120 La grafia fu attnbuita a Dn»v 
fus da qui I accusa di tradimento La 
lettera fu sot'oposta a svariati esami 
grafologici richiesti da più parti (una 
cascata di esperti chiamati a smenti
re i loro collegh, pnma dall accusa 
poi da Zola nel 98 infine altri che si 
autoconvocano ) Il grafologo più 
citato e il meno attendibile il deliran
te Bertillon inventore della fotografia 
segnaletica usata dalla polizia crimi
nale che costruì la sua analisi grafo 
'ogica sul preconcetto che Drevfus 
fosse colpevole 

A questo Uso che di un falso si 
tratta vanno aggiunti il falso «Henrv» 
e i falsi telegrammi «Speranza» e 
«Bianche» attribuiti a Georges Pic-
quart Dietro e è sempre il coman
dante Henry del «servizio informazio
ne» dell esercito 

I motivi occulti 
Perché sia stata costruita I accusa 

contro Alfred Dreyfus non è ancora 
del tutto chiaro Parrebbe essere una 
manovra del controspionaggio fran
cese per sviare i servizi segreti tede 
schi I francesi infatti preparavano il 
famoso cannone 75 che avrebbe as-
sicurato loro la supremazia nel 1914 

Sulla Senna 
mostre & libri 
per ricordarlo 
In occasione del 
centenario la Francia 
riscopre Interesse per 
l'«Affalre». Dal 7 aprile 
al 30 giugno all'Hotel 
des Invalides a Parigi 
sarà proposta la 
mostra «L'Affaire 
Dreyfus et le toumant 
du siede». La rivista 
•L'HIstoIre» è uscita in 
gennaio con un 
numero speciale 
Intitolato «L'affaire 
Dreyfus, vérites et 
mensonges». Tra I libri 
(riedizioni e nuovi 
studi ) da segnalare di 
C. Charle «Naissance 
deslntellectuels 
(1880-1900)», 1990: 
dlJ.D.Bredln 
«L'Affaire» riedizione 
1993; di Alfred 
Dreyfus «Clnq années 
de ma vie», riedizione 
1994.dlAAW.-La 
France de l'Affaire 
Dreyfus», 1994; di J. 
Dolse «Un secret bien 
gardé-1994;edi 
P.V. Stock «L'Affaire 
Dreyfus, 

Memorandum d'un 
édlteur-1994. 

Ma volevano accreditare 1 ipotesi che 
si stesseio occupando di un altro 
cannone il 120 La cosa prese subito 
una brutta piega perché la stampa 
amplificò 1 indignazione di alcuni I 
servizi segreti si videro obbligati a n-
correre a falsi ultenon e ad accuse 
contro personaggi di primo piano 
che col tempo nuscirono a chiedere 
una revisione del processo e una na 
bilitazione completa di Drevfus 

Le conseguenze dell'«Affaire» 
Ironia della sorte i responsabili 

dei servizi di controspionaggio che 
manovravano il caso Drevfus pensa
vano che il caso si sarebbe nsolto 
senza intoppi e troppa pubblicità 
Ignoravano che I anonimo Drevfus 
sarebbe divenuto un simbolo dell e 
macinazione razziale 11 fatto che Al
fred Drevfus fosse ebreo pesò solo in 
parte nella scelta di prenderlo come 
caprio espiatono forse contava di 
più la sua origine alsaziana L opi
nione pubblica che ignorava 1 impor
tanza del ruolo giocato dai servizi se-
gret si scatenò su un argomento al
lora, poco dibattuto ma carico di for
za d rompente I antisemitismo ap
punto 

Non fu 1 unico effetto del caso Ir. 
quest occasione cominciò a manife
starsi il potere degli intellettuali (pa
rola che venne usata per la prima 
volta in questo senso propno in de
cisione dell «Affaire») E nacquero le 
prime associazioni a difesa dei diritti 
deu individuo (la Lega per i diritti 
dell uomo vide la Iure allora) L inte
resse con cui la stampa segui la vi
cende attribuì un nuovo potere ali o-
pinione pubblica Nacquero sempre 
in questa occasione le prime edizio 
ni di libri a buon mercato li inventò 
[editore Stock Tutti fatton che diven

nero sempre più determinanti nel 
corso della lunga vicenda e che sta 
tenarono feroci divisioni parecchi 
processi revisioni smenute una 
quarantina di duelli Si fecero e si di 
sfecero alcune camere politiche a 
spese del povero Dievfus che nel 
frattempo ignaro di tutto dopo un 
accaldato viaggio in una gabbia di 
ferro giaceva nella sua isola della 
Guvana francese 

L«Alfaire si lasciò dietro due ere 
dita Gli «antidrevfusiani vissero la vi 
cenda come una disfatta del senti 
mento patriottico e militare e trasmi 
sero In loro intolleranza antisemita 
agli uomini del governo di Vichv Gli 
intellettuali sulla spinta «drevfusar-
da« si costituirono come <_orpo so
ciale» intorno agli ideali del 1789 

La vicenda durò per dieci anni e 
più fino al 1906 e riunì uomini e 
donne di ogni classe II «tout Pans» si 
accalcava nella galleria del Palazzo 
di gius'izia (Marcel Proust -armato 
d un thermos di caffè e d un p icco di 
parimi imbottiti») L interesse mler 
nazionale non fu da meno nprova-
zione della maggior parte dei paesi 
Italia e Germania in primis Se 1 «Af 
taire» suscitava I attenzione degli 
scntton (naturalmente Zola con gli 
interventi giornalistici ma anche con 
il suo ultimo romanzo Viriti Proust 
Roger Martin du Card ) anche il ci
nema ne fu attratto Ma meno elita 
rio della letteratura -.ubi più facil 
mente la censura Cosi abbiamo un 
lungometraggio di Vléliès e a pochi 
giorni di distanza una delle prime 
produzioni Pathé del 1899 Qualche 
altro film negli anni Trenta Nel 1937 
La ne dEmile /ola ebbe un Oscar 
Ma era d un tedesco che lavorava a 
Hollvwood William Dieterle 

Festa del libro 

Sconti, spot 
e divorzio 
dal Cavaliere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

B R U N O V E C C H I 

m MILANO Umberto Eco e ottimi 
sta -Dopo gli anni delle immagini 
stiamo tornando alla civiltà alfabeti
ca Ottimista con moderazione e 
anche Tiziano Barbieri Tomani pre 
sidente dell Associazione italiana 
editori e responsabile del comitato 
promotore della Festa del libro in 
programma dal 2b lebbraio al 6 mar 
zo La prima dell era post Berlusconi 
La prima gestita dall associazione 
degli editori dopo il blitz dell anno 
scorso quando il Cavaliere di Segra 
te organizzò a tempo di record una 
personale festa ali insegna oel -fac
cio tutto io Sconti compresi 

Quella festa fu un successo inatte
so travolgente Tanto inatteso e tra
volgente da trovare spiazzati gli edi 
ton lasciati fuori dalla porta a discu
tere del come e del perche Per evita 
re «ripetizioni» 1 Aie quest anno si è 
messa in -proprio" In (ondo I idea di 
una Festa del libro era nata nel 1992 
al loro convegno di Rapallo E visti i 
dati abbastanza sconfortanti dei 
monitoraggi (il 62 5 degli italiani 
non ha mai letto un libi o) non vale 
va la pena rischiare un nuovo blitz 
Anche se il Cavaliere sembra avere 
ben altro a cui pensare 

Già il Cavaliere Nessuno lo nomi 
na Ma in molti lo evocano in sotto
fondo Pnmo fra tutti Umberto Eco 
•Soltanto il 38 a degli italiani 'egge 
Valentino Bompiani però diceva 
che un uomo che legge ne vale due 
La percentuale sale quindi al 76 o 
non e poco Vediamo alle prossime 
elezioni se vince chi legge libri o chi 
guarda la televisione Eccolo lo 
•spettro di Silvio che la televisione 
vede e alla televisione provvede Ec 
colo Silvio cavaliere dell etere ed 
editore bn editore maonaiimo di-
spensatore nella scorsa Festa del li
bro di sconti del 20 Filosofo dell u-
no vale I altro e dello svuotatemi gli 
scaffali La telev sione non inganna 
ripeteva Berlusconi E t,iu vahnglie 
di spot promozionale sulle sue reti 

Questa volta gli editon hanno de 
ciso di muoversi più in piccolo Ln 
solo spot firmato (senza nessun 
compenso) da Gavino Sanna E per 
giunta divertente un cultuns'a che ti 
rando i muscoli esplode come un 
palloncino La prossima volta oltre a 
curare il corpo cura anche la mente 
Compra un 'ibro In piccolo saranno 
pure gli seonti non più del IO per 
non svendere il prodotto Allo «svuo
tatemi gli scaffali» berlusconiano si è 
preferito un più contenuto -lasciatevi 
incunosire» Poi se da cosa nasce 
cosa si vedrà L importante e incre
mentare 1 uso del libro senza essere 
esageratamente aristocratici In un 
paese dove pochi leggono leggere 
qualcosa (perfino un voljme di ri
cette) diventa un segnale importan 
te 

Per aiutare la lettura (presente e 
futuraJ le librene resteranno aperte 
domenica 27 febbraio e 6 marzo E 
in molte città verranno organizzate 
manifestazione collaterali dal p>o 
gramma «Leggere I Arte» che interes
serà le scuole della Sardegna ad un 
concorso fra i commercianti di Firen
ze per la vetrina più bella ispirata ad 
un libro Anche la televisione farà la 
sua parte Tmc dedicherà parte del 
palinsesto del 28 febbraio al libro 
con servizi nei Tg e un programma 
serale non stop curato da Augias 
Fazzuoli e Curzi 

Finita la lesta pero resteranno i 
problemi di sempre Ad esempio I a-
bolizione deil Iva sui libri e il varo 
anche in Italia di una legge che re 
Bollimenti il settore chiesti dal] Aie 
Insomma domani e un altro giorno 
Lo stesso di oggi 

Ebrei, il vero Pio XII 
• Pio XII fece tutto il possibile per 
salvare gli ebrei9 Omiai da decenni 
gli storici danno risposte diverse a 
questo interrogativo e è chi sottoli
nea I impegno umanitano della chie
sa che salvò tante vite e chi non tace 
le simpatie del papa per la Germa
nia Da ieri questa interminabile po
lemica storica si arricchisce di un 
nuovo documento prò Pio XII II do
cumento ritrovato dallo storico in
glese Anthony Rhodes negli archivi 
de! Foreign Office è siglato FO 371 -
37255 Si tratta di una nota redatta d-
Francis Osborne plenipotenziario 
inglese in Vaticano che aveva chie
sto alla Segreteria di Stato Vaticana 
che cosa il pontefice stesse facendo 
per salvare gli ebrei perseguitati La 
nsposta fu immediata Ecco il testo 
«Il cardinale segretario di Stato Ma

glione - scrive Osborne - ha convo 
oato I ambasciatore tedesco Weis-
zaiker protestando contro I arresto 
degli ebrei 11 diplomatico si è adope 
rato immediatamente e cosi molti 
dei fermati sono stati rilasciati» Ma le 
nvelazioni del plenipotenziario in
glese non finiscono qui «Ho chiesto 
- prosegue la nota - se potevo iteri 
re quanto sopra al mio ministro degli 
Esteri Mi è stato risposto che potevo 
farlo purché I infonnazione fosse 
considerata dal ministro degli Esteri 
personale ed in nessun caso da ren
dere pubblica in quanto la pubblica 
zione di queste notizie condurrebbe 
a rinnovate persecuzioni' 6 propno 
quest ultima parte del documento la 
più importante Infatti che il Vatica
no si fosse mosso in alcune occasio no XII 

ni per proteggere gli ebrei era già sta 
to più volte documentato Ma ciò 
non veniva giudicalo sufficiente a 
sollevare Pio XII dal sospetto di non 
aver pieso posizioni nette contro Hit
ler e il nazismo La nota di Osborne 
spiegherebbe il perché della cautela 
del Papa si preferiva agire per vie 
sotterranee senza rendere pubbli 
che le iniziative nel timore che un at
teggiamento troppo schierato deila 
Chiesa di Roma potesse determinare 
un irrigidimento della Germania e 
una conseguente escalation delle _ 
persecuzioni Una tesi già sostenuta 
in passato dalle gerarchie vaticane e 
da alcuni storici che verrebbe cosi 
confermata Ma e è da giurarlo la di
scussione sul ruolo di Pio XII non fini
rà qui 
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Il parco di Platz Spz a Zurigo L Bdldell Contrasto 

ZURIGO 

Ea Platz Spitz 
all'eroina di Stato 
Si cerca una speranza 
nella strada «estrema» 

Mondo 
GIANCARLO ANOELONI 

• i ROMA Finca o.ue anni fa opoco 
meno a due sassi dalla Sezione 
centrale di Zuigo da cui parte la 
Bahnhofstrasse che non e solo la 
principale artaa cittadina ma una 
delle vetrine e opulenza dell intera » 
Confederazior sorgeva un parco 
allora immisero ndotto in gran par
te ad un camp fangoso dove nep
pure le pocheaulo della poh?ia agli 
ordini di una onerante repressione 
rmsc vano a morzare 1 eccitazione 
parossistica di un assurda Wall 
Street in cui i scambiavano opzioni 
sempre più a e per la morte 

Un bailanme un girone dante
sco dove ceitmaia di giovani dispe
rati gli occh riversi il passo ciondo
lante giravaio senza meta apparen
te che nomosse quel'a di raggiunge
re appenapotevano gruppi fitti co
me formiCB di spacciatori resi a 
quel tempi più persuasivi dai forti ri
bassi che i me la lo della droga ave-
va fatto regitrare 

Era Piati Spitz il parco di Platz 
Spitz di cututto il mondo parlava LI 
si trovava orow n sugar» e molta co
caina praeniente dalla Jugoslavia 
che avevaportato in quella comunità 
di sventunti ad un aumento degli 
episodi d violenza C era «roba» ta
gliata male e e erano strani prodotti 
di sintesi «cocktail» pericolosissimi 
che rnardavaro a terra i ragazzi 
sempre pu spesso a vote quattro o 
cinque d oro contemporanearnen 
te nella «essa giornata Viola in viso 
presi da ui blocco respiratone 

Ora la Svizzera ha scelto I "croma 
di Sta'o» Grazie ad una deroga del 
competerle ufficio dell Onu ilgover 
no svtzzeo ha potuto acquistare per 
ottanta inlioni di lire da una società 
francese quindici chilogrammi di 
eroina la droga sarà destinata se 
condo -n piano che prevede I intc-
ressammto di sette diversi Cantoni a 
700 giivani tossicodipendenti cui 
sarà treyato anche un lavoro e un al
loggio con la speranza di ottenere -
diconcle autorità - un loro reinsen-
mentoociale e di ridurre il nschio di 
trasmisione del virus Hiv «È una ve 
ra e popria resa di fronte ad un prò 
blemagravLssimo e si tratta del pri 
mo paso verso la legalizzazione del 
la dro|a» assicurano gli avversari del 
progeto "No si vuole soltanto - ri 
sponcbno i loro ideatori - trovare 
una stluzione che non sia il carcere 
e la diintossicazione due strade di' 
ficili i costose Noi cerchiamo una 
nuovi via fra tre anni vedremo se sa 
rà il oso di bocciarla oppure no» 

Duique la Svizzera volta pagina e 
fa quinto nessun paese europeo ha 
volub o saputo fare Lo fa in nome 
dell cllarme che le statistiche procu 
rano più di '100 motti per «overdose» 
aliamo oltre20milasieropositivi su 
unapopolazione di poco superiore 
ai se milioni di abitanti C poi una ve-

Garavaglia: 
«Da noi 
non serve» 
Per II ministro della 
Sanità, Maria Pia 
Garavaglia 
•l'esperimento di 
Zurigo è Inapplicabile 
alla realtà italiana». 
C'èilrischio-
sostiene-chelo 
Stato agisca solo 
nell'ottica di -a questi 
cosi non ci penso più». 
E ha aggiunto: «La 
terapia antidroga è 
farsi carico dei • 
problemi della gente 
non cercare la 
soluzione più 
immediata. La legge 
non prevede il 
mantenimento dello 
stato di 

tossicodipendenza» 
Secondo II deputato 
antiprolblzlonlsta 
Marco Taradash, però, 
la Garavaglia sarebbe 
Isolata nello stesso 
governo. Tuttavia, per 
Taradash, è già un 
fatto positivo che «la 
Gravaglla non 
demonizzi del tutto 
l'esperienza svizzera». 

RIO DE JANEIRO 

L'assessore «verde» 
«Qui ne uccide 
più il racket 
che l'overdose» 

PIETRO GRECO 

Bambini brasiliani 

ra e propna criminalità soprittutto 
nelle città più grandi e si intende 
7ungo in testa Ma dovunque passi
no le linee di giudizio e comunque si 
voglia rivolgere un atto di fredda ra 
gione (come la decisione ora presa) 
in materia di riflessione di compren 
sione t di intelligenza resta I impres 
sione che la Svizzera sia come lace 
rata da profonde contraddizioni nel 
far fronte a cosi gravi mali sociali 

Quando due anni fa ci spingerci 
mo a Platz Spitz in quella lingua di 
terra a ridosso del Landes Museum 
che si trova alla confluenza dei due 
fiumi cittadini Sihl e Limmat (un «off 
limiti» allora perqualsiasi nomiate 
zurighese) trovammo ingiusto ante
porre indignazione ali orrore II ri
brezzo il raccapnccio di vedere san 
gue e sporcizia dappertutto tanto 
sangue rappreso sulle braccia in vi
so sulle nani Di vedere siringhe e 
ancora siringhe a volte brandite tan
to da cost tuire nella calca un penco
lo per gli stessi compagni di disgra
zia altre volte ostentate quasi come 
ornamento tribale infilate allorec 
chio o portate di traverso in bocca a 
labbra strette Di vedere un giovane 

con gli occhi rivolti al cielo infilirsi la 
siringa direttamente nel collo dentro 
la giugulare un altro abbassarsi i 
pantaloni e iniettarsi la sua dose nel 
bassoventre e un altra ancora gio 
vanissima cercare un punto tra le 
vene indurite dell avanbraccio dove 
continuare a tormentarsi 

Ma negli ambienti meno liberali 
della città I indignazione era eviden 
te anche se a Platz Spitz secondo un 
progetto pilota si distribuivano lOmi 
la siringhe ogni giorno ai tossicodi
pendenti per combattere la progres 
sione dell Aids quel luogo posto in 
pieno centro cittadino era visto co
me uno scandalo che bruciava e lo 
stesso progetto si sospettava era na 
to più con intenti politici che tera 
peutici 

Di diverso avviso i gruppi sociali 
più attivi per loro Platz Spitz era an 
cora troppo poco un iniziativ ì ambi 
gua lasciata a se stessi fortemente 
osteggiata dalle strutture sanitarie 
pubbliche che in un caso - cosi 
sembrò - si erano perfino rifiutate di 
suturare una ferita profonda sul brac 
ciò di un tossicodipendente Lo stes 
so personale sanitario e assisten/ia 

'e per lo più femminile male orga
nizzato nel volontanato vittima 
quando possibile d censure sociali 
e di discriminazioni professionali 
denunciava una situazione di totale 
abbandono dei tossicodipendenti 
se non per gli interventi di emergen 
/a molto spesso un emergenza di-
sperita Le critiche e rmo aspre co
me quelle espresse da una dottores
sa che lavorava nel parco ad un setti
manale di Zungo La cosa fonda
mentale per i responsabili del prò 
getto e che le siringhe vengano 
scambiate che i preservativi venga
no distribuiti e che i dati statistici ven
gano raccolti Ma se un ragazzo di 
Phtz Spitz muore il fatto in definiti
va è indifferente Ciò che è impor
tante e che nessuno venga conteg
giato dall Aids» 

Alla fine come si sa Platz Spitz 
chiuse dapprima i battenti di notte 
poi IU del lutto sgomberato Si disse 
cosi che si poneva termine ad un «e-
m irginazione di Stato- Il controcan
to oggi e I «eroina di Stato È que
sto davvero un rimedio oppure è un 
altro segno del conflitto tra propositi 
politici e obiettivi terapeutici' 

• i ROMA «In questo 
momento a Rio de la 
neiro la mafia e le mille 
bande della criminalità 
organizzata possono 
contare su una quantità 
di armi che è centinaia 
migliaia di volte supe 
nore a quella che ave
vamo noi alla fine degli 
anni 60 Queste armi 
uccidono ogni anno 
migliaia di persone 
Queste armi sono il 
grande problema della 
mia citta. Un problema 
che può che deve es 
sere risolto» Come7 

«Legalizzando I uso 
della droga 

Chi parla è Alfredo 
Sirkis protagonista del 
la guerriglia urbana 
contro la dittatura dei 
militari sino al 19"! 
Esule e poi amnis'iato 
Fondatore e presidente 
del partito dei Verdi del 
Brasile Segretano al 
I Ambiente della munì 
cipalita di Rio È in Ita 
lia da qualche giorno 
Vuole organizzare un 
asse verde tra Roma e 
Rio Per questo ha in 
contrato due volte 
Francesco Rutelli A 
Riccione ha partecipa 
to alla «convenction» 
dei colleglli italiani 

Alfredo Sirkis, co
me mai il Segreta
rio all'Ambiente di 
Rio considera quel
lo della criminalità 
organizzata come 
uno dei suoi proble
mi prioritari? 

Lo sviluppo sostenibile 
di Rio de Janeiro come quello di 
molte altre megalopoli del Sud e del 
Nord del pianeta passa anche altra 
verso la lo'ta alla criminalità orga 
nizzata che prospera intorno al 
commercio della droga Riohamol 
te industne ma non ha unavocazio 
ne industriale 11 suo sviluppo st A nei 
servizi culturali nel turismo interna 
zionale La nostra ipotesi di lavoro è 
recuperare il turismo promuovere 
11 cultura Fare di Rio una città ludi 
ca cosmopolita 

Cosa e entra tutto questo con II 
commercio illegale della droga? 

Il problema della criminalità è pno 
ntano perché investe la sicurezza 
dei cittadini Ma anche perché de 
termina I immagine di una città F i 
media di tutto il mondo hanno con 
fezionato un immagine di Rio città 
violenta In realtà Rio de Janeiro 
non è più violenta delle città di ana 
toghe dimensioni Certo non più di 
New York O anche di Roma 

Ma a Rio ci sono la «favelas», do
ve neppure la polizia osa entrare 
se non con sporadiche e spesso 
sanguinose incursioni. 

Appunto c è i l problema delle «lave 
las» Che sono diventate centri nuli 

hivio / Unità 

tarmante autonomi Controllati d n 
grandi tra'ficanti di droga Che pos 
seggono uva quantità di armi pe 
santi davvero eccezionale Ci sono 
centinaia di «favelas» a Rio E in eia 
scuna e è una banda di 30 o 40 gio 
vani armati di pistole fucili mitra 
Lo Stato non può tollerare di perde 
re il monopolio della armi pesanti 
Ecco I economia della droga ri 
sclua di far perdere allo Stato in ma 
mera endemica il controllo del tern 
tono ed il monopolio delle armi pe 
santi Noi Verdi pensiamo che oc 
corre destrulturare questa econo 
mia rendendo libero I uso della dro 
ga Non è più possibile una politica 
proibizionista Perché questa politi 
c i crea I antistato Molti sostengono 
che non é n orale rendere libero il 
commercio di uno strumento di 
morte Ho due controobiezioni da 
f ire a questo proposito Quante per 
sone ogni anno muoiono in Brasile 
per overdose di cocaina che e la 
droga più diffusa da noi ' Ottanta 
forse cento persone Quante perso 
ne muoiono solo a Rio nella guerra 
di mafia7 Migliaia Siamo in presen 
za di una vera guerra civile Checes 
sera appena verranno meno la ra 
gioni economiche per combatterla 
\ppena verranno meno i profitti del 
commercio clandestino della droga 
Certo a Rio e e un problema di cor 
ruzione diffusa anche nella polizia 
È una situazione un pò paradossa
le I trafficanti pagano la polizia per 
che sono ricattali Ma spesso il patto 
si rompe A1 ora la polizia riesce a 
sterminare interi gruppi Alla Roci-
nha che è la -lavela» più grande nel 
eentro di Rio sono state uccise cin 
que o sei generazioni di trafficane 
M ì ogni volta che un gruppo è deci 
mato eccone pronto un altro a so 
stiluirlo 1 soldi in gioco sono tal 
mente tanti che neppure il rischio di 
morte certi riesce a spezzare il traf 
fico No la repressione non basta È 
necessario rompere quell economia 
artificiosa Legalizzazione della dro 
ga Certo I operazione va concerta 
ta i livello internazionale Ma e I u 
nica soluzione Bisogna convincere 
gli Stati Uniti È 11 la base logistica e 
ideologica di quella politica che si il 
lude di vincere militarmente i (raffi 
canti di droga 

C'era un'altra 'obiezione che 
muovevi al pregiudizio etico 
contro la legalizzazione della 
droga. 

Si e riguarda proprio gli Stati Uniti 
Vedi Rio non produce ne droga ne 
armi Importa I una e le altre Le ar 
mi provengono dagli Stati Uniti Da 
Miami in particolare Ora io mi cme 
do e chiedo a tutti i proibizionisti se 
I etica proibisce il commercio dello 
strumento di morte droga non do
vrebbe proibire anche il commercio 
dello strumento di morte armi7 Che 
se non erro negli Stati Uniti è com 
[lietamente libero 

ARCHIVI 
MONICA LUONCO 

Cocaina 
// «Vin Mariani 
di Giulio Verne 
La Ervllnoxvlon coca e un piccolo al
bero che non supera i due o tre me 
'ri originano dell America meridio
nale Perù Bolivia e Colombia ma 
viene coltivalo anche in India e a 
dava Per gli indigeni peruviani le fo 
glie di Marna coca servivano a riti-
antichissimi nati venti secoli prima 
di Cristo e destinati a notabili e ndo-
vini La gente comune 11 masticava e 
la mastica ancora per vincere la fa 
me e la sete E in Europa la coca uri 
va propno portata dagli Spagnoli ma 
il succevso giunge nell Ottocento an 
che negli Stati Uniti dove le gocce di 
cocaina venivano reclamizz ite cosi 
Contro il mal di denti gocce di co 

caina la c u n e sicura e istantane i 
11 Viri Mariani i b ese di coca e prò 
dotto a Parigi j,\e\j degli sponsor di 
eccezione papa Leone MI! Eniile 
7ola Thomas Alv i Edison Sarti Ber 
nardt il principe di Galles Jules Ver 
ne Dal Vin Mancini \i arrivi nel 1S60 
illa Coca CoL che viene presentata 
come «tonico per il cervello che eli 
mina il mal di testa e le altre affezioni 
nervose Sigmund l-reud ne racco 
mand iva I impiego nel suo saggio 
del 1884 .Su/tococadichiaradi averla 
provata su se stesso dozzine di voi 

te e di considerarla una sostanza 
magica» 

Nell'Ottocento 
un elisir per bambini 
Il Papaixr sonnikrum e una pianta 
non più alta di 15 cui dal cui lattice 
si ricava I oppio La sua coltura si e 
sviluppata in tempi antichi in Asia 
occidentale e in Europa onentale I 
semi vengono anche mangiati Nel 
I Ottocento numerosissimi e rano gli 
sciroppi elisir cordiali a base di op 
pio somministrati incile ai bambini 
appena nati È noto il caso di Marv 
Colton la menettaia di Nottingham 
«che non poteva pagarsi una nursev 
e coJ al neonato dava lo sciroppo 
Godfrevs per tenerlo calmo» Karl 
Mire scriveva che «come nei distretti 
industriali inglesi eosl il consumo 
d oppio si esetnde anche di giorno in 
giorno in quelli agneoh tra operai e 
operaie adulti- L oppio diventa qua 
si il marchio di tutta una letteratura 
che va De Qumcev a Nerval da Cole- ' 
ndge a Baudelaire da Poe a Thio-
phile Gautier A Pangi viene fondato 
il «Club des Hacluchins» in cui si sta 
bilisce I equazione tra il consumo di 
droghe e produzione letteraria La li 
berta di smercio d altronde era ali e 
poca assoluta 

Peyote 
• A scuola 
dallo stregone» 
L Echinocactui, Williamsn vive nei ter 
reni rocciosi del Tes.as e del Messico 
settentnonale La droga che se ne n 
cava viene appunto chiamata Pavot 
le o mesci.il buttons» La testa del fio 
re fungoso viene tagliata e dissecca 
ta poi masticata Gli indiani del Mes 
sico settentnonale e centrale e quelli 
dell Oklahoma lo usavano nelle ceri 
monie religiose per procurarsi alluci 
nazioni II libro di Caros Castaneda 
A scuola dallo strettone diventò un 
•cult» per il mondo freak degli anni 
Sessanta quando tutti erano a cac 
eia del evasione 

Eroina 
Nel 1898 «esordì» 
come farmaco 
L eroina è un composto chimico ab 
bastanza semplice derivato dalla 
morfina La Bavere stala la pnmadit 
ta farmaceutica a commereializzare 
I eroina immettendola sul mercato 
nel 1898 offerta inizialmente il pub 
blico come medicinale per la tosse 
La promozione pubblicitaria si basa 
va sul pnneipio ehi I eroina non ciu 
sava dipendenza Ci vollero anni pn 
ma che la scienza medica ne indivi 
duasse la penco osila 

Lsd 
L'acido 
degli hippies 
L icidolisergico fu scoperto percaso 
agli inizi del 1958 dal chimico s-vizze 
ro Albert Hofmann È il più noto tra 
tutti gli psichedelici 11 suo impatto 
negli anni Sessanta fu notevolissimo 
tanto che per una certa cultura gio-
vinile amencana e non solo diven 
tò un simbolo» Ma fu lo stesso «prò 
feti» dell Lsd Timothv Learv adocu 
mentarne ben presto ì pesanti danni 
L acido hsergico deriva da un funge 
la segale cornuta già nota come ve 
leno nel Medioevo e usata dalle leva 
tnci per favorire le contrazioni del) u 
tero e accelerare il parto 
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LA MOSTRA. «Vite parallele», tele e sculture dei due artisti uniti nella vita e rivali in pittura 

Istruzioni per l'uso 
Le opere di Antonietta Raphael e di 
Mario Mafai saranno esposte alla 
Galleria d'arte Netta Vesplgnanl, in 
via del Babulno 89, a Roma, sino al 
15 aprile. La mostra, che si 
Inaugura oggi, è curata da • -
Maurizio Fagiolo dell'Arco; I testi e 
documenti sono a cura di Miriam, . 
Simona e Giuliana Mafai. s. 

Il catalogo è pensato In forma di 
•rispecchiamento». Alle tre figlie, 
di Antonietta e Mario si è chiesta 
anche una Incursione nel più 
segreto tiretto, alla ricerca di un -
gruppo di lettere (le più private 
possibile). . . . . . 

Raphael e Mafòi 
Matrimonio d'arte 
• KOMA. Attenti soprattutto alla for
ma e allo stile, molto spesso dimenti
chiamo che i colori si impastano 
sempre col quotidiano. La vita di tutti 
i giorni e i luoghi dì sempre - il conte
sto, insomma - abitano stabilmente 
nell'opera d'arte. La storia privata di 
Mario Mafai, di Antonietta Raphael e ' 
del loro lungo e tonnentato rapporto 
d'amore, aiuta a capire meglio la vi
cenda dell'espressionismo a Roma 
negli anni 30. con Scipione e Mazza-
curati accanto ai Mafai. A questi ulti
mi due è dedicata la mostra che si 
inaugura a Roma il IO febbraio (sino 
al 15 aprile) presso la galleria Netta 
Vespignani. / Mafai, vite parallele re
cita il titolo. E tutta la mostra è basata . 
sul confronto tematico (due autori
tratti, due paesaggi, ecc.) tra le ope
re dei due artisti nell'arco dì <10 anni 
.di vita: non sempre passati accanto, •• 
ma vissuti certamente insieme. Ri- v 

specchia l'andamento della mostra 
la presentazione di Fagiolo Dell'Arco 
mentre, alla ricostruzione della vi
cenda «storica-, ci pensano le sorelle 
Mafai (Giulia, Miriam e Simona, con 
tre ricordi dei loro genitori) e Morelli, 
con due aggiornate e incrociate bio- . 
grafie. •>. „•- • %;.• _• " • '•• 

Insieme a Raphael e Mafai, l'altra 
.protagonista della mostra e l'ormai ,-
mitica loro casa nei pressi del Colos
seo. Scuola di via Cavour la battezzò. 

DALLA PRIMA PACINA 

Prima Repubblica 
2. Pluralismo. Perché la moralità uf
ficiale potesse pretendeie la sua 
vendetta era necessaria la presenza 
all'interno dell'apparato dello stato 
di funzionari disposti ad applicare la 
legge. La partitocrazia, come ormai 

• sa qualunque studente italiano, ave
va fatto di tutto per condizionare al
la lealtà politica le nomine e i privi
legi nel sistema pubblico come in 
quello privato. Il sistema della lottiz
zazione era diventato la regola. Tut
tavia, ed è questo il punto cruciale, 

, non era onnicomprensiva. All'inter
no dello stato c'erano ancora quelle 
che potremmo definire -minoranze 
virtuose». L'esempio più • noto è 
quello delle strutture e dei funziona
ri della Banca d'Italia. Un • altro 
esempio quanto mai importante e 
rappresentato dal sistema giudizia-

• rio la cui autonomia e il cui potere 
sono andati crescendo nel corso de
gli anni, soprattutto dal 1959 in poi, 
data della nascita effettiva del Con
siglio superiore della magistratura. 
La storia del sistema giudiziario è 
caratterizzata da notevoli tensioni 
politiche ma anche da una pluralità 
di posizioni. Nel pool di Mani pulite 
convergono per perseguire un co
mune obiettivo magistrali di diversa 
estrazione. Ben poco può fare la 
partitocrazia. In altre parole: Borrel-
li, Caselli, Falcone, Borsellino, Di 
Pietro, Colombo non sono i magi
strati di un regime. •'•• • '. • 

3 Opinione pubblica. Le «mino
ranze virtuose» dello stato italiano 
non avrebbero avuto il sopravvento 
senza il forte sostegno dell'opinione 
pubblica. Come e stato possibile? 
Una corrente di pensiero tende a 

. sottolineare la mutevolezza dell'opi
nione pubblica passata dall'animi-

. razione per la «furbizia» andreottia-
na al fervore nel sostenere la causa 

' di Di Pietro. Questa corrente di pen
siero osserva inoltre giustamente 
quanto profondamente radicati so-

Antonietta Raphael e Mario Mafai, artisti e coniugi. Attra
verso sedici opere di Antonietta, sculture e pitture, e sedici ' 
tele di Mario Mafai, a Roma la Galleria di Netta Vespignani 
ripropone, per la prima volta in parallelo, il lavoro di que
sti due protagonisti del '900. Sullo sfondo, il lungo e tor
mentato rapporto d'amore della coppia, e la vicenda del
la Scuola romana negli anni 30. Ecco come una delle fi
glie, Giulia, ricorda il sodalizio trai genitori.'-. -' -

Mafai con la moglie e le Agile. A sinistra, «Autoritratto con violino» di Antonietta Raphael 

CARLO ALBERTO BUCCI 
infatti, l'onnipresente e onniscrivente 
Ruberto Longhi in un articolo in mar
gine alla mostra sindacale di Roma 
del 1929. L'immagine virulenta e vi
sionaria che della citta eterna dettero 
Mafai e Raphael, affacciandosi sugli 
antichi Fori dal loro balcone, è stata 
l'opposto della visione - «tonale» nei 
colon, «primordiale» nei temi - che 
ne diedero Cavalli, Capogrossi, Cagli 
e Melli: quartetto che, localizzato sul
l'altra sponda del Tevere, nel quartie
re Prati, costituisce l'altro versante 
della «scuola romana». '„ -•• - .. 

Nonostante venisse considerata 
allora come l'ultima ruota del carro. 
Raphael ebbe un ruolo fondamenta
le per gli sviluppi espressionistici di 
Mafai e di Scipione. Li conobbe nel 
1925 a Roma, alla Scuola del nudo, 
alla quale si era iscritta perché decisa 

a fare della pittura, e non più della 
musica, il suo modo d'espressione 
artistica. Mise nel gruppo la sua cari
ca trasgressiva, ma anche la cultura 
letteraria appresa nel raffinato am- . 
biente della comunità ebraica lor.di- • 
nese. Raphael impose i suoi colori 
squillanti alla tavolozza scura di Ma
fai e diede una sferzata al ritmo son
nacchioso del romano, ma intluenzò 
anche Scipione (nonostante non si 
sopportassero affatto, entrambi gelo- • 
si di Mafai) tirando fuori, lei cosi au
tenticamente fauve. la «bestialità» vi
sionaria che il marchigiano aveva ' 
dentro. -

«Mia madre ha dato a mio padre la 
poesia chassidica - ci racconta Giu
lia Mafai, quando le chiediamo di ri
cordare il rapporto fra i suoi genitori-
e lo aiutò a sublimare in poesia la 
melanconia che lui covava dentro. 

sotto l'apparente veste spensierata. 
Lei aveva un'immaginazione che 
plasmava la realtà, la trasformava. E. 
al tempo stesso, caricava di un.sim-
bolismo tutto ebraico ciò che rappre
sentava (_per lei un albero non era ; 
mai solo un albero). Questa cultura 
le ven iva dal nonno materno, che era 
stato rabino capo di Kiev e uomo di 
ampia cultura. Mio nonno Simone, 
invece, pensava al Talmud e basta. 
Quando morì, mia madre, che aveva 
7 anni, raggiunse i suoi dodici fratelli 
a Londra. Decise di studiare musica 
e. da subito, imparò a provvedere a 
se stessa impartendo lezioni di pia
noforte e violino. Frequentava il 
gruppo di artisti e poeti gravitanti in
torno alla figura di Jacob Epstain. In 
questa foto la vediamo accanto a 
Isaac Rosemberg, un poeta simboli
sta inglese morto nella prima guerra 

• L'incontro di tre giorni che i l . 
Centro Minda de Gtinzburg per gli 
Studi europei dell'Università di Har
vard ha organizzato la settimana 
scorsa sul tema della ricostruzione 
italiana («Reconstituting Italy») face
va seguito ad altre analoghe iniziati
ve dedicate a Maastricht e alla riunifi-
cazione tedesca. L'obiettivo della 
conferenza é stalo indicato in aper
tura dei lavori da Charles Maier su
perare le spiegazioni semplicistiche, 
che mettono in relazione l'attuale 
crisi politica italiana esclusivamente 
alla fine della guerra fredda e riconsi
derare la scena politica italiana nel. 
suo contesto storico e comparativo. 
Paul Ginsborg ha aperto il dibattito 
(con l'intervento di cui pubblichia
mo qui una sintesi, Ndr) sottolinean
do le virtù della democrazia repub
blicana italiana e la Sua capacità di 
autocorrezione. L'economista Mi
chele Salvati ha attribuito alla crisi 
dei partiti tradizionali il merito di ave
re aperto nuove opportunità di rifor
ma istituzionale e ha contestato la te
si di Ginsborg secondo cui non vi sa
rebbero nell'attuale cnsi elementi di 

L'incontro di Harvard 
ALICE KELIKIAN 

cambiamento rivoluzionario. Per Sal
vati é l'emergere di nuove forze poli
tiche che ha reso possibile a Milano ; 
l'azione incisiva dei magistrati. Ales
sandro Pizzorno ha confermato la 
sua convinzione che la debolezza 
centrale della repubblica uscita dalla \ 
seconda guerra mondiale va indivi
duata nella collusione tra Democra
zia Cristiana e PCI, ma ù stato dura- • 
mente contestato da Gianfranco Pa
squino. Mettendo in guardia dal ri
schio di sottovalutare le trasfonna- -
zioni radicali prodotte dalla caduta , 
del muro di Berlino, Pasquino ha in
sistito sulle implicazioni rivoluziona
rie del referendum del 1991 e sul rial
lineamento delle identità politiche 
italiane dopo il crollo dei partiti poli
tici italiani del dopoguerra. - - ,.<-. 

Nella seconda sessione dedicata 
al tema «sottogoverni in ritirata: cri
minalità, corruzione e clientele», Ju- * 

dith Chubb del College della Holy 
Cross, ha analizzato le recenti mani
festazioni del sentimento anli-mafio-
so di Palermo e ha ricordato che, an
che se i recenti attentati hanno pro
vocato in Sicilia reazioni senza pre
cedenti, il futuro appare ancora in
certo e irto di pericoli. Diego Gam
betta ha rifiutato questa prognosi 
pessimistica sostenendo che l'esca
lation della violenza mafiosa a parti
re dai primi anni '80 altro non è stata 
che la prova delle crescenti difficoltà 
della criminalità organizzata. Ha ri
conosciuto la collusione tra partiti 
politici e famiglie mafiose ma, ha 
concluso, il mutamento nella politica 
nazionale stava indebolendo la «at
trazione fatale» tra politici e crimina
lità organizzata. Chiamato a difende
re la sua positiva valutazione della ' 
politica italiana dei tardi anni '80, Jo
seph La Palombara della Yale Uni
versity, ha concluso il dibattito pas-

mondiale. I capelli corti, la cravatta a 
fiocco: anche da come si vestiva si 
capisce che mia madre era diversa 
da una normale ragazza inglese di 
quegli anni. Quando le mori la ma
dre decise, molto romanticamente, 
di viaggiare per il mondo e. sulle or- ' 
me di Goethe, iniziò il suo tour giun
gendo nel 1925, a trent'anni, a Ro
ma, dove si fermò per sempre». 

Conobbe Mafai, ebbero subito Mi- -
nani, vivevano e lavoravano insieme. -
K per la pittura litigavano, ognuno-
convinto della propria scelta. Ra
phael continuò a dipingere andando 
per la sua strada, nonostante il so
stanziale disinteresse della critica. . 
nonostante la gelosia di Scipione e la 
tenera ironia del marito («Raphael 
teneva i suoi quadri ravvolti in asciu
gamani puliti e custoditi sopra un ar
madio, subendo con pazienza le irri-

sando in rassegna le sue precedenti 
posizioni e sottolineando i vincoli 
esterni che hanno ostacolato in Italia 
lo sviluppo politico e istituzionale. 
Sostenendo che l'Italia é stata ingiu
stamente paragonata all'Algeria, alla 
Nigeria e all'ex Unione Sovietica 
quali esempi di corruzione «limitata», 
ha messo in guardia dal rischio di 
adottare misure di dubbia legittimità 
costituzionale - quali gli avvisi giudi
ziari - per combattere il malcostume 
politico. Il dibattito ha rivelato com
plessivamente profonde divergenze 
e sconcerto in mento alle caratteristi
che essenziali della situazione italia
na. È una rivoluzione? È un altro 
aspetto della lunga tradizione del tra
sformismo? Le radici vanno ricercate 
nella storia italiana del dopoguerra o 
in un più ampio contesto intemazio
nale? 

Alice Kehkion e associale profes
sor della Brandeis Unioersity e at
tualmente affiliala al Centro eli 
Harvard che ha organizzalo il 
convegno •• • ' 

Traduzione dal! 'inglese 
di Carlo Antonio Biscotto 

no nella società il malcostume e il 
clientelismo. Pur senza il minimo 
desiderio di sottovalutare queste ar
gomentazioni, vale la pena di ipotiz
zare che le tendenze di lungo perio
do della società italiana potrebbero 
aver dato vita ad una opinione pub
blica critica e laica assai diversa da ' 
quella che ruotava intorno alle due 
grandi chiese del passato: la chiesa 
cattolica e il comunismo. A dispetto 
dei fallimenti del sistema scolastico 
italiano - e non sono pochi - l'Italia, 
dopo la riforma della scuola secon
daria inferiore del 1962, si è rapida
mente adeguata agli altri paesi occi

dentali. Il numero dei cittadini in 
possesso di un titolo di studio supe
riore alla licenza elementare è pas- ' 
sato dal 10",. del 1951 al 38% del 
1981. Ancor più sorprendenti i dati 
sull'istruzione delle donne, che in , 
molte zone del sud ha spazzato via 
codici antropologici antichissimi. .. 

Nel suo noto lavoro sulla creazio
ne di una sfera pubblica borghese _ 
Jùrgen Habermas ha indicato la na
tura mutevole della famiglia e della ' 
privacy come elementi di importan
za fondamentale. La nuova natura ' 
della socialità domestica apri la stra
da per una nuova sfera pubblica. 

Questi suggerimenti sono utili per 
l'Italia contemporanea perchè ci in
vitano ad esaminare le connessioni 
possibili fra cambiamenti nella fa
miglia e cambiamenti di opinione 
pubblica. Naturalmente questa è 
un'area complessa che non può es
sere interpretata in modo lineare, 
ma il cambiamento nello status del
ie donne, l'elevamento del loro livel
lo di acculturazione, la crescita del
la loro presenza nel mercato del la
voro, il declino drammatico delle 
nascite, tutti questi fattori hanno ov
viamente cambiato gli atteggiamen
ti domestici, la mentalità e hanno 

aperto orizzonti del tulio nuovi. Ri
flessioni come queste sono fonda
mentali per spiegare < uno degli 
aspetti più importanti della crisi ita
liana: il risveglio di una coscienza e -
di una mobilitazione anti-Mafia in 
Sicilia e la straordinaria vittoria ri
portata lo scorso novembre a Paler
mo dalla Rete di Orlando. Se noi 
esaminiamo le basi sociologiche 
della Rete in Sicilia (vedi «Iter», n.4 
1992), scopriamo una nuova élite 
fortemente caratterizzata dalla sua 
elevata qual ificazione scolastica. . 

L'opinione pubblica settentriona
le é meno riconducibile al discorso 

tanti risate di Mafai», scriveva nel '49 
il poeta Libero de Libero). Poi, agli 
inizi degli anni 30, la svolta: «È diffici
le vivere insieme per due pittori - ri
cordava Raphael - . lo criticavo lui e 
lui criticava me. Cosi andai a scuola 
serale di scultura». :- " -

Nella plastica Raphael trovò se 
stessa e ritrovò, contemporanea
mente, la potenza ieratica della scul
tura egizia che aveva conosciuto, agli 
inizi del secolo, al British Museum. 
Nel busto di Mafai con i pennelli -
elegante come lo scriba egizio del 
Louvre e melanconico come una 
scultura ellenistica - e nella potenza 
arcaica delle Tre sorelle (le sue fi
glie), troviamo Raphael poeticamen
te sospesa tra i miti intemazionali del 
Novecento (il primitivismo, l'antico) 
e le pnvate atmosfere famigliari della 
sua, personale, Roma. 

della acculturazione. La Lega che 
ha rotto al nord la situazione di stal
lo, ha più la cultura del bar e dello 
stadio che quella del Liceo e dei 
gruppi pacifisti. La Lega, come ha di 
recente sostenuto Luigi Bobbio, ha 
valori e origini extra-repubblicani e 
rappresenta più una rivolta contro i 
fallimenti della Repubblica che l'in
carnazione di alcune virtù della Re
pubblica Ma anche nella storia del
la Lega vizi e virtù della Repubblica 
si intrecciano: la sua stessa ascesa e 
una testimonianza di quanto era 
possibile nel contesto del plurali
smo della Repubblica. 

4. Autocorrezione. L'ultimo punto 
riguarda la capacità della Repubbli
ca di autoriformarsi. Finora tutto è 
accaduto pacificamente ed entro i 
confini costituzionali. Nel caso di 
crisi che scuotono le fondamenta 
dello stato, queste sono virtù da non 
sottovalutare. Basti pensare ai grossi 
pericoli e alle tensioni che hanno 
caratterizzato il passaggio dalla 
Quarta alla Quinta Repubblica in 
Francia nel 1958. Le istituzioni italia
ne sono state sinora sufficientemen
te flessibili da consentire il cambia
mento nella continuità. Natural
mente questa capacità ha anche il 
suo rovescio della medaglia: il peri
colo reale che la crisi resti poco più ' 
di un divertimento televisivo. Se la 
crisi non trascenderà la ribalta tele
visiva e la politica elettorale, se non 
comporterà nel prossimo futuro la 
messa in discussione delle pratiche 
correnti nella pubblica amministra
zione, nella scuola, nelle piccole e 
grandi corporazioni della società, 
allora potrebbe avere un esito tra
sformista. Anche questo potrebbe 
rientrare nella classica tradizione 
italiana, ma sarebbe un epilogo tri
ste per quello che è invece un mo
mento straordinario della storia del
l'Italia. 

Traduzione doli 'inglese 
di Carlo Antonio Biscotto. 

MEDIA 
CIARNILLI CARAMBOIS 

Forza Italia 
La campgna 
acquisti 
Dalia Gabertik. figlia di Giorgio Ga-
ber e attualrente lesponsabile del
l'ufficio starna di Canale 5, sarebbe 
pronta a passre a nuovo incanco: e 
questa volta phtico. È candidata, in
fatti, ad assmere la responsabilità 
dell'ufficio stmpa di Forza Italia a 
Roma. In alteiativa il suo nome vie
ne fatto comi portavoce di Pilo, o 
della madre dlla giovane Dalia, l'at
trice OmbrettsColli, che ha già di
chiarato di essre pronta a buttarsi in 
politica al fiano di Berlusconi. Evi
dentemente e'voglia di nuovo an
che nella redaione del Tg5. a di
spetto della liea del direttore. E. 
quindi, proprie dal telegiornale di 
Enrico Mentana^ già passato a lavo
rare nell'ufficio lampa di Forza Italia 
Giorgio Lainati, nora in forza alla re
dazione roman; Lo ha seguilo Tito 
Giliberto che ne'ufficio stampa del
la Fininvestera l'spertocui rivolgersi 
per sapere tutto ui programmi d'in
formazione, i 

•..(.Tempo 
Fuga dalla sfolta 
a destra • < 
Non piace a moli dei redatton del 
quotidiano romani // Tempo la svol
ta a destra impress in questo ultimo 
periodo da propneà e direzione. Va 
bene fare il filo allaDc di Andreorti o 
Forlani. Ma quelli -rano anche altri 
tempi. Finire, coni, sta accadendo, 
tra i sostenitori de) i destra tradizio
nale pur se a nuovcvestita, è ben al
tra questione. E allea chi può se ne 
va via. Hanno salutlo il quotidiano 
di piazza Chigi rimato Andrea Bia-
vardi che è passataalla Pendmelli-
News: il capo del s-vizio politico. 
Marco Tarquinio è sao assunto al-
VAvvenire come vicerdaltore capo 
del servizio centrale; Vlice Pontano. 
caposervizio dello spol, é passata a 
La Repubblica sull'ond del numero 
del lunedi del quotidiao di Scalfari. 

Videomusic 
Spot elettorali 
in offerta 
Un pacchetto di 14 spt quotidiani, 
per un totale di 366 ho al 24 feb- . 
braio, al prezzo straccilo di un cen
tinaio di milioni, owro con uno 
sconto del 90".,. È «l'oftrta elezioni» 
della tv di Manalina Mrcucci. indi
rizzata a tutti i candidatene cercano 
uno schermo da cui potr contattare 
il proprio elettorato.. U affare, ma 
non si sa ancora in quati ne hanno 
approfittato. 

R a i t r e ' _ 
I generali • 
di re Guglielmi 
Raitre si e riorganizzata: na il meno 
possibile. Angelo Guglielrti e Stefa
no Balassone contano su si strutture 
di cui sono responsabili Ucia Cam
pione, Adriano Catani, Vitorio De 
Luca, Paola Gazzara. Giovmni Tan
nilo e Bruno Voglino, «creduti» al
l'interno della rete, senza rgide di l
uizioni di competenze. Acanto a lo
ro, per la realizzazione dei urogram-
mi, Giorgio Belardelli. Gabriella Ca-
rosio. Massimo De Marchi: Natalia 
De Stefano. Romano Frassi. Enrico 
Ghezzi, Simona Gusberti. \ntonio . 
Minasi. Lucia Pinnelli, VieriRazzini, 
Giusi Robilotta, Sergio Var-ania e 
Luigi Villa. Del supporto gesbnale si 
occupa invece Ennco Gabuli. men
tre per i mezzi di produzione e Lui
gi Muccino. per i contratti bmano 
Chilelli, per piani, budget e [ersona-
le Beniamino Romano. 

L'Ora 
Presto 
in edicola? 
È stato evitato il tallimeno d<3a so
cietà Nem, che è riuscita a patire le 
ultime spettanze: è questo un movo 
passo verso il nlorno in edicoa del 
quotidiano L'Ora. La cooperati'a dei 
redattori, secondo una nota de con
siglio d'amministrazione, «è in pro
cinto di definire ulteriori accorti per 
riportare il giornale nelle edicola. 

Convegno 
Giornalisti 
o soldati? 
L'associazione lombarda gionulisti 
insieme al coordinamento dei jior-
nalisti del gruppo Fininvest ha indet
to per la mattina di sabato 12 eb-
braio. al circolo della stampa di Mla-
no un convegno-dibattito su «Inor-
mazione e politica: giornalisti o »1-
dati?». Per discuterne si troveramo 
intomo a un tavolo il presidente ; il 
segretano della Fnsi. rappresentaiti 
sindacali, alcuni direttori e alctni 
editori oltre ai Cdr delle testate quii'i-
diane e periodiche lombarde. 
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!Z!GMML.iM.LTOCMQNi.... Vizi e virtù dei compiti a casa 
FRANCESCO TONUCCI psicologo 

Mio figlio va volentieri a s 

scuola, ma II pomeriggio è 
uno strazio sia per lui che 
per noi. Spesso arriva a notte 
sopra I compiti e non serve a 
nulla minacciarlo o 
lusingarlo perchè II faccia. A 
volte solidarizzo con lui, a 
volte mi fa Impazzire 

Q ualche anno fa la madre di un bambino 
di prima elementare mi fermò per mo
strarmi il quaderno del figlio nel quale 

comparivano frequenti note e avvisi del maestro 
che raccomandavano alla famiglia di far esercitare 
il bambino nella scrittura perche confondeva 
spesso la «p» con la «b» La signora mi fece notare 
che lei avevù insegnato al bambino a parlare e che 
parlando il bambino non commetteva nessun er
rore Si sbagliava invece scrivendo ma a scrivere 

glielo weva insegnalo il maestro forse lo iveva 
fatto male perche avrebbe dovuto la famiglia ripa 
rare a questo errore7 

Era difficile contestare la rigorosità del pensiero 
di questa madre senza istruzione m i con tanta 
cultura 

Effettivamente negli ullinn anni la scuola ha 
cercato di divenrart sempre di più un luogo di la
voro piacevole di incontro e di socializzazione 
dove si discute si (anno feste Ma spesso h i saputo 
realizzare questa trasformazione solo superficial

mente e de'cgando ali esterno gli aspetti meno 
piacevoli di routine di lavoro fistidioso Mentri 
diventava più bella I esperienza scolastica diven 
tava più duro il pomeriggio 1 casa Mi riferisco al 
dramma dei compiti delle poesie da studiare i 
memoria delle tabelline dei riassunti degli eser
cizi delle ricerche Ritengo che lo studio a memo
ria sia una esperienza importante e che non an-
diebbe abbandonata ci vorrebbe solo che i barn 
bini capissero la sua utilità e la sua bellezza Per 
esempio diventa bello studiare a memoria per pre
parare uno spettacolo teatrale imparare una par
te una poesia per recitare bene davanti al pubbli 
co Sono convinto che imparire a riassumere un 
testo sia una delle elaborazioni linguistiche più al 

le ma bisoana farlo con regole precise come 
quelle spiegate d n ragazzi di Barbiana in Lettera 
ad una Piofessorcssi b. spesso utile consolidare 
alcune conoscenze con esercizi II problema vero 
che trasforma queste attivila in estenuanti ore di 
lavoro che esasperano i genitori e li costringono a 
lusinghe proibizioni e ricatti nei confronti dei figli 
e che molto spesso i bambini non si rendono con
io del significalo di questi esercizi d queste routi-
nes e si trovano a ripetere e a copiare senza sape
re il perche Questo pesa molto e serve a poco I 
bambini possono continuare a lavorare nel pome-
nggio fuori della scuola ma dovrebbero lario solo 
perche ne hanno bisogno ne sentono la necessi
ta nehannovoglia 

L'oncologo 
Mattoni 
denuncia: 
«Inquina» 

La usiamo dall'80 
In Europa la benzina senza piombo 
- indispensabile per le auto dotate 
di marmitta catalit ica-è 
distribuita solo dalla seconda meta 
degli anni 80, mentre negli Usa e In 
Giappone viene usata da una 
ventina d'anni. I consumi, 
trascurabili nei primi tempi 
(87.000 tonnellate nell'88), sono 
rapidamente cresciuti fino a 
toccare, nel '93.13.9 milioni di 
tonnellate, li 23.8% del totale. Non 
esistono limiti di legge per I 
componenti; l'Unione petrolifera si 
e pero impegnata a non superare -
ma solo nella media della 
produzione-Il 3%di benzene. 

Quella sporca benzina verde 
Panacea sicuramente non è, truffa (forse) nemmeno 
Messa sotto processo da oncologi e ambientalisti, la ben
zina «verde» - che di verde non ha proprio nulla - viene 
difesa dai petrolieri, per ì quali non è più nociva della Su
per Ma è difficile riuscire a mettersi d'accordo perfino sui 
metodi di misurazione di benzene e aromatici, ì compo
nenti la cui cancerogenicità è ormai indiscussa E intanto 
arrivano 20 miliardi per le centraline di monitoraggio 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

a ROMA «Super* o «verde»' Di sicu
ro tutte le benzine con o senza 
piombo sono cancerogene E defini
re «verde» una benzina è pnma an
cora che un errore una sciocchezza 
se non un tentativo di ingannare la 
gente Su questo almeno ricercatori 
scientifici ambientalisti e petrolieri 
sono tutti d accordo Ma solo su que
sto per il resto - lo si è visto chiara
mente len al convegno non per nul
la intitolato «Benzina verde panacea 
o truffa7» organizzato dalla federa
zione Pro natura e dalla Fondazione 
di oncologia e scienze ambientali B 
Ramazzini - le posizioni non potreb
bero essere più distanti Cosi come le 
cifre che i due campi contrapposti 

sciorinano a sostegno delle rispettive 
tesi 

Sotto accusa da parte del mondo 
ambientalista ma anche di una parte 
alrneno di quello scientifico la per
centuale di benzene e di altri idrocar-
bun policiclici aromatici di cui le 
benzine sono composte in percen
tuali variabili dal 35 al 50 > Sostanze 
- spiega il professor Cesare Maltoni 
autore insieme al dottor Morando 
Soffritti di un approfondito studio sul
le problematiche ambientali e sani-
tane poste dalle «nuove benzine» -
responsabili sia pure in misura di
versa dednsorgenza negli essen 
umani di una ventina di diversi tipi di 
tumori 11 benzene in particolare 

«può produrre leucemie anche a 
basse dosi» per cui deve essere con
siderato «un cancerogeno a tutti gli ' 
effetti molto potente e potenzial
mente attivo su vari tessuti e organi» 
Ma anche gli altri aromatici soprat
tutto il toluene «producono un au
mento del numero dei tumori mah 
gin totali e eli alcuni tumori maligni 
particolari» A panta di concentrazio
ne il benzene è assai più nocivo de
gli altri componenti Ma «la concen
trazione di questi idrocarburi nelle 
benzine - avverte Maltoni - e di gran 
lunga maggiore rispetto alla concen
trazione del benzene» 

E qui cominciano i problemi Per
ché sembra impossibile riuscire a 
mettersi d accordo sulle cifre Da un 
lato ci sono quelle per tanti versi cla
morose presentale alcuni mesi dal 
mensile Quallroruole che dopo aver 
effettuato tra giugno e luglio dello 
scorso anno una sene di prelievi in 
distributori situati nei pressi delle raf-
finene (in modo da poter ragione 
volmente escludere manipolazioni 
truffaldine) è giunto alla conclusio
ne non solo che dopo un relativo mi
glioramento tra 188 e il 92 la compo
sizione dei carburanti era peggiorata 
fino a tornare a medie di benzene e 

aromatici intorno al 50 m i anche 
che la benzina senza piombo si pre 
sentava mediamente più sporca del 
la Super benzene mediamente al 
2 92 in peso contro il 2 63 aromati 
ci al 45 73 contro il 42 25 Solle
vando cosi il dubbio che a un veleno 
- il piombo i cui effetti tossici soprat 
tutto sul sistema nervoso in partico 
lare dei bambini sono ampiamente 
dimostrati - se ne fosse semplice 
mente sostituito un altro fortemente 
cancerogeno 

Messi sotto accusa da medici e 
ambientalisti - Legambiente ha lan 
ciato in questi giorni una petizione 
che ha già raccolto cinquemila firme 
per chiedere la riduzione ali 1 del 
benzene e al 20 degli aromatici - i 
petroliei i non sembrano comunque 
disposti a farsi procevsare Certo che 
la benzina senza piombo non solo 
non è affatto «verde e come tutte le 
altre benzine è pericolosa perche 
cancerogena e altamente infiamma
bile - riconosce il direttore dell Unio 
ne petrolifera italiana Bruno Dattilo 
- ma le altre accuse non stanno in 
piedi Perché' Perche dall 87 a oggi 
nella Super (secondo i dati dell Os 
servatono sulla qualità delle benz 
ne) gli aromatici sono si cresciuti dal 

32 8 al 31 3 m volume ma contem
poraneamente il benzene e sceso 
dal 2 5 al 2 l E nella senza piombo 
le percentuali sono passate rispetli-
v amente dal 42 6 al 34 1 e dal 3 4 il 

Dove sta la venta' Per amvarci bi
sognerebbe innanzitutto mettersi 
d accordo sui metodi di misurazio
ne da un lato si calcolano le percen 
diali in peso dall altro quelle in volti 
me La differenz i non è da poco 'are 
i calcoli sul volume significa conce
dere una sorta di sconto del 20 in 
peso Come dire che quel 34 1 di 
aromatici in volume equivale al 
10 9 in peso E poi e è il problema 
del metodo di analisi quello scello 
dal governo italiano e utilizzalo dai 
petrolieri è il «Fia» mentre le analisi 
indipendenti preferiscono servirsi 
della più lenta e costosa (ma a 
quanto pare assai più precisa) ga-
scromatografia nehiesta peraltro an 
che dall Unione europea Le diffe
renze sono sensibili sottoponendo 
ad analisi lo stesso campione con i 
due metodi i risultati possono differì 
re anche del 12° E a concedere ro
busti «sconti» e sempre il Fia 

I petrolieri preferiscono evitare di 
addentrarsi m questa polemica E si 
nfanno sempre e comunque ai dati 

dell Osservatorio i loro ben più fa 
vorcvoli dai quali - ncorda Dattilo -
emerge una sostanzi jle identità delle 
due benzine per quanto nguarda la 
qu ilita e in particolare il tenore di 
benzene e aromatici E non potrebbe 
essere altrimenti - aggiunge con una 
punta di polemica - visto che ora si 
produce una vjla benzina a numero 
di ottano 95 parte della quale ò poi 
additivala con 0 15 grammi litro di 
piombo per salire a 97» E allora' E 
illora - chiosa Maltoni - sugli oltre 
K> milioni di tonnellate di prodotto 
consumate in un anno in Italia «non 
"siste neanche una minima parte di 
benzina non tossica» mentre sempre 
in un anno dagli scappamenti delle 
auto escono migliaia e migliaia di 
tonnell ite di benzene che inquinano 
I ina e i nostn polmoni Una quantità 
finora non sottoposta salvo sporadi 
che eccezioni ad alcun monitorag
gio sistematico Che potrebbe pelò 
essere avviato - annuncia il ministro 
dell Ambiente Valdo Spini che ha 
anche concordato con la collega 
della Sanila una revisione del decre
to antismog - in un prossimo (jlu o 
grazie ai 20 miliardi che il ministero 
ha destinato ai Comuni per I aggior
namento delle reti di rilevamento 

Un oncologo di Minsk rivela lo spaventoso aumento dei tumori alla tiroide tra i bambini a causa della nube dell'86 

Strage di bimbi in Bielorussia. Il killer è Chernobyl 
Centinaia di casi in più, un aumento del 20 per cento 
dall'inizio degli anni Novanta In Bielorussia Chernobyl 
ha lasciato un macabro lascito: la nube radioattiva pro
voca un mostruoso aumento dei tumori alla tiroide tra i 
bambini. I più esposti all'azione dell'inquinamento ra
dioattivo Il professor Demidchik racconta la lotta impa
ri, con poche medicine, poche cliniche e un inquina
mento ancora elevatissimo 

ROMEO BASSOLI 

m Spaventosa Bielorussia La scia
gura di Chernobyl ha lasciato una 
eredita drammatica centinaia di 
bambini con le gole e i polmoni infil
trate di metastasi centinaia di adulti 
condannati a sviluppare un tumore 
Cibo e acqua inquinati da >_esio e 
stronzio mentre sino a ieri era lo io
dio ad essere ingerito e inalta con il 
latte o la carne 

Il venti per cento de1 territorio bo
schivo della Repubblica e \ sovietica 
è considerato contaminato e centi
naia di migliaia di ettan di terreno 

agricolo delle regioni meridionali so
no inutilizzabili per qualsiasi coltura 
Ma sono soprattutto i più piccoli abi
tanti di quelle pianure a subire le 
conseguenze peggiori 11 loro corpo 
in veloce sviluppo funziona come un 
acceleratore per tutte le patologie 
che la nube radioattiva del 1986 ha 
provocato 

Era sottovento quel 26 aprile la 
Bielorussia La nube di Chernobyl la 
investi in pieno E cosi ha pagato più 
di tutt Anche se tutti compresi colo
ro che solo la direzione del vento ha 

salvato sembrano dimenticarsene 
Ma non song esenti da pesanti re

sponsabilità ancheje autontà locali 
che sino al 1991 mandavano in giro 
statistiche «ad hoc> per dimostrare 
che non e era alcun grave problema 
sanitario 

Il professor Eugeni! Demidchik di
rettore dell Istituto oncologico di 
Minsk in Bielorussia è un osservato
re sulla prima linea un uomo che ha 
visto crescere in pochi anni il nume
ro di bambini affetti da tumon alla ti 
roide In questi giorni è in Italia ospite 
di Legambiente che promuove as
sieme al settimanale Donna Moder
na un «Progetto Chernobyl» per orga
nizzare 1 acquisto e 1 invio di medici
nali agli ospedali bielorussi e suc
cessivamente il soggiorno in Italia 
per un mese di diecimila bambini di 
quella zona Uno studio dell Enea ha 
infatti dimotrato che I allontan jmen-
lo anche per poco tempo dalle zone 
contaminate aiuto molto i bambini a 
reagire ai danni dell inquinamento 
radioattivo 

Professor Demidchlk, q'ual è il 

lascito di Chernobyl, otto anni 
dopo l'esplosione nel reattore 
numero tre della centrale nu
cleare ucraina, a meno di cento 
chilometri dal vostro confine 
meridionale? 

È un dato terribilmente semplice c 
aumentato del 36 per cento dal 
1986 uà oggi la percentuale dei 
bambini ammalali Anemia anor 
malita funzionali ma soprattutto tu
mori alla tiroide I organo più colpi 
to dallo iodio 131 Nelle regioni me 
ridionali di Gomel e Mogilev quelle 
vicine al confine ucraino I inciden
za dei tumori alla tiroide è aumenta 
ta di venti volle Abbiamo avuto 9" 
casi nel 1991 contro i 21 registrati 
noli intero periodo che va dal 1970 
al 1985 in tutta la Bielorussia 

I bambini, dunque, sono 1 più col
piti da questo incubo non can
cellabile. Quanti ne sono morti, 
sinora, per il tumore alla tiroide? 

Uno solo per foruna ma molti altri 
almeno una trentina presentano 
già metastasi n polmoni Suibambi 

ni questo tumore è particolarmente 
aggressivo 

Avete un plano per affrontare 
questa emergenza? 

Abbiamo stretto un accordo con 
una clinica specializzata di Essen in 
Germania per la radioiodiolerapia 
Ci e diffide dire ora quali risultati si 
potranno ottenere Noi speriamo 
lavoriamo ma abbiamo pochi mez
zi Pochi farmaci poche strutture 
Non riusciamo a mettere in campo 
le medicine e le potenzialità chirur
giche minimamente necessarie 
mancano anche le vitamine Dal 
tronde il cibo di intere regioni e 
contaminato ed è difficile fare opera 
di prevenzione in questecondizioni 
A volte tutto quello che viene fatto 
localmente è mischiare il poco cibo 
contaminalo con quello non conta
minato distribuendo cosi a molte 
più persone dosi di radionuclidi 
Cosi i bambini continuano a ingoia
re alimenti inquinati dalla nube di 
Chernobvl Davvero e molto diffici
le contrastare una minaccia cosi 

grande Dall indipendenza infatti 
11 nostra repubblica vive sostanzial
mente in autarchia in una condizio
ne di autoprodu, ione e di autocon
sumo 

Può dirmi quali sono le previsio
ni, lo scenario che vi aspettate 
nel futuro prossimo? 

Drammatiche Ci illaidiamo che 
nei prossimi tre anni aumentino di 
almeno duecento unita i nuovi casi 
di bambini malati di tumore alla ti 
roide E non saranno i soli Sono 
convinto che questa in ilatlia inco
mincerà a co ,,/irc anche tra gli strati 
meno giovani della popolazione tra 
1 giovani e gii adulti 

Quanti casi di tumore alla tiroide 
avete In questo momento In Bie
lorussia tra la popolazione adul
ta? 

Abbiamo registrato circa fWcusi II 
che significa un aumer 'o di 30 40 
casi in più ogni anno negli ultimissi
mi anni Crediamo che da qui al 
duemila arriveremo e supereremo 
lebOOuniU 

Scienziato Usa 
cerca lo Yeti 
in Amazzonia 
Gli indios della foresta amazzonica 
concordano sul suo «identikit di ba
se è alto circa due metn pesa alme 
no 250 chili ed e ncoperto da un ispi 
do pelo rossastro i suoi enormi piedi 
sono rivolti ali indietro mentre il mu
so ricoida quello di una scimmia do
tato di una forza distruttiva si espn 
me con un ruggito e he in alcuni frali 
genti può sembrare una poderosa 
voce umana Almeno 100 testimoni 
negli ultimi nove anni hanno giurato 
di essersi imbattuti nel «Mapmguari» 
uno Yeti sudamericano che si aggire 
rebbe soprattutto nello stato brasilia
no di Acre nella zona al confine con 
Perù e Bolivia Ora David Oren un or
nitologo si itumtense che lavora al 
Museo della stona naturale della citta 
di brasiliana di Belern ha deciso di 
venficare se la -bestia esiste davve
ro nei primi giorni di marzo insieme 
ad una decina degli indios che han
no incontrato i mapinguarl partirà 
per una spedizione di un mese nella 
foresta pluviale con I obiettivo di dar 
loro la caccia «Porteremo con noi-
precisa- lucili con proiettili di narcoti
co per addormentarli anche se il lo-
lo uso potrebbe rivelarsi problemati 
co Secondo i resoconti lo veti ha 
infatti una pelle molto spessa e dura 
non facile da penetrare «Dovremo 
catturarne a tutti i costi un esempla
re vivo o morto osserva Oren 

Superconduttività 
non si farà 
nello spazio 
Dop^. quisi due giorni di tentativi gli 
astron ìun del Discoverv hanno ab 
bandonato il progetto di mettere in 
orbila un piccolo laboratorio a forma 
di disco parabolico per la produzio
ne di semiconduttori per 1 elettroni
ca La missione dello Shuttle la 60 a 
del programma spaziale della \ a s a 
si dovrà perciò privare de]] esperi
mento più importante previsto negli 
olto gurni di pennanenza nello spa 
zio bli astronauti hanno niiLncialo 
ili esperimento peiche non sono nu-
sciti a si Utilizzare il piccolo satellite 
su cui si doveva produrre un sortilissi 
mo materiale a base di arsenmro di 
gallio da impiegare in sofisticate ap-
paic-cchialure elettroniche Lespen 
mento prevedeva la messa in orbita 
de1 sa'elhte il V. ake Shield Facilitv 

V>sf) a circa 45 miglia dietro il Di-
s< overv e poi in condizioni di vuoto 
ulti i spinto (.10 mila volte superiore 
i qu ils a.si vuoto prodotto sulla Ter
ra) il tentativo di creare semicondut
tori aliarseniurodi gallio Attu vlmen-
te la maggior parte delle componenti 
elettroniche e costituita da semicon
duttori al silicio Quelli ali arseniuro 
di gallio (GaAs) si sono però nvelati 
s. volte più veloci del silicio Queste 

m|X>nenti potrebbe'o non solo 
gliorare le prestazioni ma anche 

iurre le attuali dimensioni di appa-
.. Juature elettroniche come i su-

per-coi iputer 

Una macchina 
che trasmette 
le proprie foto 

Questa é una macchina fotografica 
di un altra generazione la prossima 
La costruisce la Kodak assiema ad 
un agenzia giornalistica la Associa 
ted Press La macchina può memo 
nzzare le foto su supporto magnetico 
e inviarle con uno scanner trasmetti 
tore 
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SPETTACOLO ANNO ZERO. Così lo Stato sovvenziona la prosa. Ecco perché sbaglia 

I soldi del teatro? 
Una vera perversione 
Questo articolo apre una ricognizione 
sul teatro, la musica, il cinema e la danza 
intitolata «Spettacolo anno zero». Un so
pralluogo, un «forum» che avrà per tavolo ' 
le pagine del nostro giornale, cne parte 
dal presente precario e dequalificato e 
ipotizza un futuro radicalmente diverso. 
Iniziamo con un'inchiesta sulla commis

sione prosa dell'ex ministero dello Spet
tacolo: l'organismo preposto alla distri
buzione dei fondi, da sempre bersagliato 
da critiche e accuse di incompetenza, in 
realtà ultimo anello della perversa cate
na che governa il teatro. Parlano Quadri 
e Manzella e il direttore generale dello 
Spettacolo Rocca. -

. m ROMA. Per le stanze del fu mini
stero dello Spettacolo si aggira uno • 
spettro. Un simpatico retaggio del 
passato, bontempone e buffoncello. 
Sempre in vena di scherzi. Non sem
pre divertenti. Pensate che il più in
novativo, estremo e sensazionale • 
gruppo di ricerca teatrale italiano, la ' 
Societas Raffaello Sanzio, l'ha solle- • 
vaio come una gru dall'albo delle 
compagnia di ricerca e sistemato in 
quello delle compagnie commercia- • 
li, a tutto vantaggio dei perfetti sco
nosciuti Crash di Napoli. E il Labora
torio Teatro Settimo, un altro gruppo -
doc per qualità e bravura, son bastati 
pochi cavilli burocratici per depre
darli del titolo di centro di ricerca e 

• buttarli nel calderone delle compa
gnie di giro. Ancora? Paolo Rossi, En
zo Jannacci e Stefano Benni: voilà, in ' 
un pomeriggio son passati dalla ca- < 
tegoria «teatro di prosa» a quella del ( 
cabaret-teatro di varietà senza colpo • 
ferire. E ogni anno ci sono casi, «svi- • 
ste», errori di questo tipo, • : • 

Ha un nome, questo fantasma da 
castello scozzese. Si chiama «Com- ' 
missione consultiva per l'erogazione 
di fondi» e basta nominarla per far 

' venire i capelli bianchi a chiunque ' 
abbia mai avuto a che fare con lei. 
Perché è il, in commissione, che si 
decide quanti e quali sowenziona-

' menti destinare a teatri e compagnie 
•<60-nuove domande ogni anno), ; 
esercizi e festival. Li che le pratiche 
istruite dagli uffici del Dipartimento 
dello spettacolo (ex ministero) arri
vano per l'ultimo esame, spesso cosi 
in ritardo che si chiede ai commissari 

, di deliberare finanziamenti per spet
tacoli già in circolazione (a tutt'oggi 
la riunione per i fondi alle associa- . 
zioni culturali e l'esercizio della sta
gione in corso non è ancora stata in
detta). U che si compie l'ultimo atto 
di un dramma perverso chiamato 

, «organizzazione e legislazione del 
teatro italiano». •• . . . . . . • -.•' 

In breve la trama: le circolari mini- , 
steriali che ogni anno regolano il tea
tro di questo paese sono diventate di -, 
anno in anno sempre più complicate ' 
fino a richiedere a stabili e compa
gnie di produrre una quantità abnor
me di materiali cartacei, stabilire pa
rametri quantitativi dettagliatissimi e . 
complicati, indirizzare nella pratica 
scelte artistiche e tournée, numero di 
recite e di piazze (perché ad esem
pio produrre tre testi di autori con
temporanei italiani dà diritto ad una 
percentuale in più, come pure alle
stire opere prime, o recitare in ...1 al
to numero di città e regioni diverse). 
Risultato? «Una macchina burocrati
ca che rispecchia il desiderio di con
trollare e governare totalmente la si- ' 
tuazionecol solo risultato di paraliz
zare tutto il teatro» riassume Franco 
Quadri, fino all'anno scorso nella • 
commissione in qualità di esperto 

*.w^vv 

STEFANIA CHINZARI 

eletto dal ministero, ora sostituito da 
Renzo Tian. 

Di tutt'altro parere è Carmelo Roc
ca, Direttore generale dello spettaco
lo, baluardo democristiano plenipo
tenziario (è vice presidende della se
zione de' credito cinematografico e 
teatrale della Bnl e consigliere d'am
ministrazione dell'Ente autonomo 
gestione cinema), ispiratore delle 
annuali circolari e punto di riferi
mento ineludibile quanto serafico. 
«Le carte sono dati freddi, oggettivi, 
che sta agli esperti della commissio
ne analizzare e valutare. E la compo
sizione della commissione è stabilita 
per legge, con la presenza di rappre
sentanti degli autori, dei sindacati, di 
due funzionari della pubblica ammi
nistrazione, uno della Siae e due dei 
ministeri del Tesoro e delle Finanze. 
Certo, è necessario che i commissan 
abbiano voglia di documentarsi, se
guire le compagnie, frequentare i 
teatri, ma chi meglio di loro dovreb-
beconoscere tutto questo? Acni dice > 
che non ci sono spazi e margini di 
manovra rispondo che non sa e non 
capisce le norme e questo si è gravis-

Manzella: «La commissione 
non decide nulla, è lo schermo 
_ di una circolare assurda» 

Rocca: «È stabilita per legge 
fa sempre e solo il suo dovere» 

simo». E cosa risponde a chi obietta 
che la mole di carte, ricevute, conti 
etc. etc. crea una fase istruttoria, un 
meccanismo stritolante dal punto di 
vista burocratico e amministrativo, 
che neppure gli uffici dell'(ex) mini
stero riescono ad evadere per tempo 
la pratiche (gettando cosi tutto il tea
tro nello strangolamento degli inte
ressi passivi)? «Io sono un funziona
no e applico la legge. Dico che i tea
tranti, che pure sono i più onesti di 
tutto lo spettacolo, non sono affatto 
felici di avere un controllo. Vogliamo 
tornare al vecchio sistema, che si ba
sava tutto sulla parola?». - • • 

«Che la commissione decida è un 
modo di dire» puntualizza invece 
LuigiMazzella, commissano rappre
sentante dell'Agis, coinvolto da avvo
cato in questo settore sin dai tempi 
del ministro Lagorio e della legge 
madre per lo spettacolo. «La man
canza di legislazione ha generato 
una proliferazione eccessiva di com
pagnie, tutte votate alla corsa al con
tributo. La circolare ministeriale ha fi
scalizzato la caccia al contributo a 
pioggia, giocando con parametri rigi
dissimi che lasciano margini minimi 
di decisionalità». Ma il funzionario 
Rocca sostiene che i dati quantitativi 
(finanziari) contabilizzati dagli uffici 

del ministero intervengono per me
no di un quarto nella cifra finale, e 
che dunque la commissione ha un , 
margine di manovra del 70", dell'in
tera sovvenzione. «Ripeto: il passag
gio in commissione é quasi inutile. 
Le famose carte sono centinaia di ta- • 
belle analizzate in fretta in un clima 
che certo non consente l'approfon
dimento. Gli equilibri sono inaltera
bili. Abbiamo una cifra globale di fi
nanziamento: se decidiamo di au
mentare le sovvenzioni di alcune 
compagnie, altre vengono automati
camente danneggiate. E ogni contri
buto ha di volta in volta un difensore 
d'ufficio, perché la commissione è 
un insieme di presenze che collido
no». , . , . • 

Questo il quadro. Cosa ipotizzare 
per il futuro? Come eliminare la con
fusione di poteri tra esperti, burocra
zia e politici? E come evitare che la 
commissione sia la camera di com
pensazione delle storture di una cir
colare che è poco definire perversa? 

Rocca- «La commissione deve es
sere solo tecnica, ma certo è difficile 
anche trovare giornalisti, critici ed 

esperti non coinvolti 
con le decisioni. La pre
senza dei funzionari del 
ministero? Non influi
sce, sono i commissari 
che si emozionano da
vanti ai nomi di certe 
compagnie». Mazzella: 
«In attesa di un ministe-

*»;«• ><%£•<% ro per la Cultura che re
goli i nuovi compiti di Stato e regioni, 
serve una divisione netta tra la fase 
istruttoria (del dipartimento) e i 
compiti decisionali, affidati ad un 
piccolo gruppo tecnico. Il futuro do
vranno esserci invece commissioni 
diverse per quanti sono gli aspetti del 
nuovo teatro. Peresempio una com
missione per il teatro di ricerca e ra
gazzi, formata da docenti e critici; 
una seconda per i grandi progetti ar
tistici nazionali approvati dal mini
stero e dati in appalto ai migliori, 
senza distinzione alcuna di pubblico 
o pnvato; una terza per il ripristino 
dell'imprenditorialità del teatro al di 
fuori di questi due settori completa
mente sovvenzionati dallo Stato». 
Quadri: «Penso ad una authority, ad 
un piccolo gruppo di esperti super 
partes, certo difficili da trovare ma in
dispensabili per apportare modifiche 
decisive. Per sgombrare il campo da 
anni di favoritismi, clientele, oppor
tunismi e pastette che danno luogo 
allo squallido mercatino delle nunio-
ni di oggi. E per prima cosa interveni
re su quel tamigerato articolo 20 del
la circolare che decreta le venti com
pagnie di ricerca: si premino solo 
gruppi controllatissimi e progetti e si 
voti, finalmente, solo sulla base della 
qualità». 

Gli uomini 
della torta 
La composizione della 
commissione è 
stabilita da urta legge 
del 1948.1 
componenti oggi in 
carica sono: Antonio 
Meccanico. •-
sottosegretario alla 
Presidenza del 
consiglio del ministri, 
Riccardo Triglia, 
sottosegretario per le 
Finanze, Sergio 
Coloni, 
sottosegretario per II 
Tesoro, Carmelo 
Rocca, direttore -
generalo dello 
Spettacolo, Rosa 
Alba De Gaetano e 
Franca DI Palma, 
funzionarle dell'ex 
ministero, Antonio 
Pantano, 
rappresentante del 
ministero delle 
Finanze, Liana • 
Meticci Grlnerdel -
Tesoro, Renzo Tlan, 
esperto, Renzo 
Glacchleriperl'Eti, 
Luigi Mazzella e 
Giovanna Marinelli 
per l'Agis, Alessandro 
Piombo e Sergio 
Meomartlni, 
rappresentanti 
sindacali. Renato Alla 
per la Siae, Turi Vaslle 
per gli autori. Nella 
scorsa stagione, la 
commissione ha 
erogato 148 miliardi a 
357 soggetti. , Un'immagine dello spettacolo «Lucifero» della Societas Raffaello Sanzio Francesco Raffaeli. 

La Societas Raffaello Sanzio 
«Così ci hanno esclusi dall'albo» 

CLAUDIA CASTELLUCCI' 

Q uando abbiamo - appreso 
della nostra espulsione dal
l'elenco delle compagnie 

giudicate abili alla ricerca teatrale 
da parte della commissione prosa 
del dipartimento dello spettacolo, 
abbiamo capito che le cose si face
vano sene, perché tramite noi si vo
leva dare un segnale a chi si azzar
da ancora a essere indipendente. 

Non c'è altra spiegazione. Non vi 
sono motivi tecnici. All'ex-minisle-
ro ce lo+ianno detto chiaramente: i 
motivi sono artistici e sono stati i 
commissari a decretare la non vali
dità del nostro teatro. 

Mentre da un lato è lusinghiero 
essere disprezzati dagli incompe
tenti, dall'altro sorge una questione 
seria: com'è possibile che in Italia 
si dia un potere cosi ampio e insin
dacabile a persone che non cono
scono il teatro e che, evidentemen
te, sono mosse da altre logiche? Si 
perché una logica deve esserci: 
non può essere il frutto di una lotte
ria chiamata «principio di rotazio
ne» il fatto che abbiano espulso so
lo noi. 

Quello che è successo è grave, 
perché è evidente che qualche sog
getto ha dato precise indicazioni 

sull'esclusione della nostra compa
gnia, che ha collezionato altre volte 
diversi tentativi di censura, tra cui il 
più triviale a Milano, in occasione 
del Giìgamesh. La logica è più o 
meno la stessa. Ci vogliono far fuori 
perché non ci allineiamo alla loro 
tradizione e al loro modo di vedere 
le cose e di intendere la politica. E 
sanno che non ci possono blandire 
con nessuna via spianata. Questo li 
eccita e li porta a commettere atti 
sconsiderati. Non è un caso che la ' 
Societas Raffaello Sanzio in tredici 
anni di storia abbia fatto passi di lu
maca come crescita del contributo 
ministeriale, nonostante l'incredi
bile aumento della attività. Sapeva
mo che la nostra ricerca di indipen
denza avrebbe comportato anche 
questo, ma non avevamo previsto 
la mossa spudorata dell'espulsio
ne. È chiaro che di fronte a questo 
odioso colpo di coda occorre ri
spondere con la massima energia, 
perché esso travalica il dato singo
lare per assumere la configurazio
ne di un monito politico esempla
re. • • - , . 

Purtroppo ci ritroviamo ancora 
una volta soli, ma andremo fino in 
tondo facendo ricorso al Tar. Diver

se compagnie hjnno scruto tele
grammi solidali ma non sono riu
scite a produrre un documento co
mune. Qualche di esse ci ha detto: 
«Ve la siete voluta». E non avevano 
torto, perché anche loro evidente
mente avevano capito che di de
mocrazia ce n'è poca e che è me
glio, quindi, chinare la testa. Vorrà 
dire che lotteremo anche per loro. 
Perché possano sempre fare tutti gli 
spettacoli che vogliono senza nes
suna censura. 

Oltre al ricorso al Tar abbiamo 
intenzione di portare in giro in tutta 
Italia una nuova Oratoria dal titolo 
Anche il peggiore può parlare, ma 
non deue furio per me, ispiralo al 
provvedimento repressivo che ci ha 
colpito. Poi stiamo organizzando 
un convegno internazionale sulla 
censura e le sue forme attuali. 

Anche queste ultime cose sono 
importanti, perché le nostre platee 
sono piene di persone che non ne 
possono più. C'è stata una reazio
ne internazionale che l'ex-mimste-
ro certo non s'immaginava e poi 
c'è stata la risposta splendida da 
parte degli spettatori sconosciuti: la 
nostra forza, assieme alle nostre 
opere. - • 

'autrice attrice e regista 
della Societas Raifaello Sanzio 

Whitney Houston 
sbanca l'American 
Music Award 
Whitnev Houston ha letteralmente 
sbancato la 2 i esima edizione degli 
American Music Award. portandosi a 
casa ben otto premi grazie alla co
lonna sonora di TlieBodi guai dea .,1 
suo \endutissnno singolo / will al-
ums loveyou. La cantante, emozio-
nalissima, ha ritirato i premi dalle 
mani di Stevie Wonder Miglior arti
sta maschile per il genere pop e rock 
è stato proclamalo Enc Clapton, mi
glior gruppo heaw metal gli Aero-
smith, per i nomi nuovi hanno vinto 
gli Stone Tempie Pilots Nella catego
ria -artisti contempoianei» il premio 
e andato a Kenny G. e per il country 
il primo posto e andato a Garth 
Brooks. Reba McEntire e gli Alaba
ma. 

Muore la cantante 
messicana 
Amparo Ochoa 

È morta all'età di •)" anni, nella sua 
casa natale di Culiacan, stroncata da 
un cancro allo stomaco. Amparo 
Ochoa era una delle più celebri in
terpreti della cannone popolare mes
sicana Negli anni Settanta aveva 
aderito -lì movimento della -Nueva 
Cancion», fondato dai cantautori 
Oscar Cliave/. e Gabino Palomares, 
allo sco|X) di recuperare e rilanciare 
la musica tradizionale messicana e 
latmoamencana. Le sue interpreta
zioni le valsero l'appellativo de «I al
tra voce del Messico». 

Il Metropolitan 
licenzia 
Kathleen Battle 

Il soprano Kathleen Battle, nota per il 
suo carattere focoso oltre che per la 
bellezza della sua voce, è stata licen
ziata In tronco dal Metropolitan di 
New York durante le prove dell'ope
ra di Donizetti, La figlia del reggimen
to, di cui era protagonista. Secondo il 
direttore del teatro, John Volpe, «il 
comportamento poco professionale 
di Kathleen Cattle stava impedendo 
la collaborazione artistica tra i vun 
membri del cast, nschiando di com
promettere l'intera produzione del
l'opera» , • . • 

Mick karn 
in tournée 
con gli ex Japan 

Questa sera a Milano, domani al mu
seo Pecci di Prato (Firenze), e do
menica 13 al Classico di Roma (su 
iniziativa del «Jake &• Elwood»;, arri
va in concerto Mick Kurn, il musicista 
che negli anni Ottanta ha dato vita 
assieme a David Sylvian ai Japan, 
campioni del pop decandente. Karn 
presenta le musiche del suo ultimo 
album. Bestiai Cltister, affiancato da 
due ex Japan. Richard Barbieri e Da
vid Jansen. e dal chitarrista David 
Thorn. • 

Placido Domingo 
insegna canto 
in California 

Il grande tenore spalinolo Placido 
Domingo e diventalo un dipendente 
dell'Ucla. la celebre University of Ca
lifornia di Los Angeles, dove terrà le
zioni di canto e direzione d'orche
stra. L'annuncio è stato dato dalla 
stessa università, dove peraltro Do
mingo ha già tenuto corsi in passato. 
Il tenori?, che è anche consulente ar
tistico della Los Angeles Music Cen
ter Opera, sta allestendo un'opera li
rica nella metropoli californiana. 

Da stasera al 20 febbraio una rassegna a Roma. Tra gli ospiti d'onore la Nashville Bluegrass Band 

Tutto quello che non sapete sul country 
Una rassegna da non mancare per i patiti della musica 
country (e per chi abbia voglia di ascoltare qualcosa di 

• diverso). Da oggi fino al 20 febbraio, al Palazzo delle 
Esposizioni di Roma, otto appuntamenti di prim'ordine 

• dedicati a «Due secoli di musica americana: dalle Ap-
palachian Mountains a Nashville». Il gruppo più famo
so? La Nashville Bluegrass Band, quintetto straordinario 

' che si esibirà sulla gradinata del Palazzo, sabato 12.-

~ MICHELE ANSELMI 
m ROMA. «Che tipo di musica fate?», 

' chiedeva il padrone del locale. «Beh. 
entrambi i generi: country e country 
& western», rispondeva mentendo 
John Belushi. La divertente battuto 
dei Blues Brothers toma utile per an
nunciare la rassegna che da oggi fino 

, al 20 febbraio viene ospitata dal ro
mano Palazzo delle Esposizioni. Il 
sottotitolo - «Due secoli di musica 

' americana, dalle Appalachian 
Mountains a Nashville» - è suggestivo 
ma forse un po' ambizioso, anche se 
la qualità degli artisti messi insieme ' 
per l'occasione è di tutto rispetto. E 
magari questi otto appuntamenti 
musicali serviranno a sbncìolare an
che qualche luogo comune: il più 
diffuso dei quali assegna alla musica 
country una valenza politica «di de

stra», in opposizione al rock «di sini
stra», come se tutti i musicisti di Na
shville e dintorni fossero repubblica
ni, iperpatnottici, burini e natural
mente razzisti. • • 

Basterebbe il successo di Garth 
Brooks, il divo con cappellone e sti
vali che si schierò con Clinton, per 
sottolineare quanta acqua è passata 
sotto i ponti da quando Robert Alt-
man, nel suo Nashville, prese di mira 
una certa ideologia para-western le
gata alle celebrazioni per il Bicente
nario americano. La musica country 
non è solo Dolly Parton o Johnny Ca
sh, i lustrini e il baraccone, la bandie
ra a stelle e strisce e il kitscli esibito; 
come potrà facilmente accorgersi il 
pubblico che risponderà all'invito 
del Palazzo delle Esposizioni. «A 
conferma delle sue origini, continua 
a essere una musica semplice, soli
damente schierata dalla parte dei 
poveri e dei sofferenti, ed ancora ca
pace di giusta indignazione davanti 

all'ingiustizia», scrive Richard Trythall 
presentando l'iniziativa. Un approc-, 
ciò inedito e convincente che rispec
chia il mondo poetico incarnato da
gli illustri ospiti. Nomi forse non gran
dissimi (anche per una questione di 
costi), ma indicativi dei vari filoni 
che compongono la «grande fami
glia» della country music. 

Il gruppo più famoso è probabil
mente la Nashville Bluegrass Band. 

' che promette per sabato 12 (replica 
il giorno dopo) una serata davvero 
speciale. Il quintetto di Nashville si 
esibirà infatti in un concerto all'aper
to, sulla scalinata sotto la facciata il
luminata del Palazzo. Un contrasto 
curioso - c'è da sperareche il traffico 
sia deviato - che potrebbe risultare 
divertente: da un lato i solenni marmi 
neoclassici, dall'altro le allegre sono
rità bluegrass (dall'erba luminiscen-
te del Kentucky che diede il nome a 
questo tipo di musica) «sparate» dai 
cinque virtuosi capitanati dal bandi

sta Alan O'Bryant. 
Chi non va matto per i ntmi freneti

ci potrà invece rinfrancarsi con il 
morbido western swing di Don Ed-
wards (giovedì 10 febbraio): cow
boy autentico, cimentatosi in vari ra
dei, cresciuto nelle fattorie del Texas. 
Il suo yodel ben temperato, quel gu
sto per le atmosfere blues (c'è sem
pre un «lonesome cowboy» sotto le : 

stelle nelle sue canzoni) e le orche
strazioni swing ne fanno un degno 
allievo di Hank Williams e Merle Tra-
vis. Un'idea della sua musica7 Le 
canzoni country che il Kevin Costner 
in fuga di Un mondo perfetto ascolta 
alla radio. ' . " 

Altro giro, altro clima. Mike See-
ge\ fratello del più politicizzato Pete. ' 
apre stasera il festival con le sue can
zoni folk, di diretta ascendenza ap-
palachiana, suona il banjo, la cintar- , 
ra, il violino, l'autoharp, insomma 
tulio quello che serve per eseguire le 
ballate di Mavbelle Carter o le arie 

La Nashville Bluegrass Band 

popolari registrate dalla Library of 
Congress Sulla stessa linea si muove 
il gruppo di musica cajuri (quel mix 
di ascendenze francofone e gighe ir
landesi) di D.L. Menare! & Louisiana 
Aces, che si esibirà sabato 19 feb
braio, il giorno dopo i ballerini della 
Berea College Country Dancers. 

E per finire una delle voci femmi
nili più interessanti della nuova sce-

McGuire 

na country È Iris DeMent, bionda ia-
gazza dell'Arkansas, entrata nel giro 
che conta con il bel disco Infamous 
Angel Racconta gli amori disidrati, 
la vita agra nelle campagne, i ricordi 
d'infuni i,i legati alla Grand Ole Opry 
Se avete visto II piccolo Buddha, e lei 
acanlaiealla radio il motivettocoun
try che accoglie i monaci in visita a 
Seattle. 

file:///endutissnno
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INTERVISTA A RICCARDO MUTI 

Alla Rai il Requiem 
per le orchestre. Oggi 
rincontro definitivo 
Se Riccardo Muti ha voluto offrire 
la sua prestigiosa bacchetta ai 
musicisti dell'orchestra sinfonica 
Rai di Torino, dove ha diretto un 
concerto nei giorni scorsi 
ribadendo II valore di quegli 
strumentisti, la sorte di Roma e 
Milano, si decide oggi. Malgrado le 
voci di protesta di tutto il mondo 
musicale (Ieri sono Intervenuti 
anche Berlo, Challly e Sinopoli) la 
Rai ha deciso di sbarazzarsi delle 
due orchestre che restano a Roma 
e Milano, dopo che Torino ha 
trovato II modo di sopravvivere 
grazie al Banco San Paolo. In un 
comunicato la Rai afferma che «la 
decisione sul futuro delle 
orchestre non si limiterà a tenere 
conto della grave situazione 
economica in cui versa l'azienda, 
ma sarà comunque Intesa a 
rilanciare qualitativamente un 
settore cui la Rai annette • 
un'Importanza rilevante». Staremo 
a vedere oggi. Anzi a sentire. 

Faccio musica, dunque sogno 
m RAVENNA «Nel mondo vivo la 
mia vita di musicista come un sogno 
dal quale ogni giorno esco per tor
nare in questo luogo È qui che n-
prendo il rasserenante contatto con 
la realta e la normalità» Il luogo ripa
ratore dal sogno per Riccardo Muti è 
la casa di Ravenna centro dei suoi 
affetti e delle sue certezze famigliari 
Con i tre figli e la moglie 1 efferve
scente Cristina quasi si nasconde in 
questo angolo remoto di Ravenna al 
fondo di un vicolo dove un cancello 
verde vi chiude il passo e lo sguardo 
Un cartello «attenti al cane» fa intuire 
furiosi latrati ma varcata la soglia il 
quadrupede CP" vi assale è un picco
lo pelosissimo borcter temer ansio
so solo di leccarvi la faccia Le cose 
non sono mai come sembrano con 
Riccardo Muti Giù dal podio sono 
molto pai semplici comuni Sarà 
quell educazione severa che ha rice
vuto a lasciargli nel volto che offre al 
pubblico un che di austero Sarà au
todifesa Certo è che nella poltrona 
bianca del suo studio tappezzato di 
partiture di ogni epoca tra i ritratti di 
Verdi e Wagner gli acquerelli di 
Mendelssohn il gatto certosino «Cic
cio' il pianoforte a coda e attrez/i 
ginnici degni di una palestra («sono 
dei miei figli») e è un piacevole e fa
scinoso cinquantenne nel quale ogni 
tanto si affaccia lo spinto trasgressivo 
dei guaglioni napoletani Da una pa
rete decine e decine di burattini 
(preziosa collezione di Giordano 
Mazzavillani padre d i Cnstina) ci os
servano con volti beffardi ironici 
crudeli «E il mio pubblico» dice il 
Maestro 

Si aspettava che «La Vestale», 
opera cosi poco nota, potesse 
avere II sucesso che ha avuto? 

Ardentemente lo speravo Anche se 
la vista del teatro gremito tutte le se
re con un ascolto quasi religioso 
come era avvenuto per Parsifal di 

«Nel mondo vivo la mia vita di musicista come in so- C a r t a d ' i d e n t i t à 
gno». Ma a Ravenna, nella casa dove vive con la moglie 
e i tre figli Riccardo Muti ritrova la realtà e la normalità 
Lontano dal chiasso e dalle melodie dell'orchestra il 
grande direttore mostra il suo volto quotidiano, ma non 
rinuncia a parlare delle sue passioni musicali e della 
necessità di difendersi dalla commercializzazione «C'è 
un nuovo bisogno di profondità e rigore» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
M A T I L D E P A S S A 

Wagne' ha superato le più rosee 
aspettative 11 che dimostra come 
certi giornalisti che si ostinano a de
finire inutil i e non di successo certe 
opere non popolari sono molto 
meno colt i e intelligenti del pubbl i 
co in nome del quale pretendono di 
parlare e di decidere 

Lei è un nemico giurato degli ef
fetti o meglio degli effettaccl. 
Elimina gli acuti non previsti, 
riapre I tagli sanciti da una vec
chia tradizione esecutiva. Ripor
ta il testo alla sua pulizia origi
naria. Un lavoro che potrebbe 
sorprendere e forse deludere al
cuni maniaci con ii prossimo «Ri-
goletto» annunciato alla Scala. 

La necessità di un discorso crit ico 
sull esecuzione del pr imo Verdi so
pratutto quello della trilogia popola
re è oggi imperativa Molte opere 
del compositore d i Busseto sono 
state per vari decenni occasioni di 
volgari esibizioni e d i trovate eireen 
si che hanno distolto il pubbl ico dal
le ragioni vere e piofonde anche se 
meno appariscenti per cui quelle 
opere sono dei capolavori Bisogna 
indirizzare il pubbl ico a un tipo di 
ascolto più attento e maturo delle 
opere di Verdi come avviene con 
Mozart e Wagner 

Questo desiderio di ritrovare il 
nocciolo della musica, di recu

perare opere perdute, sembra 
quasi una tentazione a volgersi 
indietro. 

No è piuttosto una ricerca di solidi 
tà di essenzialità in un epoca che 
ha consumato e commercial izzato 
tutto 

Anche la professione del diretto
re d'orchestra... 

Sopratutto quella La mia è una pro
fessione che ha DOCO più di un seco 
10 non preesiste alla musica e de
stinata a scomparire cosi come il 
clavicembalo e diventato quasi uno 
strumento da museo Inoltre la figu
ra del direttore è stata divizzata 
quando non divinizzata circonfusa 
di colon hollwsoodiani 

Però ha i suol vantaggi, ad 
esempio in campo discografi
co... 

Sicuramente Per me è importante il 
fatto di poter incidere quello che vo
glio prevalentemente dal vivo e co
me avrà visto dai miei titoli non si 
tratta di musica «facile o di consu 
mo E le mie più recenti incisioni Le 
ultime sette parole di Cristo sulla 
Croce d i Haydn e /. Ifigenia in Tatir 
de di Gluck improntate a questo 
spinto di impegno culturale hanno 
ottenuto importanti riconoscimenti 
11 pr imo è stato considerato il mi
glior disco sinfonico in Giappone il 
secondo ha avuto la nominat ion per 

Riccardo Muti è nato a Napoli sotto il segno del 
Leone il 2 8 luglio del 1 9 4 3 . Ha studiato al 
Conservatorio di Milano, dove si è diplomato In 
pianoforte e direzione d'orchestra con il 
massimo dei voti. La sua è stata una carriera 
•tranquilla», segnata da tappe preslgiose, come 
Il Maggio Musicale Fiorentino, la Filarmonica di 
Londra, la Filamornlca di Filadelfia e l'approdo 
alla Scala nel 1986 . Inoltre è il direttore che più 
spesso sale sul podio del Wiener Phllarmonlker. 
Nel teatro milanese, dove ha diretto 2 6 titoli, 
girerà la boa del Duemila. Il suo contratto, 
Infatti, arriva fino alla stagione 2001 -2002 . 
Riccardo Muti vive a Ravenna, città natale della 
moglie Cristina, presidentessa del Ravenna 
Festival. Hanno tre figli: Domenico, Francesco e 
Chiara, che studia da attrice. Esile e slanciata, 
intensi occhi neri e una grande serietà. La 
stessa che II padre mostra nella relazione con la 
musica. Perché di Muti è proverbiale la 
tendenza a concedere poco alle licenze 
teatrali e molto alla partitura scritta, 
quasi alla filologia. 

i lGrammv 
In moli! direttori la gestualità ha 
un ruolo decisivo. A volte chi os
serva ha la sensazione che ci sia 
qualcosa di artificioso, di carica
to. E cosi? 

Il gesto e un momento misterioso 
nel rapporto tra un direttore e la sua 
orchestr i Al di la della scansione 
ritmica più elementare che quasi 
tutti possono eseguire ed eseguono 
egregiamente i vigili urbani il gesto 
ha a che tare con lo scambio di 
energie senza il quale la musica non 
nasce ed e sempre sconcertante ve
dete come più si riduce il gesto più 
si condensa I energia più si poten 
zia la capacita espressiva dell or 
chestra 

Gluck, Haydn, Mozart, il periodo 
neoclassico, già solcato da mo
tivi romantici, è considerato da 
molti critici II suo territorio d e-
lezione, cosi come Brahms e 

È morto il compositore polacco. Un protagonista del '900 

Addio a Lutoslawski 

l'ultimo romanticismo, mentre il 
Novecento sembra essere meno 
nel le sue corde. È cosi? 

Il problema della musica del Nove-
Lento mi sta a cuore sono anche 
presidente d i Milano Musica dedi
cala questanno a Edgar Varese 
Amo la musica del Novecento I ho 
diretta e la incido però a volte mi 
chiedo se la resistenza di un certo 
pubblico ai diversi linguaggi di que
ste secolo derivi non soltanto dalla 
mancanza di educazione musicale 
nel nostro paese (mai abbastanza 
vituperata) ma anche da una ditfi-
colla a modif icale abitudini secola 
ri come e quella del sistema tonale 
dentro di noi 

Eppure un tempo e era una gros
sa osmosi, un Interscambio tra 
musica popolare e musica colta. 
Un processo che si è interrotto e 
che oggi sembra cosi lontano. 
Robert Schumann grande Intel-

'f"^#3£!8?^? 

G I O R D A N O M O N T E C C H I 

• L agenzia è scarna dice sempli
cemente che Witold Lutoslawski e 
morto ali improvviso a Varsavia ali e-
tà di 81 anni Varsavia è la città nata
le eli questo compositore il cui nome 
è certo meno noto al pubblico di 
quelli dei suoi coileghi più giovani 
come Penderecki o Gorecki Eppure 
con la scomparsa di Li >toslawski non 
è solo la musica polacca a perdere 
un artista che più di tanti altri ha sa
puto interpretare in modo originalis
simo e coerente il mestiere del «com
positore» Rare volte Lutoslawski ha 
conquistato le prime pagine Non ha 
composto né diretto concerti per Pa
pa Wovtila né ha avuto la ventura di 
balzare in testa alle hit parades della 
pop music come è accaduto a Go-
recki Eppure per molti e ci mettia
mo fra quelli Lutoslawski appartiene 
a una dimensione più elevata a un 
diverso ordine di g rande^a Nato 
nel 1913 coetaneo di Bntten quasi 

coetaneo di Cage appartiene a quel
la schiera ristretta e benemerita di 
musicisti che nella burrasca musica 
le novecentesca pur navigando in 
lungo e in largo e senza negarsi nes
sun approdo anche rischioso hanno 
saputo tenere una loro rotta indivi
duale e ardita Musicist che non si 
sono lasciali scippare la propria 
creatività dagli «ismi e dagli obblighi 
presunti della contemporaneità ma 
hanno salvaguardato intatta la no 
zione del loro essere ere iton di mu
sica collocati sul crinale che corre fra 
la tradizione e il nuovo e da dove lo 
sguardo si stende libero tanto ali in
dietro quanto in avanti Quanto di 
Lutoslawski si ascolta nelle nostre sa
le da concerto ' Quanto della sua af
fascinante produzione orchestrale 
dalle sue Sinfonie al Concerto per or
chestra al bellissimo Concerto per 
pianoforte dedicato a Krvsti \n Zim 

mermann circola fra le cronache 
musicali7 Poco Questo perche la sua 
musica appartiene a un Novecento 
al riparo dalle mode e dall attualità 
un Novecenloche non desta scanda
lo E come tale nentia a maggior ra
gione nell ustracisno generico e 
aprioristico decretato alla musica del 
nostro secolo Viceversa la musica di 
Lutoslawski costituisce proprio la 
prova vibrante e tangibile di come 
ancora oggi si possano scrivere parti
ture capaci di conquistare il pubbli
co di ammaliarlo pur senza scende 
re a patti con la propria coscienza 
Anzi per Lutosl ìwski il rapporto fra 
la motivazione al comporre e la per
cezione che dell opera hanno sia 
I interprete sia I ascoltatore costitui
sce il cuore del suo pensiero « In 
brano di musica è vero - ha afferma 
to il compositore - quando riflette 
una convinzione artistica personale 
originale senza preoccupazioni 
Non e narcisismo questo Sono prò 

Il compositore polacco Witold Lutoslawski 

fondamente convinto che la società 
abbia bisogno solo di più arte Lavori 
pensati con il f ne di lar soldi o di far 
piacere alla gente o alla cotica non 
sono necessari Non sono frutto di 
motivazioni artistiche autentiche L i 
costi più difficile è vedere se stessi 
d il punlo di vista degli altri» 

Sono Irasi l i cui mgenuila e in 
realtà sostanza di una concezione 

profonda perfettamente consapevo 
le di essere maiginalc rispetto alle 
tendenze musicali predominanti ma 
che non di meno i radicatissima e 
non rinuncia a |wnsare alla musica 
come flusso di emozioni come frutto 
di un ispirazione- che v a tenuta ben 
distinta da qualsivoglia tecnica com
positiva e dalla quale non può in al 
e un modo essere sostituita 

lettuuie oltre che grande composito 
re diceva che fino ai tempi di Mo
zart i musicisti creavano delle com
posizioni con lo stesso intento di un 
calzolaio il quale faceva scarpe che 
tutti potevano calzare E aggiunge
va dopo Mozart i musicisti hanno 
cominciato a comporre come un 
calzolaio che facesse scarpe ^he so 
lo lui p o l c a calzare Compreso 
Schumjnn naturalmente 

Da un lato la canzonetta com
merciale, dall'altro i composito
ri colti arroccati quasi nelle torri 
d'avorio della loro ricerca. Qual 
è il futuro? 

Chi può dir lo7 Ci sono però dei se 
gnali singolari h o visto che il disco 
in lesta alle classifiche in Spagna in 
questo periodo e una raccolta di 
canti gregoriani Forse e 1 antico che 
può rappresentare una pot i i per il 
futuro un antico che e sopratutm si
nonimo di profondila e rigore Qua
si un anelito spirituale 

Lei parla spesso di ascolto reli
gioso della musica, di sacralità. 
Che rapporto ha con la religio
ne? 

Sono un figlio del Sud sono intriso 
di una religiosità innata che affonda 
le sue radici nel Mediterraneo culla 
delle grandi tradizioni monoteiste 
Ma non e solo un fallo di storia È 
quasi un sentimento fisico che ti da 
la convinzione di essere per il falto 
d i e s e l nato nella divinità come (ut 
ti quelli che hanno avuto la fortuna 
di nascere Qualcosa che parte dal 
1 uomo e ritorna ali uomo 

Si definirebbe cristiano? 
Non possiamo non dirci cristi in i ri
cordava Croce Il suo insegnamento 
e dentro di no ma ritengo altrettan 
to vero quello di Budda II giorno in 
cui le religioni cercheranno ciò che 
hanno in comune al posto di quello 
che le divide il mondo Gambiera 
davvero Ma chissà se accadrà mai 

Tutti i dischi 
per conoscerlo 
Nato a Varsavia nel 1913 . Witold 
Lutoslawski, per l'originalità e la 
libertà delle sue posizioni, e II 
tipico artista che nel manuali 
finisce sotto la rubrica delle 
•personalità Indipendenti». Attivo 
come compositore fin dal primi 
anni Trenta, subito dopo la guerra, 
conobbe la persecuzione di 
regime, quando-analogamente a 
quanto accadeva nell'Urss di 
Sostakovlc - la sua Prima sinfonia 
venne bollata con l'accusa di 
•formalismo». Della sua 
ricchissima produzione, legata a 
una tradizione che egli stesso 
riconduceva a Bartók, Strawinskij, 
Debussy, Roussel, ma che si 
prolunga Ano a un dichiarato 
debito col classicismo viennese, 
esistono un certo numero di 
Incisioni discografiche. Fra le più 
recenti il compact Deutsche 
Grammophon con il •Concerto per 
piano e orchestra» interpretato da 
Krystlan Zimmermann e diretto 
dallo stesso autore e un compact 
Erato, dove Daniel Barenboim 
dirige II «Concerto per orchestra» e 
la «Sinfonia n.3». 

LATV 
PLEMCQVAIME 

«Tunnel» 
supplemento 

aiti* 

N ON SI PUÒ occupandosi 
d una rubrica riguardante in 
quale he modo la Tv ignora 

re chi domenica scorsa e partita la 
nuova serie di Auinzi (.anzi della Tv 
delle r ìgazze che presenta Aiarzi 
che presenta Tunnel) Arriveremo ul
uli l i ìu pazienza meglio ribadire 
che la ere E poi diciamolo ci frega 
poco i oneollare i nscontn matema
tici o i riflessi mondani di un cult Ci 
piace - e pensiamo ci riguardi - se 
511 ilare la professionalità alternativa 
del lécuipe Amurn-Biunerta-Dandi-
ni Guzzanti (più Di Rosa dietro le te
lecamere e tanti validissimi suppor 
ters aziendali e non se tutti quei no
mi eh * compaiono in sovrimpressio-
ne hanno un senso bé allora fateci 
caso elle quelli di certe trasmissioni 
ben fatte sono ntoi nati Pandolfi Ro-
bilotta Favola Di Jorio Ruisi 0 li 
leggi imo solo noi7) la valenza sfuri
l a di certe trovate la campagna elei 
torale della lista Pro Loche il povero 
spettatore di 1 fila sballottato «per 
premio» la Mussolini della Leone 
(che ha avuto un picco d ascolto di 5 
milioni di presenze oltre un milione 
sopra la media) la Santanmo (con 
la enre) della Reggiani che sorride 
solo i D Alema il Pannella di Ma-
sciare li I imitazione (pardon la clo
nazione) di Fede operata da Corra 
doGu'zant i 

Anche alla domenica si imita 
quindi si rifa il verso si parodia È 
passalo solo un giorno dagli analo
ghi tentativi di Raiuno ma sembra 
passala un era dal Medio E' o al Ri
nascimento Il che dimostra che non 
e il gt K w a d essere superato ma so
no i modi del genere che debbono 
aggiornarsi Non dico sul piano cul
tural •• (ci mancherebbe roba da 
chiù lere le reti) ma sul piano del-
I informazione Cioè non e è tanto bi
sogno di leggere libri (per quan-
lo ) ma i giornali almeno quelli si 
t duelli di Tunnel i giornali (.tutti) li 
leggono Anztne fanno propno uno 
su Raitre alle 20 30 della domenica 
un supplemento ai tg quasi prope
deutico al programma che viene do
po 1 Eppur si muove di Montanelli-
Placido delle 21 50 circa Impagina
zione anomalo (ma mica tanto) pri 
ma la satira poi la riflessione 

1 FLESSIONE colta e sena 
praticata da due nomi di 
prestigio Beniamino Placi

do e Indro Montanelli Non ho ap
provato spesso quello che ha scritto 
Ma i ho sempre letto Pensando che 
era proprio cosi che bisognava espri
mersi se u si voleva spiegare con 
chiarezza La televisione non è il 
mezzo congeniale a Montanelli dice 
qualcuno E sbaglia Sono proprio i 
modi quasi scorbutici e immediati 
del futuro direttore de La Voce ad ap 
parire più originali in un momento di 
dizioni artefatte e calze sugli obietti 
vi Ricordo un apparizione televisiva 
di Montanelli di molti anni fa in un 
programma commemorativo su Leo 
Longanesi referente professionale 
ed affettivo del giornalista toscano 
ne parlò mollo criticamente Cioè fu 
brusco sincero non melenso né as. 
solutono sull emotività Enumerò i 
diletti le incongruenze dello scntto-
re editore lo contestò come aveva 
spesso fatto in vita ni piacque molto 
questo continuare a considerare vivo 
un muco e un maestro nei pregi ma 
anche nei difetti Continuo a preferi
re i brutti caratteri quelli che non si 
piegano alle convenienze non prati
cano concessioni E Montanelli que 
sto curioso affascinante conservato
re non reazionario continua a man
tenere le sue carattenstiche non fiac
cate dall anagrafe 1 età può essere a 
volte un pettegolezzo ingiustificato 
Domenica sera ha «parlato male di 
Garibaldi» ( in un paese dove persino 
dubitare di Carmelo Bene comporta 
un rischio) ottimo capo guerrigliero 
ma strategT e politico assai carente 
Becchiamoci quesla 
\U 1 atmosfera dello studio di Eppur 
si muove (programma curalo da Bel
li Circiolmi Gusberti) era pacata i 
toni dimessi in linea con un educa
zione che sembra antica pensate 
che parlano uno alla volta Era solo 
la prima puntata di questo salotto di 
vane curiosila esperimento di con
ti otendenza in un mercato che non 
sembra concedere chances alla ri
flessione elegante Guardando e sen
tendo Montanelli m e sorla sponta 
nea una domanda come ha fatto 
quel signore di classe a resistere fino 
a ieri con certi parvenus che ormai 
senza più freni inibitori si palesano 
per quel che sono delle Vanne Mar
chi che cercano di ammollare le loro 
improponibil i patacche ideologiche 
vendute con I etichetta liberale7 
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RAIUNO 
M A T T I N A 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in
terno 6.45,7.30,8.30 TG 1 - FLASH; 
700,8.00,9.00 TG1. •-•--- - , 

9.35 CUORI SENZA ETÀ'. Telefilm. ' 
10.00 TG1-FLASH. 
10.05 FACCIA DA SCHIAFFI. Film com

media (Italia, 1969). Regia di Ar
mando Crispino. •';•-. 

11.00 TG1. 
12.00 BLUEJEANS. Telefilm. 
12.30 TG1-FLASH. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. TI. \ ' 

P O M E R I G G I O 
13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 PRIMISSIMA. Attualità. ' 
14.20 IL MONDO DI QUARK. . 
15.00 UNO PER TUTTI. All'interno: 
- . - SARANNO FAMOSI. Tf. 
1b\25 LASSIE. Telefilm. -, 
17,00 BIG NEWS. TG dei ragazzi.- ' 
17.10 ZORRO. Telefilm. (••-.••• 
17.35 SPAZIOUBERO. Attualità. 
13.00 TG1. 

18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. 
18.45 E.N.G.- PRESA DIRETTA. Tf. 

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.25 CALCIO. Coppa Italia. Ancona -

Torino. Semifinale (con esclusione 
della zona di Ancona). . 

22.20 TG1. 
22J5 Film, ';•. 

MOTTE 
0.15 TG1-NOTTE. 
0.55 DSE-SAPERE. Documenti. 
1.25 PATENTE OACAMPIONI. Gioco. -
2.10 BASKET MUSIC. Film musicale 

(USA, 1979). Con Julius Erving, Jo
nathan Winters. Regia di Gilbert 
Moses. '....••-.-• ,,-•:••.. . . ; ; - • - . . ' . . . -

3.50 TG1. (Replica). & • : , 
3.55 NON CANTO PIÙ'. Film commedia 

(Italia. 1943 - b/n) Regia di Riccar
do Freda 

5.10 DIVERTIMENTI. Videoframmenti 

RAIDUC 

6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. 
: 7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIC 

TACSVEGLIA. Cartoni, v 
7.25 L'APE MAJA. Cartoni. ••', . 
7.50 L'ALBERO AZZURRO. ' 
8.20 I DINOSAURI. Cartoni. -
8.45 TG2-MATTINA. 
9.05 LASSIE. Telefilm. *--••% 
9.30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

10.50 DETTO TRA NOI-MATTINA. 
1145 TG2-TELEGIORNALE 
12.00 I FATTI VOSTRI Varietà 

13.00 TG2-ORETREDICI 
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo 
14.00 (SUOIPRIMI40ANNI. Rubrica 
14.20 SANTABARBARA. Teleromanzo 
15.10 DETTO TRA NOI. Rubrica 
17.15 TG2-TELEGIORNALE. 
17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. 
18.20 TGS-SPORTSERA. Notiziario 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA

BILE. Rubrica 
18.45 HUNTER. Telefilm 
19.45 TG2-TELEGIORNALE. 

20.15 TG2-LOSPORT Notiziario 
20.20 VENTI È VENTI. Gioco. Conducono 

Michele Mirabella e Toni Garrani. 
20.40 TUTTO QUELLA NOTTE. Film av

ventura (USA, 1987). Con Elisabeth 
• •". Shue, Mala Brewton. Regia di Chris 

Columbus 
22.25 SPECIALE MIXER. Attualità 

-4RtìJTR€ 

6.25 TG3-L'EDICOLA. Rubrica. 
6.45 LALTRARETE. All'interno: 

- . - OSE - PASSAPORTO. VIAJE AL 
ESPANOL • :-.~^>-: 

7.00 OSE- SCUOLA APERTA. , 
7.30 DSE-TORTUGA/DOC. 
9.30 DSE-ENCICLOPEDIA. 

10.00 DSE -LA BIBLIOTECA IDEALE. 
11.10 DSE-FANTASTICA MENTE. 
11.30 DSE-PARLATO SEMPLICE. 
1200 TG3-OREDODICI 

14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.50 FIGARO QUA, FIGARO LA'... 
15.15 DSE-L'OCCHIO DEL FARAONE. 
15.45 TGS-MISCHIA E META. 
16.00 PALLACANESTRO. : Da Vicenza: 

Italia • Ucraina. Amichevole..,, . 
17.20 TENNIS. Da Milano: ATP Tour. \ 
18.00 GEO. Documentario. * • . - • 
18.35 TG3-SPORT. Notiziario sportivo. 
18.40 INSIEME. Attualità. 
19.00 TGS. Telegiornale. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali ' 

J& - i i < « v J ^ l t ^ 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ', Video-
frammenti. Di Giusti e Ghezzi. 

20.25 CARTOLINA. Attualità. , 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Attualità. 

Conduce Antonio Lubrano. • 
22.30 TG3-VENTIDUEETRENTA. 
22.45 MILANO, ITALIA. Attualità. Condu

ce Enrico Deaglio 

23.15 TG2-NOTTE. 
23.30 METEO 2. 
23.35 INDIETRO TUTTAI Varietà. Condu

cono Nino Frassica, Renzo Arbore. 
! r - ' - : Regia di Renzo Arbore (replica). - ; 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. , 
0.40 TENNIS. Da Milano: ATP Tour. " : 

:2.00 TG2-NOTTE. (Replica). , 
2.15 VIDEOCOMIC. Vldeotrammenti. 
3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità 

23.45 PUBBUMANIA. 
0.15 CAROSELLO-CAROSELLO. 
0,30 TG3-NUOVOGIORNO. 
1.00 FUORI ORARIO. 
1.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ". 
1.30 MILANO, ITALIA. (Replica). 
2.25 PUBBUMANIA. (Replica). •• 
3.10 TG3-NUOVOGIORNO. (Replica). 
3.40 L'ULTIMO KILLER. Film western 

(USA, 1967) Regia di Joseph War-
ren. 

5.05 TG3-NUOVOGIORNO. (Replica). 

© RETE 4 

6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tf 
8.00 QUI ITALIA. (Replica). 
8.10 PICCOLA CENERENTOLA. Tn. 
8.35 ANIMA PERSA. Telenovela. . 
9.00 BUONA GIORNATA. All'interno: 

* 9.30 TG4. Notiziario. • • 
9.45 SGARBI QUOTIDIANI. (Replica). 

10.00 SOLEDAD. Telenovela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo. 
11.30 MADDALENA. Telenovela. < 
11 55 TG4 No'iziano 
1230 CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4. Notiziario 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
15.00 PRIMO AMORE. Telenovela. . 
15.30 PRINCIPESSA. Telenovela. 
16.00 CAMILLA... PARLAMI D'AMORE. 

-••-Teleromanzo. • - , • ,••-••••..-.. 
17.00 LA VERITÀ'. Gioco. All'interno: ' 
17.30 TG4. Notiziario. •".•'•: •<•.•• 
17.45 NATURALMENTE BELLA. Rubrica. 
18.00 FUNARINEWS. Attualità.: 
19.00 TG4. Notiziario. ••• -••••;•;r'•' 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità ' 

20.30 LA VEDOVA ALLEGRA. Film musi
cale (USA, 1952). Con.Lana Turner, 
Fernando Lamas. Regia di Curtis 

-•'•''•' Bernhard!. <••--.>•>••• ••• 
22.30 LA VITA E NIENTE ALTRO. Film 

drammatico (Francia, 1989). Con 
Philippe Nolret Regia di Bertrand 
Tavernier (prima visione tv) 

23.30 TG4-NOTTE. Notiziario. 
0.30 RADIO LONDRA. (Replica).. 
0.40 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
0.55 FUNARINEWS. (Replica). -
1.45 TG4-RASSEGNASTAMPA. (R). 
1.55 PUNTO DI SVOLTA. (Replica). .. . 
2.50 LOUGRANT. Telefilm. . ' 
3.45 SBATTI IL MOSTRO IN PRIMA PA-

, ; GINA. - Film drammatico (Italia, 
1972). Regia di Marco Bellocchio 

• 5.15 MATTHELM. Telefilm 

<Q>ITALIA 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
9.15 LUOGOCOMUNE. Attualità. Con

duce in studio Davide Mengacci. -
9.30 BABYSITTER. Telefilm. 

10.00 SEGNI PARTICOLARIGENIO. Te
lefilm. Con Howard Hesseman. --•-. 

10.30 STARSKYSHUTCH. Telefilm. Con 

• ••• Paul Michael Glaser. ,• 
11.30 A-TEAM. Telefilm. .... 
12.30 STUDIO APERTO. Notiziario. 
12.35 QUI ITALIA. Attualità. 
12.50 CIAO CIAO. Cartoni. 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
14.30 NON E'LA RAI. Show 
16.00 SMILE. Show. All'interno: 
16.02 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tf. 
17.05 AGU ORDINI PAPA'. Telefilm. 
17.40 STUDIO SPORT. Notiziario. -
17.54 SUPERVICKI. Telefilm. 
18,30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm. . .. 
19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. 

•--••Tf. : :• v ~ - ^ •'".**• 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario.' 
19.50 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Musicale Conduce 
Fiorello. 

20.35 MIAMI BLUES. Film drammatico 
••••. (USA, 1990). Con Fred Ward, Alee 

. Baldwin. Regia di George Armitage 
(prima visione tv). - , . . • - - , •• 

22.30 O DI QUA O DI LA'. Attualità Con
duce Pia Luisa Bianco 

0.10 LUOGOCOMUNE. (Replica). -
0.20 SGARBI QUOTIDIANI. (Replica). 
0.30 QUI ITALIA. (Replica). 
0.45 STUDIO SPORT. Notiziario. •••. 
1.15 RADIO LONDRA. (Replica).; 
1.40 STARSKY&HUTCH. (Replica). 
2.30 A-TEAM. (Replica). 
3.30 SEGNI PARTICOLARI GENIO. (R). 
4.00 (RAGAZZI DELLA PRATERIA. (R). 
5.00 BABYSITTER. (Replica) . .-
5.30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. 

Telefilm (replica). • 

BICANALE 5 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 
giornalistica. - - . 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk-show condotto da Maurizio Co-

. stanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi. Regia di Paolo 
Pietrangeli (replica). .... 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con la partecipazione 
del giudice Santi Licheri. Regia di 
Elisabetta Nobilcni Latoni. , 

13.00 TG5. Notiziario 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
13.40 LASCIATE UN MESSAGGIO. -
14.00 SARA'VERO? Gioco. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 
16.30 8IM BUM BAM. Cartoni. ' 
16.45 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
' BUM BAM. Show. •••• 
17.20 GIOCASSIMO «IL GIOCAJOY». -
T7.59 FLASH TG 5. Notiziario. . 
18.02 OKJLPREZZOE'GIUSTOI Gioco. 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

20.00 TG5. Notiziario 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show. Conducono 
'•'•' •' Ezio Greggio e Rie. ••;. 
20.40 PASSIONI.' Teleromanzo. Con Vir-

na Lisi, Giorgio Albertazzi, Lorenzo 
Flaherty, Fiorenza Tessari 

22.35 SPECIALETG 5: USTICA. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
•,. Talk-show. Conduce Maurizio Co

stanzo. All'interno: • 
24.00 TG 5. Notiziario. ' ' -' • 
1.30 SGAR8IQUOTIDIANI. (Replica). 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica). 
2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con ag-

• giornamenti alle ore: 3.00, 4,00. 
; 5 . 0 0 , 6 : 0 0 . - - • • 

. 2.30 ZANZIBAR. Telefilm 
3.30 ATUTTOVOLUME. (Replica) 
4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tf 

® ! / L / L k £ 

7.00 EURONEWS. 
8.30 AUTOSTOP PER IL CIELO. Tele

film. "La vita in eredità" (2- parte). 
Con Michael Landò, Victor French. 

9.30 TAPPETO VOLANTE. Contenitore 
con Luciano Rispoli (replica). 

12.00 DONNE E DINTORNI. Rotocalco 
quotidiano ai servizio della donna 
moderna. Conduce Silvana Giaco
bini. • • • 

12.45 EURONEWS. 

I 
13.00 TMC SPORT. Notiziario sportivo 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. 
14.05 ANCORA UNA VOLTA. CON SENTI-

.. MENTO. , Film commedia (USA, 
1959). Regia di Stanley Donen. • 

15.50 TAPPETO VOLANTE. Contenitore. 
•• Condotto da Luciano Rispoli. 

18.30 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
18.45 SORRISI E CARTONI. Contenitore ; 

per ragazzi. • 
19.25 ATMOSFERA. T 

19.30 TELEGIORNALE. • 

20 00 DOMINO ORE OTTO. Attualità. 
Conduce Corrado Augias. 

20.25 TELEGIORNALE -FLASH. 
20.30 HOMEFRONT-U GUERRA A CA

SA. Sceneggiato. Con Kyle Chand-
ler, Sammi Davis-Voss (15" parte). 

22.30 TELEGIORNALE. 

23.00 MONDOCALCIO. Il settimanale Ci 
• calcio internazionale curato e con

dotto da Luigi Colombo con la par
tecipazione di José Altafini. Giaco
mo Bulgarelli e Giorgio Chinaglia. 

0.15 HONKYTONK MAN • L'UOMO DI 
. NASHVILLE. Film • drammatico 

(USA, 1983). Con Clini Eastwood. 
Kyle Eastwood. Regia di Clini East
wood 

2.25 CNN. Notiziario in collegamento 
diretto con la rete americana 

8.00 CORNFUKES. 
11.30 ARRIVANOINOSTRI. 
1130 THE MIX Video a rota-

noie 
14,15 TELEXOMMANDO. 
14J0 VM GIORNALE. Con 

aggiornamenti alle ore: 
1530, 16.30, 17.30, 
1930 

1135 SEGNALI DI FUMO. : 
1135 CUPTOCUP. 
18.00 ZONA MITO. I video 

del passato. 
19.00 ROLUNG STONES. 

§D£CJd! 

2000 THE MIX Video a rota
zione • •• . -

22.00 SONJOV1. Concerto. ' 
24.00 CAOSTIME. (Replica). 
030 THE MIX. Video a rota

zione 

3 C P 

15.05 SPECIALE SPETTACO
LO. Rubrica. 

15.15 BOOMEfi CANE INTEL
LIGENTE. TI. 

1S.4S ANNA E IL SUO RE. TI. 
16.30 PASIONES. Tn. 
17.30 COSE DI CASA NO

STRA. Contenitore. 
19.00 SPAZIO REGIONALE. -
20J0 L'UOMO DEL FIUME 

. . NEVOSO. Film avven
tura (Australia, 1982). 

' Con Klrk Oouglas, Jack 
.-.•;•. Thompson. Regia di 

George Miller. 
22.30 INFORMAZIONI RE

GIONALI. 
22.50 AUTO (...AUTO. Ru

brica sportiva. 
2345 SPECIALE MOTOMON-

- DIALE. 
005 TUTTOFUORISTRA-

DA. Settimanale spor
tivo 

ESfisrsrci."1 

1755 LA RICETTA DEL 
GIORNO.. Rubrica. 

18.00 PER EUSA. Telenove
la. Con Noholl Artega. 

'-: Daniel Guerrero, 
19.00 TELEGIORNALI RE

GIONALI. 
19.30 AMANDOTI. Teleno

vela. •,-• .- • ' 
LA RICETTA DEL 

GIORNO. Rubrica. 
LA LUNGA ESTATE 

• CALDA. Film-Tv (USA, 
" ' . 1985). Con Ava garner. 

Judith Ivey. Regia di 
.. Stuart Cooper (2' par-

••'• • te). 
22.30 TELEGIORNALI RE-

- GIONAU. . - - • • i 
23.00 SWITCH. Telelllm 
24.00 BENSON. Sitcom 

2025 

20.30 

M a ? 
14.00 ASPETTANDO IL DO

MANI. Teleromanzo. 
14.30 LA MIA PICCOLA SO

LITUDINE. Telenovela. 
15.15 ROTOCALCO ROSA. 
17.30 7 IN ALLEGRIA CI FA 

COMPAGNIA. Contem-
' '• ' tore. 

19.00 LOVE AMERICAN STY-
LE. Telelllm. . . . . . , . -

19.30 A CUORE APERTO. 
Telefilm. ••••-. 

20.30 MISSIONE SABBIE 
, ROVENTI. Film avven
tura (Italia, 1966). Regia 

* . " ' d i Alfonso Brescia. 
2225 I MISTERI DELLA LA-

• GUNA. Telelllm. •.. 
22.55 LEALTRENOTTI. 
2325 LE PORTE DELL'IN

FERNO Film horror 
(Italia 1987-vm 14 an
ni) 

Cinquestelle 
9.00 CINQUESTEUEINRE-

• ' GIONE. Attualità. 
12.00 PERCHE' NO? Talk-

•• show. . ••-. • 
13.00 FALCON CRESI Tele-

• romanzo. -•• • -
14.00 INFORMAZIONE RE-

• GIONALE. 
14.30 POMERIGGIO INSIE

ME. Contenitore. 
17.00 MAXIVETRINA. , 
17.30 U RIBELLE. Tn. •'•" 
19.30 INFORMAZIONE RE

GIONALE. - • -< • • 
20.30 IL MONDO IN TASCA. 

Documentario. 
21.30 UN SALTO NEL BUIO. 

Teleromanzo. -
2200 OROLOGI DA POLSO 

INTV Rubrica 
2230 INFORMAZIONE RE

GIONALE. 

Tele + 1 
13.30 UNA PAUOTTOU 

SPUNTATA 2 E 1/2 
'• '•• ' Film comico -.(USA, 

1991). ••-•••••• 
15.00 INNOCENZA COLPO-

SA Film thriller (GB. 
1992). 

16.40 *1NEWS. s 

16.45 SECRET NATURE OF 
THE CHANNEL SHO-
RE. Documentario. • 

17.15 WORLD OF SURVI-
VAL Documenlario. 

18.05 CUSSIC ADVENTU-
RE. Documenlario. 

18.45 PAPER MOON-LUNA 
DI CARTA. Film com
media (USA, 1973-b/n). 

20.40 DIARIO DI UN ASSAS
SINO. - Film thriller 
(USA 1991) ConOylan 
VIcDermott Tom Size-
more 

Tele+3 
' 9.00 BBC INFORMAZIONE. 

9.45 MUSICACLASSICA. 
11.45 ARTEARGAN. Doc. 
1250 ANTOLOGIA DI PE

TROLIO. Film (Italie. 
. 1930 - b/n). Regia di C. 

L.Bragaglia. 
14.00 LA BELLA MALEDET

TA. Film drammatico 
(Germania. 1932 • b/n). 
Con Leni Rielenstahl. 
Mathlas Wieman. Re
gia di Leni Rielenstahl. 

15.00 ENGLISHTV. - • • 
16.00 OLIVER*DIGIT. • 
17.06 ANTOLOGIA DI PE-

TROUNI. Film (repli
ca). •• 

18.15 LA BELU MALEDET
TA. Filmtrepllca). 

1930 MONOGRAFIE. 
2fU0 BALLETTO 
2230 MUSICACLASSICA 

Rad iouno 
Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 
8.00; 10,00: 11.00; 12.00; 13.00: 
14.00: 17.00; là.OO; 21.00; 23.00. 
7.30 GR 1 Lavoro; 7.42 Corre la 
pensano loro; 8.40 Chi sogna 
chi, chi sogna/che; 9.00 Radiou
no per tutti; tutti a Radiouno; 
10.30 Efletti collaterali: 11.30 
Radio Zorro; 12.11 Signori illu
strissimi; - 13.20 Professione 
cantante: 14.35 Stasera dove; 
15.00 GR 1 business: 15.03 Spor
tello aperto a Radiouno; 16.00 II 
Paginone: 17.04 I migliori: 17.58 
Mondo Camion; 18.08 Radic
chio: 18.30 1994: Venti d'Europa; 
19.30 Audlobox; 20.00 GR 1 Ste-
reorai; 20.25 TGS: Spazio sport, • 
20.30 East West Coast; 21,04 
Nuances; 23.07 La telelonata;. 
23.28 Notturno Italiano. — 

Rad lodue -• 
Giornali radio 6 03 6 30 7 30 
8 30 9 30 1130 12 10 12 30 

. 13.30: 16.30; 13.30; 19.30: 22.30. 
6.00 II buongiorno di Radiodue; 

. 8.03 Sintesi quotidiana dei pro-
• grammi; 8.46 Pregiata ditta Be-
. vegni e C; 9.07 Radiocomando; 

9.49 Taglio di terza; 10.15 Tem-
' pò massimo; 10.31 3131; 12.50 II 
: signor Bonalertura; 14.15 Inter-
, city; 15.00 Tutti i racconti; 15.30 

GR 2 Economia - Bolmare: 15.48 
Pomeriggio insieme; 17.30 GR 2 

' Notizie: 18.35 Appassionata; 
19.55 La loro voce; 20.00 Dentro 

• la sera; 22.41 Dentro la sera; 
. 23.28 Notturno italiano. 

Rad io t re -
Giornali radio: 6.45: 8.45; 11.45; 
13.45; 15.45: 18.45: 20.45; 23.15. 
6.00 Preludio; 7.10 Calendario 

' musicale; 7.30 Prima pagina: 
9.00 Concerto del mattino; 10.15 
Il filo di Arianna; 10.45 Interno 

' giorno- 12 15 Radlodays" 12 30 
La Barcaccia 14 05 Concerti 
DOC (Replica) 15 OO Fine seco
lo (Replica) 16 00 Alfabeti sono

ri; 16.30 Palomar; 17.15 Classica 
in compact; 18 OC Terza pagina; 
19.10 DSE - Poesia della terra, 
dell'acqua, dell'aria, del luoco: 
19.40 Radiotre suite; 23.58 Not
turno italiano. 
I ta l i aRad lo 
Giornali radio: 7.00; 8.00; 9.00; 

- 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 
15 00; 16.00; 17.00 18.00; 19.00: 

•20.00 6.30 Buongiorno-Italia: 
7.10 Rassegna stampa; 8.15 
Dentro i fatti. Con Felice Mortii-
laro; 8.20 In viaggio con... Gio
vanni Minoli; 8.30 Ultimora; 9.10 
Voltapagina. Cinque minuti 
con... Bernardo Bertolucci; • 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 

, Rockland; 14.10 Musica e din-
, torni; 15.30 Cinema a strisce; 

15.45 Diario di bordo. Con Gio
vanni Giudici e Giovanni Rapo
ni 16 10 Filo diretto 17 10 Verso 
sera 18 15 Puntoeacapo 19 10 
Backline 20 lOSaranno radiosi 

DAVID o n i s c o 

La polìtica culturale 
delle fresche frescacce 
VINCENTE: ' •- •• ' • ' ' .• ' •.'•:• / - • '.. ', • • '•' •• ' • ' 

R o b a d a mat t i ( C a n a l e S, o r e 20,50) 7.520.000 

PIAZZATI: . :" .•• .• . .. . ; • - - • • •-'.:•••• "••--••'•-"' ••-•.•".'--'•-. 

S t r i s c i a la no t i z i a ( C a n a l e 5, o r e 20,27) 5.813.000 
L a r u o t a d e l l a f o r t u n a ( C a n a l e 5. o r e 18.59) 5.526.000 
Cr i s to fo ro C o l o m b o (Rai 1 , o r e 20.47) 5.444.000 
8 e a t i f u l ( R a i 2 , o r e 1 3 , 4 7 ) 5.375.000 
M i l a n o . I ta l ia (Rai 3, o r e 22,56) 1.865.000 

• • i Lunedi Canale 5 ha sbaragliato la Rai. La più im
portante emittente privata, sul piano dell'intratteni- , 
mento, ha davvero un altro passo. D'accordo, le reti 
Fìninvest in questo momento hanno nel loro portafo
gli i f i lm più appetibili. Ma questi titoli non sono, ne
cessariamente, quelli più costosi sul mercato. Raiuno 
dava in prima tv Cristoforo Colombo: la scoperta, film ; 
del I99 i con la partecipazione straordinaria dell écto- ', 
plasma di Marion Brando. Una boiata pazzesca costa
ta una cinquantina d i miliardi: ascolto 5 mil ioni e " 
mezzo d i spettatori. Canale 5, invece, dava Roba da ; 
malli (1990), filmetto giovanile americano a basso ': 
costo. Un'altra frescaccia, ma almeno più fresca: 
ascolto 7 mil ioni e mezzo. Morale: anche negli scontri 
di basso profilo si può fare politica culturale. :. ; .-•».... ': 

Dalla polit ica culturale alla politica in senso stretto. 
Lunedi Milano, Italia ha registrato un ascolto bassino. 
Meno d i 2 mil ioni. Peccato. Era di scena il pr imo con
fronto fra destra e sinistra. Lega contro Alleanza Na- ' 
zionale. Sul palco era seduto l 'uomo politico ideale. : 

Gianfranco Fini. Nessuno è come lui. Lui è intelligen-
te, pacato, d i gradevole aspetto, eppoi è doppiato da 
Mike Borigiomo Ma soprattutto, Fini ha ben tre posi
zioni politiche. Una di destra, una di centro e una di si
nistra. Paghi uno e prendi tre. Un'altra volta, non la-
sciatevelo sfuggire. 

GEO RAITRE 18 00 
Guido Albonetti presenta un cunoso documentano su / clan
destini della città eterna tutte le specie animali che hanno tro-

. vato a Roma il loro habitat. Piccoli rapaci, gabbiani, balestruc
ci e cornacchie abitano ormai indisturbati le rive del Tevere, 
ma anche insolite colonie di piccoli granchi ripresi dalle tele
camere nelle fosse d'acqua che talvolta circondano le colon-

. ne del Fòro Traiano. • ,,-;;•. ::.,,• ; ; ; . , - . . : • . :. •..,..-

M I MANDA LUBRANO (RAITRE. 20.30) ••' 
Nello studio dell'-acchiappa truffe- si parla stasera di come 
vendere la propria casa continuando ad abitarla e ricavando
ne un discreto gmzzolo: cioè cedendone «la proprietà nuda«. 
Segue un dibattito con il sindaco di Roma Francesco Rutelli 

..'. sull'apertura domenicale dei negozi, • - , 

MIXER (RAIOUE.22.30) **'•••.>'-• »• ••• •• ' '• 
Per la serie «speciali d'autore», il programma di Giovanni M i - , 
noli propone un filmato sulla tragedia bosniaca, firmato da -
Adriano Sofri. già autore d i un altro reportage sulla Patagonia. ' 
In scaletta anche un servizio sul lavoro dei reparti speciali dei ' 
carabinieri in Calabria e un altro, su Ledy golpe, ovvero Dona-

- tellaDìRosa. - . . • , . . . • ; , , . . : . . . • , . • " . 

SPECIALE TG5 (CANALE 5.22.40) . • 
Seconda parte delle speciale su Ustica. In studio con Enrico 

• -,. Mentana a discutere del nuovo scenario aperto dalla «pista 
israeliana» nella strage del Dc9, saranno l'ambasciatore di 
Israele in Italia Avi Pazner e l'autore del libro-inchiesta su Usti
ca Claudio Gatti. • ••«•*•"•-•;••";.•."• ' : • • ' - : , - , • - . 

MILANO, ITALIA (RAITRE. 22.45) 
Il segretario del Pds è l'ospite principale che Enrico Deaglio ; 
ha scelto per la puntata d i stasera: Achille Occhetio sarà in 
studio perdiscutere di programmi e prospettive elettorali con 
Paola Colombo Svevo del Ppi; Irene Pivetti della Lega; Alba 

- Panetti e Marina Salamon. .. _', • .•....•,•••.••. . ' . . . . . 

FUORIORARIO (RAITRE. 1.00) . - O ' " ; : .> 
Riflettori puntati sugli antenati del Karaoke: gli -screen song„, 

, dei filmati molto in voga negli anni Trenta negli Usa, che veni-
r vano proiettanti negli intervalli dei film. Spesso a carattere • 

pubblicitario, i filmati mostravano icantanti dell'epoca ripro- • 
porre rnotivetti famosi, mentre il pubblico poteva seguire le 
strofe in sovrimpressione sul video. •• '•"• ' 

M A M M l . M A M M Ì (ITALIA RADIO. 10.10) 
Oltre il duopolio, per un nuovo sistema dell'informazione. Se 

: ne parla oggi con Bassanini, Paissan, Fracassi. Bianchi, Giù-
lietti, Mamml, Minoli, BuffoeGomen Seguirà un collegamen
to con il Panoli d i Roma per la giornata d i mobilitazione per 
l'Ansa 

In «Preghiera» 
con zio Bill e Van Sant 
22.05 UN MERCOLEDÌ DI CORTI 

-Il Imn l r l - e -Tlmks|Wn( pra«»r-: di» corlometraggl d'autore -In chia
ro- . -

' TELE+ 1 
Lui, sospeso nel vuoto, lava i vetri di un grattacielo: lei, all'interno, 
pulisce i tavoli di un ristorante panoramico: Dot Fensterputzer (I l la- -
vavetri) di Vief Helmer è la prima proposta in chiaro di questa sera: :•• 
otto minuti senza dialoghi per raccontare la nascita di un amore in ... 
un clima di sorda violenza. Realizzato in Germania nel 1993 dallo 
stesso autore di Zum Greifen Nam (A portata di mano) -vincitore ' ; 
della sezione cortometraggi del Festival di Torino nel '92 - // lavave-
triè un film intrigante e originale, a «cominciare» dai titoli di coda. •• •-•: 

Ma la chicca della serata arriva a tarda notte (ore 0.10) e si inti- , 
loia Thanlsgiuing prayer realizzato dalla coppia, ormai affiatata. • 
William Burroughs e Gus Van Sant. Lo zio Bill recita la sua «Preghiera • 
del ringraziamento» mentre sullo schermo il regista di Drugslore . 
cowboy e Even cowgirlsget the bluesà propone un collage d i imma- . 
gini di repertorio. Un brevissimo filmato (tre minuti) vibrante e cor- •'. 
rosivo come la voce di Burroughs, che gli U2 hanno utilizzato per il 
loro show «Zoo tv», , . . ' . - ;<• ; , , . ; -.••' ...'-. \ [Stefania Scateni] ' 

14.00 LA BELLA MALEDETTA 
Regi: di Leni Riefensthal, n» Leni RlBfensthal. Mathlas Wlsman, Beni 
Futirer. Germania (1932). 86 minuti. 
Interessante per conoscere colei che sarebbe diventata 
la voce del nazismo nel cinema. Leni Riefensthal, qui au
trice ed interprete del f i lm. Nei panni di Jutta, una giova
ne selvatica che tutti al vil laggio credono una strega e 

. che è la sola capace di arrivare in cima alla montagna da 
dove si sprigiona una luce misteriosa. Metafora che fu 
letta come anticipazione dell'avvento del nuovo regime 
nazista. > • . • .. 
TELEPIÙ3 

14.05 ANCORA UNA VOLTA CON SENTIMENTO 
Regia di Stanley Donen. cin Yul Brynner. Kay (fendali. Gregory Ratelf. Gran 
Bretagna |I960|.92 minuti. 
Elegante e sofisticata commedia che fu anche un grande 
successo di Broadway. Un direttore d'orchestra dal carat
tere egocentrico e insopportabile ha la fortuna di avere 
una moglie che provvede ad appianare tutti i suoi guai. Se 
ne rende ben conto quando lei lo lascia, perché nessuno 
riesce più a sopportarlo, E quando correre ai ripari non è 
più tanto facile. Ma è qui che comincia il bello. 

TELEMONTECARLO 
RAIDUE ^ - " v: . 

22.30 LA VITA E NIENTE ALTRO 
Regia di Bertrand Tavernier. con Sabine Azema. Philippe Nolret. Pascale 
Vignai. Francia (19B9). 135 mimiti. -
Francia 1920. Un ufficiale, incaricato di identificare i cadu-

• ti nel recente conflitto, incontra un'appassionata vedova 
alla ricerca della salma del marito disperso. Fra loro, do
po un primo acutissimo scontro, nasce una profonda inte-

, . sa. che l'ufficiale ammetterà di fronte a se stesso solo do
po molto tempo. Intenso e «filosofico». 
RETEQUATTRO w 

0.15 HONKYTONK M A N r 
Regia di Clini Eastwood. con Clini Eastwood. Kyle Eastewood. Usa (1983). 
122 minuti. . . . 
Durante gli anni della Grande Depressione, il girovagare 
di Red Stovall, cantante country, tisico e vagabondo, parti
to per trovare fortuna al festival di Nashville, dove riuscirà 
ad incidere un disco come cantautore. Il viaggio di Stovall. 
accompagnato dal nonno e dal nipotino Whit, si trasforma 
in una grande avventura, piena di incontri e situazioni pi
caresche. Il film che ha rivelato il talento di Eastwood come 
regista. • -
TELEMONTECARLO 
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«Sarahsarà» 
Una bambina 
sfida 
l'handicap 
• ROMA. «Quando le favole diven
tano vere». Cosi recita Io slogan idea
to (assieme al lancio pubblicitario) : 
da Oliviero Toscani per l'esordio nel
la regia cinematografica del suo «col
lega» Renzo Martinelli, dinamico ex 
regista pubblicitario, autore di video
clip e film sportivi. Che ieri sera ha ' 
presentato la sua prima fatica come 
autore di lungometraggio, Il film si in
titola Sarahsarà, si ispira ad una sto
na veramente accaduta, e va a raffor
zare la squadra italiana al prossimo 
festival di Berlino, sia pure in una se
zione collaterale dedicata al cinema 
per la gioventù, t. -;••, -" e ;[''•'••' ."• 

Levigato come un film sportivo, 
smagliante nella professionalità tec
nica, assistito da partner produttivi 
come Raiunoe l'Istituto Luce (che lo 
distribuirà nelle sale), Sarahsarà è la 
storia di una bambina sudafricana 
handicappata (zoppica vistosamen
te per una gamba paralizzata da una 
sfprtunata iniezione) che vuole ad 
ogni costo diventare campionessa di 
nuoto. Ci nuscirà giazie al talento, al
la testardaggine e ad un angelico al
lenatore impersonato da Giulio Bro-
gi, che per l'occasione si è rifatto a 
modelli alla Hemingway. «Il mio film 
- spiega Martinelli - racconta un 
doppio handicap, perché la piccola 
campionessa non solo deve imporsi 
ad onta del fisico, ma anche in quan
to nera in un paese razzista come il 
Sudafrica. Sarah cammina in modo 
sgraziato, ma non lascia impronte 
nell'acqua e questa storia è per tutti i 
bambini come lei». •••. .%.,' 

Il racconto di Sarahsarà comincia 
da lontano. «Quattro anni fa -conti
nua il regista - il mio film Winners, 
dedicato alla partecipazione italiana 
alle Olimpiadi di Seul, vinse premi a 
Torino, Palermo e Budapest. Raiuno 
mi propose allora un soggetto più 
impegnativo: la storia di una bambi
na sudanese handicappata che nuo
tò da Capri a Napoli (35 chilometri) 
arrivando quarta assoluta e prima fra 
le donne. La storia era vera. Ma per 
per trasformarla In racconto, ho volu
to incontrare l'ex-ragazzina, che oggi 
ha una trentina d'anni, e i suoi geni
tori. Poiché girare in Sudan era im
possibile e in Somalia esplose la 
guerra, scegliemmo il Sudafrica. E 
cosi -continua Martinelli - ho anche 
avuto l'opportunità di collaborare 
con una grande .scrittrice come Nadi
ne Gordimer (premio Nobel per la 
letteratura nel 1991, ndr), che ha rivi
sto la sceneggiatura scritta con Mau
rizio D'Adda e Giulio Paradisi. Rispet
to alla storia vera abbiamo aggiunto 
un elemento sociale importante co

irne il colore della pelle di Sarah e 
una serie di piccoli tocchi d'umanità 
come quello del bambino napoleta
no che convince la futura campio- ' 
nessa a tentare la Capri-Napoli». Nel 
cinema italiano i film sportivi non so
no molti, e quei pochi non hanno 
avuto troppa fortuna. Una bella ec
cezione fu Un ragazzo di Calabria di 
Comencini. E Sarahsarà? Il suo suc
cesso dipenderà in gran parte dal 

' giudizio berlinese. •/ ,, - t*. :-• 

IL DEBUTTO. Carlo Delle Piane da attore a regista 
jf *M~s«?*"<s?^H"F-«"^«**»«"<^"*-^'«*!s£e»' 

L'attore Cario Delle Piane 

Dai banchi di scuola 
all'incontro con Avati 

Carlo Delle Piane è nato a Roma II 
2 febbraio 1936. Al cinema ha 
debuttato a undici anni: era Garoffi 
nel «Cuore» di Duilio Colletti con 
Vittorio De Sica e Maria Mercader. 
Scelto per II suo viso curioso, .. 
collezionò negli anni Cinquanta 
decine di piccoli ruoli da • 
caratterista, lavorando accanto a 
Totò, Alberto Sordi, Aldo Fabrizi. -
All'estero ha girato pochi film, tra 
cui «Le avventure di Gerard», una -
commedia In costume di Jerzy 
Skollmowskl (1970) «Che?» di 
Roman Polanski (1372). Fu Pupi 
Avati, però, Il primo a intuire che 
Delle Piane poteva dare vita a -
personaggi dalle psicologie più 
complesse. Il sodalizio Iniziò nel '. 
'77 con «Tutti defunti... tranne! • 
morti». Due anni dopo venne «Le . 
strelle nel fosso» e da allora attore . 
e regista girarono insieme una •; 
decina tra film e sceneggiati tv. 
•Una gita scolastica», «Noi tre», ' 
«Festa di laurea», «Sposi» al -
cinema, «Jazz Band» e «Dancing ' 
Paradise» per la tv. In «Regalo di 
Natale» (forse la sua prova più -
Importante, premiata a Venezia '• 
con un Leone d'oro) è un perdente 
che riesce a beffare gli «amici». Tra 
I suoi ultimi lavori: «Condominio» di 
Felice Farina (1991) e a teatro -
•TI amo Maria». 

«E ora mi 
Una passione ,mai cominciata con la bella Brooké 
Shields.' Una passione finita.male con la combattiva' 
Francesca Neri. Carlo Delle Piane mette in scena con un 
pizzico di rabbia i suoi difficili rapporti con le donne: nel 
tv-movie Un amore americano e in un film tratto'dalla 
pièce di Manfridi Ti amo Maria, che dirigerà lui stesso.' 
«Non mi va di essere etichettato solo come attore di Pupi 
Avati; per questo cerco altre strade: il teatro e la regia». • 

» 

CRISTIANA PATERNO 

ra ROMA. Sprofondato in poltrona, 
sullo sfondo una parete piena zeppa 
di foto che nevocano i momenti ma- -
gici della factory Avati, Carlo Delle • 
Piane scompare quasi. Piccolo di sta
tura, visto da vicino risulta ancor più 
esile che sullo schermo. Porta oc- ' 
chiali rotondi appoggiati sul naso da 
pugile. Ma boxe non ne ha mai fatta:. ' 
»È stata una pallonata, presa da ra
gazzino, a dodici anni». Pochi mesi , 
prima, Duilio Colletti l'aveva scelto 
per Cuore. Cercavano facce buffe, 
curiose. Come la sua, insomma. E lo 
notarono sui banchi di scuola. «Sic
come io non avevo tanta voglia di 
studiare, mi buttai nel cinema. Feci 
Guardie e ladri, Totò e Cleopatra, Un 
americano a Roma, dove ero Cicalo
ne. Dopo la terza media fui conlento 

di mettere da parte t libri per sem
pre». ' 

Adesso, magari, qualche rimpian
to ce l'ha. A 58 anni, compiuti il 2 ^ 
febbraio, sente la mancanza di lettu
re mai tatte. Vive da solo, in una casa 
ordinalissima verso Corso Trieste. È 
da poco che ha deciso di "separarsi» 
dalla madre. «Abbiamo abitato sem
pre insieme, fino a due anni fa. Se mi 
ha condizionato? Certo, ha alimenta
lo tante mie piccole manie, l'ordine, 
la pulizia... Sa ch« ogni volta che de
vo partire per un viaggio mi prende 

.- l'ansia, una settimana prima comin-
'• ciò a fare la lista delle cose da portar-
- mi appresso. Ho sempre paura che 

l'albergonon sia abbastanza pulito». u 
Per amore del lavoro, comunque, 

riesce a vincere anche il timore degli 

spostamenti. Per girare Un amore 
americano, due puntate tv di Piero • 
Schivazappa in onda il 20 febbraio 
prossimo su Retequattro, è arrivato fi
no al Middle West, nello lowa. Undici 
settimane di riprese accanto a Broo
ké Shields. «Troppo bella per me. Ma ' 
è un'ottima professionista, forse sot
tovalutata». Nello sceneggiato lui è 
un docente universitario di Urbino in 
trasferta negli States che s'innamora 
della sua assistente americana. «Ma 
per carità, senza speranze. È una co
sa puramente platonica, una sban- • 
data da cinquantenni». Come nella • 
vita: «i miei amori sono andati tutti 
storti, quando finivano mi sentivo 
persino sollevalo". • •- - ,, -

Nato e cresciuto a Trastevere, Car
lo Delle Piane non nasconde di esse
re un tipo abitudinario: gli piace ' 
guardarsi vecchi film in videocassetta 
(il suo autore preferito 0 Orson Wel- " 
les) e ascoltare musica (special-. 
mente Billie Holiday). Corazzatissi-
mo. ha una tendenza spiccata alla 
depressione, sempre repressa nel la
voro. -Quando sono sul set divento 
un altro, veramente». E il segreto di 
una carriera lunghissima segnata so
prattutto dall'incontro con Pupi Ava-

, ti. Il regista che più di ogni altro ha 
valorizzato le sue capacità espressive 
oltre la macchietta. Insieme hanno 

tatto undici lilm. vincendo un Leone 
d'oro con Regalo di Natale nell'86. 
Nei mesi scorsi sono tornati a lavora
re insieme per Dichiarazioni d'amo
re, film corale ambientato nella Bolo
gna del ''18 in cui Avati ha ritagliato 
un <ameo» per l'amico. Quello del 
matto del quartiere: «un tizio che esi
ste veramente, a Porta Saragozza lo 
conoscono tutti, lo chiamano il Com
missario». ' -.-.- . .•"- "'• ' *. ,\ -

È stato quasi un ntomó. dopo 
qualche anno di interruzione del so
dalizio artistico. «Temevo che mi eti
chettassero troppo come l'attore di 
Avati». È il motivo che l'ha spinto a 
fare teatro, portando in scena Ti amo 
Maria di Giuseppe Manfridi. Un pas
so a due molto drammatico (l'anta
gonista in scena era Anna Bonaiuto) 
tutto giocato su un pianerottolo. «Fi
nalmente, dopo tanti uomini perden
ti e passivi, un personaggio brutale, 
che reagisce con violenza contro la 
donna che l'ha respinto». Una rivinci
la, professionale e forse anche uma
na, che Delle Piane ora vorrebbe 
Inoliare anche sullo schermo, debu
tando come regista. 11 copione, scrit
to da Manfridi e Chiara Tozzi, c'è già 
e Antonio Avati sta cercando di coin
volgere nella produzione Raiuno e il 
Luce. «Il mio sogno? Avere Francesca 
Neri come co-protagonista». - s •„ 

Kovàcs e Mészàros ospiti alla Settimana 

Budapest, anche 
i maestri deludono 
È in corso di svolgimento la venticinquesima edizione del
la Settimana del cinema di Budapest, che ha ripreso quo
ta dopo una pausa di riflessione successiva alla caduta 
del regime socialista. Retrospettive, 'molti premi alla car
riera e un cartellone che comprende le opere di nuova 
produzione di alcuni giovani autori e dei grandi cineasti 
degli anni Sessanta e Settanta. Da Andras 'Kovàcs a Marta 
Mészàros che ha presentato il suo u'Itimo fil m Feto. ' 

UMBERTO ROSISI 
m BUDAPEST. I vecchi restano, ma 
non sempre tengono il passo a Buda
pest. Sottolineare quanto sia cambia
ta la situazione politica, sociale, eco
nomica e culturale nei paesi dell'ex 
Europa dell'Est è diventato un luogo 
comune. Tuttavia capitano occasio- ' 
ni che rendono queste trasformazio- . 
ni talmente macroscopiche da riusci
re ancora a sorprendere. Il cinema 
ungherese, ad esempio, si era con
quistato una posizione di rispetto nel 
mondo. Prima di tutto a causa del 
desiderio della dirigenza di questo • 
paese di darsi una patina di demo
crazia e rispettabilità agli occhi del
l'Occidente, poi per ragioni legate al
l'attenzione con cui la cultura magia
ra ha sempre guardato alla settima 
arte. Non si dimentichi che Béla Ba- ,' 
lasz, uno dei maggiori teorici del ci
nema, era ungherese. •• ,•"-•• 

Una delle conseguenze di questo 
condizione fortunata era il rispetto <; ' 
la dovizia di mezzi che caratterizzci-
vano la Settimana del film magiaio 
che si teneva a Budapest nel febbra io 
di ogni anno. Dopo la fine del regirne 
c'è stata una breve pausa di rifless io
ne, do'/uta in parte anche alle tenta
zioni eli liberismo selvaggio che h an
no soffiato anche da queste parti. 
Tuttavia sono bastati pochi mesi per 
farcapire a tutti che da solo il cin<;ma 
magiaro non avrebbe potuto sop>rav- ' 
vivere: e che ogni spazio produttivo, 
distributivo, diesercizio sarebbe 'Stato 
occupato dai'flrm americani, per cui 
iniziò subito la corsa ai ripari. S«nza 
Impedire tuttavia lo scoppio di una 
crisi gravissima che causò la chiusu
ra di centinaia di cinema - erano più 
di mille nel 1980, oggi non arrivano a 
400 spesso di pessima qualità - e 
una caduta verticale degli spe'ltaton, 
diminuiti dagli oltre 70 milioni della • 
metà degli anni 80 agli attuali 15 mi
lioni scarsi. • ,,.- , . -• ' 

Solo dieci film all'anno 
La produzione, dopo una fase di 

grave difficoltà, è riuscita a mantene
re livelli produttivi abbastanza alti -
per un paese di queste dimensioni: 
una decina di lungometraggi l'anno ; 
più un numero consistente di corto e 
medio metraggi in pellicola o video. 
Ciò avvenne soprattutto grazie alla , 
creazione, nel 1991, di.una Fonda
zione per il cinema magiaro che ha 
preso il posto, con criteri di gestione 
più democratici e aperti, dei vecchi 
organismi statali. In questo quadro 
ha ripreso il cammino anche la Setti-. 
mana, che quest'anno celebra la 25 ,' 
edizione con una retrospettiva, molti 
premi alla carriera oltre all'abituale 
programma di opere di nuova pro
duzione. 11 dato interessante viene da , 
questa sezione del programma dove 
si ritrovano i grandi cineasti degli an
ni Sessanta/Ottanta. C'è Andras Ko

vàcs, decano d.ella «grande genera
zione» e uomo che ha ricoperto im
porti inti incarichi ufficiali con intelli
genza aperta e- lucida Sua la frase, 
formulata alla metà degli anni Ses
santa, secondo cui se proprio deve 
esserci un regime a partito unico. ai-
Ioni quel sistema deve essere ad un 
tempo governo e opposizione a se 
st<;sso. C'è Sàndor Sarà, documenta
rista e narratore impegnato da anni 
n ella raccolta e nella conservazione 
(fella memona storica del mondo 
contadino che sta scomparendo. Ci 
sono i cineasti delle' generazioni de
gli anni di mezzo: Gvula Maàr. Imre 
GyOngyòssy, Janos Ròzsa, Ferenc 
Grunwalsky. 

Largo ai «giovani leoni» 
Ci sono anche i «giovani leoni» che 

nella pnma meti'i degli anni Ottanta 
si spinsero oltre ì limiti della censura, 
qualche volta riuscendoci - come 
Pài Erdoss il cui film La pnnaiìessu 
(1982) rappre-^ntò una svolta politi
ca e stilistica - qualche altra volta pa
gando l'avere tropp"o osato con un 
lungo, doloroso silenzio, come ac
cadde a Andras Jeles il cui io brigata 
dei sogni realizzato nel 1983 dovette 
aspettare la f ine del decennio per es
sere pubblicamente conosciuto. Ci 
sono Istvàn Dàrday e Gyórgyi Szalai 
inventori non solitari del «documen
tano finto», un modo di sommare ri
cerca sociologica e inyenzionevrMe-
matogràfic a che ha fatto scuota" 

Permanenza sulla scena professio
nale non */uol dire che tutti questi au-
ton non a bbiano risentito, anche pe
santemente, della nuova situazione 
Prendian io, ad esempio, due maestri 
del passato come Marta Mészàros e 
Andras Kovàcs. L'autrice della felice 
trilogia dei Diari ha firmato un film 
scomb'inato. Feto, inspiegabilmente 
insento nella sezione competitiva del 
Festival di Berlino, in cui si racconta
no le drammatiche relazioni fra due 
donne: una poveraccia incinta che 
ha deciso di abortire non avendo al
cuna possibilità di sfamare il nascitu
ro e una ncca signora sterile che le 
compra il figlio in grembo. Se le rela
zioni fra le due figure femminili han
no in qualche punto accenni di veri
tà, la struttura del film fa acqua e na
vica fra l'incredibile e l'involontana-
tTiente comico. Anche il regista di • 
lilm importanti come Giorni freddi 
(1966) e / muri (1968) sembra avei 
•perso lucidità, almeno a giudicare da 
// venditore di sogni, un film televisivo 
in due parti dedicato a un imbroglio
ne che si fa passare per un manager 
americano e fa strage di donne e 
quattnni. Dovrebbe essere una sorta 
di ritratto amaro e ironico dell'aper
tura selvaggia al capitalismo, ma è 
solo una cosa pesante e assai poco 
divertente. 

• CITAZIONI. Poi dicono che gli scritton non scrivono pensando al ci
nema! John Grtsham, miliardario grazie al film tratto dal Socio (nella fo
to) . fa dire a un personaggio delPaltro suo bestseller // cliente. «Adesso , 
che sono diventato famoso, immagino che quelli di Hollvwood verranno 
a bussare alla mia porta. Vorranno fare un grande film su 1 ragazzo che sa
peva troppo, e se i killer mi faranno fuori il film avrà un enorme successo», 

FOTOGRAMMI 
Fi lm e bot tegh ino Star a confronto 

Stravìncono gli Usa ' 
sparisce la Francia 
Primo classificato Jurassic Park di 
Spielberg, campione di incassi con 
31.357.226.000 lire, inseguito a stret- . 
to giro di milioni da Aluddin, con ol-
tie 30 miliardi, e da // fuggitivo di Da-
vies, buon terzo con oltre 18 miliardi 
di incasso. È naturalmente il cinema 
americano a far la parte del leone al 
botteghino di casa nostra: secondo i 
dati del Controlcme sono 45 ì film . 
presentati dal 1" agosto '93 al 23 gen
naio 1994 prodotti in Usa piazzatisi ' 
nei primi sessanta posti della classisi- -
ca. Assente di rilievo la Francia, pre
sente nella lista solo in virtù della co
produzione del Piccolo Buddha di ; 
Bertolucci. Gli anni d'oro di Delon e . 
Belmondo, ma anche quelli dei suc
cessi di Truffaut e Depardieu sem
brano tramontati. E l'Italia? Alla cine
matografia nazionale gioveranno le : 
buone postazioni del Figlio della 
Pantera rosa di Benigni, peraltro una 
coproduzione, ma anche quelle di 
Anni 90 parte seconda e del nuovo 
Fantozzi. Buon risulato anche quello 
di CaroDiarìoàì Moretti. 

Pacino e Kidman 
cambiano vita 
Tempo di crisi e di riflessioni sul futu
ro a Hollywood. Passata l'euforia rea-
ganiana, tramontati gli orizzonti del 
rampantismo imperante, desideri e 
realizzazioni personali delle star di
ventano aspirazioni quotidiane tanto 
vicine a quelle dei comuni mortali. 
Ecco allora che Al Pacino vorrebbe 
darsi > all'insegnamento di Shake
speare Alla rivista Première ha rivela- • 
lo che il suo sogno sarebbe quello di 
organizzare corsi per insegnare ai 
giovani come entrare nell'universo 
del grande poeta inglese e dei suoi 
molti capolavori. E mentre il protago
nista di Carlito's tvaye di Profumo di 
donna pensa alla scuola, Nicole Kid
man, moglie di Tom Cruise, pensa 
alla famiglia. Ieri ha reso pubblico il 
suo desiderio di avere altri figli e di ri
prendere presto i suoi studi di medi-

. Cina. «Ho un solo problema: purtrop
po non so resistere al richiamo di 
una buona parte, né alla possibilità 
di recitare al mio attore prefento. 
Chi?TomCruise, naturalmente». •>• 
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ELZEVIRO 

Achab; 
nuova stella 
del; basket i 
americano ì 
MANLIO SANTARELLI 

M JCCCIDIIIIALE!» <•' Cosi 
Peterson, infallibile te
lecronista, qualifica un 

fulmineo contropiede degli L'tah, 
verso la fine del III queirto di gioco, ti 
ai Warriors, in trasferta di passione 
sul parquet, ahimè, non incrociato 
del Delta Center, resta l'amara ccn-
solazione che non tutti i canestri rie
scono col buco, almeno per loro. A 
dire il vero, il contropiede in questui
ne quell'aggettivo se l'è ampiamente 
meritato: un passaggio-arcobaleno 
che a dispetto di una selva di brac
cia tese, ha trasferito la palla dalle 
mani di Jeff Malone in quelle di Karl . 
Malone, il quale da buon postino - , 
mailman per i suoi adoratori - «con- ì 
segna il plico» senza fallo. E pensare : 
che i due Malone non sono neanche 
parenti! C'è un terzo Malone giocato
re il leggendario Moses, che ha gio
calo in più di una squadra dell'Nba. 
e sempre ai vertici della classifica, 
ma stasera non è in campo. E c'è un 
quarto Malone, che però non si è mai 
occupato di basket. Ci riferiamo al 
protagonista del romanzo di Samuel 
Beckett Malone muore. (Cent'anni di 
salute ai tre Malone di cui sopra). • Yr* 

L evocazione, in mezzo a tanti 
personaggi reali, di un abitante di 
Booklandia si tira dietro la voglia di 
mettere insieme la formazione ideale 
della letteratura italiana, una sorta di 
«nazionaleSapegno». i*:/.t\.*"'.,'• ;\V 

Il quintetto base che proponiamo 

- ma si accettano suggerimenti alter
nativi - è il seguente: Tramaglino 
(.Renzo), Pianelli (Demetrio), Cosi
ni (Zeno), Ingravallo (Commissa
rio) Achab (Capitano). «Uno stra
niero?» si domanderà. «Un america
no» si risponderà. Come nella miglio
re tradizione nostrana. «Ma ha una 
gamba di legno!» Quisquilie: di' ame
ricani male in arnese, in Italia, r.>e ab-. 
biumogià visti. »•• '•';•£;-;';..•?:.. : .• ;'•':, 

Se poi lo si usa come Pivot è perfi
no privilegiato. Il pivot (perno) ha il • 
compito di ruotare al centro dei'l'a- -
rea E per ruotare, una gamba rigida 
non vi sembra il perno più giusto?. ': 
Altrettanto giusto ci sembra che i • 
Warriors chiudano il III quarto sotto ' 
di \enticinque punti (87/62). Con •' 
una difesa di ilcotta fresca come 1.4 \ 
loro non si può sperare di meglio. E ' 
p c gli Utah Jazz il finale è un allena- •-. 
mento. Tanto che Dan Nelson, il eoa-. 
eh dei Warriors (che come Peterson , 
viene dall'illinois) pensa bene di me- • 
nare in campo tutte le riserve: «Gio
cate, divertitevi! Che, come dice il no- • 
stro maggior filosofo (Rossella O'Ha-
ra n d r ) domani è un altro gior
no"» 

E QUI gigantesca M profila 
una tragedia sempre troppo ,-
poco esplorata: quella del f 

panchinaro. Che deve fare il panchi-; 

naro che si rispetti? Se vuole giocare 
- ed è chiaro che vuole, altrimenti 
non si truccherebbe ogni sera da gio
catore, con maglietta, calzoncini, gi
nocchiere ecc. - deve augurarsi sol
tanto che la sua squadra vada sotto •. 
di trenta punti. E non basta: prima ci : 
va, più a lungo lui giocherà! '-*:iv '•"';, 

Che te ne fai di Antonio, diviso tra 
Roma e Cleopatra! Dove lo metti Ga
lilei, costretto a scìegliere tra le bugie . 
della fede e le verità dell'eresia! Noi ti 
vediamo, panchinaro, quando esulti 
ai bordi del campo per il successo 
dei titolari: poi sforzi disumani per 
dissimulare la tua disperazione. Non 
hai scelta, del resto. Se li abbando
nassi a scomposte scene di esultan
za, come pure avresti voglia di fare," 
verresti quantomeno frainteso. Pa
zienza, panchinaro: una volta in 
campo, quando la tua squadra va al
la deriva, potrai sfoggiare il sorriso 
che credi. A costo di passare per jet-
tatore! -i^; •;'.'; ;>-:>-'v-1?'^''- ,^i':v:;' 

Ci sorge un dubbio; il sorriso che 
sfoggia Berlusconi, ora che è sceso in ì 
campo, non è forse la migliore verifi- '. 
ca della sua segreta natura di panchi
naro? ••. -'".S--~•••«•'••••'• ; . ...-'••'-'•': -

Per i maniaci.del risultato, Utah 
Jazz-Warriors Golden State è finita . 
119/92. ••• ---•:; :,-/v •-- '• -:-"-

Lo sport in tv 
CALCIO-COPPA ITALIA: Ancona-Taranto (semil.) Raidue. ore 22.35 diti. 
BASKET: amichevole Italia-Ucraina Raitre. ore 15.45 
TENNIS: torneo Atp di Milano Raitre 17 20 
MONDOCALCIO: Tmc. ore 23.00 
CALCIO: campionato inglese Tele+ 2. ore 17.45 

TERREMOTO INTER. Il presidente fa il duro: «Squadra forte, il problema era il tecnico» 

Pellegrini: 

«Marini? Lavora con me da sette anni... Ora gli 
chiedo di trasmettere ai nostri campioni la sua 
grinta e il suo ottimismo».'Così, parlando solo 
del futuro, il presidente dell'Inter ha liquidato 
mestamente Osvaldo Bagnoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• m APPIANO GENTILE. A mezzogior
no e mezzo arriva Giampiero Marini 
.l'oggi dell'Inter, perché il passato si • 
chiama Bagnoli e il futuro in un altro ••; 
modo ancora, forse Trapattoni (par- ;• 
te Ila) o forse no. Per il momento bi- ' 
sogna accontentarsi di Marini. Ecco- ̂  
lo sbucare alla Pinetina, anticipato • 
dai suoi mocassini numero 45: è tut- ': 

lo «ino» fuorché in quei due piedi' ; 
esagerati per un omino (e dagli!) /; 
che sfiora il metro e 70. Non per L' 
niente lo chiamano ancora «Pinna», ;.' 
come quando giocava rischiando di .' 
inciampare in quelle fette giganti. " 
Bravo Pinna, fedele nei secoli: neraz- ; 
zurro prima e dopo, ma questo, è un v 
giorno speciale e l'omino ha dormito • 
poco ed è arrivato di corsa, lo si nota *• 
da quei capelli schiacciati sulla testa .. 
e dal,.brutto.nodo delia cravatta, Er-.'.. 
nesto Pellegrini cercando di sdram- , 
matizz.are non lo aiuta: «Sapete cosa ;• 
mi ha detto quando gli ho offerto la '.' 
panchina? Presidente, sono a sua di- . 
sposizione, mi faccia fare quello che • 
vuole eccetto lavare i piatti perché è ;•'. 
un lavoro che non faccio neanche a 
casa mia...''. :,>... .•:• .••'•' •••„•.:••*%' 
•••• Marini incassa con imbarazzo, è v 
sempre stato un generoso anche da ; 
calciatore. Ma l'imbarazzo non è so- \ 
lo nell'omino salvalnter, è tutt'attor- • 
no: è il primo giorno senza Bagnoli, >. 
segnalato silenzioso e dolente nella -
sua Verona in cui almeno potrà am- ' 
mirare un panorama più bello e alle- \ 
grò di questo, e in mancanza deil'O- ;: 

svaldo in carne e ossa è come se nel- \ 
l'aria aleggiasse il fantasma dell'alle- \3 
natore licenziato. Anche Pellegrini ;'. 
ne sembra infastidito: meglio allonta- -. 
nare questi cattivi pensieri scarican
do altre colpe del fallimento neraz- ''•' 
zurro su quel comodo parafulmine. ' 
«Mi spiace per Bagnoli, ma si era -; 

creata una certa situazione, una cer- , 
ta classifica. Quando non si vince ci : 
sono problemi e quando ci sono \\ 
problemi bisogna rimuoverli, lo qui ' 
ho costruito, ho dato, ho investito: ' 
venendo ad Appiano pensavo al lu- " 
glio scorso quando tutti voi ricono
scevate credibilità assoluta a questa . • 
squadra, indicandola come favorita ;' 
per lo scudetto e per le Coppe. E al- '.' 

Il Pisa a Borsellini 
Il terzo tecnico dopo 
Nicoletti e Rumignani 
Il terzo allenatore stagionale del 
Pisa è Eugenio Borsellini. Il vuoto 
tecnico è durato solo ventiquattro 
ore: il presidente Anconetani si 6 
rivolto ad un nome di prestigio per 
sostituire l'esonerato Walter 
Nicoletti, che a sua volta era 
subentrato ad agosto a Rumignani. 
Berselllnl è stato presentato Ieri 
alle 13. La carriera del neo-tecnico 
pisano parte dalla panchina del 
Lecce, In serie C, nel 1968. Tre 
anni nel club pugliese, due 
campionati al Como, in B, poi, nel 
1973, al Cesena, l'esordio In serie 
A. Due anni alla Sampdoria, poi, dal 
1977-78 al 1981-82; cinque 
stagioni all'Inter, nelle quali 
conquistò uno scudetto e due 
coppe Italia. Le tappe successive 
sono state Torino, Sampdoria, 
Fiorentina, Avellino, Ascoli, Como 
in C l e Modena e Bologna In B. 

lora? Bisogna guardare in faccia la 
realtà: se qualcosa non funzionava, 
un motivo c'era e bisognava rimuo
verlo». ..>•..••-.• ' • '-•-•;'"• -,;.:••.. 
: ' Ecco il nocciolo della questione 
era Bagnoli l'elemento negativo, «da 
rimuovere», non te papere continue 
di Zenga, l'infortunio di Berti, il man
cato recupero di Bianchi. Pellegnni 
ammette: «SI, c'è qualche attenuan
te, certo. Voi dimenticate Schillaci 
Tramezzani...». Dalla platea «Berg-
kamp...». «Ho una mia teoria non 
condanno mai nessuno a pnon, ma 
quando un collaboratore non rende 
secondo qualità mi domando quali 
siano i molivi. È vero, da Bergkamp 
mi aspettavo di. più, ma non solo da 
lui: mi aspettavo di più da tutta la 
squadra. Perché questa è davvero 
una grande squadra». .-.•••'•. 

Osvaldo Bagnoli è servito: il colpe
vole è solo lui, naturalmente Quel 
che il presidente rimprovera a! suo 
ex allenatore è fra l'altro propno 
«quel modo di essere». Lo si capisce 
per via indiretta, quando Pellegrini 

Giampiero Marini al termine della sua carriera . Ertene 

dà il benvenuto al nuovo allenatore: 
«Ecco Marini, un uomo che non ha 
bisogno di presentazioni, campione 
d Italia e del mondo. Lavora sereno, , 
trasmetti grinta, positività, ottimismo ' 
ed entusiasmo alla squadra», e in r 
quelle parole par di sentire una accu
sa implicita al predecessore: pessi
mista, sempre , serio, ;, scontento. • 
«Smosciava», come dicono a Roma 
d'Zoff ••••• vr-, -•••••.• -.•4-

Tocca a Marini, è il suo primo bot- •"-
ta e risposta. L'Inter è in crisi: cosa ' 
camberà7 «Non farò rivoluzioni, nes- '' 
suno stravolgimento tattico». Si dice .. 
che il pnmo recupero sarà quello di 
Dell'Anno . «Su Dell'Anno in effetti 
conto parecchio. È una delle mezze •• 
punte più forti d'Italia». Davvero? Co- : 

munque è l'Inter in generale, allora, ;." 
ad essere malcostruita: ruoli scoperti '"". 
e clamorosi doppioni. «L'Inter è una •-. 
squadra composta da elementi di 
grandi capacità. Sono troppo ottimi- • 
sta' Forse Ma credo che lavorando -'• 
assieme con entusiasmo si possa ve
nir fuori da questa situazione in tam- •'• 

pi ragionevoli». Quali sono stati fin 
qui gli errori commessi? «Non lo so. 
sono qui da un minuto. Non cercate ; 
analogie con il cambio di panchina 
fra Castagner e Corso dell'85, quan- ; 
do ancora giocavo io: era un'Inter; 
molto più scarsa». Resta fuori di dub- ; 
bio, scarsa o no, che questa è una 
squadra vecchia: come gestirà il ; 
gruppo • Zenga-Bergomi-Ferri, con 
cui ha giocato assieme, e che oggi 
condiziona lo spogliatoio creando 
disagi? «Nessun problema, anzi uno. 
È un luogo comunque parlare di gio
catori vecchi a trent'anni. lo a quel-
l'età ho debuttato in Nazionale». Il re- • 
sto è condensabile cosi: «No, non mi ': 
aspettavo quest'incarico», «Bagnoli? : 

Mi spiace per lui, ma io qui all'Inter '. 
aspettavo quest'occasione da sette , 
anni e ho tanta voglia di lavorare». Gli • ; 
obiettivi -restano il tmantenimento S 
della zona-Uefa in campionato, oltre ' 
alla Coppa Uefa in cui l'Inter è anco- '. 
ra in lizza. '-,.:.. >.v -, .• .•••••- ••-.',•->•.: 

Marini ha una probabilità di resta-:-

re sulla panchina nerazzurra anche 
nella prossima stagione, e 99 proba
bilità di rientrare invece nei ranghi, 
magari con una qualifica più impor
tante, a fine stagione. L'ha conferma
to Pellegrini («Ma credo che Marini 
da qui a giugno farà benissimo») che 
medita, lui si, una-mezza rivoluzione 
al prossimo mercato, contando sul 

• fatto che 9 giocatori hanno il contrat
to in scadenza. Oltre a questi, anche 

- Zenga potrebbe togliere il disturbo 
<• (e ieri sera a «Telelombardia» in di-' 
, retta tivù, la moglie Roberta Termali, 
ha anticipato il pensiero di Zenga 
che è in silenzio stampa con tutta la 
squadra), se confermerà gli orrori 

, esibiti fin qui in campionato. «Ma chi 
•' fa il proprio dovere non corre rischi», 
ha concluso il presidente, che non 
sarà domenica a Piacenza per la -pri
ma» di Marini, ma in compenso per 
tenersi in allenamento darà il benser
vito anche all'allenatore in seconda, 
Maddè. Al suo posto, Castellini. II Ra
gioniere terribile colpisce ancora. . " 

Caso Torino 
Giribaldi 
prende tempo 
Toma Rossi 
sa TORINO. I siomi caldi del Torino: 
prosegue la trattativa Goveani-Giri-
baldi per la cessione della società 
granata dal notaio di Pinerolo al «re 
dei trasporti»; c'è la conferma del ri
tomo in pista di Sergio Rossi, presi
dente del Torino negli anni Ottanta. 

Sono queste ultima novità dal 
fronte granata, La giornata di ieri non 
ha riservato la svolta che qualcuno si 
attendeva, ovvero la fumata bianca e . 
l'investitura di Luigi Giribaldi. Il futuro 
del Torino deve attendere: lo dice in 
maniera sin troppa chiara il comuni
cato emesso in serata dopo l'ennesi
mo pomeriggio di riunioni. «La tratta
tiva presenta delle difficoltà anche in 
relazione alla complessa situazione 
societaria. Inoltre, solo oggi (ieri, 
ndr) è stato consegnata un'ulteriore . 
documentazione che dovrà essere 
esaminata nei prossimi giorni». .-

Il periodo di studio dovrebbe esse
re di almeno una settimana. Giribal
di, che oggi tornerà a Montecarlo, 
dove risiede, si rifarà vivo a Torino 
venerdì per un altro incontro con Go-
veani. Nel frattempo, i documenti in 
suo possesso saranno vagliati dai 
suoi consulenti finanzian e. si è det
to, da Sergio Rossi, la cui esperienza 
può essere decisiva per decifrare gli • 
angoli più oscuri di queste cifre tor
mentate. Rossi non sarà una meteo
ra: è confermato che Giribaldi. se ci 
sarà la fumata bianca, sarà il presi
dente numero ventiquattro della sto
ria granata, ma Rossi, e forse anche il 
figlio Marco, avranno incarichi di ri
lievo. .;- '" • •• • ... ..-.•„ .' . 

E sempre in materia di cifre, quan
to costa il Torino? Giribaldi ha fatto 
capire die i numeri di cui si parla so
no vicini alla realtà: «Ho promesso al
l'avvocato Aime (curatore fallimen
tare, ndr) di non rivelare certe cose. 
Comunque, posso dirvi che sono in 
abbastanza vicine a quelle pubblica
te sui giornali». L'impressione gene
rale è che il costo del Torino oscilli 
tra i quindici e i diciassette miliardi, 
ma l'ultima parola la diranno i docu
menti da ieri in possesso di Giribaldi. 

Il tempo stringe, il Torino è davve
ro sull'orlo del baratro. Il disavanzo è 
di circa venticinque miliardi (quattro 
miliardi e mezzo di esposizione con 
le banche: nove miliardi di debiti tri
butari; altri nove tra fornitori, consu
lenti, parcelle: due miliardi e mezzo 
di stipendi). I giocatori, ad esempio, 
non hanno ancora riscosso le ultime 
due buste-paga, relative ai mesi di di
cembre e gennaio. Goveani ha ormai ' 
gettato la spugna (la sua famosa cor
data è svanita), i tifosi, disorientati, • 
disertano lo stadio e. in più, l'Uefa sta 
per far partire un'inchiesta sulle fa
mose notti galanti degli arbitri di 
Coppa. Il Toro è allo stremo. CM.R. 

Nuova rissa e nuova denuncia per il tramonto del Pibe de Oro 

.,pu^epupé 
NOSTRO SERVIZIO 

ra BUENOS AIRES.Cronaca dell'en
nesima «maradonata», come ormai 
vengono ribattezzate le disavventure 
quasi quotidiane dell'ex-re del cal
cio, L'ultima impresa è una rissa «al 
sole". Vittime, un fotografo e una 
donna, che ha riportato la frattura di 
un polso. E, come sempre, ci sono 
versioni. discordanti sull'accaduto. ' 
L'incici'ente è avvenuto lunedi a Mari-
sol, un- isolata località balneare a cir
ca 60C' chilometri da Buenos Aires, • 
dove il calciatore si è recato sabato 
insieme a familiari ed amici dopo 
che giovedì, dalla sua casa di cam
pagna d i Moreno, aveva sparato con ; 
un fucile? ad*aria compressa contro i 
giornalisti, ferendone sei. ;,-;.;,. :'/...fV' :. 

Secondo le testimonianze raccolte 
dal quotidiano locale La Voz del Pue
blo Maraclona, che si trovava in un ri
storante, ha reagito violentemente al- ; 

lorché il l'olografo José Mateos ha ' 
scattato uri flash alla figlia Dalma. 
Immediatamente è scoppiata una 

,: rissa ed il fotografo, fuggendo lungo 
• la spiaggia, inseguito da "Diego ha 
; travolto la donna. Diversa invece la 

versione diffusa a Buenos Aires da 
-Nestor Straimel, caporedattore del 

'.. quotidiano Clarin, per cui lavora Ma-
•' teos. Quest'ultimo, secondo il gior-
.;• nalista, rintracciato il calciatore sulla 
. spiaggia, aveva chiesto a Maradona 
idi potergli scattare delle foto e, otte

nuto un rifiuto, si era recato nel risto
rante insieme ad un altro collega. E 
qui, ; appunto, ; l'avrebbe : raggiunto 

..'' Diego insieme a sei amici aggreden-
;;' dolo a pugni e distruggendo sedie e 
.'tavolini. ...- ''/".-.':<;*'•: -, :*;i^,'-f::--% 

«Sono venuto a Marisol per riposa
re in santa pace con la mia famiglia -
ha dichiarato Maradona al quotidia-

:, no La voz del pueblo. - Non avrei 
" mai immaginato che la mia presenza 

avrebbe infranto la tranquillità dei 
: suoi abitanti. Nessuno ha diritto a 

molestarli. Né Maradona, né il papa 
e né Mendez (come in Argentina 

••• molti chiamano il presidente Carlos 
Menem, sostenendo che pronuncia- ; 

".re ir suo nome porta sfortuna). ' 
' «Adesso i padroni dei mezzi di co-
, municazione e del mondo mi tome- ; 

• ranno ad attaccare», ha aggiunto Ma- ; 
-. radona, che ha poi ringraziato gli • 

abitanti di Marisol ed i turisti che, se- , 
, condo il giornale, hanno per lo più 
.'•' dimostrato un'immediata solidarietà 
•' nei confronti di Diego. ; : : • ; ' - • .'• r-:. 

. Maradona, comunque, si è anche 
.'. recato al commissariato locale dove : 
'•••• ha sporto denuncia contro il fotogra- , 

fo (che è stato accusato d'ufficio per • 
,';; «lesioni gravi colpose) ed è stato in-
'•'• terrogato per 45 minuti. Intanto, i ' 
: suoi avvocati hanno chiesto ed otte-
.: nulo dal giudice Francisco Lillo, che :; 
;';' si occupa del procedimento giudi- ; 
, ziario per l'impallinamento dei gior-
' nalisti, che l'interrogatorio di Diego 
>;,: venga rinviato alla settimana prossi- '_ 
•\: ma. Il suo legale Hugo Wortman Jo- , 
... frè ha motivato l'iniziativa con il fatto , 
;._ che «nen sono state ancora concjuse 
'* ie indagini». • •••r;.'--." '.;•.-;'.Ì-L-••-'.'! ,-?'••;*..'-

Abbonarsi è sfrattaste 

"1994 e consumi: buoni 
libri per la teoria, 

l'abbonamento a un agguerrito 
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COPPA ITALIA. Semifinale di andata: i genovesi rimontano e battono il Parma 2-1 

Fantastico Platt 
la Samp sorride 
m GENOVA. La Sampdona si è im
posta al «Marassi" sul Parma per 2-1 
nell andata della semifinale di Cop
pa Italia Un risultato che lascia 1 a-
maro in bocca agli emiliani andati in 
vantaggio dopo mezz ora ma beffati 
da un travolgente avvio di ripresa 
dalla Samp che nel giro di un minu
to e mezzo ha messo a segno due re
ti Nel pnmo tempo il Parma gioca 
meglio sfruttando 1 assenza dei di-
fenson awersan Vterchwod e Manni-
nl gli attaccanti del Parma riescono 
a trovare in più di un occasione spa
zio per andare al Uro Ma la Samp 
non rimane a guardare Gullit è mol- ' 
to attivo sulla fascia destra Mancini e " 
Lombardo coordinano bene il cen
trocampo Nella pnma mezz ora nc-
ca di emozioni I azione più bella è di 
Melli controllo e tiro dal limite Pa-
gliuca devia in tuffo 11 gol del Parma 
al 31 Brolm lancia in area sulla de
stra Metti che resistendo ad una can 
ca di Sacchetti crossa dall parte op
posta per Aspnlla il suo colpo di te

sta entra in rete La Samp è spaesata 
la squadra di Scala ne approfitta e >> 
continua a spingere sfiorando al 43 
il raddoppio con Minotti che su pu
nizione dal limite colpisce la traver
sa Passa meno di un minuto e la 
Samp reagisce con Lombardo un 
suo calcio piazzato dal limite impe
gna Ballotta ad una nbattuta 

Nella npresa la Samp scende in 
campo molto aggressiva al 50 Lom
bardo di testa impegna da distanza 
ravvicinata Ballotta Al 54 il pareg
gio Mancini con un preciso lancio ^ 
lungo serve in area Lombardo che si 
aggiusta la palla e fa centro Passano " 
meno di 90 secondi e la squadra di 
Enksson raddoppia Mancini alza un 
pallone al limite dell area avversaria 
Matrecano non aggancia Platt ne 
approfitta e con una rovesciata da ci
neteca mette a segno 11 gol del 2-1 

Il Parma si norganizza Al 70 Scala 
manda in campo Zola (al posto di 
Melli) e arretra il raggio di azione di 
Sensmi La Samp al 75 deve fare a 

meno di Gullil 1 olandese reggendo
si la coscia abbandona il campo so
stituito dal giovane Amoruso Ormai 
il Parma è sbilancialo in avanti men 
tre la squadra genovese ordinata in 
difesa si accontenta di partire in 
contropiede ad ogni distrazione de
gli awersan 

Domenica prossima il campiona
to nproporra la stessa sfida ma a 
campi invertiti mentre il ntomo della 
semifinale è fissato per il 23 febbraio 
SAMPDORIA: Pagliuca Invemizzi 
Serena Gullit (75 Amoruso) Rossi 
Sacchetti Lombrado Salsano Plat 
Mancini Evani 
PARMA: Ballotta Ballen Di Chiara 
(83 Benamvo) Minotti Apollom 
Matrecano Melh (70 Zola) Pin 
Brolin Sensini Aspnlla 
ARBITRO: Bazzoli di Merano 
RETI: 31 Aspnlla 54 Lombardo 56 
Platt 
NOTE: ammoniti Ballotta Sacchetti 
Aspnlla Mancini Benamvo Angoli 
7-5 per il Parma 

Pagliuca 6: non è irreprensibile nell azione che porta 
al gol di Aspnlla Anche lui come Sacchetti com
mette 1 errore di sottovalutare la rincorsa di Melli e 
quando I attaccante del Parma crossa lui è tagliato 
fuon 

Invernisi 5: jolly difensivo che di solito non non tradi
sce mai ma stavolta viene travolto dall esuberanza 
di Di Chiara Non riesce mai ad andare oltre il com
pitino Vocazione alla panchina „ 

Serena 5,5: meglio di Invemtzzi ma anche lui non la
scia il segno Mannini e Vierchovod ma non lo sco-
pnamo oggi nonostante gli anni sono di un altro 
pianeta \ 

Gullrt 6,5: avvio ad alta velocita poi un leggero calo 
pot ancora nella ripresa un importante contributo 
di saggezza Grandioso Esce per un dolorino alla 
coscia sinistra al 75 lo sostituisce Amoruso sv. 

M. Rossi 6: fa il libero non è il suo ruolo e si vede Però 
uno come lui abituato al pane della provincia non 
fa una piega. Non molla mai Volenteroso 

Sacchetti 5,5: il gol del Parma comincia dalla sua su
perficialità Lascia correre Me'li con I aria di chi dice 
«ma chissà dove vuole arrivare» E infatti Melli arriva 
arriva al cross che porta il Parma in vantaggio 

Lombardo 7: è il motore del grande secondo tempo dei 
genovesi Si fa trovare pronto ali invito-gol di Manci
ni poi emula il «nvale» Aspnlla affondando senza 
pietà con la velocità di uno sprinter su una difesa 
chenon riesce a tenerlo a freno - , 

Salsano 6: piccolo com è «Big» come lo chiamava Bos-
kov fa tenerezza Eppure ha superato da tempo i 
treni anni ed è uno dei più anziani della brigata Non 
è più il trottolino di una volta però ci mette l anima 
L anima di chi non vuole arrendersi di fronte ad av
versari sempre più grandi di lui 

Platt 7,5: il gol è da cineteca del calcio Quando uno 
segna una rete del genere sforbiciata volante può 
permettersi di prendere il caffé per ottantanove mi
nuti Lui però non lo fa e fa legna per portare a casa 
una vittoria importantissima Voto «largo» per quella 
prodezza 

Mancini 7: capitano vero inventa 1 assist che lancia 
Lombardo verso 11-1- Ovvero al ribaltone della se
rata Giù il cappello perché quel tocco lo ha inventa
to Maradona 

Evani 6: ha una voglia di vincere grande cosi ma non è 
nella sua serata migliore Però applausi alla profes
sionalità 

riv-tì 4«^«*S****^4 

Ballotta 6,5: L asso di Coppe non perde la battuta 
Grande deviazione su una pumzione-misslie di Lom
bardo poi molta sicurezza Graziato dall arbitro ali i-
nizio quando esce fuori area e colpisce il pallone 
con le mani ,, 

Ballerl 6: sostituisce in maniera più che dignitosa il tito
lare Benamvo in panchina per far riposare i muscoli 
doloranti Ballen fa capire di essersi ripreso dopo il 
calo di forma di fine anno e dà il suo contnbuto sulla 
fascia destra facendosi notare per la capacità di az
zeccare il momento giusto per inserirsi Da tenere 
d occhio 

DI Chiara 7: bentornato pistone della fascia sinistra È 
in splendide condizioni fisiche e si vede quando af
fonda ha il passo dell ala che fu Fondamentale 
Dall83Benarrlvo:sv 

Minotti 6: in copertura non sempre e inappuntabile 
Ma se cercale 1 anima del Parma nvolgetevi a lui 

Apollonl 6: è tra quelli che tocca meno palloni 11 «pez
zo» migliore della sua partita è un recupero regola
re su Gu.lit lanciato a rete ali inizio del primo tempo 

Matrecano 6: e è ma non si vede granché Ma più per 
demerito dell attacco donano che suo e allora non 
inferiamo ( 

Melll 6,5: giocata da campione quella che porta al gol 
di Aspnlla al 31 Agli archivi resterà il nome del co
lombiano nella memoria I allungo perentorio e la 
«tigna» di Melli che si lancia sul pallone lo raggiun
ge a dieci-cinque lentimetn dalla linea di fondo e 
crossa in maniera perfetta Sta maturando Dal 70 
Zola sv. 

Pin 5,5: ragioniere grigio come tutti i ragionieri 11 cai 
ciò però non e solo numeri 

Brolln 6,5: porta-borracce di un attacco dove brillano 
la fantasia e la velocità di Melli e Aspnlla Lo svede-
senel tocco è inferiore ai suoi compan ma sul piano 
tattico è supenore e su quello dell impegno non de
ve prendere lezioni da nessuno , .. 

Sensinl 6: (a il pendolo da un area ali altra Talvolta 
come una settimana fa contro il Milan sale in catte
dra in altre come ieri sera deve pensare a contene 
te 4 

Asprilla 7: «Freccia nera» affonda i colpi dando I idea di 
divertirsi un mondo Puntuale ali appuntamento con 
il gol quando Melli crossa in maniera perfetta la zuc
cata è imprendibile per Pagliuca Poi una sene di al 
lunghi che ridicolizzano i legnosi difensori donani 
Spettacolare 

David Platt; autore di un gol fantastico 

GXf! ti 
5i 

. V 

Alberto Pais 

La giornata nera di Giannini 
•> ROMAl tifosi giallorossi non vo 
gliono più Giuseppe Giannini Ieri 
pomenggio Trigona sede di allena
mento della Roma è stata il teatro di 
una violentissima contestazione du
rante la quale il «Principe» e i suoi ex 
fans sono quasi venuti alle mani Nel 
corso della partitella in famiglia a 
campo ridotto alcuni tifosi arrampi 
cali sul muro di cinta hanno bersa 
gliato di con e offese il centrocampi
sta della Roma E lui prima ha nspo-
sto per le rime imitando uno dei 
contestaton ad «aspettarlo fuori» per 
un chianmento Poi si è diretto mi
nacciosamente verso la recinzione 
ma è stato bloccato da Lanna e da' 
I allenatore in seconda Menichini « 

La scaramuccia però sembrava 
finita 11 alla fine dell allenamento da 

vanti al cancello erano presenti uni 
cinquantina di tifosi con intenzioni 
tutt altro che bellicose L atmosfera 
era ben diversa da due settimane fa 
quando a Tngona si sono viste scene 
di guerriglia FestaeLonen contesta 
li duramente domenica ali uscita se 
la sono cavata con qualche battuta 
Ma il «Principe» al cancello si e pre 
sentalo con animo battagliero Per 
due volte a bordo della sui macchi 
uà ha «puntato» i contestatori che 
sono stati costretti a scansarsi per evi
tare guai peggiori Uncomportamen 
to che ha subito innescato la reazio
ne dei tifosi che harno circondato la 
vettura Giannini ha cercato di scen 
dere minacciando botte e addmttu 
ra facendo il gesto di sparare con la 
mano E i tifosi nonostante il tentati

vo dei carabinieri di nportare la cai 
ma hanno iniziato a colpire con sas 
si e calci la sua macchina È volalo 
qualche spintone poi Giannini è 
partito inseguito da tifosi ormai im
bestialiti Tutto finito7 No il «Princi
pe» dopo ur centinaio di metri si è 
fermato e ha fatto il gesto di scende
re Poi finalmente nnsanto - o forse 
intimonto - si e dileguato definitiva 
mente E i contestatori fra stupore e 
nbbia si sono placati 

«Morbido» il commento dell alle 
natore Carlo Mazone sull episodio 
«Vlo stiamo esagerando- Ponltecni 
co ha giustificato Giannini «È molto 
nervoso e stato offeso dai tifosi» la
sciando a intendere che il -Pnncipe» 
non sarà messo fuon né per motivi 
tecnici nedisciplinan * "dPaFo 

Delusi e rassegnati i tifosi. Sotto accusa la campagna acquisti e lo scarso impegno dei giocatori 

Testacelo non crede più alla magica Roma 
I 
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Prendono le distanze, 
I tifosi. Quella squadra 
che fa acqua, che 
perde a ripetizione sul 
proprio campo, che 
rotola verso gli ultimi 
gradini della 
classifica, nono più 
qualcosa per cui darsi 
pena. La passione del 
tempo andato è un 
pallldorlcordo.il 
presente parta di un 
distacco progressivo 
ma deciso. Persino a 
Testacelo, culla del 
calcio romano, -
roccaforte del tifo, si 
guarda alle 
disavventure della 
Roma con Ironia. 

I giallo e il rosso sui muri screpolati 
del palazzo resistono da allora da 
quella luminosa giornata di maggio 
del 1983 quando lAs Roma conqui
stava il suo primo e unico scudetto 
dell età repubblicana quell altro 
raggiunto quarant anni prima por 
terà sempre addosso un sentore so
spetto I ombra di una pastetta di re
gime per dare un blasone sportivo 
alla capitale dell impero ' „ 

Altri tempi date che appaiono 
entrambe, il 42 come 183 lontanis
sime L orizzonte della Roma calcio 
è oggi segnato da un termine che in 
quegli anni sarebbe suonato come 
un assurdità salvezza «Ma ci salve
remo» propugna fiducioso Aldo Di 
Giovanni solido rappresentante 
della terza età veterano del tifo ro
manista presidente del Roma club 
Testacelo «Un punto con la Cremo
nese uno con I Atalanta e la salve/ 
za è cosa fatta» Il sorriso ironico 
sotto un naso prepotente non ne-
sce a nascondere una punta di ver
gogna dover parlare di salvezza di 
punticini racimolati con delle pro
vinciali lui che ha visto la Roma leg 
gendana del campo di Testacelo 

una Roma lunatica e arrembante 
capace magari di maltrattare le 
«grandi Ambrosiana ed Juventus 
lui che assistito alle memorabili 
giornate dei due scudetti 

GII errori di Lorlerl 
«E quell uscita di pugno9 Ma che te 
esce?» Davanti ali edicola di Piazza 
S Maria Liberatnce piccolo e rugo
so I anziano mima un uscita squin
ternata di Fabrizio Lonen portiere 
della squadra beneamata che tanti 
dispiacen elargisce di questi tempi 
ai suoi tifosi «Fanno schifo tutti Ce 
stanno a ruba li soldi» taglia corto 
un atticciato cinquantenne più pre
so dalle combinazioni della sua 
Scala quaranta che dalle vicissitudi
ni della Roma Tra foto del ciclo di 
Testacelo e caricature della La/io il 
presidente chiosa «Ma di tutto que
sto calcio la gente è stufa I giocaton 
sembrano impiegati stanno attenti 
alle gambe quando e è una mischia 
tirano via il piede mica azzardano» 

Caseggiati popolari con macchie 
di più nspettabile architettura um
bertina da ultimo qualche fabbnea-

OIULIANO CAPECCLATRO 

to moderno figlio di una specula 
zione che non ha avuto freni Te 
staccio e I off Trastevere meno pre
tenzioso meno mondano e meno 
caro estremo rifugio delle radicalità 
alternative È qui che è nata la Ro 
ma alla fine degli anni Venti In un 
campacelo sui cui resti oggi tra 
odori acri e stridori metallici si in
gombrano officine e carrozzerie 
Sotto il Monte de Cocci in questa 
enclave proletana che allora veniva 
crescendo si addensava e poi lievi 
lava una passione popolare genui
na e retonca al tempo stesso Tra la 
congestionata via Marmorata il lun
gotevere e il cimitero degli Inglesi 
che avrebbe accolto anche la tom 
ba di Antonio Gramsci 

Il giallo e il rosso stanno ancora 11 
baluardo della passione e di un club 
che ha visto la luce nel 68 Altra gè 
nerazione altra epoca un intensa 
migrazione di piccola e media bor
ghesia in cerca di atfitti meno esosi 
le pnme wanguardie di professioni
sti ed artisti malati di esotismo po
pulista La passione anche quella 

del calcio segue il corso dei tempi 
Oggi è tiepida esangue La Roma 
che sprofonda verso la retrocessio 
ne suscita solo pacata rassegnazio- • 
ne Un commento gelido «È una 
squadra senza carattere Allo stadio 
andiamo sempre col patema 

Il lunedi della chiacchiere sporti
ve scorre inerte e tedioso A Testac
elo e in ogni altro punto della città 
Via dei Coronari un passo da piaz-
/ 1 Navona alle spalle dell ormai 
stonco Hotel Raphael è vuota e si 
lenziosa la animano solo le vetrine 
sfarzose dei suoi antiquari Davanti 
id una tazza di caffé in via di Pani

co le parole sussurrano cifre e quo
te di un Totonero messo in crisi dai 
bookinaker La Roma' Battute di
stratte «Una campagna acquisti 
sbagliata Milane Juve tanno da pa
droni Noi arriviano ultimi e prendiu 
rno il peggio 

L identikit del tifoso oscilla tra 
due estremi anagrafici anziano o 
giovanissimo Sono loro che danno 
un pò di linfa ai discorsi alle anali

si ad un lunedi pomeriggio altri 
menti dedicato ad affari ed affaruc-
ci attivila parallele di un generone 
che non ci sta a destreggiarsi tra ì 
margini del reddito ufficiale La Ro
ma occupa uno spazio esiguo m un 
'empo scandito dal suono del cellu
lare da informazioni volanti sul 
mercato immobiliare da dritte» su 
oggetti d arte o pretesi tali La delu
sione domenicale riaffiora in flash 

, is'antanei occasionali Ridotta a 
stizza «In sessantamila sotto I acqua 
e al freddo» Riconvertita in invidia 
Pijano mtjardp Esaltata dal vittimi

smo da giornale sportivo «Il Palazzo 
non protegge la società quelle tre 
ammonizioni a Napoli prima della 
partita col Milan lo dimostrano» 
T'adotta in pillole di giudizio tecni
co «La panchina è troppo corta» 
«MaZ7one non è allenatore da gran 
de squadra va bene per le provili 
cnli» 

La comune delusione 
Alle carte e ai ricordi del Roma club 

• i giovani prefenscono le sollecitazio-

Basket azzurro 
A Vicenza 
c'è Italia-Ucraina 
Oggi pomeriggio la nazionale ita'ia 
na di basket allenata da Ettore Mes
sina scenderà in campo a Vicenza 
per disputare un incontro amichevo 
le contro la selezione dell Ucraina È 
destino che il et non possa avvalersi 
di tutti i giocatori convocati Anche 
Paolo Alberti i^Recoaro Milano) e 
Massimo Ruggen (Olio \Ionini Rimi 
nij sono stati costretti a lasciare Vi 
cenza per infortunio 

Volley europeo 
Oggi in campo 
sei italiane 
Tornano in campo stasera le sei for 
mazioni italiane impegnate nelle 
coppe europee In coppa dei cam 
pioni la Maxicono sarà impegnata 
contro 1 Asnières e 1 Edilcuoghi gio 
chera ad Ankara contro la formazio
ne dell Albanik. In Coppa delle Cop
pe il Milan ospiterà {a Bergamo) 
I Arcelik di Istambul mentre la Sislev 
se la vedrà con lo Chinois di Ginevra 
In Coppa Cev trasferta per la Gabeca 
contro il Samotlor A Padova 1 Ignis 
ospita i belgi del Noliko 

VoÌley/2 
Gavrilov scappa 
da Catania 
Senza stipendio da qualche mese 
stressato dalla situazione deficitana 
della Pallavolo Catania (sene A2, 
Ivo Gavi ilov è tornato in Bulgana spe
rando che in questi giorni possa arn 
vare qualche notizia conlortante II 
bulgaro 23enne ha preso un volo 
della Balkan ai ' per tornarsene in 
partia Stessa cosa potrebbe fare il la
ziale marco Di Bon facio brasiliano 
naturalizzato italiano Anche a Roma 
gli stipendi non arrivano da tempo 

Pentathlon 
Inizia 
il mondiale 
Inizia oggi I Austrahan Open di pen 
tathlon pnma competizione della 
Coppa del mondo 1994 che si con
cluderà in settembre a Stoccarda Vi 
partecipano cento atleti di diciotto 
nazioni La Coppa del mondo di 
quest anno seguirà la nuova formula 
delle cinqui; gare nello stesso giorno 
anziché distribuite in più giorni 

Ciclismo 
Niente Agrigento 
per i mondiali? 
II presidente del Comitato organizza
tore dei mondiali di ciclismo in Sici
lia si è detto pronto a nnunciare ad 
Agngento quale sede della prova su 
strada dei professionisti prevista in 
un percorso attraverso la Valle dei 
Templi se verrà impedito il transito 
delle «ammiraglie» nella strada che 
costeggia il tempio della Concordia 

Mennea & doping 
«Non si vuole 
combatterlo» 
«Non e è volontà di combattere il fé 
nomeno del doping ormai troppo 
diffuso nell ambiente sportivo a cau 
sa dell intreccio di interessi e del 
conseguente miraggio di grossi gua
dagni offerto agli atleti» Lo ha dichia
rato Pietro Mennea intervenendo al-
1 Aquila ali inaugurazione dell anno 
accademico dell Isef Viennei ha poi 
aggiunto «Che Ben Johnson si dro
gasse lo si sapeva già ai mondiali di 
Roma ma nessuno intervenne per 
non rovinare la festa» 

ni elettroniche dei videogiochi die
tro I angolo pochi metri più in la 
Storie culture lingue diverse Che 
però si nunificano sotto il denonn 
natore comune della passione spor 
Uva E della comune delusione «An 
che gli ultra i hanno capito Anche 
la curva sud domenica ce I aveva 
con Giannini» annota soddisfatto il 
presidente spianando la maschera 
in un sorriso compiaciuto da pa-
tn irca Scava scava spunta fuori il 
nocciolo di tutta la stona al] ombra 
dell Olimpico si è consumata la fine 
di un idillio L idolo è stato fatto in 
mille pezzi «Giannini è I unico col 
pevole Ha sempre fatto il regista 
senza esserlo Quando aveva venti 
due ventitré anni ancora poteva 
nuscirci al sessanta percento Oggi 
non combina più niente» Gli nm 
proverano tutti di aver sempre più 
la testa al business al Palasport di 
Marino id altre sue propneta «Lo 
vuole la Juve7 Incartiamoglielo e 
portiamoglielo in braccio» Dal 
Monte de Cocci giungono le note di 
una musica jazz E sera Comincia la 
giornata del Village 
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Michael Jordan 
dal basket 
al baseball 
Ma in serie B 
Michael Jordan ritorna allo sport 
attivo. Dopo aver dato II solenne 
addio al basket-che lo ha -
letteralmente ricoperto di quattrini 
-adesso ha in mente di diventare • 
uno del più forti-e famosi- •„ 
giocatori di baseball. L'ex asso dei 
Chicago Bulla ha molto ridotto le 
sue ambizioni, però. Dopo essersi 
allenato con IWhlteSox, club •. 
professionistico di Chicago, si è 
dovuto «accontentare» di un "• 
Ingaggio coni Nashville Sounds -
(club satellite del Whlte Sox), nella 
seconda divisione. Per la prima 
volta, Jordan non ha il posto da 
titolare assicurato: deve sostenere 
-esuperare-llcamp - .» 
d'allenamento. «Non temo di fallire 
-dlcel'interessato-e.continuoa -
dire che II mio obiettivo è quello di 
giocare con I Whlte Sox-. Il 
campionato di seconda divisione 
iniziata II quindici febbraio 
prossimo. E da quella serie 
potrebbe anche fare II grande 
salto. «Sono pronto - ha spiegato 
l'ex campione di basket-enon ho 
alcuna paura di fallire. Non avrei 
sopportato l'Idea di non fare un 
tentativo. Voglio arrivare per 
davvero al top di questa disciplina» 
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Un italiano nella «Hall of Fame» 

Per Rubini il «duro» 
un posto nella galleria 
dei giganti del basket 

• • Ventuno scudetti divisi fra palla
nuoto e basket Cesare Rubini, set
tanta anni, ha avuto accesso alla 
•Hall of Fame», la galleria dei grandi 
personaggi che hanno fatto la storia 
del basket mondiale, che ha sede 
nella citta dove è nato questo sport, 
Springfield, negli Stati Uniti. La co
municazione ufficiale è giunta ieri a 
Rubini da parte del direttore esecuti
vo dell'Uso basket, Warren Brown. i 
Cesare Rubini, 70 anni, ex-allenatore 
del grande Simmentha! Milano, at
tuale consigliere federale dopo esse
re stato ' responsabile del settore 
squadre Nazionali, è il primo italiano • 
ad essere inserito nella «Hall of Fa
me», il quinto europeo dopo William .". 
Jones, Boris Stankovic, Sergei Belov e >: 
Uliana Semionova. Tutto questo per 
cercare di inquadrare il personaggio, ". 
unico nel genere sportivo italiano. ..•.•••-;, 

Un atleta diviso fra due sport »ma . 
sono stato costretto a scegliere il bas- • 
ket che mi dava da mangiare. Però 
ero un giocatore e un allenatore mi
gliore nella pallanuoto», dice. Cesare ' 
Rubini era parte integrante del Sette- . 
bello che nel '48 vinse la medaglia 
d'oro alle Olimpiadi di Londra. Era 
un atleta atipico: d'inverno schiac- . 
ciava nei canestri e in primavera . 
nuotava e segnava a Napoli. Oall'ac- y 
qua al parquet il passo è stato breve • 
come breve è stato quello da eroe ;'•' 
della pallanuoto a mito della palla
canestro Prima di vincere l'oro olim- •" 
pico Rubini era riuscito a vincere 
con la na7ionale di basket I argento 

europeo (1946). A Milano, con l'O-
•". linipia - che nel corso degli anni as-
'• sunse le denominazioni di Borletti 
• prima e Simmcnthal poi - fra il 1950 
• e il 1972 ha vinto ben quindici scu-

; detti come tecnico e giocatore. De-
,. tiene ancora un record come allena-
- tore: ben quattrocentottantotto vitto-
,;• rie. Terminata la carriera sui campi. 
:. dal 1976 è diventato dirigente federa-
/; le, come responsabile della naziona

le italiana. Ha ribadito anche in que
sto incarico la sua fama di vincente. 

'-"' Ha conquistato l'argento olimpico di 
>, Mosca ( 1980), un oro ( 1983), un ar

gento (1991) e un bronzo (1985) ai 
campionati Europei. La sua bacheca 
è una delle più ricche in assoluto nel
lo sport italiano, piena di trofei presti
giosi. •" '•.•...••!...... ., , -•.--•........• 

E definito un «duro». Cesare Rubi-
'• ni. Da sempre, «lo divido il mondo in 
"•: due categorie: quelli che leccano e 

quelli che danno calci nel culo, lo so
no della seconda specie, appartengo 

; alla categoria di quelli che pensano 
• e che hanno pochi amici per i quali 
: si butterebbe però nel fuoco». «,,.. 

La «Hall of fame» gli ha riservato 
un posto. E non attorto, visto che la 
carriera di Rubini è una vita di campi, 
di vittorie vere, sportive e politiche. È 
stato anche presidente della Feder-
basket. Poi, ha lasciato ogni cosa, ha 
sbattuto la porta e se ne è andato via'. 
Al suo posto, adesso, c'è Gianni Pe-
trucci. «lo e luì siamo diversi - ha det
to Rubini - Petrucci non ha avuto 
una camera come la mia piena di 
medaglie» 

VERSO i GIOCHI. Promesse Usa e canadesi; delusioni transalpine 

La Francia sogna il glande miracolo 
aspettando un nuovo Jean-Claude Killy 
Francia, Canada e Stati Uniti: tre nazionali alpi
ne di grande tradizione che alle Olimpiadi di Lil-
lehammer presenteranno pochi atleti da meda
glia. I canadesi puntano sulla discesa, gli Usa si 
affidano alle ragazze," la Francia... • 

."""~ •...-,.--•,..-.. MARCO VENTIMIQLIA 

m Cercasi protagonista. Sono 26 
anni che aspettano. Era l'inverno del 
1968 quando il formidabile Jean 
Claude Killy si aggiudicò le tre meda
glie d'oro dello sci alpino nelle Olim
piadi di Grenoble. Da allora, i france
si aspettano. Hanno visto vincere l'i
taliano Thoeni, l'austriaca Proell, lo 
svizzero Zurbriggen... e loro niente, 
sempre 11 ad aspettare. Un'attesa che 
rischia di proseguire anche in occa
sione delle imminenti Olimpiadi di ' 
Lillehammer. E dire che in questa ' 
stagione di Coppa il primo vincitore •:. 
è stato proprio un francese: non ac- ' 
cadeva da tempo immemorabile. 
Merito dell'eclettico Franck Piccard, :, 
vincitore dello slalom gigante di Sol-
den dopo aver a lungo ben figurato • 
nelle discipline veloci, supergigante .;'. 
e discesa. Senonché, nei successivi •• 
sei giganti Piccard non è più salito sul \ 
podio. Non solo, nelle ultime tre gare " 
non è mai andato al di la della nona • 
posizione un brutto segnale in vista 
dei Giochi 

•••.'"'• Fuori gioco lo slalomista Patrice 
Bianchi (ritiratosi momentaneameii-

' le dopo una lunga serie di problemi 
: fisici), l'unico altro elemento di spic

co del team transalpino è uno spe-
• cialista della discesa libera: Jean-Luc 
.Cretier, uno sciatore non più giova-
-.': nissimo che ha colto il miglior risulta-
,.' to della carriera proprio nell'ultima 
• libera disputata prima delle Olimpia

di. Sulla pista di Chamonix, Cretier si 
è piazzato al secondo posto, un piaz-

' zamento che non basta ad inserirlo 
; fra i favoriti della discesa di Lilleham-
-'• mer, ma sicuramente sufficiente a 

farlo considerare come un possibile 
; outsider. -. •••• ••-••<,-•?;;•>•,. ->•••. 

Le sciatrici francesi non offrono 
• maggiori spunti agonistici dei loro 

compagni di squadra. Anzi,.la squa-
r-dra femminile deve fare i conti con 
.'• l'imprevista crisi di Carole Merle, as-
• solutamente deludente nella prima 

parte di stagione Ci sono però due 
volti nuovi quelli della discesista Me
larne Sjchet e della gigantista Leila 

Piccard (sorella di Franck). La pri
ma, addirittura diciassettenne, è se- . 
conda in Coppa nella classifica di 
specialità. La Piccard ha invece con
quistato il podio nel gigante di Corti- ' 
na mettendo in evidenza delle note- ' 

". voli doti tecniche. Entrambe sono 
[orse troppo giovani per poter punta
re ad una medaglia olimpica, ma si- ; 
curamente già in Norvegia potranno 
puntare ad un piazzamento di presti
gio. Infine, la Francia schiera in sia- -
lom speciale una «cittadina» di tutto ; 
rispetto. È Patricia Chauvet, venti-

- seienne parigina, 3" e 4» nelle gare di .* 
Morzine e Altenmarkt. • Slalomista \ 

, completa, la Chauvet patisce Temo- ; 
zione. una caratteristica che potreb
be tradirla anche alle Olimpiadi. •- ., 

: Coraggio da vendere. Studiando la 
, pista, ci rimangono male se vedono > 
una curva dove bisogna frenare trop- . 
pò. I paletti da slalom, poi, li aboli- _ 
rebbero senza indugio alcuno. Stia- : 

' mo parlando degli sciatori canadesi, ;: 
da sempre innamorati della discesa. ;: 
Dopo un periodo di crisi, causato da .-
un difficile ricambio generazionale, \ 
gli uomini-jet d'oltreoceano ' sono '•. 

• tornati agguerriti e competitivi. Il mi
gliore, probabilmente, è Gary Mul- : 

len, secondo nella libera di Saalbach 
e ben piazzato in Coppa nella classi- • 
fica d! specialità. A Saalbach, però, ;.' 
Mullen fu battuto proprio da un suo i 
connazionale, Edi Podivinsky, altro j 
elemento da tener d'occhio in prò- • 
spettiva olimpica. Ancor più compe- \ 
titive sono le discesiste La squadra è ••' 
capeggiata da Kate Paté vincitrice a 
1 ignes della pnma discesa di Coppa 

e soprattutto campionessa mondiale 
della specialità l'anno scorso a Mo-
rioka. Un'altra atleta blasonata è Ker-
rin Lee-Gartner. nientemeno che 
campionessa "'. olimpica • uscente. 
Quest'ultima, però, in questa stagio
ne non ha combinato niente di buo-

• no, riuscendo anzi ad esprimersi me
glio in supergigante (3« a Cortina). . 
Plcaboo e le altre. Ha un grande fu
turo davanti, un nome che incuriosi
sce, un carattere impossibile. Questo 
è quel che pensano di Picaboo Street 
i responsabili della nazionale statuni
tense. «Acqua scintillante» - è questo 
il significato indiano del nome Pica
boo - è l'elemento più in vista del 
team Usa., Medaglia d'argento in 
combinata a Morioka, la Street a Lil
lehammer punta soprattutto sulla di
scesa. Insieme a lei - ma questa volta 
in slalom gigante - può ben figurare 
Heidi Volker, sciatrice ancora «grez
za» ma dotata di mezzi atletici fuori 
dal comune. Sempre fra i pali larghi, 
gli Stati Uniti schierano le due «sena
trici» della squadra, Diann Rotte e 
Eva Twardokens, oro e bronzo nei 
lontani mondiali di Bormio dell'85, in 
questa stagione mai salite sul podio. 
C'è invece un solo uomo che appare 
in grado di poter far qualcosa di buo
no ai Giochi. Si tratta di Tommy Moe, 
un ragazzo dell'Alaska a suo agio 
tanto in libera che in supergigante. 
Lontano dalla forma migliore appare 
AJ. Kilt, l'anno scorso terzo nella di
scesa dei campionati mondiali Buio 
totale nei due slalom i gemelli Mah-
re sono lontani molto lontani 

RISULTATI 

SCHERMA. Angelo Mazzoni si è 
classificato secondo (battuto in 
finale dal tedesco Marc Steiffen-
sand) nel torneo di Caracas, va
lido quale quinta tappa della 
coppa del mondo di spada. 

VELA. Lo Yacht Club Chiavari ha 
vinto per l'8* volta il Trofeo Coin-
treau. Vittorie di classe a Jona
than Livmgston. Tachl ( 1 ), Taki-
sta (2).Morgana (3/4). . 

AUTO. L'equipaggio statunitense 
Genti lozzi-Pruett-Le,tzinger-Mil-
len (su Nissan) ha vinto la 24 
OrediDaytonaBeach (Usa). 

BASKET. Risultati degli incontri del 
campionato di basket Nba di
sputati lunedi sera. New York-Or
lando 95-77. Golden State-Wa
shington 106-84. Phoenix-Chica
go 89-88 San Antonio-New Jer
sey 104-102. dts. Houston-Min-
nesota 101-90. Denver-Dallas 99-
89. LA. Lakers-Utah 107-90 . 

TENNIS. Risultati dei singolare del 
primo turno del Tomeo interna-

l zionale di Milano indoor Muratti 
i Time: Pioline (Fra) b. Ondruska 

(Saf) 7-5. 7-5. Siemerink (Ola) ; 
b. Costa (Spa) 6-3, 7-5. Korda 
(Ce*:) b. Carbonell (Spa) 6-3,7-

' 5. Stoltenberg (Aus) b. Goellner 
. (Ger) 7-5. 6-3. Masur (Aus) b. 

I Rosset (n.7-Svi) 6-3. 6-7 (7-3), 
6-3.-.. ; . > - . • •_. 

CICLISMO. La formazione italiana 
della GB-MG ha vinto la prima 
frazione della tappa inaugurale 
del Giro del Mediterraneo svolta
si nella citta di Beziers. Davide 
Cassani ha indossato la prima ' 
maglia di leader. Al secondo po
sto un'altra squadra italiana, la 

. Gewiss-Ballari di Argentin, Fur-
: lan, Bontempi e Volpi: al terzo la 
formazione .- spagnola della ' 

• Class, capeggiata dall'elvetico 
Tony Rominger. Classifica della 

. frazione:. 1 ) GB-MG km 20 in " 
24:44.43. - 2) . Gewiss-Ballan 
24:46.08.3) Class25:06.01. . 

IPPICA. Risultati delle riunioni ippi
che svoltesi ieri. A Roma: Premio 
delle' Costellazioni (L. 

. 13.340.000, m. 2040) ] ) Rite Òr , 
(M. Andreoni) sig. M. Caglini. al 
km. 1.18; 2) Rho Sm. 3) Rio di 
Azzurra, 4) Rastin Cool. Tot. 
52,38,17 (135).Trio: 154.700. Le 
altre corse sono state vinte da . 
Loggiano In, Manfredi, Polifemo -
Or, Orco San, Pekan Bi, Raissa 
Blue, Milleperché. A Napoli: Pre
mio San Paolo (L. 12.500.000, 
m. 1500) 1) Love The Flash (A. 

" Comiani) sig. C. Gelfusa; 2) Gol
den Exotic. 3) Ambrogetta, 4) 
Favilla. Lunghezze: 1/2, incoll.. 3 ' 
1/2. Tot 184,25,14,15?(330). 
Trio: 252.700. Le altre corse sono 
state vinte da Golden Louise. To-

• bin's Argument. Nancy Heller, 
Max Aub. Last King, Gentle Fan. 

. A Palermo: Premio Pavia (L. 
9.200.000. m. 1600) 1) Payper ' 
Sacar (F. Tranchina) sig.ra M.L. 
Trapani, al km. 1.16.2; 2) Peppo-
ne As, 3) Paga del Nord, 4) Pari-
sienne Blu. Tot. " 15,12,18.15 
(90). Trio: 28.200. Le altre corse 
sono state vinte da Riscossa. 
Panke, Lenguado, Rubens Sacar, 
Maidrim Jet, Negrin, Paraguas. 

BEACH VOLLEY. La coppia brasi
liana formata da Vieira e Lopes 
ha vinto la 12 rova delle World . 
Series disputata a Rio de Janeiro 
battendo in finale davanti a 
20.000 spettatori gli americani 
Briceno e Williams con il punteg
gio di 12-7 et 12-8. Soltanto 13» la 
coppia italiana formata da Le-
quaglieeGhiurghi. ••:•.• 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

4"^»w«p *t *y* - r * t * . ^ « 

. . M W M V 

Il Centro nazionale di meteorologia e cl i
matologia aeronautica comunica la situa-
zionedel tempo sull Italia. • . - • - ••, 
SITUAZIONE: sul Mediterraneo centrale 
permane una circolazione depressionaria 
che si presenta più intensa sui veersnti < 
occidentali della nostra penisola. > - • - . • 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni cie
lo irregolarmente nuvoloso con precipita- •' 
zloni sparse, che sule regioni tirreniche 
meridionali e sull eisole maggiori , potran
no localmente assumere carattere di ro
vescio o temporale. Nel corso della gior
nata tendenza ad attenuazione della nu
volosità al nord e successivamente sul '. 
medio versante Adriatico. Visibilità ridotta 
per foschie e nebbie sulle zone pianeg- : 
gianti del Nord e localmente nelle valli 
delle altri regioni . . .-.-.-.•...... v ^ . . •w.a>: ... -.,;'. 
TEMPERATURA: in l ieve flessione sulle 
isole maggiori ; senza variazioni di rilievo . 
sulla penisola. : •• ..•• ..-....-. .... ..•-..••.,-. J: -
VENTI: deboli o moderati; dai quadranti ' 
settentrionali al Centro, al Nord e sulle : 

isole maggiori, tendenti a divenire orien
tali al settentrione; da Sud-Est sulle altre : 
zone. •-.. ..-.. : ....... •.-;..-,•.; .-.•.,....-.,..,.. .,., ...,..*•'. 
MARI: poco mossi o mossi, con moto on
doso in rapido aumento sui man circo
stanti la Sardegna e sullo Stretto di Sicilia 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano -1 
Verona 9 
Trieste 9 
Vonezla 6 
Milano 6 
Torino 4 
Cuneo 1 
Genova 9 
Bologna 4 
Firenze 7 
Pisa 8 
Ancona 2 
Perugia 7 
Pescara 2 
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12 
15 
12 
9 
6 
2 
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13 
13 
12 
10 
9 

T E M P E R A T U R E ALL ' I 

Amsterdam 1 
Atene 10 
Berlino 1 
Bruxelles 3 
Copenaghen -1 
Ginevra 4 
Helsinki -18 
Lisbona 6 

6 
14 
3 
7 
1 
6 

-11 
13 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Letica 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-1 
1 

-17 
6 
0 

-14 
-2 
3 

9 
11 

-12 
15 
6 

•-6 
1 
8 
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